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Editoriale 
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deUe eledoni 


S eppure :pieno‘di trabocchetti, non c è dubbio 

. che il: meccanismo elettorale dal quale uscirà; 

. cQn le elezloni drdomani, il nuovo parlamento ; 
sovietico muterà mollo nei sistema politico e t 
pio in generale nel sistema di rapporti.tra il po*. 

' tcre fiji società. C’è già un latto nuovo; il peso 
condizionani^ti de) passato e le resistenze che vengo* 
no dalla burocrazia non riescono questa volta a trattenere 
i'Urss al di qua della linea di confine tra le «riforme che 
non mutano nulla* e quelle che possono invece cambiare 
le cose. Quel che in primo luogo sembra destinato a muta¬ 
re è infatiril ruolo del nuovo parlamento. Da «ufficio tim¬ 
bratura* delle decisioni del partito il Congresso dei deputa¬ 
ti del popolo diventerà sempre di più espressione di un au¬ 
tonomo potere legislativo e insieme strumenlo di controllo 
sUtresecutivo.'Vlene GjQlpltodl vecchio meccanismo della 
direzione burocralica-autontaria avente al centro il partito 
collegato alla società-atiraverso un::SÌ8tema>'dl cinghie di 
trasmissione.' Si dirà che altre volte nel .passalo il principio 
della divisionedei poteri era stato proclamato. 

■ Che garanzie CI sono allora che le cose possano anda¬ 
re adesso diversamertie7.Uidomanda èserfae la lungaca- 
iena deile sconfitte subjte:dal-riformatori e l'acutezza dello 
scontro Impongono cautelamene analisi e nelle previsioni. 

È un fatto tuttavia che oggi non ci si limila a separare i po¬ 
steri, ma con.molla decisione sLcolloca alla base de) nuovo 
sisioma il riconoscimento della realà del pluralismo degli 
interessi e deilo idee, e della legittimità della loro rapprc- . 
senianza nel meccanismo per le decisioni.. Né II plurali¬ 
smo è previsto ^lo come possibilità. Qifdggl là itioltepll- 
^ cHà degli ihtoressi e deli^ idee predenti dèlia società si ma- 
< rtllesta alla luce deVaoie aUribt.rendo funzioni nuove al vec¬ 
chi slrumenii (i soviet, il govenio, ii.sihdacàtd) e determi- | 
^lìartdu il soraere *^ come si é'vlsto>-di associazioni, club, ; 
cotnttatli dertuUo’^uovi e autònomi rispetto at partito. U ' 
cfifnpagna elettorale ha già mostrato, coi comizi, i dibattiti 
oltreché con l furiosi scontri dèi giorni scorsi 
^i^neV, eomiai'di^pfotesta'per'imporre e'per difendere i 
quel candidati che^come ElisIn e Sat(harov,>la:burocra 2 la . 
voleva estfomettere) che damo diromena quatcoza che ; 
non ha precedenti;’Né è penubile'ehe;Zl possa facilmente ,| 


.-do^puo essere di aiuto semmai a vedere quali possono es- i 
sefig' tnodl ancoraria scigglièfé'per condurre avanti-la ri- | 
:lqm4déld5lemapcllrtCOii; : ,, 

' . . .u-dl.uh-prÌmp-'P^^)g!I)di,dHflibiche^ri^^ 

'ppssl^imà-dtrutlj^ài^^lVyisisUteipiip^ltlci ; 
provenienti, dar^alTO;^S^fi.Ìni|e.«ioriche 
Sposta.citp;Mò:.a^hti;da^ ^el Imppi 
ra^icali^ii 'pQptilrili^;è..nuo^a e merita 
, ^ di essere cQqdkldui^^jélrihqilPbbjattiò fare 

~ si afferma -* non é cerio dl^f^i^ pamU politici .dal¬ 
l'Occidente ma dt noji dimemjcafe 'chè'le prbcèdufe e le 
tecniche della déipocràsiarcbU,ri^Ìè4Òrniie della |Mtie- 
Cipaglone ed i sistemi di ganr^¥<tiCÌP^hoi(^^^ stati 
inventati e messl'a pùntb'lunptù^ I4ift(^à;déli'ùmanjià. 
Cqs) come il meicato;mQcheftl:i^aUs^'^è 11 pluripàrtitl- 
' smo'non appartengono del capitali- 

' smq ma a queila<delruofno, SM<|UÌ^|bne>)e risposte so- 
vnaàncora diverse, ho sV-SSO .parlato, delpar- , 

‘ Dio unico come di un «poriatq^^lla^slorla*: mentre anche i 
>Ìn poionÌa ed in Ungheriaj 
k^lajtessa Urss quando 4 parla'ifhbominuilà del paithp uni* | 
(,co SI precisa perù che ftiolfe-C:^/tb,dovranno cambiare; ^ 
ria una parte si afferma cosi cnq |( partito untco dovrà es- : 
sere afiklaia soltantoJs fdueztone strategica generale* e ’ 
JdaH'altra si esalta tutto qupttOvCÌw pqò,e,deve venire per 
assicurare i'autogQverh.Qriq|lasacleU;oue| che si vuol col- 
è Insomma. m ogni gaio, i 

tarlo Ma che cosa .mettcrà&nqLlh èàmPÓ.Ie,forze burocra¬ 
tiche le cui posizioni e i culfprrdjefli vèngphp messi in peri- , 
s^olo? E.,ancorà e ^prattUlto, jUlriuaclrà a superare quel di- ; 
placco fra il proceì»so drdemoc|aiij^bnechesta andan- 
.'do avanti e quello riguardante imMe la riforma radicale , 
-riell^ccQnomia che apparemcmpaìo^enon in grado di da¬ 
re risposte ai problemi,.incogiiriciéndoria quello alimen¬ 
tale, della vita di tutti I gic^l?«i^prw è,qul l'interrogativo 
più serio che sta di fronte al Congresso dei deputati del po¬ 
polo che si elegge domani. < ’ . 



Con il giornale è oggi in edicola il n. 10 de) Salvagente 
dedicalo ai viaggi e alle vacanze, Un utile strumerito 
per girare l’Italia e il mondo ad occhi aperti. Il fascico¬ 
lo, infatti, contiene; fra l'altro, Ihformazioni, consigli, 
suggetìihènti per. quanto riguarda i viaggi oiganìzzatli 
raTfitto deila casa per le vacanze, gli albèrghi, il carri- 
peggio. i viaggi ih trerio e in aereo, le pr^auziohi da 
adottare perchi feda nei paesi dove c'è la malaria. 


De Mita insiste: sono ne(^ss®i 


Positivo «Dirò a stianti, che i collo- 

nìllr'GUlSh ^^on I'OId in- Tunisia 

sono lina buona cosa è gli 
Il fllalQQO spiegherà perche penso 

con i'OTp cosi; gli dire ehe potrà ve- 

hire fuori qualcosa ài 
buono dà questo tipo di 
- , . discussioni»., Cosi ha flit 

chiaràlo ièri il piesldejiité ainericanó Bush, che pero hé 
evitato di precisale;^ editerà Shàniir a parlate a su| 
volta con ('Gip. «Frase per allora - ha detto - àvtentS 
qualche Idea più tiiecisa*. Shamir andrà in Usa il g 
aprile. Nei ténitori Occupati, ancóra violenze e vittime. 

a pwstHa n ■ 



Si allatga- l'opposizione delle foi 2 e economiche e tanto nel luoghi di lavoro le 
sociali ai «tagli» decisi dal governo. In molte fabbri- reazioni non si sono latte at- 
che, soprattutto del Centro-Nord, ci sono stati scio- tendere, in modo spontaneo, 
peri e proteste dei lavoratori. Ma i provvedimenti va- ®, “S'oiganizzate dai 

rati dopo tarila fatica da De Mita sembrano già figli sind^'i- 'n ^i^ie città ci so¬ 
di nessuno; sia il-Pn che il Psi e ^ hanno ^nun- ,ema,*e'’conef «f^gii non 
ciato a diverso titolo Itmill e imp^Kini della ma- q^yono passare.; questa la ri- 
novrs, confermàndo 1& debolezza dèi,-jdyéfno. chiesta rivolta anche ai vertici 


AunrrounM 

H JtÒMA. Il giorno dopo } zazione più'spinta dell^ sani- 
. prov^imenti «antideficit» tà. Insomma la màggioranza 
‘ Partoriti con tanta fatica da) sembra [Ansare molto rii più 
governo De Mita sembrano alle eledoni che al deficit e al 
già figli di rièssuno 1 repubbli- nsanamenlo dello Stato; I?ersi' 
cani giudicano la . manovra .nojslnlgoli.mmisirisleswcfta- 


•insufficiénie» e affermano 
che.il governo non esce raffor¬ 
zato <ÌS|Ì Cqnstgiio dei ministri 
deli'aitro ien. 11. ftl. c(m un 
editoriale suirAuonn/, di oggi, 
si timità ad assegnare al go- 


no in ques(o- 4 >oft dopo le 
polefflicNe.vpa De‘':''MÌchtiis, 


AmalO'‘e'CMno t^idno ien Maich^ 


e in altri casi organizzate dai 
sindacati, in molte città ci so¬ 
no state protesi: assémbiee, I 
fermate e cortei. «I tagli nor) 
devono passare»; questa la ri¬ 
chiesta rivolta anche ai vertici 
delle Cònfederazloni perché si 
organizzino manifestazioni 
unitarie per cambiare la polìti¬ 
ca economica del governo. La 
protesta operaia è stata parti¬ 
colarmente vivace in Lombare 
dia, a Sesto S. Giovanni è: a 
Milano, in Piemonte, in Ligu- 
•na (nel Tigullio), in Emilia 
•Romagna (a Bologna, Mode¬ 
na e ReggiO:.Emilia), .e nelle 


piu can 
riametà 


il mmntiodeninduslria Batta- 


Sul frontè'finanziario, intan- 


Sate ^IMooS/dr^I! tflàhaacftttoaddWtMrauna 

editonae suiMo^ft/di oggi. ^ ^ todtìstiiàll. quasi PosiiwadeH’aste del Buoni or¬ 
si limita ad as^gnare al gO: , dinari del Tesoro (Boi): sono 

verno un wto di stima;» nser* de2-'orièfi so- siah sottoscritti la stragrande 

vMdosL^ Muro jtn »^lz» c|a\|.. Ma PWn!àrina gli hà ri- maggioranza del titoli offerti, 
più compiuto (1 giornale so- spo^'fn modp Inizio, e pip- Per il resto è intervenuta la 
ciajista avverte anche fi metterti rh«he tol zatari Ba’rtwi ri Italia; Il pubblico ha 


ciaiista avverte anche fì gover¬ 
no che un successa parziale 
non significa «viitcma* Nessun, 
•«facile ottimismo* quindi. 1,11*^ 
berall, dal canto loro, lono in* \ 
soddisfatti del tfopiHricket agi 
nitari e chledonp una privaci- - 


metteri^briVabetolzatari n Banca ri Italia; Il pubblico ha 
CgiL^Cid e Oli hanre> nb^- perù conferito di piefenre i 
( 9 .,un'nettQ qfssnito. Ma^n-^ Ubtdi a più bme scadenza.. 

; WAlTEftftPNDI ^'.DAfilO ÒuiPI A WIWII» » i 


■i ROMA, Dal 15 aprile co¬ 
sterà più caro viaggiare in tre¬ 
no. L'aumentò, indicato nella 
misura mèdia del 20%, sarà 
diluito perù in 5 anni e non 
pouà superare il livello tariffa¬ 
rio comunitario. Per,gii anni 
successivi all’89 l'aumento 
delle tariffe per i passeggeri 
vérrà.'Stabilitp con un decreto 
dèi ministro dei Trasporti . 

Le nuove tariffe per il trà- 
spoire meicl veiranno stabilite 
•tenendo, conto della concor¬ 
renzialità degli altri sistemi di 
trasporto e del tasso prograin- 
maio di inflazione*. Misure so¬ 
no previste anche per il perso¬ 
nale, aitraveiso prepensiona¬ 
menti e riduzione deH'orario e 
propofzionalmenie di retnbu* 
Zione; Le Fls dovranno presen¬ 
tare un piano entro il SO giu- 





Goiibaidovt «boi 
i&ottatoiì» 


Gli aeroporti inglesi e di tutta l'Europa sono ìb 
stato d’assedio. Liihghe code - agli Mtnbaiehù coni 
trolU e perquisizioni jninuziose, poliziotti armati ;iri: 
ogni angolo. A Heatrhow, il più grande scalo lonv 
dinese, ieri è stato il caos. Gli'Usa hanno spediRi i 
loro 007 sugli aerei. Appello di Goibaqiov contro'i 
dirottatori; «Uniamo gli sforzi per combattete il; 
terrorismo intemazionale». , 



Stanotte. stanotte Inizia t'ora lega- 

araha ' le, Un giorno pnma ito^- 

to all'anno scorso, ma du-: 
l Ora rerà lo stesso 182 giorni. 

ICflate orologi andranno mes- 

’ si un'oraàvanil dalle 2 del, 

26 diarzo e stanfVàrà COSI 
fino aile 3 del 24 sèttem- : 
bre. L'ora legale istituzionalizzata in ltalia coniia legge;: 
503 del '65 viene attuata con quest'anno per la venti- 
quattiesima voitq coruecutiva e da circa dieci anni Ih. 
Europa. L'inizio.dell'ora legale di quest'anno coincide ' 
con il primo massicciò esodo dei vacanzieri e.corr le 
modilìche iniziali agli orati letroviaii e del tiaàporto a«n - 
-ileo.. 




Uii’àtbi licènrà ^dimenta la speranza 



H-LONDRA'. L'allanne per un 
riiròttamento durante le va¬ 
canze di Pasqua, , lancialo dai 
servizi segreti Usa. ha trasfor¬ 
mato gii aeroporti in ciiiadelie 
assediate dalla polizia. Gli 
scali più a rìschio, quelli bri¬ 
tannici, hanno vissuto ieri upa 
giornata di caos'con migliaia 
di passeggeri in fjla controllati 
uno. ad uno dàgliiiagenti-rii 
Scottai>d Yard. Le compagnie 
Usa. hanno chiesto:.alulp alla 
Cia che ha mandato i suoi 
•Kériffi deiraria*.';:addèstràil 
ad intervenire cóntro i dirotta- 
tori. Màssimo allàrmc è fcbh- 


-tiolli a'tèbpetò. «rKhe n^li 
scali della mneia e della Ger¬ 
mania federale, t A' Fiumicino 
mobilitati 300 póilzioltì e^cara- 
bmieri. Conivi ilxtenotìsmò ’è 
sceso in cànipo ieri li leader 
sovietico Qorbaciov: «I banditi 
e i terronsti cesseranno di di¬ 
rottare se.vnessun paese a) 
mondo darà toro asilo, se sa- 
rannoipunlli senza pietà. La 
lotta aV 'terrorismo resta uno 
dei; problemi più acuti del no¬ 
stro tempo. L'ilrss è preparata 
a prendere parte attivamente 
a questo tipo di cooperazione 
intemaziònàiè*. 


Diffidènza, nuovì.partiGolari suiresperìmentQijlhdl* 
screzbni sulla parziale conferma dei risUltàticchè 
verrebbe da : un albo gruppo di ricercatori.; amèrt- 
. cani. Il •day'affer» l'annuncio dei due riceicatÓfì 
sulla realizzazione di una fusione nucleare con¬ 
trollala è passato cosi, in un sommarsi di* «riìezàìè 
notizie» in attesa della pubblicazione dello' studiò 
e della discussione nella comunità scientifica. 



■ laB diffidenza aumenta. 
Fisici, chimici, èiettròchiiriici 
di lutto lì mondo reagiscono 
con- incredulità: appena miti¬ 
gata dal dubbio«lite i notizie 
sempre , più dettagliate che- 
vengono dalla Universitàriello 
Utah sugli esperimenti che 
proverd>bero la. possibilità di 
ottenere per via elettrochìmi¬ 
ca nientemeno che! la Iqskme 
nucleare. Intanto ieri in itàlia 
sono amvate alcune indiscre¬ 
zioni sui risultali che rèJlro 


gruppo di ricerca dello Utah, 
qùetfo condotto da Steven Jo¬ 
nes. avrebbe oi.tenùto in espe¬ 
rimenti parailèiì. I risultali sa¬ 
rebbero simili; Una paniate 
conferma, durique, che Mre 
vìèhe bilanciata in parte daite 
nòtizìà che in Inghilterre da 
Un mese si tenta senza sub- 
cesso, di rtproduire Vespe^ 
mento V realizzato da Póns M 
Reischmann. i due eletirocNi* 
mici ih bìlico tra il premio No^ 
bei e la fine deila caiftelé» 
scientifica. 


MAURIZIO FORTUNA A 


MaftiifFièisdmann (a desba)'i ì-due scienziati che f 

fua(^ QÌKieani «fredda» 


> annunciato ìa scoperta della 


AfAQIHAIA 


I ricercatori lavoravano ad un nuovo tipo di radar militare 

n mistrao ddle micro-onde 
A Londra muoitmo 8 sÉmaad 


È troppo fello per essere vero 


Fare lo scienziato in Gran Bretagna sta diventan¬ 
do; un mestiere sempre. più pèricolpso. Dopo il 
giailo della «Marcòn)»a'23 ntèrdàtori che lavorava¬ 
no alle «guerre stellari'» si sono suicidatiin circo¬ 
stanze misteriose, scoppia il caso del «Rsre«, un 
centro dì ricerca in; cui ^no morti otto scienziati. 
Ad ucciderli sarebbeiib state le mìero-ondé usate 
per studiare un nuovo tipo di radar. 


H lONDItA. La notizia è stata 
rivelata dal quotidiano «lo¬ 
da)». Dal 1975 a oggi otto spe¬ 
cialisti sono mòrti per. un te* 
more al cervello e i loro colle¬ 
ghi temono che a provocare 
la malattia siano state le mi¬ 
cro-onde usale per un nuovo 
llpo .dl radar. La ricerca «top 
secr^» è stata sospesa dalla 
dltialbliè si trova ora sul ban¬ 
co Jigli imputati per la vicen¬ 
da %ile radiazioni-killer. La 
conferà della sospensione 
degli «sperimenti viene da un 


portavoce dello stesso Royal 
Signais and Radar Establish- 
menl (Rsre), un centro di ri- 
qerea a Malvem, nel Worche- 
steishire, dove si sperimenta¬ 
no sofisticati impianti di co¬ 
municazione per il ministero 
della Difesa. 

. A fare scoppiare l'ennesimo 
caso che agita la comunità 
scientifica di sua maestà è sta¬ 
la la vedova di John Clarke, 
un dirigente di 44 anni che di¬ 
rigeva le ricerche del «Rsre». 
■Negli ultimi cinque anni 


- sostiene Pearl Clarke, di-41 
anni - altri tre ricercatori che 
lavoravano nello stesso settore 
di mìo marito sono morti di 
cancro come lui. Questa sorte 
era toccata due anni fa al siio 
predecessore, Tom Holland, 
che occupava lo stesso ufficio. 
Prima ancora, èrano morti 
due ufficiali deiraeronaulìca 
in servizio nel centro di ricer¬ 
ca di Maivem: Tony Dunmore 
e Ai Cushamn. \ coileghi di 
John sono tutti molto preoc¬ 
cupati, e mi hanno spiegato 
che aitri quattro fra loro erano 
stati uccisi dallo stesso male a 
partire da! 1975". 

L'agghiacciante testimo¬ 
nianza della signora Clarke ha 
convento )) magistrato ad apri¬ 
re un'inchiesta e a pronun¬ 
ciarsi per un «verdetto aperto», 
in attesa che venga chiarito fi¬ 
no a che punto si tratti di ra¬ 
diazioni-killer, 

Il portavoce del «Rsre», 


Brian T.runk^-ha confermato 
che gli esperimenti con te mi¬ 
cro-onde sono stali sospesi 
ma di fronte alle accuse nega. 
«L’ipotesi che la morte dei ri¬ 
cercatori sia dovuta a una ra¬ 
gione comune - ha detto - è 
stata fatta durante l’inchiesta 
sul decesso di John Clarke ma 
non d convince. Noi siamo 
certi che le radiazioni sì siano 
sempre mantenute a un livello 
accettabile». 

La patologa del ministero 
deirintemo che ha eseguito la 
perizia medico-legale, Heien 
Whitwelt, ha chieste alla Dife¬ 
sa di controlli lè cartelle ci¬ 
niche .di tutti gli scienziati 
stroncati da tùmgri. «Può darsi 
- ha dichiaralo - Che dovre¬ 
mo rivedere I dali-dl 30 anni, 
ma dobbiamo accertare se il 
cancro che ha ucciso questi 
uomini fosse dovuto al lavoro 
che svolgevano*. 


M È difFictle dire se l'an¬ 
nuncio che presso l'Universi¬ 
tà delio Utah è stala realizza¬ 
la la fusione nucleàre a fred¬ 
do suscita più stupore o più 
scett'icismb. Certo possiamo 
escludere l’indifferenza, an¬ 
che in chi. come me. non è 
un esperto di questioni con¬ 
nesse con la fusione nuclea¬ 
re: si tratta, infatti, della 
(eventuale) ’ soluzione de) 
più importante e diffìcile pro¬ 
blema tecnolc^o che. l'u- 
martità A ttcrtn ad àffroritare. 
pér evHàre dì dover.straWigé- 
re, entro un paio di secoli o 
forse meno. Tattuate modello 
di sviluppo. 

Le informazioni di^nibili 
sono scarne: il palladio, un 
metallo slmile ai platino ma 
meno rato e meno denso, sa¬ 
rebbe in grado dì innescare 
una reazione di fusione nu¬ 
cleare fra nuclei di deuterio 
(idrogeno pesante). Fino ad 
ora il palladio era impiegato 
come efficiente catalizzatore 
di idrogenazione, cioè per fa¬ 
cilitare le reazioni chimiche 


che coinvolgono l’idrogeno. 
Ma altro è una reazione chi¬ 
mica. altro una nucleare. Per 
realizzare queste ultime i nu¬ 
clei atomici devono essere 
portati a contatto, cioè a una 
distanza centomila volte più 
piccola, rispetto alle prime; 
qui sta una dèlie grosse diffi¬ 
coltà. perché, come è noto, 
la forza che respinge i nuclei 
diventa molto grande man 
mano che sì riduce la distan¬ 
za che li separa. 

La strada seguita dai ricer¬ 
catori dello Utah è completa¬ 
mente diversa da quelle di 
tutti gli altri ricercatori che in 
molti paesi cercano di supe¬ 
rare gii enormi ostacoli che 
ancora sì frappóngono alia 
realizzazione fdèlla fusione 
nucleare coril^llata. Tale 
processo nelle stette dell'uni¬ 
verso ha luogo naturalmente 
da oltre dieci miliardi di anni 
e nel nostro sole da circa 
quattro miliardi e mezzo, 
mentre la fusione nucleare 
esplosiva fu realizzata per la 


prima volta dagli Stati Uniti lì 
primo novembre 1952. Non 
sarebbe la prima volta che 
una via originale porta a un 
successo insperato; in un cer¬ 
to senso ciò è accaduto re¬ 
centemente per la scoperta 
dei nuovi materiali supercon¬ 
duttori. Non è neanche la pri¬ 
ma volta che ci si trova di 
fronte a una notizia clamoro¬ 
sa che. a un esame serio, ri¬ 
vela la sua inconsistenza. Ri¬ 
cordo che verso la metà degli 
anni Cinquanta un gruppo dì 
tecnici italiani proclamava di 
aver realizzato la fusione nu¬ 
cleare con un sistema sempli¬ 
ce basato su|]'impiego di mi¬ 
cro-onde; anche allora, come 
oggi, si sosteneva che la rea¬ 
lizzazione della fusione nu¬ 
cleare era dimostrata dalla 
presenza di neutroni. La noti¬ 
zia si rivelò totalmente infon¬ 
data. Una decina di anni fa il 
governo francese fu indotto a 
sviluppare un sistema che, 
sfruttando le proprietà dì ipo¬ 
tetiche particelle subalomi- 


che. avrebbe consentito dli-te- 
calizzare campi petrolìferi 
profondi: un banale imbro¬ 
glio. 

Presumo che entro poche 
settimarie,i.|^nt|mi interroga¬ 
tivi che pereoteo no gli am¬ 
bienti scientifici di tutto il 
mondo avranno rispósta; Per 
ora si possono s qiMl l te jdue 
ovvie ipotesi. La pr^i^^ns, 
Reischmann e Jon^^^tep 
sbagliati. Il calore emésso ri- 
guarea una normale reazione 
chimica, I .neutroni e il trìtio 
che si è credulo dì osservare 
sono frutto di misurazioni 
non accurate. È ripotesi più 
probabile perchè considera¬ 
zioni generali di fisica e di 
chimica portano a ritenere 
che nessun catalizzatore è in 
grado di avvicinare i nuclei di 
deuterio tanto da cònsentire 
l'innesco di una reazione di 
fusione nucleare. Mi pare che 
la serietà degli scienziati e 
delle istituzioni cui apparten¬ 
gono consenta di escludere 
l'Ipotesi di frode deliberata; la 


frode, oltre tutto, non paga, 
almeno in campo scienlifico. 

La seconda ipotesi: ia «co¬ 
perta viene conférmàta, sia 
pure con una probabilità 
molto bassa, alcuni nuctei ^ 
deuterio, interagendo col ca¬ 
talizzatore dì palladio, si uni¬ 
scono e danno orìgine a un 
nucleo di elio 3 e a un neu¬ 
trone. oppure a un nucleo di 
tritìo e a un protone, con 
emissione di energia. Sareb¬ 
be un successo «nonne, pro¬ 
babilmente la più gnmdè 
scoperta tecnologica di que¬ 
sto secolo. Allora si aprirebbe 
una nuova strada verso te 
reali^azione di impianti Iq 
grado dì convertire Tenergia 
nucleare in enet^ termi^ 
quindi elettrica, evitando 
quasi totalmente la contarni- 
nazione radioattiva, l'enUs;^ 
ne di scarichi chirnici nocM 
aU’àmbienie e pedino ì’^fel- 
to serra. 

In questo caso chi ha de¬ 
naro da investire farebbe be¬ 
ne ad acquistare palladteAn- 
ziché oro. Troppo beltòlj^r 
essere vero. 
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Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pteza e governo 


MARCELLO VILURI 

periodi elettorali, come tutti sanno, non sono 
tra i più lavotevoh a operaziom é\ Tìsanamento 
delta finanza pubblica. Non Io sono ovunque, 
figuriamoci in Italia dove ogni minimo spdsta- 
mento di voti nella più parziale delle elezioni 
locali può mettete In crisi maggioranze e politi¬ 
che. Le eiezioni europee sono vicine e ad esse 
è in qualche modo legata la sorte del governo 
De Mila: forse questo spiega l'ulteriore sfilaccia- 
mento governativo In occasione dei tagli dell’al¬ 
tro ieri. L'atleggiamento socialista è slgniftcatj- 
vo; l'ala più «governativa» (De Michelis) sostie¬ 
ne ora che la situazione italiana non è cosi al¬ 
larmante come qualcuno vorrebbe farla sem¬ 
brare; mentre la parte c|ie prende te distanze 
dal governo si affanna a fare paragoni fra l'epo¬ 
ca Craxi e quella di Dq Mita (naturalmente a fa¬ 
vore della prima). È legittimo ^quindi dubitare 
che questo governo ^riesca a produne non di¬ 
ciamo riforme, ma nemmeno una politica eco* 
nemica meno confusa q priva di credibilità del- 
l’attuale. 

Il modo in cui ci si sta comportando di fronte 
alla ricomparsa dell'inflaziohe - 6,4% a marzo ■> 
è emblematico. Si dice che non bisogna dram¬ 
matizzare ti fenomeno, che è ben lontano da 
, avere te caratteristiche degll/hni Settanta. Pro- 
babiimcnte è vero. Ma sq sommiàmo alfa forza 
' 'della lira, che ha provòCjàto begli ultimi mesi la 
perdita di qualche punto ,dÌ.compelltì>ità alte 
merci italiane, l'aumento dei prezzi intèrni, ab- 
biamp come risultato una. f^e crescita delle 
difficoltà del Jimade injia)^.4^eata sLa^iunge 
alte difficoltà strutturali del nostro commercio 
^ estero (emarginazione dal settori,avanzati,'diffi¬ 

coltà niel settori tradizionali) tanto è vero che 
secondo le stime di Prometela quest'anno avre¬ 
mo un disavanzo della bilancia corrente di 10- 
t Imita miliardi, in questa situazione il governo 
che fa?'Taglla Mie imprese la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali (1500 miliardi all'industria) 
provocando un aumento dei costi e, presumi¬ 
bilmente, del prezzi. 

D'altra parte, la crescita detrinflazione in 
questi primi mesi dell'anno ha come cause «in¬ 
terne* raurhcnto deli'lva deciso a dicembre e, 
secondo l'Unioncamerel l’aumento del prezzi 
nel servizi privati. Sì può allora affermare che II 
governo è pienamente responsabile - almeno 
per la parte interna'’^ dell'aumento dei prezzi. 
Net caso deli'lva il nesso è evidente. Ma anche 
gli aumenti del prezzi nei-servizi privati, per 
esemplo analisi mediche,^che sono In media 
del 10%, possono essere ricondotti aH'azione 
del governo. L'inefficienza dei servizi pubblici, 
aggravata dalla pratica del tagli indiscriminati, 
produce - come ha messo In luce una recente 
analisi dell'lscpr una duplicaz|Qpe:4qn1zi.^' 
1 , ■ .vati altretian^teefficienti e sostenuti dalia spe¬ 

sa stalaler-sì’sovrappongono a quelli pubblici. 
< • ,Clò C 08 ti( 4 |i^d}Qn solo una (ante di spreco e. 

spesso, di malcostume,'ma anche un^-pericolo- 
50 focolaio di inflazione interna, 

L a ripresa clfli’lnflazìone provoca una crescente 
aspettativa di aumento dei tassi di interesse. Es¬ 
sa sì aggiunge, alte aspettative intemazionali ge¬ 
nerate dallo stéssa timore sul fronte dei prezzi.' 
mÉìmmmm H moménto le autorità monetarle si sono di- 
< mostrale caute per non provocare brusche ca¬ 

dute pel livello,deil'altività economica. Ma 1 re¬ 
centi aumenti del prezzo del petrolio, che or¬ 
mai sfiora i 20 dollari al barite, possono dare ul' 
teriore spinta a questi timori e (é autorità po¬ 
trebbero decidere una ulteriore stretta sul costo 
del denaro, L'aumento dei tassi di Interesse, nel 
nostro paèse, provoca un peggioramento del 
debito pubblico. Se è vero che da qualche anno 
ormai li deficit priibirio dello Slato (cioè al net- 
''to degli Interessi) continua a calare, sono la 
crescita della spesa per interessi e l'accorcia¬ 
mento delle scadenze dei litoti del debito ad 
alimentare II deficit pubblico. Dunque sarebbe- 
re necessari, anzitutto, segnali forti, da parte di 
un governo autorevole, tali da far ritornare la fi¬ 
ducia nel risparmiatore. È una questione più 
volte sollevata In questi ultimi tempi, non sol¬ 
iamo dairoppostzione, ma anche da autorevoli 
ministri. Sarà ravvicinarsi delie elezioni euro¬ 
pee, sarà la rissosiià endemica del pentapartito, 
sta di fatto che questo governo è meno che mai 
all'altezza dqi compito, Eppure, come avevano 
affermato gli esperii dei Fondo monetario, it 
crollo dei prezzo del petrolio aveva offerto irri¬ 
petibili margini di manovra ai governi dei due 
«contendenti» (Cra\i e De Mila). Ma ahimè, il 
cammino del pemapariiio è lastncato di occa¬ 
sioni perdute, 
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_Una nuova stagione 

nel rapporto tra Pd e intellettuali? I pareri 
di Alberto Asor Rosa e Pietro Barcellona 


Un pernierò forte 
ma senza iKirriere 


Si affaccia una stagione nuova nei 
rapporto tra Pei e intellettuali? Ce ne 
sono le premesse nell’impianto cultu¬ 
rale del nuovo corso, nella grande li¬ 
bertà dei riferimenti a tradizioni diver¬ 
se, nella caduta delle resistenze ideo¬ 
logiche, nell'emei^ere dei tratti di una 
sintesi nuova, nella capacità di colte- 


garsi attivamente airelaboraztone 
della sinistra di altri paesi. Ma servono 
metodi di lavoro diversi dal passato. 
Asor Rosa spiega come dovrebbero 
cambiare e come riorganizzare il rap¬ 
porto con la ricerca. E Pietro Barcello¬ 
na come sono saltati ì vecchi schemi 
della discussione dentro la simstra. 


GIANCARLO ROSETTI 



■i C'è un «allargamento 
delle fonti*, una «svolta dal 
punto di vista ideale», r«ap- 
porto di tradizioni diverse*, e 
si sentono anche «cambia¬ 
menti nel linguaggio*. Ac¬ 
canto a una proposta politi¬ 
ca, il Pei uscito dal XVIIf con¬ 
gresso presenta atl’inteliet- 
tuaiità italiana una proposta 
nuova di cultura; non una 
ortodossia, né vecchia né 
nuova, alla quale aderire, 
ma un terreno di ricerca 
aperto per quanti sono inte¬ 
ressati a una prospettiva di 
cambiamento. Se dalla insi¬ 
stenza di Occhetto sulla ne¬ 
cessità di un «nuovo pensie¬ 
ro* per una «nuova politica*, 
per superare il vecchio che 
oggi diventa «ostacolo*, risa¬ 
liamo alte orìgini intellettuali 
della elaborazione su cui è 
incardinato il nuovo corso 
comunista, troviamo una 
molteplicità di apporti e di 
confluenze, tante ricerche 
individuali di cofnunisti e 
non comunisti, il lavoro di ri¬ 
viste e centri dì ricerca e una 
capacità di leggere e usare f 
risultati del pensare sociale 
delle tradizioni di altri paesi; 
tutti fatti che-semano già ora 
una ripresa delja vitalità cmì* 
turate dei comunisti italiani. 
Il superarriento delle orto¬ 
dossie,''di o^i'sona di*^«sdii-. 
da maestra* nei percorsi 
ideologici, di ogni tradizione 
privilegiata non è certd avve¬ 
nuto ìmprovirisamente alla 
vigilia di questo congresso, è 
ii risultato di una maturazjp- 
ne» della,-rtfteutene. ne) Pel, 
suirautonomia della iKbrca 
culturale che ha non'pochi 
anni alle spaile. Ma, «Indub¬ 
biamente,, l'ultimo periodo 
ha ^to détèrminarri una ac- 
c^razione bbèratoria di 
energie. Su questo climàroi' 
tre aH’iniziativa pene^lta 
dal gruppo dirigènte corriu- 
nlsta, hanno indubbiamente 
influito novità obiettive di ca¬ 
rattere mondiale.'' coma la 
svolta In Urss e le conse¬ 
guenze della crescila selvag¬ 
gia degli anni Ottanta! , ma 
Alberto Asor Rosa vuote met¬ 
tere in evidenza «anche un 
fatto Italiano, un accumulo 
di esperienze cuHuiaii, che ri 
sono ’siratificate in questi an¬ 
ni attraverso (e discussioni, 
(e analisi, le proposte, (ino a 
raggiungere come In fisica ta 
soglia della massa crìtica». 
Se si cercasse di organizzare 
una geografia di queste ri¬ 
cerche -e prima o poi si farà 
• si commetterebbero sicura¬ 
mente errori di omissione, è 
certo però che, in questa 
specie di censimento delie 
fonti, troveremmo il sociali¬ 



smo riformista della Seconda 
internazionale, il pensiero 
democratico egualitario 
(rS9), la tradizione liberai- 
democratica, l'ambientali¬ 
smo, il radicalismo delle cul¬ 
ture femminili, l'analisi di 
classe della società propria 
del marxismo e della tradi¬ 
zione comunista, la visione 
globale e interdipendente 
dei problemi dello sviluppo 
collegata, ma non solo, al 
pensiero di Goibaciov. Era¬ 
no scontate te accuse di «ne¬ 
bulosità* da parte di avversa¬ 
ri reduci da decenni di batta¬ 
glie avverse al Pd all'insegna 
della denuncia del «dogmati¬ 
smo» e dei «residui di ideolo¬ 
gia*. E sono puntualmente 
arrivale. Vale la pena perciò 
di spiegare qualcosa che do¬ 
vrebbe risultare comprensi¬ 
bile anche per i commenta¬ 
tori più ostili.' e cioè che 
quella che il offre è una 
sintesi essenzialmente politi¬ 
ca, non una filosofia, non 
una interpretazione ' del 
mondo e, dell'essere. Anzi 
più che una sintesi • spiega 
Asor Rosa - Avarìe operazioni 
di slhtesi, eseicltaìe dal p^i- 
to e non demandale agli in- 
teUettuaii in quartto^tali»; E,|a ' 
validità di queste operazioni 

nica visione del mondo, ma 
In relazione ajla capacità di 
affrontare E assu¬ 

mere apporti da tradizioni 
diverse da quella orìginana 
non rignifica «chiudere bot¬ 
tina»,. né subire l'Imposizio¬ 
ne di «immemori abiure», co¬ 
me è stato osservato da di¬ 
versi dirigenti comunisti du¬ 
rante il 'cotigresso. ■ ^|on 
avrebbe" alcun senso dtfen- 
ém H patrimonio cuhurate 
che il Pei eredita dai suo 
passato come se ri trattasse 
di ifripedlfe' ai' nemici di 
espugriaré"^ castello. Quello 
che seri^^èslavorare a una 
sintesi • splèSa Asor Rosa • 
che già ora'«è pid avanti del¬ 
ia pura sommatoria eclettica 
delle sue componenti. Si 
tratta di dotarsi di una arma¬ 
tura permanente, ' cioè dì 
creare punti di confronto 
che non rianofmeari, ma ri¬ 
spondano a logiche di ricer¬ 
ca comuni, di consentire 
l'apporto di forze intellettuali 
esterne ed interrò al pattlte, 
al di là' dell'operato del sin¬ 
goli centri di’ricerca cultura¬ 
le. un po' asfittico rispetto al 
carattere e alle dimensioni 
dei problemi che si pongono 
oggi. Contenitori, sedi di 
consultazione, che possano 
nascere ed esaunrsi net tem¬ 
pi necessari, chè possano 


agire anche a) di là della sfe¬ 
ra delle competenze buro¬ 
cratiche interne al .partito. 
Queste strutture interne do¬ 
vrebbero cambiare natura, 
diventare organi di orienta¬ 
mento e dì manovra più fies- 
sibili. >Utraverso questa stra¬ 
da dovremmo raggiungere 
l'obiettivo di dna rjappro- 
priazipne da parte del partito 
di una stratega comune ri- 
sperò ai grandi problemi, 
per .eserr^io l'ambiente». 
Noni qoirtdl un partito che 
decide di meno, ma, esatta¬ 
mente li contrario, «più deci¬ 
sionista». E questo anche 
perché' la sintesi non ha da 
essere un regolamento di 
' conti tra correnti tU pensiero, 
tra visioni del mondo, quale 
che sia la loro provenienza, 
esi^nzialismo, razte-all- 
smo, materialismo, cattolice¬ 
simo ete. 

Semtm valere, anche in 
queste caso, il superamento 
di vecchi scròmi della con¬ 
trapposizione iderrioglea m- 
terna ed esterna al partito. 
Osserva per qs^pio f^lro 
Barcellona, direttore di «De¬ 
mocrazia e diritto*, rivista del 
Centro per ta riforma dello 
Stalo, come non re^a più 
per nessuno, né a destra, né 
a sinistra, ii vecchio schema 


secondo il quale «lo sviluppo 
delle forze produttive era d( 
per sé dirompente rispetto 
aH’assetto dei rapporti di 
produzione», rò questo con¬ 
vergevano ria urò ispirazio¬ 
ne che vedeva nello sviluppo 
in sé un tatto positivo,, capa¬ 
ce di. creare condizioni^ pjù 
favorevoli pai» iLmpvimento 
operaio, .facepdròe il suc¬ 
cessore naturate della bor¬ 
ghesia industriale come por¬ 
tabandiera de) progresso 
economicot « sia '^queH'alIra 
che ci vedeva riduzione 
del mohdo produttivo a luo¬ 
go del conflitto tre capitale e 
lavoro. Nello Messo modo 
paradigmi come quèìll della 
«cultura dri limite» (rie! con¬ 
fronti del saccheggio della 
natura, delle sòrti dei piane¬ 
ta. della invasMià ròi pote¬ 
ri), o deirrindMduo sociale» 
come soggetto dei diritti di 
cittadinanza e dei valori su 
cui fondare la convivenza e 
te politiche, spostano te di¬ 
scussioni dèi passato a un li¬ 
vello nuovo, do^. là propo¬ 
sta comunista elaborata in 
questi mesi si dimostra capa¬ 
ce di una sintesi in se stessa 
coerente e produttrice di in¬ 
dirizzi di azione efficace. È 
quello che accade quando si 
pone il problema d|ellà quali¬ 


tà della democrazia e dello 
sviluppo e si collega la 
estensione del diritti di citta¬ 
dinanza sociale al pieno 
compimento della democra¬ 
zia e alle idealità socialiste. 
Naturalmente una visione di¬ 
namica come questa è sog¬ 
getta a una tensione fra in¬ 
terpretazioni contrastanti, so¬ 
prattutto da parte di chi non 
la condivide. Cosi non man¬ 
ca, tre te prime reazioni 
esterne al nuovo corso e alla 
sua cultura, chi tenta pole¬ 
micamente di ridurne l'insie¬ 
me o a una pura rivendica¬ 
zione delle garanzie formali 
della democrazia e dei suol 
Istituti (il cui valore irrinun¬ 
ciabile è fuori discussione) o 
a una ricerca confinata nelle 
aree sociali marginali e dei 
movimenti extrairiituzionali, 
attribuendo poi al Pci un 
progetto fumoso e inealtsti- 
co. 

C’è quindi molto da fare 
irerché la proposta politica e 
di cultura, con te grandi 
aperture che mostra nei con¬ 
fronti del mondo intellettua¬ 
le, e con le possibilità di col¬ 
laborazione che offre, circoli 
e remga intesa per quello 
qhe .è. B per raggiungere 
ròcàlo scopo deve essere or- 
^nizzata anche come, pro¬ 
gettò. rii lavoro ~$u singoli 
grandi temi: l'assetto della 
città e il suo futuro, l’emerge¬ 
re di una questione razziò, 
la violenza, la democrazia 
economica eie. Presentan¬ 
dosi come centro motore di 
ricerca e di iniziativa su aree 
definite di problemi, il parti¬ 
to può sollecitare l'intenrento 
senza porre la condizione di 
una appartenenza politica e 
culturale. E può verificare le 
po^ibllilà di una collabora¬ 
zione di quei settori intellet¬ 
tuali che in questi anni sono 
apparsi essenzialmente im¬ 
pegnati nell'opera di demoli¬ 
zione dele ideologie. «Pos¬ 
siamo anche riconoscere -af¬ 
ferma Asor Rosa - a chi ha 
propugnalo II "pensiero de¬ 
bole" qualche piccolo meri¬ 
to nell’opera di destruttura¬ 
zione e desacralizzazione 
delle ideologie. Ora. però, 
compiuto queste processo, lì 
problema è quello di tradur¬ 
re l’esigenza di un impegno 
su questioni ^neralì della 
società, in un discorso positi¬ 
vo, In una sintesi. E una sìn¬ 
tesi politica non può fare a 
meno di un pensiero forte, 
certo non nel senso di prete¬ 
se metafisiche o di Interventi 
del momento politico nei 
singoli campi della ricerca, 
ma neppure riducendosi alla 
soia tattica politica». 


Intervento 

Questo inutile blitz 
contro l’assenteista 
nello Stato occupato 


FRANGO FERRAROTTI 

F orse ci vorrebbe, ancora una volta, la penna 
acre e puntuta dì Augusto Frassineti, il non di¬ 
menticato autore di «Misteri dei ministeri e altri 
misten». Ma una mano potrebbe venirci anche 
mmmmm da Collodi. Tautore di Pinocchio, che con i ca¬ 
rabinieri aveva avuto a che fare. Presentando 
una recente ricerca dell'Ispes, appunto su quel¬ 
lo che pensano gli italiani dell'Anna «nei secoli 
fedele», notavo che l'Arma dei carabinieri a .ulti 
gii effetti fa parte delCìnconscio collettiva itaìla- 
no. fin dai primi anni della socializzazione‘pri- 
mana, all’asilo e alle elementari, quando la let¬ 
tura di Pinocchio è praticamente obbligatoria, il" 
carabiniere incarna la legge, il dovere, i valori 
pemianenti delia comunità, l’amor di patria. 
Non so se incarni anchéla laboriosità e l'amore 
per j] lavoro d'ufficio. 

Trovo it blitz dei carabinieri nel ministeri a 
caccia di assenteisti Una misura drastica e inuti¬ 
le nello stesso tempo Non per le ragioni invo¬ 
cate dal ministro Cirino Pomicino, che è parte 
in causa e che avrebbe l'elementare obbligo di 
starsene zitto in attesa del rìsuìlatì. Per raglohl 
più profonde, probabilmente più sèrie. In primo 
luogo, è da considerare 11 fatte che rassentei- 
smo nel pubblico impiego esiste ed è vano ri¬ 
spondere polemicamenle che esiste anche ai 
ministero della Giustìzia. Sarebbe come giustifi-, 
care il furto in un quartiere cittadino dicendo 
che si verifica ai^he altrove. 

Non SI tratta di questo. Bisogna rendersi con¬ 
io che si tratta di storia antica. Se incautamente 
il ministro insistesse nella sua difesa d'ufficio, ri- > 
schierebbe di tramutarsi nel «dominus» che 
ogni mattina è atteso sulla porta dalla turba dei ' 
■ctientes*. Né lui né gli statali si meritano quésto 
affronto. Bisogpa, più semplicemente, ricono¬ 
scere che il costume non obbedisce al decreto- 
e che è inoltre sovranamente indifferente 
al carabinieri. Abbassa la testa per qualche 
tempo. Aspetta che passi la bufera; poi, tutto ri¬ 
prende come prima. 

Occotre guardare alle cause. In primo luogo< 
l'assenteismo degli impiegati pubblici ha una 
matrice strutturale in una burocrazia notoria¬ 
mente pletorica e inefficiente, in cui una mino¬ 
ranza lavora troppo mentre una maggioranza si 
sente tagliata .fuori. Ciò non deriva solo da catti¬ 
va volontà. Sarebbe semplicistico ritenerlo. È 
dovuto essenzialmente ad un orientamento le¬ 
galistico e formalistico che rtesce nello 'stesso 
tempo paralizzante e non funzionate. Nel no¬ 
stro chril wivlce* non ha mal avuto successo 
rinsiaurazione del «merìt System», La lettera del¬ 
la legge ne ha regolarmente ucciso lo spirita'!’ 
oontiolli formali si sprecano a solo vanteQiio 
della lentezza. Trasformare molte delle itmlture 
.puòl^ibhe.ln azlNide imprenditoriali richiédert*! 

rebbe poco meno di una,nvoIui^i 9 ne, cqme < 
perstiasròménte ajgomenia §ablno Acquavjya,, 

' ‘ ■ ‘(ner»OolTÌere dettai Sèra»afe1'23 marzo scow)n * 

M a non mancano I fattori di ordine psicologico. 

In una società dominata dal comportamenti 
del consuTnismo più sirenate a fare bene il prò- * 
prlo lavoro in una struttura pubblica, si tratti di 
un ministero o di una Usi, si è presi per minora-, 
ti, Sì è perduto il senso del servizio alla comuni¬ 
tà, e queste, paradossalmente, nel nK>mepto in 
cui l'economia muovp dalla fase irianifafiuriera 
e industriale a quella dei servizi. I dipendènti. 
pubblici appaiono demotivati. Fra loro e il'pub- 
biico si aprono margini preoccupanUdi incom¬ 
prensione. Pesa anche Teredìtà storica. È nolo 
che tradizionalmente in Italia 11 burocrate si è 
. sentite Più a) aeivìzio de) Ptinqipe qhe di yn po¬ 
polo fattopiù di sudditi che di cittadini. 

Si fa qui evidente una responsabilità politica 
massiccia. Quando la presidente detta Camera, 
on. Nilde lotti, ha affermato nel recente con¬ 
gresso del Partilo comunista che il vero proble¬ 
ma dett'hatta è lo Stato, è dllfictte darle torte. 
CosKome mi sembra perfettamente condivisi¬ 
bile l’opinione espressa da Luciano Lama che > 
sco^ net blitz dei carabinieri una misura criti¬ 
cabile, ma che nellò stesso tempo non se te 
sente di negare che il problema dett’assentei- 
smo esiste. IFfalto è che riialia é divenuta un 
paese industriale che ancora manca dì una cul¬ 
tura industriale. 1 sindacati avrebbero tutte riq-' 
teressea favorire questa crescita. Ma fino a 
quando 1 paliti di governo si comporteranno 
come truppe d’occupazione, tendenti a mono¬ 
polizzare Io Stato e quindi a privatizzare il pub¬ 
blico, sembra vano o illusorio sperare in una 
autentica rìteima detta pubblica amministrazio¬ 
ne che restituisca agli impiegati ta dignità cui 
hanno diritto e ai cittadini i servizi che sono lo¬ 
ro dovuti. 
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■1 Le polemiche «storiche* 
col Pci sono diventate, come è 
nolo, la specialità prediletta, 
anzi l'ossessione dei socialisti. 
Se. infatti, si ammettesse che 
le ragioni originane della scis¬ 
sione di Livorno del 1921 so¬ 
no da gran tempo esaurite, 
che il dilemma non è certo tra 
riforme e nvoluzione, il con- 
, fronte fra i due partiti si do¬ 
vrebbe concentrare sulle scel¬ 
te di oggi e suite prospettive 
della sinistra. Ma è proprio ciò 
che evidentemente si vuole 
evitare, come dimostrano le 
reazioni irritate e perfino para¬ 
dossali («è tutto vecchio», «ci¬ 
tano troppo Gorbaciov») al 
congresso comunista. Da qui 
l'uso strumentale delta stona 
dei movimento operaio e la 
caricatura spesso ridicola e 
umiliante che se ne fa. Sareb¬ 
be un errore non vedere que¬ 
sta strumenlalità, ma sarebbe 
ancor più miope considerare 
un ingombro la ncerca e la ri¬ 
flessione storica 
Queste considerazioni sono 
dettate dai dubbi di alcuni lel- 
ton che mi chiedono se certe 


pubblicazioni sovietiche non 
alimentino queste campagne 
strumentali, Le perplessità na¬ 
scono in particolare da un re¬ 
cente articolo della «Pravda». 
che «critica anche Lemn per ti 
suo atteggiamento verso i 
cialisli», e da un altro di Ceci¬ 
lia Kin apparso su «Innostran- 
naia literatura», che segnala i 
«peccati» di Togliatti. 

In primo luogo c'è da dire 
che la revisione str^ica avviata 
neirUrss è un passaggio ob¬ 
bligate senza it quale sarebbe 
addirittura impensabile il mo¬ 
to di rinnovamento che scuote 
la società sovietica e l'aspira¬ 
zione a un socialismo fondato 
su autentiche basi democrati¬ 
che. Si può forse immaginare 
la «perestrojka* senza una ra¬ 
dicale denuncia deH'eredilà 
stalinista e il rifiuto di un mo¬ 
dello di socialismo che ha fi¬ 
nito col condurre l'Unione So¬ 
vietica ad una crisi insosteni¬ 
bile? 

Le risposte a questi interro¬ 
gativi dovrebbero essere or¬ 
mai inequivocabili per chiun¬ 
que non voglia chiudere gli 


_ FAUSTO lilRA 

Credete, Cecilia I&i 
non dento 


CONTROMANO 


occhi di fronte alla realtà. 
D'altronde, più che di una re¬ 
visione storica, « (ratta delia 
Tlcostiuzione di una stona sul¬ 
la quale si erano accumulati 
silenzi, reticenze e falsKiaztem 
di ogni sorta. Ed é naturale 
che Ciò coinvolga quello che 
fu il movimento comunista or¬ 
ganicamente I^ato airUnio- 
ne Sovietica. Chi dirige o par¬ 
tecipa a questo straordinario 
processo di tmnavamenlo, 
che sta modificando lo stesso 
sistema dei rapporti mondiali, 
<k)vrebbe torse agire pensan¬ 
do a CIÒ che scrive il gn^o 
dopo «L'Avanli!»? 

Detto questo, non si capi¬ 
rebbe quanto sia mutate il 


modo di essere della siarnpa 
sovietica, se ad (^fni articolo, 
ad ogni giudizio si attribuisse 
il valore di univoca presa di 
posizione «ufficiate», come av¬ 
veniva un tempo.'o il valore di 
una sentenza emessa da una 
cattedra infallibile. Oggi sulla 
stampa sovietica, per fortuna, 
si dà spazio ad una pluralità 
di opinioni, di testimonianze, 
non solo alla *ventà* definitiva 
destinata a finire nel manuale 
unico di stona. 

Ma per ciò che riguarda 
specìficamente gli articoli cita¬ 
li dai nosin lettori, c'è di mez¬ 
zo anche il vezzo nazionale di 
ragionare sui flash di agenzia, 
in realtà la riPravda» ha dedi¬ 



cato un'intera pagina ai primi 
anni dei Commtem, promet¬ 
tendo un seguito sulla Terza 
tntemaz-ion&te nel periodo 
stallano che forse sarà più in¬ 
teressante. Intanto, viene esal¬ 
tata la guida di Lenin di cui si 
sottolinea la battaglia contro 
le posizioni estremistiche. Si 
ci|a, tra l'altro, la famosa pole¬ 
mica con Terracini al tento 
congresso del Commtem nel¬ 
l’estate del 1921. Sono fatti n- 
coslrulli criticamente, rivisitati 
infinite volte dagli storici co¬ 
munisti Italiani ed entrati da 
lungo tempo nel bagaglio po¬ 
litico-culturale del Pci. Sulla 
«Pravda» si affaccia solo un ti¬ 
mido interrogativo, se sia stato 


giuste nel 19-20 féspingere chi 
nella.sociatdemocrazia vede¬ 
va la «possibilità di conciliare 
le forme democratico-boighe- 
si con i Soviet*. Questa è la 
«critica* a Lei^ln... 

L'artìcoto poi di Ceciiià Kin 
è un rapido profilo delle vi¬ 
cende del gruppo dingente 
del R:i, basato sulla docu¬ 
mentazione e le analisi degli 
storici e dei dingenti comuni¬ 
sti italiani. Le fonti citate sono 
Spriano, Agosti, Procacci. Ber¬ 
ti, Togliatti, Longo, gii Archivi 
Pettiiròtti, la bic^fia di 
Gramsci scotta da Giuseppe 
Fiorì. Nel saggio, come del re¬ 
sto nelle opere degli autori ai 
quali si attinge, emergono an¬ 
che giudizi cnttcì su Togliatti, 
una «mente eccezionale» di 
cui non si nascondono però ì 
«peccati», cioè il coinvolgi¬ 
mento con io stalinismo. E 
sempre sulla scorta dei docu¬ 
menti portali alla luce dal Pcì 
SI segnala il sospetto di Gram¬ 
sci di essere stato condannato 
mon solo dal tribunale 
di Mussolini». La Kin non si ri- 
(à ad alcuna nuova (onte do¬ 


cumentaria sovietica. Tuttavia 
l’articolo è una novità per il 
vasto pubblico sovietico éhe 
può farsi un’idea meno idillica 
delle vicende del Pel, al dì là 
di qualche svista che vi è con¬ 
tenuta. 

Non è ragionevole quindi 
sostenere che I «sovietici* ali¬ 
mentano le polemiche stru¬ 
mentali sulla storia del fói, 
pur trascurando gli autorevoli 
riconoscimenti, venuti dal- 
i’Uiss, al carattere anticipato- 
rio dei giudìzi di Berlinguer e 
detto stesso Togltetti dopo U 
1956 La «perestroika» ha ròn- 
que ben altro con cui cimen¬ 
tarsi. Non può impedire preci¬ 
pitose polemiche italiane su 
articoli mai tetti di Cecilia Kin. 
Nè tanto meno curarsi deH'nA’ 
vanti!» che si lamenta con la 
«Pravda» perchè cita le critiche 
rivolte da Lenin nel '21 a Ter¬ 
racini e dimentica Togliatti... 
Poveretti, air«Avanti!» attendo¬ 
no l'apertura degli archivi so¬ 
vietici anche per apprendere 
la «storia comune»: non sanno 
che Togliatti nel '21 non era 
neppure a Uyomo. sul luogo 
del delitto. 


il 


2 l’Unità 

Sabato 

25 marzo 1989 















della disconfià 


Politica Interna _ 

I partiti della maggioranza approvano i provvedimenti 
eeonomici ma tengono De Mita in bilico 

II ministro Battaglia «si scusa» con la Confindustrìà 
per gli oneri sociali. Risposta irritata di Pininfarinà" 


«n governo non è ancwa promosso» 


Da Psi e Pri un sì alla manovra con 




Dopo il giorno dei tanto SD§RÌr<>l| «taglis Ciriaco 
De Mita appare ancora più spiò. Si itioltiplfcano 
{e proteste di tutte le forze sociali, sia imprendito- 
Haii che sindacali; e soprattutto gli alleati prendo¬ 
no le distanze daile-scelte del governo. Per il Pri 
la .manovra è «insufficienteii. il Psi concede un «vo¬ 
to di stima». Il ministro Battaglia si scusa con le 
Imprese per la riduzione iellàfilscàlìzzàzione. 


AUUTOUin 


■i ROMA; Se il varò dei proVr 
vedimenti «anlidelieìttt doveva 
essere un:segna)e.dj dete^mi* 
natezza..e compattezza da 
parte, del governo Tobbiettivo 
sembra già fallito. Abbiamq 
già assistito airawllenie gara 
-di. vari ^ministri a presentarsi 
coma paladini di questo o 
quell'interesse, colpito; un De 
Michelis più ottimista .di Amav 
fo fa capire aU'cleltorato'chCj 
fosserjtato.rpdr lui,..si. poteva 
ptagllare* anche meno, un Ci* 
fino Pomicino che cerca invc» 
ce di tenersi buoni i edipeo* 
denti .pubblici 4n attesa .dei 
coniraltlvJcn poi il minUtro.re- 
putòllc^no aii!industria Adolv 
fo Battaglia ha preso carta e 
penna e ha scritto una lotterà, 
quasi di acuse ^ raopresen* ' 
tanti del mondo delle imprese 
c deivCommefoio: 11. taglio di 


2Ó00 miliardi ajla fiscalizza* 
zlonc dégli oneri sociali, ha 
assicurato, durerà solo un an- 
.no, poi: riavrete regolarmente 1 
vostri soldi. Il ministro non hà> 
mancato di ricordare che-in 
seno al, governo sono state 
•adcguatàrfiente rappresenta* 
ie> pronte ; dì «soluzioni di¬ 
verrà*. rha alla fine la dècisio* 
ne e passata: te aziende quln* 
di diano il loro: contributo at 
risanamento finanziario ac* 
qulstando cosi runnuovo tifo* 
lo di merito-nella vita sociale 
Italiana». La sortita del mini* 
stro però non è stata gradita 
dalle associazioni economi* 

' che che tutte, dalia Coniindu* 

‘ stria alta Confcommercio, alla 
Confagrìcoltura ' e alla . Lega 
' delle Coopcrative^hanno giu* 
dicalo negativamente | prov* 

■ vedimenti varati, l'altro ieri. Il 



presidente degli industriali W* 
ninfarina ha addirittura rispo¬ 
sto a Battaglia con un'alirà iet* 
lera, piuttosto riscr\tita, in cui- 
protesta per tutti i provvedi*, 
menti fiscali e contributivi 
adottali nei confronti dette im¬ 
prese e preannuncia l'inevita¬ 
bile risarcimento sul fronte 
delle retribuzioni dei lavorato- 

Ti. 

Tiepide, a dir poco, le stes¬ 
se reazioni dei partiti della 
maggioranza, dal quali vengo¬ 
no anche giudizi sul governo 
assai poco rassicuranti per Oe 


Mita. C'Auqrujtdl oggi pubbli* 
ca un editoriale in cui si as^ ‘ 
gnà all'esecutivo solo un *v6to 
di stima» e si «sosf^nde li gl(i<; 
dizio più complessivo rinvian¬ 
dolo al momento in cui la nfa- 
novra economica sarà com^ 
pletata con iniziative di più 
^mpio respiro». Quali debba- - 
no essere per l'organo sociali¬ 
sta e l^r il m^gtOT aileatO'dr 
De Mita queste «[hidative» na- 
turalrfierite non è'datqisapere^^ 

In queste Kttlmaiie'È'^M^t'; 

ben guardato dal far capire^-; 
quali siano, le opinioni deI Psi. : 


in matena dì politica econo¬ 
mica, preferendo pàrlàre ma¬ 
gari di droga, informazione é 
di ,un fantomatico intervento 
per la Casa (sarà ,forse néces* 
sarb, ma.non era.di lagli'alic 
spese che si discuteva?). Oggi 
V'Auanti! ^ riferisce a riforme 
per la sanità: la previdenza c i 
trasporli «che attendono da 
armi fìeVsottosc^a» della polL 
lica^iialiana» e afferma ohe si 
sta assistendo «a una mutazior 
pe%|.còàtume ^magogico e 
usuràio, ad un tempo che ha 
fin qui improntato il sistema 


tributario». Ma chi sono i de- 
magoghr-è-gli usufai che in 
questi anni hanno salito e scer. 
so le scale della politica italia¬ 
na? L’Àùo/)//.' non lo spiega, 
ma avverte comunque De.Mi* 
la che il governo non ha aii- 
cora vìnto scompigliandolo 
•daH'abbandpnarsl'a fessivi 
ouiihlsmi» ^ 

Cautele e distinguo anche 
da palle repubblicana. Una 
nota della Voce afferma che i 
provvedimenti del governo so¬ 
no luna risposta che va nella 
direzione giusta, ma che non 
compie ì passi necessari». Gli 
effetti «non appaiono commi¬ 
surati alia necessità di dare al 
melato una solida .scossa». 
Dof» aver rassicurato la Con* 
lindustria su) fatto che il 
•vigilerà» sulla temporaneità 
dei tagli alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, i'orgarib re- 
pubblicano giunge.'alta con¬ 
clusione politica: «Gli errori e 
le iirsuffìcienze di questi me¬ 
si... hanno intaccalo la credi¬ 
bilità dei governo», un fatto 
.•che non sembra mutalo al¬ 
l'indomani della definizione 
del provvedimenti adottali 'dal 
Consiglio dei: rhinisiri>. ^l libéi: 
raii infine, ih una dlchiarazior 
ne di FVànccsco Dé Lorenzo, 
dell'ufficio di segreterìa,'attac*. 
cano la scelta dei ticket sani- 


Proteste in Ixpmbardia,'FÌemonte/Ligurim Emilia Romagna’ 


«I ta^ non devono passare» 


Superatolo :k(^io dell’asta, i tassi 

Le bandie sottosdrivono 
A ruba i Bot a ie 


Cortel^ilmprowlsatlr'mànltestazionifdavanti ai cancel-: 

S ni del giornoi-assembjee, .«ioperi,,.l «tagli» dei 
ò hanno Ime-- 

cantal, soptattu'tw, ma" atichè I chimici e Ites- 
alll •l..•Qna fermati per dire np a quel fcapola^ro» 
di.alta.finanza che sono le misure econoijàlchédel 
governo. Hanno scioperato a’Milano. Sesto^Sah Gio¬ 
vanni,-Asti,: Genova e in Emilia Romagna. ■ 


.Mp ROMA. Il giudizio che vie* 
ne" da ' luoghi di lavoro su 
provvedimenti del governo 
Mr i^àgll àtjà: pubbircà 

ejiitollp sevéró: «Odiosamente 
àptlpopplari e Intrìnsecanteri* 
te (nadeguati», «Si preferisce la 
atìada deU'inasprintenio > del- 
jieket a .quella'della-«tiqualifi* 
cazione del prontuario», «Si 
opera un pesante condiziona¬ 
mento sui contratlidel pubbli¬ 
co Impiego, compromettendo 
Ja spinta alla riforma». Sono 
queste le.;.. motivazioni. che. 
jhanno spinto \ lavoraton di 
numeroso : aziende -in . diverse 
|)aril d'Italia a esprimere la lo^ 
ro protesta non appena si so-, 
no sapute le notizie dei prov- 
jvèdiemonti dal governo,; 
:lii ..rlcl]iesia, ,comune 6: stata 
^uelìa-che ) sindacati prenda* 
[np nei; prossimi giomiuna de¬ 
cisa ìnijslaiiva dì. lotta, percon- 
trastare gli iniqui provvedi¬ 
menti governalM;- 


A; Genova sono kesi in 
sciopero ieri mattina dalle 9 
alle i2 i lavoratori di tutte te 
fabbriche del Tigulllò, Un co¬ 
mizio si $ .tenuto nella piazza 
centrale di Chiavari. \ 

Ad Aiti la protesta S partita 
' dalla pnncipaie azienda della 
città} la Way Assaulo: 1 lavora¬ 
tori hanno dato vita .ad un 
corteo al quale si sorio uniti i 
dipendenti di'tutte le altre 
aziende cittadine. 

A Milano hanno sospeso il 
lavoro I lavoratori deità Bieda 
Fucine che hanno organizzato 
un corteo di protesta nelle 

...strade.attorno aila fabbricà. 

Proteste L anche alla Métalll 
Preziosi,-SimL.AnuscOp Nuova 
Safim: stato di agitazione' prò- 
.dumeto.-alla« Rizzoli Corriere 
delia sera, mentre i lavoratori 
. delia Pirelli Bicocca e di Bdlla- 
te hanno annunciato uno 
sciopero per. (a giornata di 
martedì. 


AiBólójgna, Modena. Re^lb 
Emilia i lavoratori di decine e 
decine di aziende sono scesi 
iH'abtópetd (dal quarto 
alle due ore). Olì ordini del 
giorno sono , innumerevoli e 
lutti irivitano i sindacati a pnv 
muovere da subito cenerei 
iniziative di lotta. Altri adoperi 
ed altre manifestazioni sono 
In programma per martedì 
prossimo. 

«Quei tagli non devono pas¬ 
sare» è stato il «leit motiv»;dÌel- 
1e manifestazioni L'attività in 
fabbrica si è immediatamente 
Interrotta, sia in modo erga- 
Ttlzzato, che spontaneo^ A Bo¬ 
logna un corteo ha Invaso pa¬ 
cificamente una strada.' di 
grande traffico, bloccandola 
per più di un'ora. In altre 
aziende sono stale immedia¬ 
tamente convocate assem-. 
blee, nrmatl ordini del giorno 
e-sospeso il lavoro un’ora pri¬ 
ma della normale chiusura. 

«l lavoratori hanno dato 
un'immediata e sacrosanta ri¬ 
sposta ai provvedimenti dei 
governo - commenta Dùixio 
Campagnoli, segretario della 
Camera del Lavóro di Bolo¬ 
gna. È necessario, che le se-' 
greterìe nazionali dèi'sindàca- 
ti decidano da subito un per¬ 
corso preciso di iniziativa di 
lotta che incida sui percorso 
parlamentare per cambiare 


queste scelte». T [< 

Martedì prossto^ie pà 
programma un incontro ira<ie<- 
segretcrìe dl Cgil. Clsi e UH di 
Bologna per decidere ietini- 
ziatfve da prendere. Colt re» 
gionale sta pèiOàndo ''ali'op^' 
pottunUà di- convogliare là 
proteste contro i «tagli» nelle 
manifestazkmif per ’la< riforma 
pensiohistiea, iridane per il 10 
aprite. *’ 

•Anche- a Modena e a Reg¬ 
gio Emilia la risposta dei lavo¬ 
ratori-è stata'immediata. Per 
ogni turno scioperi di mezz’o¬ 
ra e di un’ora:-letegrammi e 
comumeatì alle segreterie ira- 
zionali dei sindacati affinché 
scendanoiin campO'pc^«affe^: 
mare prìncipi di^quità^e giu¬ 
stizia». La-stessasollecitazione 
parte da ^Firn.’Fiom^ e Uilm 
modenési-che chiedono aile 
segreterìe nviqnati di assu¬ 
mere tutte le iniziative di lotta 
necessanc per proseguire sul- 
la strada della vertenza» fisco. 

Denis MerlonLiegrelarìo re¬ 
gionale aggìufiio Mia Uil, P9* 
lemìzza; «hù ché'dì manovra 
economica parlerei di aggiu¬ 
stamenti contabili che pesano 
sulle categorìe, pfù déboli». 

Martedì andrà In scena la 
seconda puntata, almeno, in 
Emllia..'Róm^n.à,..’iri .attèsa' di 
una più vasta, mobilitazione 
nazionale. ' ', ’ 


Giult$rto!|9|igltp«ha rinviato la parténza.fwr le me» 
rifate vacanze pasquali jjer artwaè're ’f^sltò dell'a¬ 
sta dei Bót che è arrivata 3 ;jTié,f^,;de)l"jj'gh)iÙ|fiE^ip 
di ieri, U ministro del Tesoro.'hà ’tifòtó;;Utj.ÌQspiro 
di soilièvai nélfiappreridete che i 36 inaila miliardi 
di Bot offerti sono stad-lutti sottosciilti. lMa te: ban- 
che hanno eómpratp soprattutto titoli a 3 mesi e 
a ^ssi crescenti, Baiilòtùlia quelli a f W V2 mesi. 


WALTIR DONDI 


■i (TOMA. Euforia e taGili en. 
tusiasihii mori àppàìonò oawé- 
IO' giusUfìcatii aTKhè-ise da 
parte dei goyenió il rì^ltàto di 
(eri verrà iriterpltetatocome un 
seanaie pMlivo atrindomani 
delcvaratleflamaiiovra:;su(4ài^ 
glijBUasp^ pubblicai. LBot.in 
scàdmza .erano .poro, meno 
di SLmiia miliardi è,il Tesòro, 
pmssàiò.dai descente ìndébi- 
lamento pubblio», rie ha 
eme^i per 36 mila: 13 mila a 
tre mesi, altrettanti a sei mesi 
e IO con scadenza annua*?. 
Gh operatori haniK) pte$en..i' 
to richieste per comples^vi 38 
mila e 6Ì9 miliardi.'A prima 
vista dunque un succésò. li; 
richieste $t sono però concen¬ 
trate suitiloli a'brevìssima sca- 
denza,!Ì8^mìla e^480 miliardi, 
mentre, pet i Bot à sei e dodici 
mesiJeyiféhiesle soriorimiùte 
al di sótto dell'ofleità:' rispetti¬ 
vamente 11.704 e 8.423'mi¬ 
liardi. Per coprire questo «bu¬ 
co» e contenere l’incremento 


dei rendimenti, (che purù: ieri, 
noniostante Tàbblizione del 
prezzo base d'àsla, sono saliti 
in media dello 0,20% dopo 
che all'asta precedente rii ini¬ 
zio mano c'era stato un rialzo 
deiri;4%,-.superiore' quindi 
ait'4%,di iricrementO;del tasso 
di sconto) è dovuta inleivenl- 
re là Banca d'Italia che ha ac¬ 
quistato 2;50D (ti\llaidi di Bot a 
sèi mesi e'2.000 a dodici mesi. 

Mollo difficilménte. dunque 
H Tesoro, c il governo potran- 
rx> parlare di «rìtomo di fidu¬ 
cia* dei rispanniatori. La ban¬ 
che e le famiglie cbntinuano a 
{neferìre i titoli a brevissima 
scadenza e a rèndimènU cre¬ 
scenti: )e attese del mercato 
non sono dunque' mutate di 
bòniè ad una manovra di 
coritenìiriento dèlia spesa e dì 
riduzione de) disavanzo dello 
Stato, che è apparsa ,non solo 
iniqua, ma anche inefficace. 
•Sono in apnea», aveva detto 
Amàtb giovedì sera, in attesa 


«Servizi più cari, ma tòte re^ come prima» 


In un ipènmerÈató di Modena 
fra la gènte: tutto aumenta 
più di quel biidi cupsì i»tla 
Ma è rinefficienza pubblica 
a provocare forti pròt^te 


DARIO OUIOI 


llR MODENA. «L’inflazione é 
ai 6.4%? No guardi, le garan¬ 
tisco che gli auménti nei 
prezzi dei generi di prima 
necessità, e non solo, sono 
ten superiori». L’opinione di 
Giaudio. operaio metalmec¬ 
cànico che insieme alla.mó¬ 
glie si aggira tra le corsie 
dell’Ipermercato Coop di 
Modena è condivisa da moì- 
t(. La gente qui, e cioè nella 
6* provincia italiana per red¬ 
dito pTo-capive. non sembra 
stupirsi più di tanto di fronte 
agli annunci sulla nuova im¬ 
pennata dei prezzi. 0 me¬ 


glio, non la considera una 
scoperta di oggi, ma una co¬ 
sà che c’é sempre stata e 
oggi ha "solo" ripreso Velo¬ 
cità; Ah^élo Raffi, òp'ératore 
economico, anch'egli un 
carrello pieno da ^spìngere 
verso ruscita, ^spiega: «Sala¬ 
me, prosciutto,carnè, tuttoé 
aumentato ben oltre il 6% di 
cui si paria. Pensi, i’agnelio 
che l'anno scorso costava 
12/. 13 mila.dire al chilo 
adesso è a 16.5Q0 lire». 

I pareri della gente dun¬ 
que sembrano andare in di¬ 
rezione opposta rispetto agli 


ulteriori aumenti di. prezzo 
preannunciatl ieri dalle as¬ 
sociazioni nazionali dégli 
esercenti, aumenti provocati 
proprio dalla manovra eco¬ 
nomica predisposta dal go¬ 
verno. Daniele Panattoni, 
detta segreteria nazionàte 
della Confesercenti, ha di¬ 
chiaralo: «1 commercianti sa¬ 
ranno costretti ad adeguare i 
prezzi. La tendenza non si 
scaricherà tutta li però. A ri¬ 
metterci sarà innanzi tutto il 
margine di guadagno degli 
operatori del settore». 

'Ma ritorniamo nel nostro 
ipermercato modenese. Tra 
le decine e decine di fami¬ 
glie che se ne vanno abbrac¬ 
ciando enormi uova di Pa¬ 
squa infiocchettale, è pro¬ 
prio così fuori luogo chiede¬ 
re se e quanto l’aumento dei 
prezzi viene avvertito? Ga¬ 
briella, operaia ceramica, 
nonostante lo scontrino da 
quasi 200.000 lire in mano, 
non ha dubbi; «Se non si la¬ 
vora in due in famiglia è dif- 


- 

ficlle davvero saltarci fuori. E 
così, si dtvenia sempre più 
attenti a ciò che.si spende. 
Si guardano i prezzi, ie eti¬ 
chette, Si compra il necessa¬ 
rio, ci si informa. Se vede il 
mio carretlo. sono tutti aii- 
menlari. PerglLaltrì generi si 
fa più economia, cercando 
dì resistere alle tentazioni, 
anche se sono tante, specie 
in supermercati come que- 
sto». 

DI fare una spesa sempre 
più oculata e mirala, leggen¬ 
do pesi e ingredienti, con¬ 
frontando i costi, come ar¬ 
ma personale per fronteg¬ 
giare rimpenhata dei prezzi, 
lo garantiscono In moltì; Co¬ 
me molti ribadiscono che 
questa non è uria situazione 
inevitabile: «Con una politica 
diversa, eliminando tanti 
sprechi, le cose andrebbero 
meglio. L'inflazione ha an¬ 
damenti ciclici e speriamo 
che questo sia un periodo di 
ripresa breve. Ma guai a 


pensare che siano cose Ine¬ 
vitabili». spiegano Paola e 
Graziano, una giovane cop¬ 
pia. lei impiegata lui ope¬ 
raio. 

E dalle battute che racco¬ 
gliamo spunta, assieme al- 
Einfiazione, un altro poco 
gradito protagonista, ovvero 
il governo che sta sulle pri¬ 
me pagine di lutti i giornali 
con gli aumenti di ticket, di 
tariffe. Cosa ne pensa la 
gente? «1 prezzi aumentano? 
Ma anche quando Calano, 
come per la benzina, il go¬ 
verno fiscalizza tutto é per 
noi norì cambia niente», pro¬ 
segue Graziano. E qui i com¬ 
menti anche salaci si spre¬ 
cano: «In fabbrica ci abbiaT 
mo messo un anno a siglare 
il nuovo contratto di lavoro e 
ad ottenere qualcosa In più. 
Adesso in 5 minuti il gover¬ 
no ha decìso gli aumenti!». 

L'esercito dei consumatori 
su questo piano ritrova una 
piena unità: «La verità è che 
a pagare siamo sempre noi 


operai», rincara Gabriella. 
Ma anche da chi è lavorato¬ 
re dipendente non ci si limi¬ 
ta'a generiche lamentazioni. 
Almeno qui, dove il tenore 
di vita è atto, dove c'è piena 
occupazione, a prevalere 
non è tanto un brontolio per 
gli aumenti tariffari, ma la 
protesta per l'inadeguatezza 
dei servizi che vengono for¬ 
niti: «A volte tra ticket da pa¬ 
gare e tempo che si perde 
tra ì vari uffici preferisco pa¬ 
gare tutto per i farmaci o le 
visite», continua Gabriella. 
Artche sui trasporti il ragio¬ 
namento sì ripete; «lo treni 
ne prendo parecchi col lavo¬ 
ro che faccio - dice Angelo 
- e un aumento del 20% del¬ 
le tariffe cì metterebbe sullo 
stesso li\rei]o di altri paesi 
europei. Il problema è il li¬ 
vello di servizio che viene of¬ 
ferto. & su questo siamo 
messi daweromalìssimo...». 

C’è poi chi parla degli an¬ 
ziani: «Un ticket giornaliero 
di 1 Ornila lire per chi viene 



tari chiedendo una privatizza¬ 
zione più spinta del sistema. 
Inspmma, ognuno tira dalla 
sua .parte, guardando ormai 
platéalmentè più all'imminèn¬ 
za elettorale che al problema 
della finanza pubblica. 

De Mita, che ieri al Tgl con 
un poco felice esemplo sani¬ 
tàrio Ha paragonato i provve¬ 
dimenti a «una medicina ama¬ 
ra» («ma se sélve a far guarire 
r ha dclto - diventa non dico 
dolce, ma cèrtamente utile»), 
ha dovuto accontentarsi di un 
commento positivo del diret¬ 
tore del Popolo Cabras. Perfi¬ 
no il suo amico Beniamino 
Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato, ha dichiarato che cl vo¬ 
leva una, manòvra di 40.000 
millanti, non di 12.000. De Mi¬ 
ta - Secondo Andreatta - era 
d'accoido per interventi più 
incisivi e «se non ce t'ha fatta 
è stato perché non ha trovato 
là solidarietà del governo». 

Forse per consolarsi un po’ 
ieri mattina il presidente -del 
Consiglio ha alzatoli telefono;,, 
ha chiàmatò F'raricesco CpSsi- 
gà'e.gll<hà‘raccontalo a lungo 
e tninùzlosamente ì provyedi- 
meriti - econòmici varati-dal 
Vonsiglio: dei ministri, che il 
giortio dopo già sembrano n- 
gli di nessuno. 


I sindacati: 
«Si vogliono 
affossare 
ie ferrovie» 


Il decreto approvato l'altra sera stabilisce in .linea di prin¬ 
cipio anche misure relative all'occupazione (prepenjfo- 
naméritO} limitazióne del turnover, ecc») e alia chiusuràdi : 
linee a scarso traffico. Non è ancora la cura dimagrante di 
Schimbemi. Ma la protesta dei siridacaU dei trasporti già 
monta. Luciano Mancini, segretario generale della Flit 
Cgil,; «Sono decisioni destinate a colpire duramente il tra¬ 
sporto feirovìario».-Gaetano Arconti, segretario generate 
della Fit CisI: «Gii effetti p^er le Fs saranno devaslari^^^ 
Giancarlo Aiazzi,segrelàHodel)aL)Ì) trasporti,: chiede 
tuzione di un unico centro di spesa e di coordinamento 
per i trasporti, il Cipet. 

Ma àSantUZ W ministro deìTrasporti ten- 

nnn ntàrA rassicurare: l'aumento 

liun:|lldvv del bglietti ferroéiari avverrà 

tagliare gradualmente e in Ógni ca- 

t cÀd>d^litu so tariffe e costi devono es- 

I r3lll|:S6C^I jere adeguali al servizio 
eiogato. che deve essere al- 
l’altezza delle domanda. 
Intervistato dal Tg2 ieri Santuz ha anche ribadito che non 
sono ancora stati stabìlUlitempi con i quali scatteitaririo 
gli aumenti. Il ministro è apparso anche titubante sulla 
chiusura delle linee a Scarso trafìico, i cosiddetti «rami sec¬ 
chi». «Vorrei valutaré atterttamente - ha detto - se vale ve¬ 
ramente la pena U^liarti, oppure se non sia un problema 
di mantenimento attraverso un potenziamento». 

Protestano «Gravissime preoccupazio- 

Ani'he scelte delineate 

dfl Miy nel plano di ristrutturazione 

I COStnittOti delle Fs» sono state espres- 

HaI CiiH se ieri a Napoli dalle asso¬ 
lici 9UII claziorti del costruttori edili 

i quali hanno ìn'^ato un do- 
cumento di protesta a pe 
Mita. 1 costruttori denunciano che il piano penalizza in 
modo part'icolare W Sud e non esitano ad alférmare che in 
questo modo si rimettono in discussione i livelli occupa¬ 
zionali. 


Protestano 
anche 
I costruttori 
del Sud 


Statali cgii-cisMJii non hanno 

TaSI riel llil dubbi; è InutilecHe il govèr- 

Ml**"^***^” no tenti in mlllè rnodi di lift* 

0>ntfd sare un tetto sugli aumanti 

il teff A salariali del pubblico im- 

piego, i contatti si devono 
3i contratti fare uno per uno, tenendo 

conto dell’inflazione reale. 
«Non cl stiamo a fissare Metti • ha ribadito Aìflero Grandi, 
segretario generale della Finzione pubblica Cgil - là gen« 
te chiede una miglioR amministrazione pubblica, ma per 
avere più efficlenta bbògna spendere, La C^il nòti può' 
rinnovare un contratto diminuendo il salario reale del la* 
voratori». E D'Anioni, segretario CIsI,: «Neanche i) padrone 
più retrivo può chiedere di rinnovare un contratto dimii)- 
nuendo il salario». 


di conoscere’ir irespònso del 
meitaio».>E Ibmercatolva det¬ 
to di non nutrire fiducia più di 
tantotintquesito-gqyemo; non 
vuole rischiare e per questo è 
disposto'a comprare solò Bot 
a'tré. mesi e a patto chè ren¬ 
dano sempre di più. Amato 
dovrà dùnque rimanere anco¬ 
ra sott'acqua. Ieri ha potuto 
respirare una boccata di ossi¬ 
geno ma non è riuscito a tira¬ 
re luori la testa. E le prospetti¬ 
ve che ha di fronte non sono 
tra. le più rosee. Ad aprile in¬ 
fatti scadono titoli pubblici 
per oltre 44 mila miliardi, dei 
quali 39 mila sono Bot. Sarà 
questa una ulteriore prova per 
un Tesoro che,' a dispetto dei 
taali.e delle manovre contabi¬ 
li, ha un-crescente bisogno di 
liquidità. Lo dimostra il (alto 
che è stalo costretto ad inde- 
bitàrsi. sul còpto corrente che 
ha con la Banca d’Italia per 
tremila rriiliardi oltre il limite 
consentito di 67.700. Il nodo 
irrisolto è sempre quello del¬ 
l'allungamento del debito. Il 
1989 , potava essere uh anno 
buonó, essendo pochissimi i 
titoli a lungo termine in sca- 
oènzà. Ma l'occasione andrà 
probabilmente persa. Per apri¬ 
le il Tesoro ha lanciato una 
emissione dì Blp triennali per 
còmples^vi 6^500 miliardi a 
ta»i invàriati e altri 7 mila;mì-, 
Hardt di Plp con le stesse ca¬ 
ratteristiche dei nuovi dovran¬ 
no servire a rinnovare titoli in 
scadenza il primo aprile. 


Si paga ti 50% A fine '69, con le 3mfià lire 
iIàI nrò 9 VA sulla ricetta e fi 30% su) co- 

.U«i .prmv della medicinaiclttadi* 

dDI':f^l1IKICÌ< ni sborseranno In 4)iù circa 

500mifian!b. té stimé spno 
‘ ^ della Fédetòzibhe nazlona* 

.> :r, *;< ! 0 , : le^dèMàfmbciìItichàdenun* ì 

eia comé là'^ihonó^a del 
governo sia un érinesimo|Ne)ievo a carico dej cittadino. 

In particolare, secondo il presidente delia Federfamia ÀI* 
berto'Àmbreck, |citiadinÌ che non hanno diri^ airesw* 
zione, conl due ticket pagheranno dà un minimo delÀm 
ad un massimo del 50% prezzo del prodotti presctM* 
bili col Servizio sanitaria 

DisgnOStiCd! n ticket roso su analisi, la* 

» imss fntffai stre. ecografia ed altri esà- 

to una uuna mi diagripsilcl è una vera 

ra QllOld fiSra tniffa. Inondo la Corife* 

razione degli specialisti 
convenzionati significa far 
pagare ai cittadini da un • 
mìnimo del 30% ad un mas- , 
simo deV50% del costo. Piùr«salaio» invece fi conto secon* 
do ItUhione nazlonalè degli utenti della sanità: un'ecogra¬ 
fia in gravidanza ha un costo elettivo di Ì25mì)a lire, fame 
pagare 20 al cittadino pitica fargli coprire i60% del 
prezzo effettivo. 

Inospedalè il ticket sul ricovero in : 

ri'CAVfira ospèdaie è sicuramente la ; 

• ivywwv _ scelta più ingiusta e impo" ■ 

dd Qrand nOtCl polare. Hù la malattia è ' 
grave e provoca sofferenza, 
più si paga. 41 presidente 
dell'Oidine del medici; Eo^ 

" lo Paipdi si aspetta anche i , 
ticket su chi esprìme pareri sulla sanità, ma dice lo stesso; ' 
«È un'ingmsiizla: cì fosse poi un trattamento alberghiero lo 
capirei, ma pagare anche per stare posteggiati In una leltK 
gà ne) corridoio mi sembra troppo». Anche per Cgil, CisI, 
Uìl sanità e per i medici autonomi della Cosmed la scelta 
è scandalosa: ( tempi delle degenze non dipendono né , 
dai malato né solo dalla sua malattia, ma dalla dìsoiganiz- ^ 
zazione. dalte:carenze tecniche e di personale, che il go- ' 
verno continua ad ignorare e a non risolvere, i^rché mai 
il malato deve pagare questa situazione? 

Degenze: L'Associazione italiana del- 

insoraono l’ospedaUlà privata se la 

! - . prende col governo sopral- 

I priVflU tutto perché prevede che 

méntre il ticket negli ospe- - 
dall pubblici sarà di ) Ornila 
lire al giorno, in quelU pri- ■ 
vati'e nelle cliniche con¬ 
venzionale sarà invece dì 1 Smila. Secondo l’Aiop ciò «li- 
mila gravemente l’esercizio del diritto costituzionale alla 
libera scelta del medico e del luogo di cura». 


Diagnostica: 
èunatruffa 
la quota fissa 


ricoverato (è una delle pro¬ 
poste dì ieri del governo, 
ridr) è davvero pesante se si 
ha solo una pensione di 5- 
OOOmila lire al mese con cui 
vivere. Era così diffìcile diffe¬ 
renziare a seconda del red¬ 
dito?». 

L’ultimo incontro è pro¬ 
prio aH'uscita. con una fami¬ 
glia al completo che torna 
verso casa. Giovanni, padre 
e impiegato dì banca, non 
ha dubbi: «Adesso siamo tut¬ 
ti presi dalla Pasqua e ce ne 
andiamo con i nostri pacchi. 
Magari la settimana prossi¬ 
ma ci accorgeremo, anche a 
Modena, dì avere qualcosa 
di meno da spendere. Forse 
è vero che qui si sla meglio 
che da altre parti, ma non 
per questo non si sente il bi¬ 
sogno dì cambiare certe re¬ 
gole del gioco. Una maggio¬ 
re efficienza, la lotta a certi 
sprechi non credo siano co¬ 
se impossibili. Di questo cre¬ 
do la gente sia sempre più 
consapevole». 


ln;os|iedalè 
ricqvero 
da grand hotel 


Degenze: 
insorgono 
i privati 


La Cna: «Le misure contenute nella 

ci S3rà manovra del governo anco- 

j -, , ra una volta appaiono foca- 

piu intiazione lizzate solo sui momento 
contingente, senza consi¬ 
derare le ripercussioni invo- 
sviluppo del si- 
.sterna economico ed occu¬ 
pazionale del paese». Lo afferma in una nota la Cna 
(Confederazione nazionale deirartiglanalo), che giudica 
«non realìstiche* le affermazioni di parte governativa se¬ 
condo cui le misure non apporterebbero conseguenze 
suirinflazlone. 


FAUfTO MANZINI 






















Politica Interna 


n sindacx) incriminato 
ora nega le dimissioni 
Solo la De fa quadrato 
Imbarazzo nel Psi 


La maggioranza però 
è preoccupata soltanto 
di non perdere gli affari 
dello Sdo e dei Mondiali 


Roma: Prì scarica Giubilo 
ma saka fl pentapartito 


11 Pri chiede le dimissioni delta giunta ma salva il 
pentapaitUo. Il sindacò dimissionario, però, ades¬ 
so nega di essersi dimesso Al Comune di Roma il 
pentapartito è diviso e confuso, non sa più come 
uscire dal labirinto che si è costruito. E intanto, 
nel tentativo di rimandare a tempi migliori rinler- 
rogatorio dei magistrato, Giubilo ha chiesto la for¬ 
malizzazione dell'istruttoria. 


PIITRO STMMIA-IADIALI 


lil ftOMA Ui De fa quadrato 
intCMDo a Giubilo, il Psi si ade- 

! |ua con qualche imbarazzo e 
i Pri scarica il sindaco ma sal¬ 
va il pentapartito ta soluzio¬ 
ne deila crisi de) Comune di 
Roma, aperta tre gipmi fa dal¬ 
le dimissioni-fantasma del sin¬ 
daco de Pietro Giubilo, incri¬ 
minato per lo scandalo delle 
mense Koiastlche, sembra 
sempre più difficile. Nelle 
stanim e nel corridoi dei partiti 
ai susseguono riunioni più o 
meno «segreie», contatti più o 
meno «informali» per trovare 


una via d'usCita dà) ginepraio 
politico-giudiziario in cui il 
pentapartito capitolino si è 
andato a cacciare 
All interno della maggioran¬ 
za, le posizioni piu nette - e 
almeno per ora inconciliabili 
' sono quelle delia De e del 
Pn I repubbiicanl, che Ieri po¬ 
meriggio hanno riunito il co¬ 
mitato romano, vogliono che 
la giunta, subito dopo «quegli 
atti indifferibili il cui nm^ 
Comprometterebbe la realiz¬ 
zazione di opere necessarie e 
urgenti» (gii apiAtU per i Mon- 


Ugo La Malfa Palenno 

Ricordato II progr^ma 
da Mammì per la giunta 
e Spadolini «allargata» 


diali ndr), si presenti dimis¬ 
sionaria al consiglio comuna¬ 
le Ma se in sostanza, salvano 
li pentapartito i repubblicani 
•scaricano» Giubilo 
In gioco, del resto, a questo 
punto non è più Solo la per¬ 
manenza di GiuÙlo alta guida 
del Campidoglio, quanto piut¬ 
tosto la possibilità 0 meno di 
avviare e gestire gli appalti per 
i Mondiali del *90 e per U me¬ 
gaprogetto dello Sdo, il Siste¬ 
ma direzionale onentale nel 
quale dovrebbero iràlsfelirsi 
lutti I ministeri e gli uffici pub¬ 
blici della capitale, un affare 
da trentamila miliardi 
Una preoccupazione ^che 
affiora nella De, il cui comita¬ 
to romano definisce njicrimi- 
nazlone del sindaco «un inef- 
dente* che spera venga^preslfo 
considerato ichjuso» dagli altri 
partiti della maggioranza, 
mentre io stesso Giubilo amva 
a negare di essersi dimesso 
non avendo mai compiuto un 
atto formale in questo senso 
£ affiora, più e^licltamente. 




nel Psi Le Vane prese di posi¬ 
zione dei dingenti sociatisti 
della capitale (Giusy La Gan¬ 
ga e t intero ufficio enti locali 
di via del Corso sono in va¬ 
canza) sono, nella forma, alli¬ 
neate alle posizioni più cfie 
caute del segretano romano. 
Agostino Mananetii Ma, nella 
stMlanza, con più di una sfu¬ 
matura e di un «distinguo» Ec¬ 
co allora che l'assessore al 
Piano regolatore (e allo Sdo), 
Antonio Pala, dopo un’incau¬ 
ta ^^mminione (■! soclatisU 
hanno chiaramente dinìostra- 
to di non avere responsabilità 
più di tanto nella vicenda»), 
pretende «che non vi siano at¬ 
tentati da nessuna parte al re¬ 
golare adempimento del 
mandalo da pane del consi¬ 
gli», pqrché «i^robleml aper¬ 
ti. le scadenze non nnviablli 
obbligano al governo della cit¬ 
tà*. 

Il vìcesindaco socialista 
neriuigi Seven, invece, mette 
disinvoltamente sullo stesso 
piano Oc e Pei, protagonsU - 
scrive in un articolo pubblica¬ 


to 0^1 dalt'AMin/r^ - di «un 
imbarbarimento delia politica 
che CI offende e ci allarma* 
Ma c'è di più Costituendosi 
parte cMie contro Giubilo, il 
Pcì «gioca una carta un po’ 
grezza e oscena», anche se U 
sindaco non dovrebbe «aspi¬ 
rare a Bolidanetà hiori luo^ 
sulle mense» mentre a Roma 
<i troviamo di fronte a una 
possibile cf^ politica ma an¬ 
che sulle soglie di una crisi 
isiituzionaie connessa alla 
questione morale* 

Che sia «sbagliata* fa nchle- 
sta di solldvietà da parte di 
Giubilo to sostiene anche il 
Psdì Ma «pnma di pone la 
questione delie eiezioni anti¬ 
cipate - dice Robinb Costi - è 
doveroso esplorare in tutte le 
direzioni PCI compreso, fa 
possibilità di formare una 
nuova giunta» Per i comumsli. 
ovviamente, Giubilo deve an¬ 
darsene subito. importante 
> dice fianca l^sco ~ che 
maturino le condizbnl detta 
separazione tra Psi e De. che 



Filtro 


si scoili questa alleanza di po¬ 
tere e di interessi per quanfo 
riguarda i Mondiali, non è che 
se non ci sono loro al governo 
della città non si possano fare, 
semplicemente si tanno in un 
altro modo*. 

Sul piano giudiziario, intan¬ 
to, Giubilo si è recato ieri a 
palazzo di giustizia per depo¬ 
sitare la richiesta di formaliz¬ 
zazione deiristnjtlona. In pra¬ 
tica, ciò significherebbe to¬ 
gliere i inchiesta ad Armati c. 
sopraUullo. bloccare per pa¬ 
recchio tempo gli interrogatori 


degli imputati Un espediente 
per prendere tempo nella spe¬ 
ranza di arrivare all'inierroga- 
lotto in un momento meno 
sfavorevole. Da registrare, infi¬ 
ne. un episodio dai r»voUi an¬ 
cora poco chiari qualcuno è 
entrato l'altra notte nella sede 
romana del Movimento popo¬ 
lare scassinando una cassa¬ 
tone nella quale - dice il 
«braccio politico* di CI esclu¬ 
dendo che i ladn cercassero 
denaro - «sono tra l'altro con¬ 
tenuti documenti sulla vicen¬ 
da delie mense scolastiche ro¬ 
mane». 


M ROMA Si è svolta tori, a) 
cimitero mohumentaie del 
Verano. una breve comme¬ 
morazione di Ugo La Malfa, di 
cui domani ricorre il decimo 
anniversano delia scomparsa 
Per Oscar Mammi «La Malfa 
apparteneva ad una genera¬ 
zione di democratici per { 
quatl la scelta politica è stata 
tacriricÌP,.penonàto. riiqhio 
sonren^Ji Pii. ha deifb att^* 
cdrfi Mammi, «deve a La Malfa'^ 
la,.detWone, dei.suol 
mtMemt e anticipatori la sua 
figura ha sempre rappre^nta- 
io una lezione etica prima eoe 
politica* Giovanni Spadolini 
ha ricordalo che «dopò aver 
trasformato 11 suo partito e do¬ 
po esserne diventato leader ; 
indi^usso, La Malfa sapeva 
sempre di rappresentare un fi¬ 
lo delia storia d'Italia che si 
identifìcava con un'area politi* 
ca e cMiturale assai più vasta 
di auella in cui si era mosso 
storìcamenie li Fri» per li pre¬ 
sidente del Senato «il senso di 
amatela por non vedere in» 
tomo a sé realizzata quella 
certa idea dell'Italia per cui 
aveva vissuto, nOn impedì ^ 
La Malia di essere combatten¬ 
te pòiitico in mima linea, lino 
alla sua tragica scomparsa*, 


MI PALERMO È tornata a riu¬ 
nirsi )a commissione ristretta 
del gruppo consiliare de al 
Comune di Patofmo per sten¬ 
dere la bozza di programma 
che martedì sarà sottoposta 
alle forze politiche in vista del- 
I allargamento della giunta al | 
PÈl e al Psi due partiti > 
sono stali infatti Iniritàil aH'in-, 
contro, con Je *9f*d,.che so- | 
‘ stengdho la giunta >Oi1ando 
Iqltrd’àlla De. I Vérdi, il ^i. 

U (tor l’uomo» e gli Indipeh- 
denti di sinistra). ma i sociali¬ 
sti hanno già fatto sapere che 
non vi parteciperanno e che 
pongono come pregiudiziale 
r«azzeramento» della situazio¬ 
ne, cioè le dimissioni di Leo¬ 
luca Oriando e di Aido Ria» 

(I segretario del Psi siciliano, 
Nino Butttua. aveva detto nei 
giorni scorsi che un eventuale 
allargamento deil’amministra- 
zione comunale di Palermo al 
Pei potrebbe creare «grosse 
difficoltà politiche* al governo 
regionale (un bicolore De¬ 
lusi) Dopo l'incontro collegia- 
ìe, sempre martedì, si riunirà 
la giunta per decidere tempi e 
modi del dibattito in Consiglio 
suiraflargamento dell'allean¬ 
za, 



La polemica su Rai 1 e la corruzione 

CNtone replica a Foriani 
«L’Enì dava e la De prendeva» 


Piero Ottone replica a Forlani e ricostruisce i mecca¬ 
nismi di finanziamento ai quali faceva ricorso ia De 
negli anni SO; Mattel usava fondi neri e mai nessuno 
ha potuto smentirlo autorevolmente. Il Pri respinge 
t'accusa di perseguire deliberatamente l'obtettivo di 
consegnare ai privati la tv pubblica. Reazioni anche 
dalla sinistra de; non si possono olsconoscere i me¬ 
riti del gruppo dirigente di viale Mazzini 


ANTONIO ZOLLO 


ni ROMA «Credo che biso¬ 
gnerebbe essere nati ieri per 
Ignorare che c'è sempre stato 
m questi anni un passaggio di 
denaro, non dichiarato, dagli 
enti di Stato ai partiti,., per 
questo dico che « apre una 
tristissima pagina della storia 
d'Italia con questa pratica in¬ 
trodotta da Mattel (presidenie 
deli'Eni, ndr) con Pantani se¬ 
gretario della De,..». Piero Ot¬ 
tone, Indicato da Fortani co¬ 
me giustfzrere sommono della 
De per rintervisfa a Biagi nella 
puntala del 1S marzo dì Lìnea 
diretta, replica e rievoca nuo¬ 
vamente quel tempi e quegli 
episodi Ottone accredita fini 
lodevoli a Mattel e Fanfani il 
primo difendeva ia sua politi¬ 
ca energetica, il secondo non 
intascava soldi, Il dava a una 


Oc che voleva Indipendente 
dalla grande mdustna. ma «i 
meccanismi MottaU erano 
corrotti, sonò stati l'inizio di 
tutto un lungo periodo di cor¬ 
ruzione di cui abbiamo avuto 
esempi innumerevoli Pensia¬ 
mo oltre aU’Eni. al fondi neri 
dell'lri. » 

Sin qui la replica di Ottone 
nel mento della vicenda Ma 
Forianl non's'era limitato a 
contestare le allermazioni del¬ 
l'illustre giornalista, aveva at¬ 
taccato Raiuno per averle 
ospitate, prestandosi - essa 
Ohe è la rete de > a diffamare 
piazza dei Gesù Ora Forlani e 
il suo emourqge cercano di li¬ 
berarsi da questo addebito, 
punti sul vìvo per come è stato 
portato allo scoperto il senso 


reale della sorbta. hmettere in 
riga ia Rai. mettere In mora i 
dirigenti di viato Mazzini rite¬ 
nuti non allidabill dai nuovo 
vertice de. Cosi ri spiega una 
polemica dei Pc^x>fo con Wal¬ 
ter Veltroni, responsabile Pei 
perla propaganda è l'infoima- 
zione «Veltroni - dice d quoti¬ 
diano <to - SI pone giustamen¬ 
te U problema di come garan¬ 
tire l'obietUyità deli'intoime- 
zione... ma al Grl Veltroni ha 
sostenuto che Fi^iani ha avu¬ 
to la pretesa di ricondurre a sé 
una rete tv e ha attaccato tra¬ 
smissioni che danno forza e 
prestigio alia Rai, parlando a 
nuora ^rehé suocera inten¬ 
da Geco un beii'esempto Con¬ 
creto - conclude tl npblo - 
di obiettivi^ e di conetta in- 
tormazione» 


Sta il fatto che l'intervento 
di Forlani è stato inteso da più 
parti m quel modo, Scrive la 
Voce repubblicana nd suo edi¬ 
toriale, citando Gio^ La 
Malfa ■£ lecito che Forlani si 
lamenti di giudizi a suo avviso 
ingiusti, espressi sulla De dagli 
schermi tv. ma è gravissimo e 
inaccettabile che tale reazione 
sia condotta rivendicando una 
pippria pertinenza zuUa primq 
rete della Rai* Una voce dlf- 
torine si leva afìchddallq ^nl- 
Mrtrdc fon OluItohoSiKértn. 
«MTegionate di Forlani - con 
un occhio anche alle ipotesi 
di privatizzazione della Rat 
prospettate dal Pri- afferma 
che «bene ha fatto il segretario 
a puntualizzare la sua posBio- 
ne sut problemi radiotv» ma 
specifica' I) la priorità va data 
a una legge di regolamenta¬ 
zione in sintonia icon le indi¬ 
cazioni della Corte costituzio¬ 
nale, neutralizzando «mano¬ 
vre tese B svilire o cànceliare il 
servizio pubblico»; 3) servono, 
dunque, ideé chiare cioè, un 
•giudizio positivo sut senato 
pubblico tda mtalforare, cer¬ 
to, ma senza iaòc) è lacciuoli) 
e sulla sua dirigenza Che, )n 
mezzoa mille difficoltàe mille 
condizionamenti, ha léspinto 
in questi anni l'attacco dell’o- 


Il Psi insiste; «L’unica strada per il Pei è l’unificazione socialista» 

Commenti favorevoli vengono invece dal «Pais» e dalla Germania occidentale 

Martelli: «Sono sempre comunisti» 


■■ROMA Se all'estero i 
commenti sul congrèsso co¬ 
munista paiono generalmente 
positivi e tendono a sottoli¬ 
nearne le novità, sul pièno 
delia politica interna e su 
quello europeo, da parte del 
{toni polemici sembrano 
alimentare una vera e propria 
«campagna» LAivmfi'di ieri è 
tornato ad occuparsi del Pci 
con numerosi corsivi e articoli 
dedicati ai «dilemmi» dei co¬ 
munisti ad una presunta «cac¬ 
cia ai miglionsti* che si sareb¬ 
be scatenata nel partito, ad un 
•vagheggiamento della terza 
via» in chiave antisocialista 
Che costituirebbe i) vero signi¬ 
ficato del «nuovo corso*, agli 
«antenati scomodi» che anco¬ 
ra albergherebbero nella «so!- 
(lUa-t del PCI E Claudio Martel¬ 
li intervistalo da Parlamento 
m. ù tornato a parlare di «deiu- 
stono» (lu questo li primo 
commento di Craxi appena 
ascoltata la relazione di Oc- 
chetto) «Slamo rimasti delusi 
- sostiene il vicesegretario del 
Psi - per l impostazione e la 
conclusione data da Occhetto 
al congresso;* Perché’A pare¬ 
re di Martelli (ma si tratta or¬ 
mai di un leitmotiv che proba¬ 
bilmente proseguirà lino alle 
eiezioni europee) «1 alternati¬ 
va comunista è In realtà un al 
ternaliva al Psi» poiché «la ca¬ 
sa comune della sinistra non 
ha fondamento se II Pel non ri¬ 
mette in discussione ia sua 


identità comunista» Martelli, 
tuttavia precisa di non chie¬ 
dere «abiure» Aggiunge, inve¬ 
ce. che i comunisti dovrebbe¬ 
ro «ri^iire in profondo le origi¬ 
ni comuni che sono nel socia¬ 
lismo Italiano». tratta tnsom- 
ma del rovesciamento specu¬ 
lare di quanto detto da 
Occhetto al congresso anzi¬ 
ché avviare un confronto reale 
sulle prospettive nuove che si 
aprono alla sinistra, e che 
chiamano in causa una ridi- 
scussione profonda delie 
identità e dei valori di ciascu¬ 
no Martelli vorrebbe che si 
tornasse ad un presunto «Eden 
della sinistra» che (orse non è 
mai esistilo Che cosa signifi¬ 
chi davvero questo «ritorno al¬ 
fe origini», è lo stesso vicese¬ 
gretario del Psi a spiegarlo 
«Credevamo di aver imbocca¬ 
to una strada di riunificazione 
socialista su base democratica 
e euroMB. e non pensavamo 
che il Pei avrebbe rifiutato la 
sola sponda che gli veniva of 
(erta cioè quella socialista» 
Diversi invece i commenti 
d oltralpe £/ Pois ospita una 
lunga intervista a Pietro Ingrao 
(«Questo congresso - dice In- 
grao *• è stato importante per¬ 
ché ha saputo legare la lotta 
del movimento operaio alle 
grandi contraddizioni che do¬ 
minano li mondo di oggi») e 
un editoriate stgnKicaUvamen- 
te Intitolato «ComuniSmo re¬ 


formista» «Questo congresso - 
SI legge - ha superato il comu 
nismo all antica, non solo nei 
simboli e nei gesti, ma anche 
nei concetti e nei metodi il Pel 
ha adottato senza equìvoéi 
una posizione riformista, di 
' riformismo forte ', sforzando¬ 
si di partire dai problemi con¬ 
creti e non dalle tradizionali i 
dispute ideologiche* U quoti- I 
diano spagnolo sottolinea poi 
la «prospettiva europea» del | 
«nuovo Pci*. che è stata «favo¬ 
rita in particolare dagli stretti 
rapporti del Pci con la social- | 
democrazia tedesca con la 
quale ha trovato importanti | 
punti di accordo» 

Anche I agenzia tedesco- 
occidentale Ppp, vicina I 
aifSpd vede nei Pcì un «parti- ' 
to della sinistra europea occi¬ 
dentale* In particolare si sot- ! 
tolmea I abbandono del cen¬ 
tralismo democratico l anco¬ 
raggio occidentale dell «asse ' 
politico» del Pci che avrebbe 
ormai interrotto tulli l legami 
pnvilegiati con i partiti comu¬ 
nisti e la scelta della demo¬ 
crazia come «unica via possi¬ 
bile» Quanto alle polemiche 
col Psi. a parere dell agenzia 
queste potrebbero trasformar¬ 
si, dopo le europee, in una 
«coltaborazione competitiva» 
capace di realizzare anche In 
Italia magari pnma dei '92, 

«l alternanza fra partili di gove- 
no e di opposizione» tl TR 


Tiiranermann: <tAfiSni 
Spd e Pd perdié 
p^ti di massa» 



GIULIO D'ANDRE 


H UDINE Heinz Timmer- 
mann, ricercatore presso I Isti¬ 
tuto federale di studi sull Est 
europeo della Germania occi¬ 
dentale e membro autorevole 
Spd ha seguito attentamente i 
lavori del 18" Congresso del 
Pct il suo viaggio di rientro 
prevede una sosta a Udine 
per un dibattito pubblico or¬ 
ganizzalo dai Pei cui parteci¬ 
pano il segretano regionale 
Roberto Viezzi e - quali am 
malori - i giornalisti Michele 
Meloni de «il Messaggero Ve 
neto» e Alberto Tcrasso de *11 
Gazzellmo • Le prime doman 
de riguardano naturalmente i 
rapporti M-Psj che per Tim 
mermann sono un problema 
interno alla sinistra rtaliana, 
anche se il suo partito è mie- 
ressalo a mantenere positiv} 
rapporti con entrambi 1 moli¬ 
vi sono abbastanza evidenti A 
cominciare dalla preoccupa¬ 
zione per l'Europa dei dlrilU 


L apertura totale dei mercati 
non può significar^, per I Spd, 
un iivellamento «in ba^r^ del¬ 
le conquiste ottenqte dai lavo- 
raion Compitò della sinistra 
europea è sin d'ora, pensare 
ad una Carta dei diritti dentro 
I posti di lavoro che assicuri 
cd estenda il più possibile le 
garanzie sin qui cHtenute CIO 
anche perchè si pone concre¬ 
tamente i( problema deila «de¬ 
mocrazia economica» ovvero 
della capacità di controllo e di 
intervento dei lavoratori in lut¬ 
ti I processi produIlM a co¬ 
minciare da quello riguardan¬ 
te il rinnovamento tecnologi¬ 
co e ia salvaguardia ambien¬ 
tale 

Un'altra domanda riguarda 
le affinità tra Pci e Spd Per 
Vtczzl SI tratta di cofxrreii pun- 
ri di ricerca comune a cui due 
fprmazjoni politiche con sto- 
ne diverse sono approdate 
Timmermann rileva che, a dif¬ 


ferenza dei partiti socialisti eu¬ 
ropei giovani o ntondali 
(francese, spagnolo porto¬ 
ghese) sia Spd che Pei hanno 
e vogliono conservare un ca¬ 
rattere di massa con torti lega¬ 
mi nella società e nelle orga¬ 
nizzazioni dei lavoraton. Ciò 
spiega anche le analoghe dif¬ 
ficolta che le due formazioni 
politiche oggi incontrano, per 
esempio nei rapporti con la 
realtà giovanile 
Si parla poi di qualità del- 
I attuale sviluppo di una pos¬ 
sibile definizione di progresso 
Timmemiann pone il proble¬ 
ma de) controllo democratico 
delle applicazioni tecnologi¬ 
che dentro la società AI pare¬ 
re degli esperti è indispensabi¬ 
le - dice - affiancare I opinio¬ 
ne delta gente Ricorda, a pro¬ 
posito I) dibattito sul nuclea¬ 
re Alia lunga hanno vinto 
quelli che proprio il mondo 
degli esperti aveva definito 


Roma 

! «Il Sabato» 
j messo 
a soqquadro 


I ■■ Hanno sfondato il vetro 
I di una porta-finestra al primo 
piano e sono entrati negli uffi- 
' c) amministrativi della direzio- 
' rie éditortale del settimanale 
j «11 Sabato» il penodico di Co- 
' muntone e liberazione, che si 
trovano in un villino di via 
I Malpighi Hanno rovistato ne¬ 
gli scaffali e sono andati via 
I senza aver preso nulla Opera 
I d! alcuni ladruncoli che vote- 
I vano portare via la cassaforte 
I e non ci sono nusciti, secon¬ 
do la polizia, un gesto crimi¬ 
nale intimidatorio da mettere 
m relazione con le inchieste 
svolte dal giornale nell ultimo 
periodo, à giudizio dei re¬ 
sponsabili ^1 settimanale 
Il furto è stato scoperto ieri 
mattina alle 6,30 dalla donna 
delle pulizie I ladn erano en¬ 
trati a notte fonda Le stanze 
erano in disordine, i cassetti 
forzati e aperti, gli incarta¬ 
menti rovistati e alcuni fasci 
coll aperti 1 ladn hanno an¬ 
che provato a «smurare» la 
cassaforte, ma I opera si è 
presentata più difficoltosa del 
previsto e hanno dovuto la¬ 
sciar perdere Sono andati via 
a mam vuote, i bordi della 
cassatone erano appena scal¬ 
fiti «Non crediamo al tentativo 
di furto In quello che è suc¬ 
cesso c’è un significato preci¬ 
so > spiegano ai Sabato - vi¬ 
sto li clima teso e le generaliz¬ 
zate intimidazioni di cui sia¬ 
mo oggetto. È sigmficaiivo il 
latto che le persone che sono 
entrate negli uffici non abbia¬ 
no rubato dna lira». Secondo i 
responsabili del settimanale, 
I intenzione del ladri era quel¬ 
la di guardare con attenzione 
I documenti per acquisire dati 
e informazioni sul giornate 


Campania ^ 
Per la crisi 
interviene 
Maccanico 


■■NAPOLI La crisi .lei p«n- 
tapamio che gowtlM la Re¬ 
gione Campania, che al è 
aperta più di quattro mesi la, 
è ancora In alto mar*. Un’lhi* 
ziativa del Pel les* ashtoocaae 
la situazione (Il capogruppo 
Isaia Saìes aveva chiesto che 

I assemblea volasse una lista 
di assessori proposta, a norma 
di legolamenio, da) PCI) no» 
ha dato risullati IVrr diKulelc 
dello svolglmenlo è delle pro¬ 
spettive di soluzione delta crisi 

II ministro per le Regioni Anto¬ 
nio Maccanico ha Inconiraio 
Ieri II presidente della nuni» 
dimissionaria, Antonio rapii- 
Iti, e del Consiglio letippM 
campano, Amelio De Chiara. 
L'Incanto di |ert la seguilo alla 
consultazióne di alcuni giorni 
fa Ira II presidente Italia Ila- 
pubblica Prancefco CoWn e 
lo slesso minIstiD Maccamco, 
per valutare la situazione Che 
si è venula a creare in Campa¬ 
nia 

•La situazione non * più 
sopponablle Al puma cui sla¬ 
mo amvaii occorre un'Iniziati¬ 
va capace di superare la para¬ 
lisi totale della giunta e de) 
Consiglio* cosi 11 prnidente 
del Consiglio regionale pe 
Chiara ha commenialo l'In¬ 
contro con Meccanica. De 
Chiara ha annuncialo rii tver 
convocalo per mercoledì 
prossimo II presidenie della 
giunta e la conferenza del Ce¬ 
te'.L^montiD con il mll^m 
Maccanico - ha aggiunto De 
Chiara - dietro un'appaienle 
inlormalità celava la pieocou- 
pazione del governo perla al- 
tuazlone che si « venula a 
creare. Da pane sua II presi¬ 
dente delta gluma Fandni al * 
limitalo a far sapere di aver Ih 
lustralo a Maccanico .In tuo 
mini oggellM. la eeale situa¬ 
zione. della cdsl campana. 


logopolio privalo, favonio dal- 
l'assenza di leggo 
L editoriale della Voce pole¬ 
mizza con l gtomalt di De. Pei 
e PsI per «li modo in cui essi 
hanno presentato la posizione 
repubblicana sulla Rai, emer¬ 
sa dèi convegno di giovedì 
•corso a Roma». Il giornale del 
Pn respinge il nhevo secondo 
il quale «ponendo soMo accu- 
sa-Ja^Rài dunenticheiemmo le 
malcfaiie dei grandi interessi 
economici che controllano 
VintDnnazMMie scrina».' Per il 
l>i il problema cruciale - co¬ 
me ribadirà Spadolini domani 
sera a Italia domanda, la nitm- 
oa di Canale 5 curata da Gian¬ 
ni Letta - è la tnpartmonedel’ 
la Rat tra Oc, ^ e Pct Di qui il 
Pn deriva l’ipotesi della priva¬ 
tizzazione, ma come soluzio¬ 
ne estrema se le cose non do¬ 
vessero modificarsi 
Da registrare, infine, una let¬ 
tera di Altissimo a De Mita e 
una dichiarazione di Preti I) 
primo soilecitB l'attivazione 
deile procedure per fissare il 
t^o pubblicitario Rai per l) 
Id89; Il secondo chiede le di¬ 
missioni dd direttore del Tgi, 
Nuccio Fava, addébitandogii, 
tra tante colpe, anche quella 
di «potemizzaie persino col 
segreìano deila De». 


I 
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ANNUUUDCEIDEOU 

ALBERGHI 

D’ITAUAl9e9 

■.'«luumria CO «•■■ Afeiwahl • 1M>, gdllo dMl 

Compagni» Editrice Itatlana can seda a Rama, è stato 

a cato par la prima vaHacn»ll9SS.’ ' o 

'anno « atata walinata l»,quait»*dliloiM. ni.t) 
ContamiM 

SI tratta Iti un Annuario di Informazion* quitlfleili luD* 
rietttivitè albaishlera Rallan» cha alane* • daierlira I* 
«landa alburghlara prasanti sul tarritqrlo. , 

Comprunda anchu I* pensioni, I* locandu, I rKugl itpinl •« 
I residenca con llceiua albeiBhleraperun totali di 36.940 
aurclzl. 


DI ogni albaisp riporta ed ividanzii I servizi oftartl utlN^ 
landò la simbologia internulonala. , 

La revisioni, gli aggiornamenti e impliimanti vtngoiM M. 
ti ogni anno. 

•oiitcum 

L'opsra * organisata In tra volumi. GII albanmi anno w4l.> 
nati par ragiona, provincia a loealita. L« Haglonl asM 


nati par ragiona, provincia a loealita. L« llailonl asM 
elencata partendo dal nord al sud a da ovtat ad «t. 

«MmniARio cgi Dcou auerohi ditmia i««t 
SI fa presto a dira sALBEDGO. ognuno quando pnnunela 
'questa parola, avoca con la manta il Suo tipo di allwiio, 
piccolo 0 grande, familiare o impersonale, un po’ démow 
0 modernissimo a dotato di un sacco di optional alattrànl, 
cl. E c'è chi preterisca chiamarlo «HOTEu, <a più sftnos. 


realizzato in collaborazione con SEAT, eh« no * n 
concessionaria di pubbllcltè, 

Sfogliando puntigllosamanto I tra volumi (Nord. C*nM, 
Sud/IsDia), da Arviar Planava) (proy. di Aosta) oZumaill* 


■stupidi. 

Sul -nuovo corso, nei paesi 
dell Est, 1 esponente dell Spd 
è molto fermo È ~ dice - un 
processo tndtspensebtle per 
tutte l'Europa Non baste che 
sia aiutato con riniziatlva di¬ 
plomatica 0 quella economi¬ 
ca l'architrave della casa co¬ 
mune passa anche per una 
vera e propria integrazione tra 
società civili 

Infine qual è il Pel uscito 
dal 18“ Congiessov Un parlilo 
lortemente unito e in via di 
completa liberazione dai vtn- 
colt Ideologici CIO è mollo 
positivo - dice Timmetmann 
“ anche perché la ostinala fe¬ 
deltà a vecchi schemi diventa 
inevitabilmente elemento di 
conservazione Le grandi bat¬ 
taglie di oggi vanno condotte 
sui valori: la democrazia, 
I ambiente, t dintti delle don¬ 
ne, la sicurezza comune e la 
distensione 


Sud/IsDla), da Arviar Planava) (proy. d) Aosta) oZiMnììm 
(jiniv. di Vaicalll), da Abano Tarme (prov. di PadOMQ » 
Zafferano Etnea (prav. di Catania), da Abbadl* San Sèl^ 
torà (prov. di Siena) a Zoagli (prov. di Genova), al nè 

K irahbaro scoprire di belle. 

r evitarsi la fatica, è tuttavia sufficiantè contimnra 
nella lettura di questa nota Informativa, un piccolo .di¬ 
gest. del dati più significativi o dalla piccole curlosltè. 
Cominciamo Intanto col dira che, seconda nel mondo tato 
agli Stati Unl)l. l'Italia conta qualcosa eom* Sg.HSTÌ» 
tais par un eomplassu di 698.207 stanza, con Una m*dw 
di Circa 25 stalize’par albèrgo. Ma Ragua* batta tutti con 
71 stanza e Asti è il fanalino di coda con poco più di 11, 
Molti penseranno che sla Rimini (con la sua ricca provin¬ 
cia attorno) ad allineare tl maggior numero di alberghi, « 
Invece è la Provincia di Bolzano con 5.109 (74 419oiim‘ 
re) mentre Caltanissetta ne ha, ahinoi!, solo 17 con 459 
camere. 

Se si considerano la singole località, Roma battn «vylè- 
mente tutti con ben 746llbarghi e straccia lattarMmnntt 
la povera 2.414 località che ne hanno solo uno. 

£ qualè l'albergo più qaro con camera doppCi è bundl M* 
Indubbiamente sta sulla Costa Smeraldo « si chiama PI- 
frizza (L. 960 000), méntre II più caro In pantlana cùmMè- 
ta è l'Eitcelsiar di Venezia (L. 648 000 a testa). 

E cha dire invece del .terrificante» Tanka Villiga di Vlllult 
mius-Capo Carbonara (prùv. di Cagliari) con 968 cimarè, 
tante ma nulla In confronto a certi grandi holais Usa? 

E con una carta sorpresa che, sfogliando pulantamanta I 
tre volumi, si apprenda cha è elevato II numero di albaighf 
dotati di attrezzatura sportiva o di servizi inusuali: 

- 3 851 hanno la piscina 
- 1.553 II campo da tennis (o più di uno) 

- 5.598 (circa 16%) sono accessibili agli handicappati 
- 19 hanno campi da golf (non minigolt) 

- 200 sono dotatt di parrucchiere o barbière 
- 123 offrono la sauna 
- 261 sono situati In edifici storici 
- 11.965 non tanno storia par gli animali (piccali adorna* 
stici, naturalmente) 

Coma si veda, anche un rarido. Annuario puù rlseivw* 
sorprese e diventare una lettura «affascinante, (cha, tut¬ 
tavia, a differenza del romanzi gialli, farà confortevolman- 
.ta dormire). 
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Firenze 

Allarme 
per Fortezza 
daBasso 


L’attentato a Nuoro davanti casa 
è avvenuto la scorsa notte 
Mario Pinna è anche 
primo cittadino di Mamoiadà 


Escalation di violenza 
Cinque giorni fa 
un ordigno esplose 
vicino alla prefettura 


MtPtRENZE Allarme nel po¬ 
meriggio di ieri per un •movi¬ 
mento» nel parapetto della 
medicea Fortezza da Basto (o 
di San Giovanni Battista) si¬ 
tuata lungo i viali di circonval¬ 
lazione di Firenze e sede delia 
t maggior parte delle mostre 
citti^ine Circa dieci metn dei 
parapetto situato al di sopra 
del oestione di sostegno han¬ 
no mostrato segni di rigonfia¬ 
mento verso I esterno m un 
tratto del viale Strozzi nei 
prps^ dell'angolo che delimi 
Ja zona dei posteggi ed il 
f Stesso, con rischio di pa- 
4utd di mattoni il fatto è stato 
n 9 ^|to da alcuni vigili uihani 
,4ne hanno provveduto ad in¬ 
formare i vigili deliuoco ed il 

J omune, oltre che la soprin- 
trfdep^a ai monumenti il 
un({Ò è stato transennato e di 
cph^guenza è stato bloccato 
^ il \||Wfeo véicplaie su una del- 
tó dpe caireggiate della corsia 
che proviene dal parcheggio 
ed interrotto li passaggio pe¬ 
donale sul marciapiede sotto 
il bastione ed 11 soprastante 
parapetto II fatto è dovuto, 
£<dmc hanno rilevato i tecnici 
dei -pompieri dalla pressione 
della terra che si trova da de- 
” ceniti airirttemo del parapetto 
''e sulla quale crescono ameri e 
'4rbii9tl jSecondo gli esperti il 
Cómune dovrà provvedere ad 
urgenti lavori di consolida¬ 
mento 11 tratto in questione 
’ DOtt interessa io spazio espo¬ 
sitivo situato In altra zona del- 
} ampia fortezza e comunque 
U pericolo dovrebbe riguarda- 
^ re solo la parte esterna U 
Fortezza da Basso fu ultimata 
«.'nel 18Ì35 so disegno di Anto¬ 
nio da Sangalio il Giovane 


Bomba contro senatore del Pd 


Un nuovo grave attentato contro lo Stato e le sue 
istituzioni Cinque giorni fa venne presa di mira )a 
prefettura, nella notte tra giovedì e venerdì nel mi¬ 
rino degli attentatori è finito un senatore comuni¬ 
sta, Mano Pinna Una bomba è esplosa davanti 
alla sua abitazione, provocando limitati danni ma 
molto panico Immediata e corale ta solidanetà 
dei cittadmi, delle istituzioni e dei partiti 


QIUSimCINTORI 



■I NUORO La bomba, prò- 
babilmer)te un tubo di metal¬ 
lo imbottito di frammenti di 
ferro pur non essendo ad al¬ 
to potenziale, poteva comun¬ 
que provocare vittime Collo¬ 
cata vicino al citofono della 
palazzina dove nslede il se¬ 
natore del Pci, è esplosa po¬ 
co prima delle 22, provocan¬ 
do danni all'ingresso e inve¬ 
stendo l'auto della moglie del 
parlamentare, appena rien¬ 
trata a casa Sul posto sono 
giunti immediatamente Inve¬ 
stigatori e magistrati, che 
hanno confermato il carattere 
dimostrativo dell'attentato 
Molto conosciuto nel Nuo- 
rese, Mano Pinna negli anni 
70 è stato sindaco di Ma- 
moiada e successivamente 
presidente della Comuhità 
montana e segretario della 


federazione Nell ottobre di 
due anni fa é tornato alla gui 
da del Comune, In sostituzio¬ 
ne di un suo compagno di 
partito costretto a dimettersi 
per una sene impressionante 
di attentati «Eppure non cre¬ 
do che la bomba dell altra 
notte sia da collegarsi con la 
mia attività di sindaco ha 
detto i) parlamentare comu¬ 
nista - In questi ultimi due 
anni abbiamo lavorato per 
rasserenare gii animi, evitan¬ 
do le tensioni e ricomponen¬ 
do I legami tra cittadini e am¬ 
ministrazione locale Forse 
l obiettivo era il pailamepta- 
re» Un attentato contro le 
istituzioni, dunque, che segue 
di pochi giorni uno simile 
compiuto contro it Palazzo 
del Governo di Nuoro Non si 
tratta di specifici atti di vio¬ 


lenza contro singoli ammini 
stratori, «rei» di avere compiu¬ 
to atti di governo che andava 
no contro radicati e forti inte¬ 
ressi locali, ma di atti di inti¬ 
midazione contro lo Stato ed 
I suoi simboli Sembra di assi¬ 
stere ad una escalation stu¬ 
diata a tavolino nelle scorse 
settimane''un attentato ad un 
sindaco comunista di un pae¬ 
se del Nuorese. poi le fucilate 
contro il porterie del comune 
di Orgosoio, uno dei paesi 
simbolo della <iviltà del ma¬ 
lessere», adesso l'attentato al¬ 
la prefettura e al senatore co¬ 
munista Ad una nsposta 
compatta della società civile, 
però, non pare corrispondere 
un inteivento dello Stato e 
delle sue istituzioni 
•Abbiamo presentato deci¬ 
ne di interpellanze e di inter¬ 
rogazioni nelle quali si chie¬ 
deva un intervento dello Stato 
per spezzare questa perlcok^ 
sa spirale di cnmin^ità - n- 
corda Mano Pinna - ma da 
parte del governo noh vi è 
state el<^un seguito; né sul 
versante deH'ordine pubblico, 
né sut nlancio economico, 
sociale e culturale delle zone 
interne della Sardegna Sla¬ 
mo in presenza di una socie¬ 
tà che SI avvita net propno 


sottosviluppo e che fa cresce¬ 
re al suo interno una violenza 
sempre piii cieca La risposta 
dette isUtuzKmi contro 1 in¬ 
vecchiamento e lo spopola¬ 
mento di una grande parte 
delia Sardegna deve passare 
per lo sviluppo delie zone in¬ 
terne - precisa Shnna - co¬ 
municazioni trasporti, cultu¬ 
ra, imprenditona Chi lavora 
per questi c^i^tivt è natural¬ 
mente nel minno di chi vuole 
sostituire alle leggi delia con¬ 
vivenza civile fe regole della 
violenza» 

A Nuoro regna ancor più la 
paura, (a cHIà sente di essere 
stata colpita In prima perso 
na «Non è certo sottraendosi 
o ntirandosi dalle proprie re¬ 
sponsabilità, che « possono 
battere questi fenomeni » 
conclude il parlamentare co 
muniste gli attentati, le ioti- 
mida^nl possono essere 
me»i nel conto, ma non fa¬ 
ranno certo recidere I comu¬ 
nisti sardi dalla battaglia per 
il prevalére della forza delle 
idee e della legge suite trame 
criminali e dalia lotta alla vio 
lenza e alla prevancaztone di 
pochi» Particoiarmente signi- 
ficalivo é il do^mento della 
federazione dei Pei di Nuoro, 
laddove si definisce • non 


più incon$apevt>Ìe e indistin¬ 
to li lentatirà di deligiltlmare 
)e istituzioni democratiche 
Appaiono nsìbiìi - contìnua il 
documento -1 tentativi di chi 
sminuisce e sottovaluta la pe¬ 
ricolosità di una criminalità 
che SI sta evolvendo In forme 
nuove ed o^anlzzale Non 
appare casuale che m vista di 


una campagna eiettoraie che 
SI presenta delicata e difficile 
(a metà giugno i sardi nnno- 
veranno lì loro Consiglio re¬ 
gionale), ncompaiano, come 
neH’fi?, gii attentali agli am¬ 
ministratori, sintomo di una 
possibile presenza «politica» 
estemq. inquietante e (atta di 
viòlenzee intimidazioni» 


^ ' Su Epoca «lista» della parte civile 

jÌMca, Gah^ accusa 
«tredici dei^statoiì» 


' Da Re^io Calabria è stato inviato a Firenze 


«Troppo sevoo con i boss» 
Trasferito direttore di carme 


«Tredici petsonaggi del mopdo politico e militare 
«potendo sapere e non agendo, hanno intralciato 
> l«L venti, raccontato b^ie e devialo le indagini 

Slo^Alfredo GalaasoTtino dei legali delle bmiglle 

( delle vittime. Per Galassov tra i personaggi che 
hanno avuto dn tudld^negathlo anche Cesare'Ro¬ 
miti della Fiat. 


M ROMA Una lista di 13 no- ' 
mi eccellenti L'ha compilata 
Alfredo Galasso, ex compo- 
Il nenie del Csm legale di parte 
^ civile nel processo sulla strage 
di ystlea Galasso, che insie- 
\ tee aH'aWocalo Femiccf rap¬ 
presenta i familiari delle 81 
f vftllfne de) 'Dcd abbattuto da 
un missile 9 anni fa. ha com' 

< pllaio la lista per il ^ttlmanaie 
•^poca» che la pubblicherà 
nel nuìnero in edicola lunedi. 

I nomi dellv lista Pdbblì- 
.cala dal settimanale sono 
t quelli de) generale Flrancesco 
iCavalera, all epoca capo di 
astato maggiore della Difesa 
del generale Alessandro Metti- 
mano, all epoca capo di 3iate 
maggiore qell'Aeronautica e 
’ del aceraie Lamberto Barto- 
luccl. allora comandante U- 
. spellqratQ telecomunicazioni 
c^asswlenza al volo civile 
■QMesii mlbterì» be’ detto 
f, ^avvocato Galasso netl’lntervi- 
rs|a a ,«Epoca» «dovevano per 
j tòlga Avèrà delle informazioni 
I datò che riqcidente avvenne 
^ Ih Una aona di esercitazioni 
■ E Invece hanno sem¬ 


pre affermato di non sapere 
nulla* Nel còmptesso questi 
militari, Insieme a mlnistn e al 
vertici dei servizi segreti, 
avrebbero, secondo Galasso, 
•Intralcialo fa ventà, racconta¬ 
to bugie, devialo le indagini, 
polendo sapere e non agen¬ 
do* La lista dèi «cattM» pre¬ 
sentata dal legale del famllian 
delle vittime include anche i 
nomi del generale Giuseppe 
Santoiito (deceduto qualche 
anno fa) e Pietro Musumeci, 
all epoca dingenti del Sismi, il 
servizio segreto militare, accu- 
sau di aver depistato le indagi¬ 
ni Ma Galasso, nell'intervista 
al settimanale, accusa anche 
l attuale capo del Sismi. Tarn 
miraglio FuMo Martini, che 
sarebbe I autore di un appun 
to nseivato in cut si cercava di 
screditare ) ipotesi del missile, 
che é invece nsultata, grazie 
alia penzia consonata nei 
giorni scorsi 1 unica certezza 
nella vicenda di Ustica. 

1 politici inseriti nella lista 
sono dùe Lelio Lagorio e Ri¬ 
no Formica, entrambi sociali¬ 
sti all epoca mmistn dei Tra¬ 


sporti e della Difesa Quitidi 
ancora un elenco di mllltan, 
responsabili di quei centri ra¬ 
dar che dovevano aver visto 
tutto quello che succene te 
notte roel 27 glugno?1960tjul 
Cielo di Ustica «Ma 1 nastri ra¬ 
dar o sono scomparsi oeono 
stati manomessi», accusa^ Ga¬ 
lasso 1 nomi sono quelli del 
colonnello Pietro Cei^. re¬ 
sponsabile del centro radar di 
Marsala del tenente colonnel¬ 
lo Vincenzo De Angelis, ad¬ 
detto al radar di Ljcola, del 
generale Romolo Mangani, 
comandante della Centrale 
operativa di coordinamento di 
Martmafranca e del generale 
Giuseppe Gullotta, dei centro 
cooidlnamento radar di Borgo 
Piave 

Il tredicesimo nome Insento 
nella lista pubblicata da «^xv 
ca» è quello di Cesare Romiti, 
amministratore datògato deila 
Fiat, colpevole secando Ga¬ 
lasso tei essere intervenuto 
presso 1 vertici del Sismi affin¬ 
ché venisse celermente ricon¬ 
segnato ai libici li loro Mig. ca¬ 
duto mislenosarnente sulla St¬ 
ia, forse la sera stessa del di¬ 
sastro di Ustrca E senza che t 
magistrati potessero fatq alcu¬ 
na indagine* 

La Fiat nel confermai? che 
la voce su RomiU era già cir¬ 
colata negli ultimi due anql, 
ricorda di aver smentito ripe¬ 
tutamente la voce affermando 
che Romiti non aveva mai fat¬ 
to alcun intervento per il Mig 
libico 


È come se lo avessero trasfemo il boss della mafia 
reggina. Paolo Quattrone, direttore delle caicen di 
San Pietro, ha dovuta fare in (tetta e (una le valigie 
jpet raggiungere Firenze. U> Stato non è nuscito a 
•proteggetk),oaa stato lui a u^liere dalle mani dei 
capi il.controllo, del carcere e ad entraie.in 
coqflittp&ppn Ut gestione dei «permessi di semilibetta 
e di nco^ esterni per boss tnaliosh. 


AUO VAMNO 


■I REGGIO CALABRIA Prima 
é stato isolato da tutti gli altri 
poten della città a partqe dal 
consiglio comunale reggino la 
cui maggioranza (De. P^i, 
Psdl, ayeVa aperto contro 
di fui aspre polemiche Poi, 
quando la solitudine lo aveva 
sufficientemente indebolito, é 
scattala la parte finale di una 
sofisticata strategia terroristico 
mafioàa. attentati incendian, 
minacce di morte contro 
Quattrone e la sua famiglia, ti¬ 
ri al bersaglio, a colpi di pisto¬ 
la, contro alcuni dei suoi più 
stretti collaboraton Alia fine, 
anziché te proiezione dello 
Staio, il trasfenmento una 
specie di ammainabandiera 
Neanche questa volta, per 
usare I imihàgine deirÀlto 
commissario' Domenico Sica, 
lo Stato è riuscito ad infiltrarsi 
nei temtori controllati dalla 
mafia <Con Quattrone lascia il 
carcere, per ignota destinazio¬ 
ne, anefw H maresciallo Ore¬ 
ste Compagnole, comandante 


degli agehìl di custodia Uil e 
Quatoone^avevano costruita, 
con solidale intesa una nuova 
situazione in que^o carcere 
pieno di boss eccelienu La te¬ 
sta di uno del più importanti 
baluardi per la lotta contro la 
mafia nella città più violenta 
d Italia é stata decapitata. Un 
provvedimento arrivalo soltan¬ 
to una manciata di ore dopo 
chq dentro l’aute dell^ Coite 
d'assise del mbunale reggino, 
gli imputati dei maxiprocesso 
contro le cosche aitano pro¬ 
testato per le condizioni di vi¬ 
ta airinterm) dei carcere Sullo 
sfondo un inquietante ipotesi 
Lha avanzata ieri mattina Gi¬ 
no POkmeni, spretano del 
comitato cittadino dei Pci 
«Sembra 1 apertura delta pros¬ 
sima campagna eiettoràle per 
li nnnwo dei Consiglio comu¬ 
nale difficilmente con Quat- 
irone e la sua équipe sarebbe 
stato possibile ai boss chiusi II 
dentro pilotare vtrti di lista e 
preferenze» 


Impressionante 1 escalation 
di violenza nell'ultimo mese 
un pistolero ha sforacchiato, 
sparando contro, lauto del 
brigadiere Marino, un piroma- 
ne ha dato alle fiamme quella 
delVagente BeUocco, sabato 
sera un killer ha tentato d'am¬ 
mazzare' ('agente Basilio Ca¬ 
nati piantaiìdo sette colpi di 
7,65 contro te sua auto iiien- 
tre ) uomo tornava a casa. Infi¬ 
ne. il maresqiallo Compagno¬ 
le era costretto da mesi, prall- 
camente, a non uscir da ca^a 
ed a fa^ accornpMnaie il pro¬ 
prio bimbo a scuma da perso¬ 
ne ed atlraveiso tr^ltb sem¬ 
pre diversi. Ma per tutto que¬ 
sto tempo, mentre 1 segnali e 
le minacce di morte contro 
Quattrone diventavano sem¬ 
pre più insisitenb, non è scat¬ 
talo alcun allarme Sabato se¬ 
ra, dopo telefonate e nunionr 
tempestose, é stato necessario 
I intervento di Nicotò Amato, 
direttore centrale degb istituii 
di pena per (aie arrivare una 
pattuglia delle forze deirordi- 
ne sotto lattazione dell'ex 
direttore del carcere di San 
Pietro 

Gli operaton militari e chali 
del carcere, adesso, si sento¬ 
no soli, come in balia di,un 
potere che nessuno riesce a 
contenere In un'assemblea 
hanno espresso «amarezza e 
preoccupazione» Ed ancora 
•C’è stata una vera e propna 
campagna di intimidazione!, 
condotta da greppi mmonlan 


che intendevano colpire una 
gesUone del carcere che si 
muoveva nel s^o della lega¬ 
lità, dèlia trawarenza anun^ 
stiativa. del nspetto del dirftti 
.d«Ldetenvll,S!.«fikaai.uria 

lanciando un'accusa pesante 
come una iTKMitagna «enza 
cedimenti >ah potere-maHoao». 
Una straiegioiA concludono gli 
operaton caicenri che na 
aviito succ e sso grazie ai silen¬ 
zi ed alle compisutà di colrao 
che dovevano sostenere que¬ 
st’azione» 

E gli operatori hanno pro- 
pfK> ragione Solo i comunisti 
m qtiesU armi hanno sostenu¬ 
to gli^sforzi di rinnovamento 
del carcere reggino Negli ulti- 
mi otto med, per la delicatez¬ 
za della Situazione, i parta- 
mentari del Pci, con Liréiano 
Violante m testa, si sono recati 
per ben ire volte II dentro per 
testimóniaie sohdaneti An¬ 
cora tré giorni (a i parlamenta¬ 
ri calabresi Lawrato. Ciconte 
e Samà, as^eme all’on. Vio¬ 
lante. avevano lanciato un al¬ 
larme al ministro Giuliano 
Vassalli «per sostenere e ren¬ 
dere più sicuro il generoso im¬ 
pegno della direzione e degli 
operaton perotenzian» di Reg¬ 
gio Nella stessa mtenodazk>- 
ne i parlamentan del Pu ave¬ 
vano ricordato che «la magi¬ 
stratura di sorveglianza» aveva 
disposto pennessi di semiti- 
bertà e ncoven per i boss ma- 
fiori contro li parere» dell’in¬ 
tera direzione del carcere 


Lotterìa Venezia 
In 9 non hanno 
ritirato 
il premio 



In galera 
tossicomane 
denunciato' 
dai genitori 


Morto 
a Vercelli 
miHtare 
di leva 


Hanno a disposizione meno di tre settimane di tempo i vin¬ 
citori del) ultima lotteria di Venezia che non hanno ancora 
mirato il premio li prossimo 11 apnle scade infatti il termi¬ 
ne per la presentazione dell’incasso dei biglietti vincfflìi 
della Lottena di Venezia 1989 Trascorso tale leimìne -in- 
tonna te direzione g«ierale per le entrate speciali del mini¬ 
stero delle Finanze - i possesson dei biglietti decadranno 
dal dintto alte vincita 1 vincitori «distratti» sono 9, ciascuno 
dei quali ha dintto a riuraie un premio di 30 milioni di lire. 
Ecco in dettaglio l bigliem non ancora presentati all'incas¬ 
so Sene C n ^938, sene M n 75695. sene Pn 57324, serie 
Vn 62456 sene AB n 88058, serie AO n 60070, serie AR n 
94467.seneASn.97193,serieAVn 28629. 

Denunciato nei giorni scorsi 
dai suoi stessi genitori, al 
quali minacctenooll aveva 
estorto denaro per acquista- 
re stupeiacenti. Mtcheiange- 
lo Leone, d| 25 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri su 
mandato di cattura della 
me^istratura brindisina. Al 
momento dell'airesto, neli'abitazione della famlgUà. )n via¬ 
le Orazio Fiacco, il giovane è stato trovato in atato confusi» 
naie per aver ingerito, poco prima, un torte quantftatNo di 
psicotarmaci Gli stessi carabinieri lo hanno accompagnato 
nell ospedale ■Di summa», dove è tuttora in osservazione. 

i 

Un militare di leva. Gabriele 
Federici, 21 anni, in seivii|to 
pressoi! 131* gruppo di ato* 
giteria di stanza a VercelU, é 
morto l'altra none per cause 
in COESO di accertamento. 
Ne ha dato notizia loatesso 
comando del terzo Cmpo 
d armata, precisando che il 
giovane - mentre » titwava in camerata teggendo un gin- 
naie - ft sialo collo da malore e ha perso i sensL^occono e 
trasportato in ospedale, è mwio malgrado I tentativi tri ria¬ 
nimazione latti oa) medicL Si fa l'ipotesi - in attesa m ri- 
sultau dell'autopsia già richiesta dalla magistratuni * che ri 
militare (che non avm Inai accusalo malattie o malesseil 
e non era mal stato impalo in servizi d) particolare lume» 
gno fisico) sia stato colpito da ictus o da iraarto 

Un pensionato di 70 anni. 
Mienete Uombaidi, di Bu» 
nabitacolo, è stato arrestato 
dai carabinieri su ordine di 
anesto del sostituto «ocu- 
ratore delia ReputMsKa 4)01 
tnbunaie di Sala Gpnsirif^ 
Paola Bruneie. Lombaiiri é 
accusato^ atti (ri ribUine ai 
danni di upaLiitoote^handicappata. R.O., d) la anni Di 
temporipenstonaiq faceta oggetto ^Ite aue pirtleoteririh 
tenznni fa tagaaa metri è nonno. La ngana ne hi peria¬ 
to con 1 genitori che a toro volta hanno uitormato i carabi¬ 
nieri ^ 

L'ex, sindaco di Bqimno 
Zemrip, Ferdinando Maiit- 
nb. di cinquantuno anni dèi 
Pii, è stato ucciso Ieri sera a 
colpi di pistola mentre con¬ 
versava con alcune persone 
nd centro del paese OmMo 
M artino, che attualmente 
non licoDnva cariche ammi- 


Insidiava 
la nipote 
handicappata: 
attcstato 


Caiabria 
Ucciso 
ex sindaco 
Psi 



Sicilia, 

sequestralo 

origano 

ndloattivo 


I carabinieri del Nas, su di¬ 
sposizione dei medici pn> 
vtnciali di Catania e SInrcii- 
sa, hanno sequestrato nelle 
due città tutte le conleiùoni 
di22 grammi di<HÌganQcte)* 
te ditta «Ducios Freres s.ak> 
perché radioaUM, A s^ìto 
di esami compiuti nehnb» 
raion delllsUtuto di i^ne e profilassi di Catania è rtMÙteto 
che l'origano contenuto nelle confezioni aveva un tateo di 
radioattività superiore ai 600 bequerel per chitogrammo o 
Imo, il Iftnite massimo rissato dalla Cee 


oiMMPMvrrfom 


□ NiLPCi L.' :,'.J 

I deputati comunisti sono tenuti ad esaere presenti senze ec¬ 
cezione elle sedute pomeridiane di mereoiedi 29 marzo. 

I deputati comunisti tono tenuti ad essile prasofiti aenza 
edeeziona alcuna alte saduta rintimaridiana d) giovedì 30 
marzo 

I eenalori del gruppo comuniste sorto tenuti ed fsetre 
presenti senza eccezione alle aeduta pomaridlana (ora 
16.30) di mereoiedi 29 e aenza ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla aeduta antimaridiana di glovadi 30 aprila 


Foirmia 

'Si cerca 
il cadavere 
di Bardellino 

I FORMIA Agenli della 
scftiadra mobile di Napoli 
sfanno facendo ricerche e 
Ispeaoni nel parco della ex 
discoteca «Seven Up», un lo 
cale alla periferia di Pormia 
chiuso per fallimento da di¬ 
versi anni Con scavi condot¬ 
ti nel massimo nseibo nei 
resti del fabbricato, che due 
anni fa fu distnifto da un in¬ 
cendio ritenuto doloso, gli 
‘ Investigatori starebbero cer¬ 
cando un luogo dove po¬ 
trebbe essere stato sepolto II 
copro del .boss* della ca- 
• morra casertana Antonio 
Bardellino, la cui scomparsa 
, non è mai stata chiarita do¬ 
po I annuncio dal Brasile, 
dove SI nascondeva, della 
sua presunta morte, che - 
secondo gli investigatori - 
potrebbe essere ■inventala, 
pm’ coprire quella vera 


Giuseppe Fiorì 

VTTADI 
ENRICO BERLINGUER 




Editori Laterza 


Caccia 

Incontro 

Rutfolo 

FemBiiello 

M R(^A Incontro tra i) mini¬ 
stro rletl'Anvbieme. Ruttolo, e 
il presidente dell'^icacciai. 
Cario Fermanello, per discute¬ 
re dei disegno di legge etebo- 
raio dal ministero sulla caccia 
Feimaneilo ha manifestato la 
propria soddisfazione per Ti- 
niziativa legislativa, di cui ha 
apprezzato il contenuto, pur 
sottolineando la necessita di 
approfondire alcuni punti 
raiffolo ha detto di aver preso 
questa iniziativa allo scopo di 
porre in modo deciso ali’ai- 
tenzione del mondo poliUco e 
istituzionale 1 esigenza di rea¬ 
lizzare una nforma della cac¬ 
cia ormai da tutti awertlui co¬ 
me necessaria Su tate iniziati¬ 
va sarà avviato il confronto 
con I mmisten dell Agncoltura 
e delle Foreste m modo da 
giungere in tempi brevi ad 
una iniziativa governativa co¬ 
mune Sulla nforma della cac¬ 
cia SI è avuto un Incontro an¬ 
che tra Fèdercaccte e Lega 
ambiente 


l’Unità ^ 

Sabato 

25 marzo 1989 Ky 

















IN ITALIA 


Un’amnistia in autitnno? 
Dovrebbe «favorire» 
il nuovo processo penale 
Contrari Pd e M 


Un'amnistia In autunno, ptlma deU'enliata In vigore 
del nuovo codice di procedura penale? U voce cir¬ 
cola da mesi anche se te fonti ufficiali smentiscono. 
L’ipotesi è p^ sufficiente a mettete a rumore gii 
ambienti giudiziari e politici. La «Voce repubblicana» 
affemia la sua conirarteti. all'eventuale provvedi¬ 
mento. £alvi (Pei): iQi^nerebbe'.piuttosto pensare 
seriamente ad abolire l'istituto delllamnistia». 


Un nuovo caso ad Empoli, in provincia di Firenze 
Una peruviana di 7 anni tolta dopo un anno 
alla famiglia adottiva dal Tribunde minorile 
«Non garantivano affetto, tranquillità, equilibrio» 


■i IIOMA. UfflclAlmente non 
c'è nBSsuna «mnisiia vaile vir 
ite». Ansi W mmlstro YmaalH 
nega che sla allo studio un 
provvedimento del genere. 
Tuttavia allemta cive «In 
astrano, si può dire che se de* 
ve essere varalo, il momento 
giusto sarebbe a ridosso del* 
l'entrata In. vigore del nuovo 
codice di procedura penale*. 
La realtà è che di una possibl* 
le amnistia si parìa da me^ e 
ieri un giornale ha pubblicato 
te indiscrezioni corredate dal 
pareri di molti .addetti ai lavori 
che riiengoho grave ma anche 
mollo proba^le l'adozione 
del prowBdimentQ. Secondo 
’ le Indiscrezioni correnti llam* 
nislia dovrebbe cadere nel 
^prossimo autunno con.loMO* 
po di sfollile le carceri e spaz* 
care i^a le tonnellate di fasci* 
col) che soffocano le cancelle* 
rie dei tribunali, «aileggeren* 
do* cosi la macchina dbll* 
giustizia in vista dell'attesa iria 
ceitapwnte probietnatica: cn< 
Irata In vigore de) nuovo codi* 
ce. 

’> Le «voci» quantificanb an* 
cfie l'entità deiramniitla! po* 

I Irebbe riguardale, si dice> ari* 

< dirittura reati x punibili ad 

otto anni (pV intendane) 
che f reati contro la pubblju 
*aminlni«raatdne «, l'otpieidib- 
colpoio). U veaiioiri/idoma 
detto, sono quasi iulte.rMgétI* 
ve, Si mette In evidenza Xhb 
^annunciare con mbal dlin)!cir 
pq un:f>fpwedlmenfo oè|è«» 
.nera, a in ogni «aso -gfavt^* 
mp. SpayefitA* poi.l'en(lfà.M« 
l'everitualet amnistia.' U >*VjKe 
repubblicana^ contesta;,l'pdo; 
clone di un provvedimento 


del genere (dovrebbe essere 
eccezionale e invece sarebbe 
ti venticinquesimo delta storia 
della Repubblica). La realtà, 
affermano I repubblicani, è 
che li tiiKwo codice mene ad 
inserirsi in una situazione dilli* 
Cile per l'arnministrazlone del¬ 
la giustizia, mentre non sono 
Itati ; predisposti i provvedi* 
manti che rendano efficace la 
nforma. «Non vorremmo - 
prosegue ta Voce repubblica* 
na •• che si credesse di ovviare 
con una amnistia alla manca¬ 
ta soluzione di problemi itiut* 
turallf come è avvenuto npeiu* 
lamente in passato»; Il quoti¬ 
diano del 1^1 ricordai inoltre 
che li nuovo rito, fra l'alno, 
prevede- «l'istituto del patteg¬ 
giamento della pena tra 1) ma¬ 
gistrato p rimputato. basato 
su una spontanea ammissione 
di reiponsabilHp.'Se oggi si 
paria di amnistia l'effetto sarà 
di tendere meno appeM le 
nuove forme prei^» e di va¬ 
nificare quindi uh aspetto 
Centrale della riforma^ 

Anche Cesate SaM, reipon* 
sabile\per ;.l problemi delta 
giustizia del bel, giuriica nega¬ 
tivamente l'ipotesi dluh'amni* 
stia. «Siamo contrari in linea 
m p riBClp^^iproweriirnento. 
enu ’aafpbbe .ora che si ini* 
slasaeia'diKutere teriamente 
l'aboUiiooe^ defl'liOtulo: del*, 
ftamnisda: dal inolio - ordina- 
. mehto» Inoltre parlare di un 
provvedimento dpi genere 
coltTnolti mesi di anticipo sh 
gnlfièa creare atieee. inutili e 
ingiustificate. Quamtq all'entità 
deil'àmnistla, sarebbe in ogni 
caso assurdo fai neritrate reati 
lino a otto anni». 


Anche Monica, una bambina peruviana di 7 anni, 
è stata tolta alla sua nuova larriiglià, ma la sua 
storia è diversa da quella di Serena. Alla base del¬ 
la decisione del Tribunale dei minori la forte con- 
fiittualità fra i genitori adottivi, che hanno già pre- 
I sentalo ricorso alia Corte d’appello. La piccola, 
I dopo un anno trascorso in una famiglia di Empo- 
' U, ora sì trova in un istituto per minori. 


QAtMUJJL ftAOUNI 


!■ EMPOU. Da Serena a Mo¬ 
nica. Anche lei è uria bambi¬ 
na straniera, anche lèi è stata 
tolta ai genitori adoUivi, ma la 
loro storia è diversa'. 

Sette anni, vivace, occhi ne- 
ri e vispi come lei, Monica era 
arrivata circa un anno fa in 
Italia da un quartiere alla peri¬ 
ferìa di Lima, la capitale del 
Perù. 

i genitori adottivi, Lorentino 
Quieti, 44 anni, dipendente 
del consorzio Publiser di Ern- 
poil e Paola Cloni, 45 anni, 
casalinga, avevamo ottenuto la 
barnbina dopo il ricorso alla 
coite d'appello. La risposta al¬ 
la prima richiesta di affida¬ 
mento era stata infatti negali* 
va. 

«La coppia a nostro avviso » 
ha affermato Francesco Scar* 
cella, presidente del tribunale 
dei minori d( Firenze .r ijion 
aveva i requisiti necessari per 
assolvere un impegno cosi de¬ 
licato. Del nostro stesso avviso 
era il servizio sociale deU'jU|l 
IS. La famiglia non garanilya ^ 
I la tranquillità, l'affetto e reqùi- 
, librio di cui ha bisogno una 
bambina, qualità ihoppensar 
I bili per uriadorione»! ^ ‘vJf- 
I L'autorizzazione comunque 
I arrivò, e Monica iniziò la sua 


Vitaempolese. 

La piccola periivianà si era 
ben inserita Ira i suoi coetanei 
italiani, aveva frequentato ia 
scuola materna e quest'anno, 
età iscritta alla prima classe 
delle elementari a Santa Ma¬ 
ria,.la frazione di Empoli dove 
abitano i genitori adottivi. Tut¬ 
to sembrava andare bene fino 
a due settimane fa, quando gli 
assistenti sociali della Usi so¬ 
no, andati a prenderla per ac¬ 
compagnarla in un istituto per 
minori fiorentino. 

Il tribunale dei minori aveva 
Infatti emanato un decreto di 
revoca deiraffidamento. 

«Per gli stessi motivi che 
avevano portato a respingere 
la prima, richiesta - ha conti¬ 
nuato il presidente Scaiceila • 
ma anche per nuove circo¬ 
stanze venute alla luce in que¬ 
sto anno passato dalla bambi¬ 
na nella famiglia Quieti, ab¬ 
biamo tolto l'affidamento. Tra 
moglie e marito si sono riac¬ 
cesi i vecchi contrasti, è eme^ 
sa una situazione di forte con¬ 
flittualità. La signora Goni di¬ 
mostra uri attaccamento quasi 
morboso alla piccola, mentre 
il marito sembra abbasumza' 
disinteressato*. Rincara là do¬ 
se lo psicologo Gabriele Nofe- 


rì. membro del Collegio del 
tribunale minorile: «Quando 
dcyvevano presentarsi all'esa¬ 
me del tribunale dopo U pe¬ 
riodo preadbttivo da. noi è ve¬ 
nula solo la. madre dicendo 
che il manto ne voleva | 
sapere di Monica*. | 

Nonostante quésta decisio- | 
ne t genitóri adfàUvi hanno | 
già presentato riòMso alta cor¬ 
te d'appeiló: la «teqisione dei 
magistrati è attesa per il primo 
aprile. 

Sulla vicenda però nm vo? 
gliono ^ pronunciarsi «Gi vor 
gliamo tutti bene - ha affer¬ 
mato la madre della ignora 
CionI, rùnica della farnigite a 
parlare con la stamiite - Ite tio 
figlio prete, mia figlia nòtx ha 
bambini, Monica con noi può i 
stare sólo berte. T(^liendoce- | 
la ci hanno totio ta teUcità: SO- I 
no sedicl mesi die la bambl^ I 
nà è qui -T ha continuate la | 
donna in lacriméò intelii* | 
geniissima, parla già ritaììano 
come noi. £ tanto c^a. Ha 
degli occhi co^ bellini, anche | 
se purtroppo è affetta da ^ra- I 
bismo. Era sótto cura. là dove- > 
vamo portare a Siena. Ora 
aspettiamo che ce )a rimandi- j 
no per curagli gU octtù». 

Anche gli abitanti della fra¬ 
zione dove abita la coppia , 
sperano che la piccola tomi. . 
Monica si era fatta conoscere 
ed arnare da tutti. 

Óra 11 futurò’di questa pie- . 
cola peruviana è nelle mani 
della coite d'ai^llo. La deci- 
«one è attesa: éntro la fine 
della prima sétUmàna di apri¬ 
le. 

Con Serena, chntque. ha in 
comune sok) Il (atte di eneie 
al cerilro dì una oue^one più 
grande di lei e di trovarsi ora 
chiusa In un istituto. 


Pa^ua 
in istituto 
iter Serena 
senza mamma 



La piccola Serena quando era 
ancora con la madre «adottiva» 


B TORINO. Serena non potrà 
trascorrere le. festività pa^uali 
nella casa del «sùòi* genitori 
di RacconÌgi.‘L'istanza di affi¬ 
damento ai Giubergia presen¬ 
tata ieri ai Tribunale dei mino¬ 
ri di Torino non avrà «risposta* 
prima di mèicpledì prossimo. 
Per quel giorno è infatti atteso 
un parere sulta istanza di affi- 
damenio da pà^ del giudice 
(Raziona CÌalcàgno, procura¬ 
tore ài Tribunale dei ihinóri. 
L'avvocato della famiglia di 
istanze ne ha ih realtà pimen¬ 
tate due: una appuqto di affi- 
darnenlo di Seréna alla fami¬ 
glia Giubergia. sulla base di 
una serie di perizie di psicolo¬ 
gi e medici e in particolare 
delia relazione dello psichia¬ 
tra Vittoriiw) Andreoli di Vero¬ 
na che ha avute in cura la pic¬ 
cola filippina dal giorno .del 
suo arrivo in Italia; l’altra di re¬ 
voca del decreto del-lribunale 
emesso il 22 febtmio. poi 
confermalo dalla Corte d'ap¬ 
pello nei giorni scorsi; quelte 
che di fatto ha consentito Tal- 
lontanainénio di Sérena dalla 
casa dei Giubergia, Le istanze 
sono state «accolte* dai giudi¬ 
ce di turno, Elio CipolelU, ché 
ha prri •passate te Féatiche* 
nelle. manVdà procuratore al 
Tribunale dei minori. Il magi¬ 
strato, però, prenderà iasione 


del materiale sob dopo Pa¬ 
squa ed esprimerà un parere 
non prima di mercoledì. Sono 
le strade che I giudici potran¬ 
no percorrere: riconfermare il 
verdetto che ha portato all'al- 
bntanamento di Serena dalla 
casa dei Giubergia; oppure 
accogliere l'istanza di affida¬ 
mento formale. Un affidamen- 
te che in un secondo tempo 
potrebbe trasformarsi in ador 
zione vera e propria. 

Ma dove e come vive la pic¬ 
cola Serena? Oraziana Calca¬ 
gno sostiene che ia bimba sta 
bene e per confortare questa 
sua affermazione fa sapere 
che esiste un filmato che la ri¬ 
trae nrentre gioca tranquilla¬ 
mente accanto a nuovi com¬ 
pagni. li giudice dice anche 
che Serena iten ha mai chie¬ 
sto della mamma da quel 16 
marzo quando Rosanna Giu- 
bergia la portò da Racconigi a 
Torino nella comunità per mi¬ 
nori di Véspucci da dove 
la bimba «scomparve* quella 
stessa giornata per destinazio¬ 
ne «ignota». In quale luogo si 
trovi ora Serena resta un mi¬ 
stero. Per i coniugi Giubergia 
ancora tanta amarezza e una 
ulteriore delusione ieri nel- 
l'apprendere che a Pasqua 
non potranno riavere a casa 
la «loro» Serena. 


I Tommaso Bìamonte e Stefano Ve- 
I trano ricordano Vamlco e compa- 
j gno on. aw. 

FRANCESCO QUACLIARIELLO 

morto in Avellino. Tommaso e Ste¬ 
fano stringono affettuosamente i 
familiari deH'indimenlicabile "Cicr 
ciò". 

AveiUno. 2S mano 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALBERTO BARBIERI 
la moglie ed i compagni della Se- 
abne Nino FraitcheUucci lo ricor¬ 
dano con alletto. 

Roma, ZS'inarzo 1989 

1 compagni della Cellula "Nando Di 
Giulio" della Camera dei Deputati 
partecipano al dolore del compa¬ 
gno Riccaroo Giovannini per la 
scomparsa del padre 

-PIETRO GIOVANNINI 
Roma, 25 marzo 1989 


I compagni della CGIL della Came¬ 
ra dei Deputati si strinoono con al¬ 
letto intorno a Silvio e Riccardo nel 
dolore per ia perdita del caro papà 

PIETRO GIOVANNINI 

Roma, 25 marzo 1969 

I compagni e le compagne della 
sezione «Enrico Berlinguer* (U Vaa- 
chiglia, esprimono II lóro cordoglio 
per ia morte del'contpagno 
PiNOMIGARONE 
membro del Direttivo, che ha dedi¬ 
cato tanta parte della suà vita al 
Partito, con generosità éd intelli¬ 
genza. In sua memoria sottoscrivo¬ 
no per/'i/nird. 

Torino, 25 mano 1989 


n Comitato della 7*- Municipalità 
Vanchiglia-Aurora Valdócco-^Ma- 
donna del Pilone, a nome di lutti i 
compagni slunisce ài cordoglio dei 
iamilian, per la morie dt 

PINOMIGARONE 

ricordandone i'allo impegno politi¬ 
co e sociale. In sua memoria sotto¬ 
scrive per l'Unità. 

Torino, 25 marzo 1989 

I compagni del Gruppo. Conslllaie 
di Palazzo Marino sono addolorali 
e vicini alla compagna Marina M- 
bertl per la scomparsa' della mam¬ 
ma 

ASSUNTA MAUGUCINI 
e le esprimono le più sentite con¬ 
doglianze. 

Milano, 25 mano 1989 . 


Loredana, Roberto, Alessandro so¬ 
no vicini a Marina. Cristian e An¬ 
drea per la scomparsa delia cara 

TinAMAlAGUGINI 

ALBERTI 

che ricordano con tanto afielto e 
sottoscrivono lire 50.000 per l’Uni' 
là. 

Milano, 25 marzo 1989 


I compagni del Pei della Zona 14 
partecipano commossi al luttp del¬ 
la compagna Marina Alberti'per la 
perdita della sua cara mamma 

Tira MAUCUCINI 
ALBERTI 

Milano, 25 marzo 1989 

Carlo, Silvana, Èva e Ric 9 àfd 6 ;il 
stringono affettuosaménte a Marina 
in questo tristissimo momenlo per 
la scompare della tua cara mam¬ 
ma 

TIHA MAUGUCINI 
ALBERTI . 

e sottoscrivono per l'IMità. 

Milano, 25 marzo 1989 

Emilia Aronica, Uclae WtoìrioCar- 
reri, Angelo Rossi sono profonda- 
mente.\ricini a Marina e alàuoi fami¬ 
liari né) triste momento della scom¬ 
parsa della carissima madre, com¬ 
pagna 

dott.$sa ANITA MAUCU0NI 
Milano, 25 marte 1969 

Bianca, con Silvia e jacopo,sÌ strin- 
geà Marina, Marco è Luca e piange 
con loro la perdila di 
TITTA 

Uniscono al dolore e.a) rimonto 
Alberto, scomparso un anno li; fri* 
teilo da Titta tenerameme airùdo. 
Milano, 25 marzo 1989 


La Federazione iTìilùese dal Pel 
annuncia la dolorou scòmpàna 
della compagna 

dotusa ASSUNTA 
MAUCUGINÌ 
iitWtertì 

Iscritta al Pei dal 1943. Errimele 
più sénlile condoglianze: a nome 
dei comunisti milanesi, del comita¬ 
to Federale e dei coiulgHeri comu¬ 
nali, alla figlia Marina Aiberif Cari- 
drian. Invita le sezioni a partecipare 
ai funerali con le bandiere. 

Milano, 25 marzo 1969 


Relazione del ministro Vassalli sui 1.440 casi dello scorso anno 


pibejinq»^ Jdttetilflx d^ limore che^^^^ 

dJ^litz dd caiaUnieri diebssetienne (ten tante 


«IROMA. Uffieiàti del 
binlert del : reputo opeflUvo 
hanno comegnato al soMtÙto 
procuratore della Rep^llCà 
Olanearb Armati -, un^prinid 
rappof^ su)le..bpe 2 ionl fatte 
duteqteja aeriimana peripon- 
trollareTlndice di asaentelimo 
net ministeil. Ad ogni dlcàste- 
rei Ispezionato, i canbinién 
;hanno dedbato unacinquap- 
tlna;di pagine. II. maftliitraiQ. 
dopo aver letto il rapporto, di 
circa 400 pagine, dovrà Jare 
una prima valutazione r sulle 
misure da prendere. Nei volu* 
me sono analizzate )e posuio- 
ni di pltrc 2,500 persone che 
hanno iiustificatoJa loro as¬ 
senza con certificali medici, 
permessi per motivi dt^amiv 
glia, permessi sindacalV etc, 
Sarebbero però, aoitante una 
cinquantina te persone che 
per il momento non avrebbe¬ 
ro alcun valido motivo per 
giustificare la foro assenza.- ' 

I carabinieri sono m attesa 
che 1 capi degli uffici del per- 


sortete e t dtHgerttl dette divi¬ 
sioni affari generali invtine lo¬ 
ro, entro la pnteàlrffR settima¬ 
na, la documentazione giilsti’ 
ticàliva dei dipendenti non 
trovati al posto di lavora. 

.. In .attesa di ricevere gli altri 
.rapporti, il oubbUco ministero, 
Giancarto, Annati, ha già av¬ 
viate Tesame della posizione 
di Impiegati che, secondo 
quante hanno .segnalato .gli 
investigatori, non hanno potu¬ 
te giusufkaie la loro assenza 
dalT'ulficlo, anche se da un 
esame tiel registro delle pre- 
seniensUltavano regoiarmen- 
.Ile : al loro posta Pouebberà 
essere-coiioro 1 primi destina* 
Upi dei provvedimenti del ma- 
■ giitratò. .il quale nelTàmbito 
deirinchiesta procede, per 
quanto riguarda i pubblici di- .i 
jtendenti.-per truffa agtpavata | 
. ai danni dello Stato. Nei con¬ 
fronti di chi ha II dovere di vi- i 
gilanza, invece, si ipotizza : i 
Taccusa di omissione di atti ^ 
d'ufficio. 


Sono 1.440 le minoRnniche nel ISSS si sono rivolte 
al giudice tutelare per ottenere l'autorizzazione ad 
abonlte. £ quindi confermata la tendenza alla dimi¬ 
nuzione delle richieste iniziata nel 1984$ £ uno dei 
dati della relazione sull'applicazione della; legge 194 
presentata dal ministro della Giustizia; Vassalli, al 
Parlamento. Ovviamente Donai Cattin non ha anco¬ 
ra presentato quella di sua competenza. 


MAHCIUA CIAUNIUI 


•■ROMA. Diciassette anni, 
studentessa o disoccupata, un 
partner sposato e padre di al¬ 
tri lìgU o troppo giovane, ùria 
grande paura de) padre: ecco 
l'identikit della teen-agers che 
nel 1988 si è rivolta ai giùdice 
tutelare per ottenere Tautgriz- 
zazjOne a sottoporsi ad Inter¬ 
ruzione di gravidanza. Nel¬ 
l’anno appena trascorso, stan¬ 
do alla relazione presentata al 
Parlamento dal ministro dèlia 
Giustizia Vassalli, le ragazze 
che hanno investito il giudice 
del loto problema sono state 


t,44Q. U 7,7 per cento In meno 
rispetto al 1987. È confermata 
dunque la tendr iza alla dimi¬ 
nuzione di casi iniziata nel 
1984 e che in valori,, assoluti, 
dairsi a oggi, è Valùtabile in 
iTieno 19,13 percento. 

La relazione -del ministro 
della Giustizia é tenuta a fare 
il punto su due aspetti specifi¬ 
ci deH'applicàzione della 194: 
gii interventi della registratu¬ 
ra per gli aborti .clandestini e 
le autorizzazioni richieste e 
concesse alle minori dal giu¬ 
dici tuleiari. Su tutto il resto 


deve relaztenare tt ministro 
della Sanità ché il mo¬ 
mento non sembra mimziO' 
rutto a farlo, ponat Cattin e i 
suoi 0Q7 sono endentemente 
troppo impegnati nei bliiz in 
quelle strutture dove ia legge, 
pur tra molte dltficoRà. si cer¬ 
ca di applicarla. 

Vediamo più rwl dettaglio 
fa relazione Vassalli, Delle 
1.440 ragazze che » sono ri¬ 
verite ai giudice (vmti sono 
straniere)4U.98 pw cento ha 
ottenute ràuteirizziuncKie. ( se¬ 
dici provtefdùhrati negativi 
hanno mptimionl diverse: in¬ 
sufficienti ragioni portate 
non consultare ì genHorì (cin¬ 
que casi): aborto in^ustifìca 
to (cinque casi); mancata 
comparù^ne della minore 
(due casi); intervento dei ge¬ 
nitori (due casi).. Solo nei ri- 
. manenti due casi la ragazza d 
ha ripensato durante il collo¬ 
quio e ha portate a tmitne la 
gravidanza. Le ragioni princi¬ 
pati addotte nelle richieste so¬ 
no immaturità psicologica e 


In vigore l'intesa tra Io Stato e l’Unione delle comunità israelitiche 
^ncisce la litertà di coscienza e di religione nelle, scuole pubbliche 

È le^e il riposo sabbatico 


impossibUità economica per 
aitevare e mantenere un Rgliò. 

li 71,9 per cento dèlie Ì .440 
ragazze di cui sì occupa la re¬ 
lazione ha 17 àntii, i due 
quinti delle quali sono nate 
nel 1970 e 5 òrx> a ridosso del¬ 
la maggiore età.' U 18 per Geri¬ 
to ha sedici anni, il 5 per cen¬ 
to ne ha quindici e solo l'I.l 
percenlohalrai 13e i M-an* 
ni. La paura dei padre-è la 
motivazione più comune for¬ 
nita a) giudice per Ottenere 
rauteiizzazione ad abortire 
(533 casi su 1.440), qualcuna 
teme di essere costretta ad un 
matrimonio riparatore (60 ca¬ 
si), altre hanno un rapporto 
diffìcile con i genitori a pre¬ 
scindere dalla ^avidanza (46 
ca«) o non vogliono agpava- 
re con il loro problema una si¬ 
tuazione familiare già difficile. 
Per questi motivi il «segreto» 
spesso riguarda solo il padre 
o al massimo entrambi i geni¬ 
tori; 193 ragazze si sono pre¬ 
sentate al giudice accompa¬ 
gnale dalla madre, 23 da una 

Aborto 

Corleone 

«Marinueci 

dimèttìtì» 


sorella, da una zia o dalla 
nonna; 7 in tribunale sono an¬ 
date con il padre. Le richieste 
sono omogenee su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, li divario 
Nord- Sud, almeno da questo 
punto di vista, sembra colma¬ 
to. 

La relazione Vassalli per¬ 
mette anche uno spaccalo, se 
pur. minimo.. suH'aborto clan¬ 
destino partendo dai processi 
che 5 <riK> stati svdIIÌk Nel 1988 
sono stati trattati 23 procedi¬ 
menti, undici per aborto su 
donna consenziente, due per 
aborto procuralo per coipa, 
dieci su donna non consen¬ 
ziente. La relazione ricorda 
casi particolarriiente gravi co¬ 
me quello deH'adplescente 
sordomuta affidata ad una fa¬ 
miglia che l'aveva prima co¬ 
stretta a rapporti sessuali e poi 
all’aborto. Un caso estremo 
dietro cui restano nell'ombra 
tanti interventi effetluali a di¬ 
spetto dì una legge dello Stato 
che troppi preferiscono igno¬ 
rare. 


Zeno Colò 

Vitalizio 
al campione 
settantenne 


UntesB tra la Repubblica, italiana e l’Unione delle 
comunità israelitiche è légge dello Stato, Siglata 
due anni fa da Bettino Craxi e Tullia Zevi, cancella 
là légiàiazioné^^^f^^ ammessi e sancisce 

ia vpieha Ubcrtà dÌ Rrof^safe la. religione ebraica. 
In partìcolarè si rìconoacà la libenà di coscienza e 
di religione nelle scudfe pubbliche e si prevede il 
dihttó di (^servare il tipOso sabbatico. 


■ ROMA. «In cOriionriiWài 
principi della Costituzione è 
riconosciuto li diritto df prò- 
fessàie e praticare libera* 
mente la religione ebraica 
in qualsiasi forma, indivi¬ 
duate o associata, di fame 
propaganda e di esercitarne 
in privato o in pubblico il 
culto e (riti*. 

Con la pubblicazione sul¬ 
la C^zetta ufficiale de) 23 
marzo è diventata legge 


dello Stato Tlmesa 4ra lo 
Stato e rUnioné dèlie co¬ 
munità israelìtiche italiane, 
firmata nél febbràio '87 dal- 
l'allora prèsìdénte del Con¬ 
siglio Craxi e da Tullia Zevi, 
presidente deiruhione. 

Un documento che can¬ 
cella la legislazione fascista 
sili culti ammessi e conferi¬ 
sce piena dignità all'ebrai¬ 
smo rispetto alle altre con¬ 
fessioni, 


' La nuova legge, che se¬ 
gue, ad analoghe normative 
sottoscritte con i valdesi, gli 
avventisti, i pentecostali e i 
testimoni di Geova, consta 
di 34 articoli. 

Riconosce alle comunità 
ebraiche il diritto a discipli¬ 
nare autonomamente la 
propria organizzazione in¬ 
terna, a formare e scegliersi 
i rhinistri di culto, a vedere 
riconosciuto il matrimonio 
celebralo secondo i propri 
riti, a giurare a capo coper¬ 
to. 

Una rilevante novità è il 
diritto a osservare 11 riposo 
sabbatico. 

Viene cioè tutelato il sa¬ 
bato festivo, che per gii 
ebrei osservanti va da mez¬ 
z'ora prima del tramonto 


del sole del venerdì ad 
un'ora.dopo il tramonto del 
sabato. È un diritto che vale 
.per dipendenti pubblici e 
privati, militari, studenti.' 

Le ore non lavorate ii sa¬ 
bato saranno recuperate la 
domenica p in altri -giorni, 
senza compensi straordina¬ 
ri. 

. Altro punto di particolare 
valore della nuova discipli¬ 
na è il rispetto della libertà 
di coscienza e di religione 
nelle scuole pubbliche, ol¬ 
tre al diritto di istituire libe¬ 
ramente scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado e istituti di edu¬ 
cazione. Viene inoltre previ¬ 
sta l'asslsienza religiosa nel¬ 
le caserme, nelle carceri e 
negli ospedali. 

Lo Stato e le comunità 


israelitiche collaboreranno 
in materia di tutela dei beni 
culturali. 

Per quanto riguarda il fi¬ 
nanziamento delle comuni¬ 
tà, il governo ha riconosciu¬ 
to la detassazione dei con¬ 
tributi dei singoli cittadini 
ebrei pari al 10 per cento 
dei reddito individuale. L'a¬ 
gevolazione prevede un tet¬ 
to dì 7 milioni e mezzo dì li¬ 
re. 

Sì tratta dì una regola¬ 
mentazione particolare, di¬ 
versa da quella praticata 
per i cattolici, i quali posso¬ 
no detrarre in sede di di¬ 
chiarazione dei redditi fino 
a due milioni e. inoltre, de¬ 
stinare alla, propria chiesa 
fino all'uno per mille delle 
loro tasse. 


■■ ROMA, n sen. Francesco 
Corleone, del gruppo federali¬ 
sta europeo, ha definito, in 
una dichiarazione, le iniziative 
del ministro della Sanìlà, Car¬ 
te Donai Cattin, relative alia 
legge sull'aborto, «provocato¬ 
rie ed intimidatorie. L'azione 
del ministro - ha aggiunto ì) 
sen. Corleone - sta producen¬ 
do frutti avvelenati: terrore tra 
le donne e impossibilità di 
esercitare un lavoro delicato 
per i medici affermatoli di co¬ 
scienza della clinica Mangia- 
galli di Milano». «Di fonte ad 
un attacco così violento - ha 
concluso - contro il diritto al¬ 
l'autodeterminazione delia 
donna, non capisco come la 
senatrice Marinueci voglia 
aspettare un suo incontro con 
Craxi dopo Pasqua per dimet¬ 
tersi da sottosegretario alla Sa¬ 
nità. Ogni ora di attesa è de¬ 
plorevole complicità». 


■i ROMA Vivo apprezza¬ 
ménto è stato espresso negli 
ambienti sporthà per la con¬ 
cessione a Zeno Colò di un vi¬ 
talizio straordinario, previsto 
dalla coùddetta legge Bac- 
chelli, dì 24 milioni annui che 
permetterà all'ex campione, 
ormai sessantanovenne. e alla 
moglie, di «soprav>àvere digni¬ 
tosamente». Zeno Colò non 
ha mai voluto lasciare l'Abete- 
ne dove è nato ii 39 giugno 
del 1920, neanche quando gii 
hanno offerte di assumere (a 
direzione sportiva di Aspen in 
Colorado. Anche se proprio 
ad Aspen, Zeno Colò ottenne 
nel '50 le sue più prestigiose 
medaglie. L’Abetóne deve, del 
reste, la sua popolarità a Ze¬ 
no Colò e ad altri due amanti 
della montagna: il compianto 
Vittorio Chierroni e la ultrases¬ 
santenne Celina Seghi, cam¬ 
pionessa olimpica anche lei. 


I compaint della éez. Cniinacl Di- 
pendenb ComunaO partecipano a) 
doìoie della cornpagna^Maìfinà Al¬ 
berti par la acoflipana dalla maln¬ 
ota 

ASSUNTA 
Milano, 25 mano .1989 

Nel S* anniversario della acompaisa 
della comptona 

Umariio Mario e 1 RsU la ricordano 
scopre eonarande «netto «In sua 
'métnbrta «òftqìà^iit?^?’lite 
100.000 par mte. 

Amie (Va), 25 man» 1989 

I compagni della aeiiom Ailiw Ori- 
mau di Porta Genova annunciano 
la scomparsa della compagna 
ANITA MALACUCIN) 
bcrtila dal 1943, limpida figura di 
antlfaKista militante, animata da 
un profondo saraoumantiario, 
le e democratico. Ricordandola 
con profondo lìmi^to, si unisco- 
iw ai figli Marina, Luca e Marco. 
Sottoscrivono per l’UnUà, 

Milano, 25 mano 1989 


Dopo «TOT affróntateta timga mi- 
laiUa con molla dignità e coraggio 
è morta ta compagna 

dott.sS8 ANITA MAUCUCIN) 
InMberé 

Lo annunciano i figli Marina, Marco 
e Luca, con Anna. Cristian e An¬ 
drea, ricordandone con affetto l'u¬ 
manità, nnténigenu. la paitecìpa- 
sione alla lotta aniitasdstai la pw- 
storte di comunista. Timpano, so- 
ciaJe ai Giainbelllno. I funerali,' in 
torma civile, ai svolgeranno oggi2S 
e.m. alle ore 15 partendo da viale 
Coni-Zugna, 49. 

Mìiano, 25 marzo )989 


Elena Malagugini (riange ta morte 
della figlia 

TITTA 

Milano, 25 manro 1989 

Andrea Candrian ricorderà sempre 
con tanto alletto la sua cara noitna 

TinA 

Milano, 25 marzo 1969 


Luigi Córbani partecipa commosso 
a) dolore di Marina Albiùtl per )a 
scomparsa della madre 
TIHA MAUGUCINI 
ALBERTI 

Milano, 25 marzo 1989 . 


I compagni della sezione *Piat 
Nord* partecipano al dolore di Cri¬ 
stina ed Alfredo De Ririilni per là 
scomparsa della cari: 

Soiioserivóno per 

Torino, 25 miRO 1989 

Ne) )2<w)niver«aftodéII«N^P«r- 
sa dei compagno 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie. I figli, U trtteìlo, le sorefie 
e i nipoti lo ricordano serhpre con 
grande «Hello « compagni, unici e 
cenoacentl e in stia memoria Mmo- 
scrivono )»« 50,000 per l'Lwlà 
Gériova,^5^h7ino 1989 ^ 


n dèi comii^ne ^ 

BADINRlSIERf 
la famiglia lo ricorda sempre con 
molto affetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e gli vollero bene • in su« memo¬ 
ria soitoKrivono lire 50.000 rar 
l'Unità. ^ 

Genova, 35 mateo 1969 


Nel 4* anniversario della morta .di 

ANGELO MATACCHIE^A ; 

la famiglia lo ricorda a tutti i àòm- 
pagni e amici. 

Milano, 25 marzo 1969 

Nel 2^«nnivera«rio della aeortvraraa 
dei compagno 

ADEMOALBINI 

I comunisti abbiaténsi sono vicini 
alle care Rosanna e Kira e sottoscri¬ 
vono per /'Unirà. 

Abbiategrasso. 25 marzo 1989 

II Gruppo consiliare le compa¬ 
gne ed i compagni di Vimodione, 
sono vicini a) compagno GitA’ànni 
Piantone e iamlilari per ia perdita 
dèi caro 

PAPÀ 

Sottoscrivono tire tOO.OÙQ in sua 
memoria per/’Dhffd.' 

Viitiodrone, 25 marzo 1989 


ROBERTO FACCHINETtì 

i compagni della sericine del Pel 
«Venerino Mantovani» e i soci del 
circoio «B. Brecht» sottoscrivo 
per l'Unità. 

I^ano, 2S marco 1989 


Cara Marina, i cempegni. della ee- 
rione E^osd cóndWmbno ti tuo 
dolore per la scomparsa delta tua 
cara 

MAMMA 

e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 25 mano 1989 


I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni delia 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 

“Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad'' 
(Cesare Garbali) 


■Editori Riuniti! 


6 l’Unità 

Sabato 

25 marzo 1989 















IN ITALIA 


Cinque milioni di autoveicoli incolonnati Si sono spostate oltre 10 milioni di persone 


per ra^ungere le località del week-end 
Èie di quattr(N:inque chilometri 
(m^z’ora di attesa) ai caselli milanesi 


Per il vento autostrade proibite alle roulotte 
In arrivo rondata di turisti giovani 
Attenti ai limiti di velocità: 110 e 90 kmh 



, maire e 



Oltre dieci milioni di persone ieri in viaggio per il 
week-end di primavera. Strade e autostrade prése 
d'assalto da cinque milioni dì autoveicoli. Code di 
4-5 chilometri negli ingtessi autostradali di Milano. 
Due ore di attesa per traghettare lo Strétto. 
te preferite; dalla montagna alle località marine, 
alle città d'atte; La Ihrinia ondata di'jgiovani. At¬ 
tenzione al limiti di ^iocìtà. 


CUUDIOHOTAm 


■1 ROMA. Più di dieci milioni 
di persone ieri in viaggio. Per 
Teaodo pasquale I veicoli In 
movimento sono stati cinque 
milioni. La metà ~ secondo la 
Polstrada sulle arterie statali, 
provinciali e consolari. Con 
duermilioni.e mezzo di veicoli 
sulle autostrade, il UaflicQ è 
stato molto Intenso, li tralfico 
merci che $1 e latto sentire 
nella mattinata, rappresentan¬ 
do il 30% dell'intero mcMmen- 
to, si è azzeralo dopo le M. 
Anche ieri le punte maggion 
di traffico si sono registrale 
nell’area milanese; prevalen¬ 
temente. in direzione di Bre¬ 
scia, Padova : e Venezia e di 
Bologna-Ftrenze e di Bologna- 
Adnatico. Gli incolonnamenli 
a Milano verso Venezia e Bo¬ 
logna hanno raggiunto j/quai- 
. tro chilometri, con soste di ol¬ 
tre mezz'ora dinanzi a( caselli. 
Contranamente a quanto era 
. awenvAp' gtoyedL tutte te en¬ 
trate soho.rimaste aperte, Rai- 
lehtamehtl si sono verificati 
tra Bologna e Firenze in tutti e 
due 1 sensi di marcia^ Per tutta 
la giornata un ininienotto flus¬ 
so di auto ha interessato ;la Fi< 
renze-Marq. 

La Costa ligure e la A-Sole, 
Ira Cassino e Capuaiisono sta¬ 
te-disturbate ida un forte ven¬ 


to. Per evitare incidenti da ri¬ 
baltamento, la stradale ha fat¬ 
to uscire dalle autostrade auto 
còri roulotte e fu^oni. 

Comunque anche r ieri l'au¬ 
tomobilista ha dovuto rispetta¬ 
re i limiti di velocìtàf .iìO.chi- 
Jometri sulle autòslrade e 90 
fuori. La restrizione vale, inin¬ 
terrottamente fino a mercoledì 
prossimo. Vigileranno settemi¬ 
la uomini della Polstrada é 
centinaia di pattuglie del cara¬ 
binieri. 

Ed ora una breve radiogrà* 
fia delta situazione In akùné 
regioni, le più interessate al 
turismo. Migliaia di turisti han¬ 
no Invaso la Vaile d'Aosta per 
trascorrervi le, festività che si 
annunciano ali-insegna del 
t^litempQ. li , forte aumento 
del tralfico proveniente dal 
Piemonte, dallaliguria e dalla 
Lombardia, ha causata qual¬ 
che rallentamento ai caselli 
d'uscita autostradali. Traffico 
intenso anche lungo le strade 
che dal fondo valle portano 
alle località di alta montagna. 
Tra i vacanzieri mollissimi t 
francesi, gli svizzeri, 1 tedeschi, 
gli olandesi e gli statunitenàl. 

. Migliàia-e migliala^di turisti 
stanno affluendo a Venezia e 
nel centri turisticj del Veneto, 
tré oggi e lunedi, soltanto per 


il casello autostradale di ^ 
sire, dovrebbero transitare 
non meno di 200.000 auto, 
con circa 600.000 persone. jn- \ 
tanto, già un gran numerò, di 
turisti è stato richiamato in 
montagna, attratti dalle nevi¬ 
cate delle scorse settimane, 
per quella che potrebbe esse¬ 
re l'ultima sciata della stagio¬ 
ne. A Cortina gli alberghi, già 
da una settimana, hanno regi¬ 
strato Il tutto esaurito. Tutto 
pieno amebe nel Trentino. Il 
buon innevamento delle piste 
oltre I I.SOO metri di quota, 
dove funzionano al completo : 
tutti gli impianti di risalita, ha 
favorito un afflusso ecceziona¬ 
le di sciatorii che hanno volu¬ 
to rifarsi della magra di que- ' 
sfanno. v ’i, 

Anche l'Umbria si presenta 
all'appuntamento ddj^a^k- 
end di primavera con;1e strut¬ 
ture ricettive ai comptetoi. pie¬ 
ne di turisti, inoHissiml stranie- 
ri. Le mete preferiie^'^le città 
d'arte; Perugia, Gubbl^ Assisi,. 
Orvieto, Spoleto, Todì^AHoUa- 
li anche 1 centri rivierw:hi.del 
Trasimeno, dove funzibna re¬ 
golarmente il serviziojii navi¬ 
gazione che, l'anno s^rso ha 
trasportato 330.000 pdsone; 

Prese d'assalto anche le io- 
calìtà turistice toscane, soprat¬ 
tutto le città d'arte. Firenzèf.l^' 
sa, Siena. A Firenze, il cam^' 
peggio comuriate, aperiq glq^ 
vem, ieri era tutto al comp^ilò.i ■ 
Forti movimenti anche vènal; 
centri marini. ,4*’; 

Sulle strade della Campen|à> 
ieri sono transitati un mlliope 
200.000 veicoli, 300 000 in plO; 
dell'anno scorso, Le mele i^.; 
ferite le isole e le località'dellii 
costa. . . - M ' 

Con il penodo pasquale.^ : 



Traffico intenso siilfautostrada del sole duràrrte l’esodo 


T 


comef q|:fttaditl0iiei>»|i|ikia la; 
stagiofir-^MatibÉ^ ;1n Sicilia. 
Anchéièft(efinègea Villa San 
GtovaMir^bil^lMettare to 
Strettoiem 4Wore. A Pa- 
leRiKftiei'aCalHrie'afnvano de¬ 
cine ’ che Ira- 
spoftaif03Mn6ei44Ìngleri. te- 
de8chl^a^Blfai«(t-Vengono 
presetfmafid^lp Mòte. 
imàiit^B^^liitoquarè ar- 
riyattf-là^ifm^^indata 
vant'SllwWjQiito un bilio¬ 
ne lOtMM^^ipMidi'an^ 


«under 30» stimati dal Ceptro 
tunsbco .gkwanile. Quad al- 
trettanìli- { ragazzi italiani m 
viaggio, cireaJl iOK in .più ri¬ 
spètto àH*8a:tMiliift 4ar60 al 
70% la peroeniuale che rima¬ 
ne inmiialta:, dispena tra ia 
•provincia, mhtore»; .le : città 
d'arie, larmontagna Or dal 
Nord Jl va anche in Sicilia. Per 
chi va all’estero te mete pvete- 
nte sono Parigi, per la prima 
volta rag^unta da Londra, e la 
Spagria. 


É intanto scoppia 

lagui^ 

deiyÉicj(ik> 


■IROMA. È scoppiata la 
guerra deli'agneilo. Dopo la 
dura sortita dei cardinale Pa- 
lazzini sceso in campo a di¬ 
fendere quanti ìnteiiaòno fe¬ 
steggiare la Pasqua sgranoc¬ 
chiando costolettè d^abbac- 
chio e paragonando quanti 
difendono gli animali agli 
stessi esseri che intèndono di¬ 
fendere, te reazioni non si so¬ 
no (atte attendere. La Lega 
anth^seziòiie ci va giù dura e 
chiede al cardinale; «Dimenti¬ 
ca che tutti siàiiìò animali o 
tei già, si sente d^icatò solo 
per èssere nàto uòmo e non 
abbacchio? Anche Io schiavi¬ 
smo ed il cannibalismo sono 
stale iradizlon'rma ciò non ha 
Impedito di superarle». Co¬ 
munque. come gesto di pace, 
la Lav ha provveduto a inviare 
al cardinale un agnellino.di 
zucchero con tanti auguri di 
buona Pasqua. Come (orma di 
solidarietà concreta nei con¬ 
fronti dell’agnello ha imtece 
istituito un centralino a cui ci 
si. può rivolgere per avere in 
alternativa élla costoletta me¬ 
nù vegetariani. Finora alio 06/ 
6867^5 sonò giunte oltre 
duecento segnalazioni di 
mancatori p^iti. Spietato 
con il cardinale Pàlazzini an¬ 
che Il socialista Fiandrotti. «La 
dlchiarazionie del cardinale - 
ha detto - pér la sensibilità è 
cultura che dimostra fa forte¬ 
mente temere che ranimale 
sia già diventato hii*. Per un 


menù vegetariano si schiera 
anche la verde Annamaria 
Procacci. 

Più possibilista dòn Mario 
Canciani, parroco della chiesa 
romana di San Giovanni dei 
Fiorentini.che più volte ha ce¬ 
lebrato lltui^é alla presenza 
di animati. «Se proprio devo¬ 
no continuare le stragi di 
agnelli per i banchetti pasqua¬ 
li - ha detto - che almeno 
questo accada senza far soffrì*^ 
re inutilmente gli aniinàti. 
Troppo spesso i màttatoi di¬ 
ventano luoghi di violenza 
gratuita su creature innocenti. 
Su questo ribrezzo per la sof¬ 
ferenza sicuramente è d'ac¬ 
cordo anche il cardinale Pa- 
lazzini. Amare gii animali - ha 
aggiunto don Canciani > non 
significa ^negare l'esistenza di 
altre forme dì sofferenza. Al 
contrario mi sembra ia pre¬ 
messa per amare l'intera ar¬ 
monìa del creato, fuori dalla 
vecchia concezione antropo- 
cenuica dell'universo». 

Ma. ecco la voce preoccu¬ 
pata della Federazione italia¬ 
na pastori «L’invito a non 
consumate, .agnelli è una de¬ 
magogica stnjmentalizzaziotie 
di quella che è un'anlichissi- 
ma tradizióne. L’appello degli 
àntìvivisezionisii non tiene In 
alcun coritòle sòrti di duecen¬ 
tomila ov)nia>ltor{ che vìvono 
è mantèr^ònò le loro famiglie 
con quésta attività». 

M.CI. 


Dopo la scopetta di una fumarola in mare a tré kiti da P' 
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La'fumarolà segnalata In mare aperto, tre chilome¬ 
tri a esi di F’osilIlpo,'pel golfo di Najppli € fuori del¬ 
la calderai .dei Campi Plegrei ed èjnóltp grande, 
- anziv impopente. Lo-.«paccoH .nel fondo marino, a 
135 metri di profondità, è lungo 200-300 metri. La 
scoperta è dell'équipe del ptofesktr Lorenzo Mira- 
bllei Impossibili altri controlli', l'uttica barca dell'I¬ 
stituto navale di Napoli é fuori uso. 


MimUA ACCÒNeUkMB||*~ 


M RÒMA ( Campi Regrei 
bollono. L'apertura di nuove 
bocche eruttive é, a detta de¬ 
gli studiosi: più che probabi¬ 
le. Sono state anche, a que¬ 
sto ; proposito, Identificate 
t'due aree dove è possibile 
che ciò avvenga. Forse pra- 
( prjo perché sì attendono 
eruzioni «a terra», quelle «a 
mare», raramente fanno noti¬ 


zia. Eppure ce rie sono mol¬ 
te, grandi, «importanti». 
Quellà: a la^o di Pòsillipo 
viene definità dmppnérite» 
per \ subì ,2-300.metri di lun¬ 
ghezza, dèi f^fessor Loren¬ 
zo Miràbile ette l’ha scopértà 
con la sua équipe dell'Istitu¬ 
to nautico di Napoli. Non 
esiste unav mappa delle fu? 
marole. La zona coitòsciuta 


è quella che sempre U pro¬ 
fessor Mirabile ha esplorato 
con 1 suoi esfterti. Un'àtea di 
I35mila chilometri .quadrali 
.che va da Pòzzuolì firid- 'a 
sud di Ischia. Ora la nuò^ 
fumarola é fuori del ;ràtico|o 
studiato da Mirabile e a 3 o. 4 
chilomebi dal bordo dèlia 
<aldera*, cioè della: zorip 
eruttiva dei Campi Ftegrei; 
un immaginario tondo, parte 
In superficie, parte sòttorna- 
rino, che alimenta i'aUiVità 
delle solfatare. 

Il professor Mirabile, che 
ci fornisce tutte te Informa¬ 
zioni necessarie, ci racconta 
icrie la. fumarola non è stala 
Coperta In questi giorni, iria 
addirittura nel settembre del 
1987. «Eravamo dì ritorno 
con la Alohà da un’opera¬ 
zione di rilie\i e ci capitam¬ 


mo sopra per caso • ci cUce 
Facemmo tutti i rilievi 
possibili, girammo un vidéo- 
tape. Atiraiterso la mappa 
sonora rilevammo la lun¬ 
ghezza de)la spaccatura che 
si trova nèl fondale a 135 
metri dì profondità^ Potem¬ 
mo anche'riscontrare che II 
calore che si sprigiona, é 
molto forte.-Per poter misu- 
^rarela lairghezza della-fuma- 
rota avremmo avuto bisogno 
di una batisonda -che non 
avevamo: -Purtroppo, pochi 
giorni dopo, la nostra barca, 
orrn^gi^iia nel porto nuTitàre 
di Nisidà ;per risparmiare) 
si è sèm'iàllagata. L'abbiamo 
salvala, rrìé la ;Struméntazìo- 
ne dì cui.eia dotata sì è rovi¬ 
nata; E ora l’assicurazione ci 
vuole dare solo 8 dei 24-ml- 
lionì che abbiamo - speso 


esclusivamente in cantierè». 

Aloha é un -dono dell'a¬ 
genzia statunitense Usald; 
<te to confèima Mlrririle. «Gli 
scienziati americani, che 
erano a Ptozuolì toforze 
il braiidisisma ; ci 

chiesero come potevano aiu¬ 
tarci. Fili esplicito: non con 
soldi, ma con apparecchia¬ 
ture. Cosi m^mmo su que¬ 
sta batea di dódici metri con 
attrezzature modernissime 
che ci ha permesso di fare 
mc^ lavoro e gnaticamente 
di met^ apuntouna map¬ 
pa sonora, cioè di «foiografa- 
re» il fondo dì questa targa 
zona di mare davanti a Na¬ 
poli*. 

Una volta fuori uso la bar¬ 
ca, te intormazìcmi: aulle fu¬ 
marole si pctespno avere solo 
da cotoro che, per buona vo- 



Una fumarola dsHa solfatara di PòzzuqH ytens còntroliata da un 
ricercatore 


lontà, le segnai^: pesche¬ 
recci, batteìii che operano in 
mare per piazzare cavi e còsi 
via. 

W discorso con il professor 
Mirabile si àllaiga al futuro 
dell’Istituto nauticore al vtei- 
no e diificile raffronto, nel vi¬ 
cino '92, con gli altri paesi 
che hanno Stoppato le ri¬ 
cerche oceanografiche. «Do- 


vremb vedercela con i balti¬ 
ci» commenta Mirabile. «Il 
nòstro paese è in ritardo di 
treril’annì nel campo dèlia ri¬ 
cerca in mare. Manca una 
politica scientifica in questo 
settore». Coraggio professo¬ 
re, noi, per ora, ci acconten¬ 
teremmo di una barca -per 
saperne di più sulla tomaro- 
la di Posìllipo. 



Party Pravo 


Ifflputata Patly Piavo: coca? 
Interrogato anche Caniggia 
calciatore del Verona: 
«Tutto chiaro, non c’entro» 


VERONA. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Verona, Guido Papalia, che 

conduce un'inchiesta su. un 
traffico di cocaina, ha invialo 

un mandato di comparizione 

alla cantante Nicotetta' Stram- 

belli, In arie pati navo. Sem¬ 

pre intem^ato, nei - giorni 
scorsi; l'attaccante argentino, 

Claudio Paul CaniggTa, che 

gioca nel Verona; L'ipolésLdi 

reato formulata nei confronti 

dei due, secondo quanto si .è 

appreso a palazzo di ^usUzia, 

sarebbe quella di aver violato 

l'articolo 71 della légge'sulle 
sostanze stupefaeehtì che.‘i1’ 

guarda te atmtà illecite; Patbf 

Pravo sarà sentiU:>ìL:primo 

aprite pros^mo''a:'Verona.(-;II 

difensore di Caniggia aw. Lui- 

S i Pasetto, ha detto ieri che 

urente rintenpgatorfo il cal¬ 

ciatore «ha escluso ogni suo 
possibile coinvolgim'ento nel¬ 

l'inchiesta e che; Tnoìtre. vuote 
rassicurare tutti {' tifosi- suite 

sua completa èitraneità ai fal¬ 

li». L'inchiesta .condotta-dal 


Cagliari 

fusuiddtò: 

SeagìonatgP 


il 
4 .Sj 


ki 


do». Papatia aveva preso av¬ 
vio in seguito alle tnoaginl dèi 
carabinieri di Verona che ave¬ 
vano portato .alia scopetta di 
un traffico di cocaina, su ordi¬ 
ne di caicerazioAe del magi¬ 
strato, la scorsa sèltlmartà, so¬ 
no finite in carcere cinque 
persone chèsono già statein> 

terrogate, -. 

V. Claudio PauUCwtegte lì d 

incontrato, ieri mattina;, con il 

presidente del Verona Fernan¬ 

do Chiampan per chiarire gli 
aspetti della vicenda che lo 
yede coinvolto. il> giocatore ha 
poi dichìaraio: 'dvon cterìbo 

pel niente. Ho periato condii 

giudicé^-è iQUO'chiaito, ste> 

inoitranquillo e non comprèn¬ 

do come .eia saltalo fuori il 
mio nome»., Anche Chiampan 

è parso più tranquitto dopo tt 

coìloquip con il glocalore, an¬ 

che se ha ammesso: «hirliop- 
po ,attorno ai giocatori c'è. a 

volte, gente sospetta: Da tem¬ 

po' la isocteià ha : espresso te 
sua preoccupazione per que- 


TòiÉio»'" " 

Sequeshtit^' 


■■ CAGLIARI. È steta scarce¬ 
rata pèr assoluta inancanza di 
indizi ià giovane cagliaritana 
Patrizia Vaccàdi 28 anni ane- 
, stata un mese ^ per la motte 
dèi 23enné Gino Mascia, l’o- 
mos^suàle àmmalato di AJds 
rinvenuto Cadavere in una 
modeste atritazione del quar- 
■tierè'5ànt'EÌia’in città. Accusa¬ 
la inizialmente dì/omlcidio, te 
giovane^^donna .è .stata. ora 
scagionate dal pesante adde¬ 
bito In seguito aJfe.nsujtaiue 
delìa.penzta necroscopica. Oli 
acccrtarrenU lAedKO-legali 
hanno infatti consentito di sta¬ 
bilire che Gino Mascia sl'è sui¬ 
cidato strangolandosi conuna 
cordicelia di nylon. Rimessa 
in libertà in base atta decisio¬ 
ne adottala dal sostituto; pro¬ 
curatore della Repubblica 
Paolo De Angelis,, Patrizia 
Vacca lesl^à ncoveipte ^no 
alla prossima settimana^ nel 
reparto Infettivi dett'ospedate 
«Ss.Tnnità»: 


..M' 

■ TONNO. Un chilo e tre etti 
e mezzo di cocaina pad ad un 
valore eommafeiale dfttnMnl- 
nardo e 200 milioni aono steli 
sequesUaUdaìigruppo opera¬ 
tivo antidroga» del muoleoiè- 
gìonaie dellaQuaidiadilinin- 
ta.di Torino». Net cono daito- . 
perazione sono statearieMate 
tre persone per spaccio di atti- 
pefacenti: ' Antonio Gomito,' 54 
'anni^ di- ltiaco^:<Réggto Cala- 

biia)' è residerite'!/a Tblrirtb, 
'Glua^pé FrisbiAv'33 annl.-na- 
to e Tendènte a Stent'Agata del 
Kanco (R^^'iCalabria) e 
Gaèlàno' Nucera, 38 anni, di 
Roghudì (Re^Io Catebria) e 
residente a Milano, (n un pe¬ 
dinamento i militari'sono riu- 
KiU a bloccare Gomito; du¬ 
rante un 'incontro Con atei 
due spacciatori'venuti di Mi¬ 
lano per consegnargli la dro¬ 
ga. 


Chiusi almeno due locali. Nel mirino pulizia 



Controlli nei risananti romani chic 


Pranzo pasquale rovinato, nei IpcalvplU etite della 
capitale? L’inchiesta dei carat^inieri dèi Nas sta 
gettando scompigiio nel mondo, della ristorazione 
tpmaué, c’è chi parla di una sessantina di locali 
Ghiusi e di valanghe di contravvenzióni :per motivi 
igienici. Ma loro, la «crema» della cucina capitoli¬ 
na. controbattono le accuse e gli inquirénU affer¬ 
mano: «Ne sono stati chiusi soltanto due». 

StlFANO POÌACCHÌ 


■ì ROMA. è sempre più giàl- 
. lo pel mondo del jistóranll 
•In» delia capitale. G non è il 
colore dello zàfféranp su un 
buon risotto, riìà là tinta che 
^ sta assumendo la buirascòSa, 
: quanto misteriosa, . indàgine 
: dei carabinieri del Nas nelle 
i cucine dei più: famósi (e co- 
^ stosO chef romani. «Ne hanno 
; chiusi almeno sessanta, e tra ì 
' più rinomati» si lascia sfuggire 
qualche indiscreto funziona- 
^ rio. Ma loro, gli investigatori 
del nucleo antisofistìcazioni, 
smentiscono e controbattono. 
«A quanto ci risulta - afferma 
H colohhéllo Rossetti; coman¬ 


dante dei Nas - ne sono stati 
chiiisl sbltanto due. Si tratta di 
"Chèz Albert", per frode iri 
commercio, e di. "PIcar", al- 
rEùr,:per gravi motivi igienico- 
sanitari. Quesl'ultimo - spièga 
sempre il cplonneilo - è stato 
sbanato dàll'ispetiore sanita¬ 
rio, mentre II primo è stato 
chiùso su ordine del pretore». 

Come si difendono loro. ì 
diretti interessati, la «crema» 
delia ristorazione dì classe ro¬ 
mana? Alcuni nomi sono fil¬ 
trati attraverso il muro di di¬ 
screzione innalzato dai milita¬ 
ri e dalle autorità sanitarie. Si 
parla di contravvenzioni e or¬ 


dini di chiusura e. tra l sait^o- 
nati, sarebbero anche «Geor- 
ge's» di via Marche, un locale 
da SOmila lire a persona. 
«Quinzì e Gabrielli» in via delle 
Coppelle, dove si raggiungono 
tranquillamente le lOOmila a 
lesta, «Le cigatas» in via Ma¬ 
donna del Riposo, dove si ser¬ 
vono frutti di mare e pesce, di 
«Giggi Fazi» di via Lucullo,. un 
altro nome d'oro della cucina 
capitolina e di «Commodore», 
all'Eur. La versione dei ristora¬ 
tori combacia con quella for¬ 
nita dai carabinieri, e smenti¬ 
sce cifre e nomi «circolati» in 
questi giorni. 

«Come vede siamo aperti - 
rispondono da «George's» 
Sono venuti a controllare, l’al¬ 
tro ieri, ma non ci hanno con¬ 
testato proprio nulla. Se ci tos¬ 
se stato qualcosa di irregolare 
ci avrebbero informati». Flem¬ 
matico «George's», stizzito 
«Commodore». «Faccia poche 
chiacchiere - risponde il ge¬ 
store inlenrogato telefonica¬ 
mente dal cronista Se vuole 
venga qual», e la cornetta rica¬ 


de pesanteiTtehte sull'appa¬ 
recchio. 

«Giggi Fazi». invece, è chiu¬ 
so davvero. Per ordine di chi? 
«So solo che siamo chiusi, 
mentre .ieri eravamo aperti - 
rispphdé uri. po' evasivo il 
braccio d^tro dèi proprietario 
-.' Non posso dirle chi ci ha 
fatto chiudere». Più decisi i ti¬ 
tolari de «LèGigalas». «Se scri¬ 
vete quajcosa^ di troppo vi 
quereliamo .- minacciano il 
cronista .che chiede spiegazio- 
.pi 1 Nàs ci hanno fatto solo 
due piccoli ve^li. Uno per 
un secchio senza Scoperchio, 
l'altro per un po' di segatura a 
lena in cucina. Ma che vuole, 
erano appena le 1 1 e si slava 
facendo (e pulizie. In terra era 
bagnato e abbiamo steso la 
segatura. Ci hanno fatto due 
multe per circa 400mila lire. 
Per il resto, i nostri frutti di 
mare sono freschissimi, con 
tanto di «pédigree» e certificati 
sanitari». 

Nell'altro lussuoso ristoran¬ 
te il CU) - ncMme era «inserito 
nella lista», sempre stando a 


indiscrezioni, «Quìnzi e Ga¬ 
brielli*, il titolare cade addirit¬ 
tura dalie nuvole. «Ma quali 
sanzioni - tì^nde sereno -, 
i carabinieri ron vmuti l'altro 
giorno e si sono addirittura 
compllmeritetì con noi p«r H- 
giene e ia freschezza dei-cibi. 
Non ci hanno conteslalo pro¬ 
prio nulla e se ne sono anda¬ 
ti». 

Insomma, mentre ì tecnici 
del Laboratorio di igiene 
(quello stesso che fece scop¬ 
piare il «giallo dei p<»npelmi 
blu*, ricm^te?). lavorano fra 
provette e tamfwni per analiz¬ 
zare campioni di acqua e di 
alimenti p^tevati nei focaii, ì 
carabinieri gettai un po' 
d'acqua suH'intuocata vicen¬ 
da. «Abbiamo controllato una 
quarantina ctt ristoranti e bar - 
spiegano-effettuando indagi¬ 
ni capillari in seguito a iamen- 
tefe dì utenti. Però, nella mag¬ 
gior parte dei casi, abbiamo 
fatto solo piccole multe, ma¬ 
gari per il cuoco senza cap¬ 
pellino, o per qualche ragna¬ 
tela in cucina, o per una pen¬ 
tola leggermente grassa». 


Cassazione: «È un diritto di chi ottiene un'alteraativa alla detenzione» 

Dannateti da un automoMlfeta? 
n «colpevole» può non pagarvi 


Una pena allématlva alla detenzione non può. 
sere considerata una condanna. L’imputato al 
quale viene accordata questa opprortunità può ri¬ 
tenersi prosciolto dal reato contestatogli e quindi 
non deve pagare rìsarcirnenti dei danni a favore 
della parte civile. Questo principio, stabilito dalla 
Cassazione, rischia di avere molti contraccolpi so¬ 
prattutto in materia di infortunistica stradale. 


MARCO BRANDO 


■i ROMA. Una persona vi 
trasporta suite sua auto. Que¬ 
sta viene coinvolta in un inci¬ 
dente; VOI subite varie lesioni. 
Di conseguenza chiedete il ri¬ 
sarcimento dei danni che vi 
sono stati provocali nel caso il 
magistrato ritenga colpevole 
colui che guidava la vetttira. 
Bno ad oggi questa è stata la 
prassi seguita in casi analoghi, 
assai diffusi soprattutto in ma¬ 
teria d'infortunìstica stradale. 
D'ora in poi tuttavia le cose 
potrebbero andare in modo 
assai diverso. Le sezioni unite 
penali della Cotte suprema di 
cassazione hanno stabilito un 


nuovo principio: l'impuialo 
che di sua vt^ntà chiede per 
un fatto addebitatogli la san¬ 
zione sostitutiva della reclu¬ 
sione può ottenere - anche 
all’inizio del processo - non 
solo una sentenza che estin¬ 
gue il reato per il quale è stalo 
tratto a giudizio, ma an<±e di 
non pagare le spese proces¬ 
suali e il risarcimento della 
parte civile (cioè della perso¬ 
na danneggiata). 

11 motivo? Le sentenze con 
cui vengono concesse pene 
alternative - ha stabilito la 
Cassazione - sottintendono il 
proscioglimento deU'imputato 


e quindi escludonò^qualstesi 
altro aspetto dette condanna.^ 
La decisione delteVCorte sii-. 
prema riguardava il caso di uri^ 
cittadino dì Pescara incrimina¬ 
to per lesioni colpose ai danni, 
di una donna ospitata sulla 
sua automobile e rimasta 
coinvolta in un ineìdento stra¬ 
dale. Durante il processo l'au¬ 
tomobilista, jnbasq all'attico*, 
lo 77 della lègge . ^9'dei’24, 
novembre 1981,'aveva éhi^o 
un'altemàtivà alla léclu^one'. 
Quella legge consente aillirt-.^ 
putato di reati puniti con pene 
lievi (fino a tre mesi) di chie¬ 
dere la libertà. controllata. o 
una péna pécunteria. Un pre¬ 
tore accolse l'istanza e inflisse 
una multa dì750iriila;lire anzi¬ 
ché un méte^da trasci^re 
dietro le sbarie. Óóndànnò 
tuttavìd ruomo al pagamerilo 
delle spese processuali e al ri¬ 
sarcimento dei danni nei con¬ 
fronti della dònna, che si era 
costituita parte civile. L'uòmo 
ricorse in Cassazione, Soste¬ 
nendo l'illegittimità di questi 
due ultimi capi di condanna 


Alte rme. tei^upremè cotte 
gli haidato^lbnè^ Non èàte» 
>: te uite'deqìmèe (acilq; lènto 
è Vero che tec^idenià oelte 
Cassarne, à cauta del con¬ 
trasti determinatisi in cari anà¬ 
loghi. aveva aHidato resane 
idei ricorso , alle sezioni'unite 
penali. Queste hanno decìso 
l'annullamento definitivo dèlia 
sentenza del pretore pescare¬ 
se, esclusa la parte che tlgviàf- 
: .da la sanzione sostitutiva della 
. pena: Èuna decisione che po- 
- trebbe.-averóTiil^usribft{ a 
catena: tenò teritiSrimi ì (lari 
in cui péisone che hanno su¬ 
bito lesioni colpóse à càt^ di 
incidati stradali fannò'rié^fsio 
al pretore per ottenere un ul¬ 
teriore risarcimento dei danni, 
non giudicando suHieferife 
quello cortisposto dalfe ctMn- 
pagnie assicùratricl sulla base 
degli appositi massimaU, La 
legge 689/1981, di cui ri piuò 
fruire solo una volta, non 
avrebbe invece efficacia wr 
quel che riguarda le leàfoni 
provocate dal mancato rispet¬ 
to delle norme di prevenziorie 
degli ìnforiuh) sui lavoro. ' ^ 


rUnltà 
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NEL MONDO 


^eora duri 
sisontrì 
nel Kosovo 


■HIBjQMIX) Ancora scon- 
M fra pollila e manllestami di 
etnia albanese nella cllladina 
di Utosevac. SS chilometri a 
iud del capoluoao del Koso- 
«D <Popo I disDldlnl dell alno 
tàmia dorante I quali I dlmo> 
iuantl avevano addlrlliuia 
apano il fuoco conno IdloRe 
delllqidine, nel pomengglo di 
Imi pid Cb duemila giovani, in 
gran pane studenU. uno acesi 
ut ptaiaa per pilotesiara con¬ 
no rl'approvaiione degli 
rnnandamentl costinnionali 
che limitano I autonomia del¬ 
la tormentata provincia 
Al grido di -non rinuncere- 
moallaCoslltuilonedel l97-t> 
e •perdeiemo la vita ma nomil 
Kosovo* t dimostranti hanno 
pieu a sassate gli agenti che 
hanno fallo ncono al manga¬ 
nelli pm bloccale II corteo 
L'agencla ulllclale Tanlug 
ha riferito che nel due gmini 
di pipfesla uno Male anesiaie 
SStpersone. la maggior parte 
delle quali sono già state con¬ 
dannate a pene detentive dal 
% al 60 giorni II capo delta 
pollila di Urosevac, che in 
nottata aveva bloccato lac 
cesu alla cittadina, ha reso 
nonché Ira i feriti figurano 11 
Igenll 

Calma carica di tensione 
anche a Pnstma, li capoiuogo 
della provincia dove alcuni 
negoii sono rimasti chiusi in 
segno di protesta contro la de- 
Clstoneadottafa dai Pariamen- 
to teste 

la teliiia ha diramato un co¬ 
municato nel quale piean- 
nunCia, «misure Immediate* 
contro funi coloto che «lente* 
ialino alloidlne pubblico « 
^moitiiiM l cittadini a non 
SccWeièJri pfaaaa. Nelcqmu- 

(nbi capoluogo un migliaio,di 
tnudenll avevano lenlaio di In¬ 
scenare una manilesiailone 
riia erano <>«1 respinll allin- 
lertio dell Università. ndO «o- 
no Mate organiizale da (otie 
nemiche Impegnate In Ullviia 
conirorivoluilonarie» 

Intanto la radio uKlclate ha 
conlermaio che i lOmlla di¬ 
mostrami scesi In plana l'al¬ 
bo ieri a Urosevac, SS chilo- 
metri a sud di Pristina, hanno 
ip««ócahtro le lotte dell or¬ 
dine che dal canto loro hart- 
no tailariOoru,al ta> lacrimo- 
genf c al manglinelll per di 

’q?“otram»i 

Un autobut A stato dato alle 
llamme mentre i manliestanti 

8 ridavano slogan in favore 
elfatifonomlà del Kosovo e 
Contro h leader serbo Slobo- 
dan Milosevic, cui si debbono 
UH emendamenti cosiitunona- 
n appiovati dal Parlamento 
della provincia autonoma 
Un appetto peicKè scuole e 
Uqlvaisita del Kosovo ripten 
dono Uorsl regolari 6 sialo ri- 
vollp dal locale comitato per 
la pubblica isimaione 11 comi- 
iato rivolge, peraltro un am, 
Imwilliwnio. se non $1 ptqce- 
M vsnq la nottitaliciiaiione 
Mutotlé «olait pottawvo «i- 
M Id ^nirom pievisle dalla 
Mg|c. Sospensioni ed qspul 
slonl 


la stretla di 
mano ira 
Goibaclov 
a Grosz 
In basso 
giovani 
ntosooviu 
ossnvaito 
I manllesM 
aloMoraU 
di Eltsin 





Domani i sorietìd vanno a votare 
1 dopo una rovente vigilia di polemiche 
- ^ Sond^o a Mosca prevede che Eltsin 
1 batta il suo avversario 

Intanto ieri l’ungherese Grosz 
ha illustrato a Gorbadov 
il nuovo pluralismo magiaro 
«Scambieremo le nostre esperienze» 


Utss, la paiola aUe urne 


Domani si vota in tutta 1 Urss per eleggere, nei seggi, 
1500 deputati del nuovo «Congresso» Vigilia etettn* 
ca A Mosca un sondaggio dà Eltsin vittonoso p^r 17 
a 1 contro il suo avversano In Estonia denunciata 
TattiVità di un «comitato di boicottaggio» Dalla Li¬ 
tuania il pnmo segretano rassicura «La vita è nor¬ 
male» In questo clima il segretano ungherese Grosz 
racconta a Gorbaciov il suo «pluripartitismo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA In piazza Puskjn. 
solto te ttneslre dalle /zucsfyo. 
anche due poesie Sono per 
^lisin contro l «hurocrati» Più 
avanti, incollate al muro del 
i edificio strìsce di carta battu¬ 
te a macchina un appello dei 
lavoratori di Sverdiovsk un al 
tra di un gnippo venuto dalla 
citta di in favore dell ex 
primo segretario moscovita 
messo sotto inchiesta per aver 
sostenuto che bisogna quan 
tomeno discutere sul pluripar 
litismo Dice Eltsin che male 
c’è a parlarne? Si apra un di 
battito iulia stampa per vede¬ 
re cosa ne pensa la gente 
Qrcola un sondaggio con¬ 
dotto da alcuni giornalisti di 
quoUdiapi che volutamente 
non hanrto seguito la campa 
gnà elelteele di Eltsin Lex 
membro del Polltburo che 
stasera dqvmbbe tenere jt co¬ 
mizio cbnclusivQ in uno sta¬ 
dio al coperto, viene dato vlt- 
lonoso per 17 a I nei confron¬ 
ti dèi suo avyersarìOi il diretto¬ 
re della fabbrica di automobili 
«Zil> Cv^henii Brakov Un son 
daggio che è in sintonia con 
gii umon di una opinione 
pubblicàfiedQltara e schierata 
apertamems.a,(«prq dlEUftin 
Ieri per un curioso scherzo 
del destino, a qualche centi 
nafo di metri da piazza Pus 
kin nell ufficio di Gorbaciov 
al Cremlino Karoiy Grosz se- 
grelano generale dei comuni¬ 
sti ungheresi, ha parlato per 
tre<,oie anche di pluripaitili 
smo Da Budapest a Mosca 
nel bel mezzo della volala fi¬ 
nale di una elettrizzante cam 
pagna elettorale Una visita- 
lampo. appena un giorno ma 
che h» {temiesso al leader 
magiaro di raccontare al se¬ 
gretario del pcus te fasi dei 
nuovo cono ungherese, fon 
dato appunto sull introduzio¬ 
ne dei Mpattitismo" Grosz 
ha detto algiomaltati che Gor 
baciov «non ha mostrato alcu 
na contrarietà per la nostra 
posizione che Intende costruì 
re li socialismo su un sistema 
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A PArifli bateau mouche con 500 

-MlllctAMA persone a bordo si è scontrato 

giovedì sera con una chiatta 
liwlll SClìlldt canea di sabbia sulla Senna 

■iM mAt4A nei pressi di Notre Dame Nel 

tlli InOriv ja collisione una finestra di 

cristallo si è chiusa di colpo 
decapitando un giovane turi 
sta potloghese. Manuel Bessa Dieci persone sono rimaste ferite 
UiVaitra decina è stata curata sul posto per gii effetti dello shock 
hÉl^ FCriD U bateau mouche e ia chiatta che si sono scontra 
mia Senna 


a più partiti* Il segretano dei 
Pcus avrebbe convenuto sulla 
necessità -> come nfensce la 
Tass - di avere «scambi di opi 
nloni e di espenepze* suite ^e 
per il raggiungimento di nuove 
forme economiche e istituzio¬ 
ni politiche Significativa è sta¬ 
ta la dichiarazione del segreta 
no ungherese sui fatti del 
1956 «Sono stati > ha detto * 
un tragico episodio della no¬ 
stra storia* Ehanvelatocheia 
valutazione sugli avvenimenti 
«ha coinciso pienamente* 
Grosz è già rientrato in pa- 
tna E in Urss due memori 
supplenti del PolitbUro hanno 
subito sparato a zero contro le 
tentazioni pluraltite Da Ro- 
stov sul Dpn II presidente del 
Consiglio dei ministri russo, 
Alexandr Vlasov, ha mandato 
a dire che li tentativo di «rim¬ 
piazzare il pluralismq delle 
opinioni con il pluralismq po¬ 
litico è nei fatti uit coIm di 


lancia contro la perestmlkA* ij 

cui processo è qqstentite 4* 

tutto il popolo* 

dure anche 11 primo «w^do 

<il Uitlngradojurii Solm^. il 

quale ha denunciato .che i 

rieatten 

È una forte 

alla vigilia del voto, ^re¬ 
gistrare persino nomle del tul- 
to insolite per I Urss te Asuséfr- 
Ja di «eri sera hanno reso noto 
che nella turbolente 
stato costituito un reomlUlb 
per il boicotteggio delle ele¬ 
zioni» di domani Un <omita- 
lo misterioso» e di natura «ov¬ 
viamente antteostltuzlodate», 
formato da un «piccolo ^p- 
po di estremisti» In Estonia, 
ma anche in Lettonia e m U- 
(uania si è svolta una altrct 
tanto movimentata campagna 
elettorale che Ha avuto per 
protagonisti i movimenti na¬ 
zionali In Utuania i dirigenti 
del «Saiudis» contano addirit 
tura di strappare 30 deputati 
su 42 ai Pcus Dalia captiate 


Viinius, il primo segretano Al- 
gìrdas Brazauskas ha voluto 
rassicurare, m un interviste ad 
un settimanale che «la R^ub- 
biica conduce una vita norma¬ 
le. e ia gente è irnpemata nei 
posti di lavoro* Nello stesso 
tempo SI riconosce che il par¬ 
tito ha molti obiettivi in comu 
ne con it movimento naziona 
te e che ti tinello della sua in¬ 
dipendenza è ora all ordine 
del giorno* 

Si va ai voto domani coni a- 
maro m bocca di una notizia 
risapute da tutti ma ieri messa 
in nlievo dalle Prauda Alme¬ 
no quindici miliom di pensio¬ 
nati sovietici sono cosuelti a 
campare con meno di 60 rubli 
al mese «Noi scriviamo rara- 
rnente di questi pensionati - 
dice li giornale del Pcus - ma 
ce ne sono moltissimi nel pae¬ 
se* In una lettera un veterano 
di guerra con un assegno di 57 
rubli racconta che «quando si > 
fa sera Vado a cercare tra te 
spazzatura per vedere se per 
caso qualcuno si è disfatto di 
uq paio di scarpe vecchie* E. 
un altre da Leningrado sptega 
èhe ormai «nemmeno monre 
è a buon mercato* perché II 
prezzo dette bare è più che 
raddoppiato, raggiungendo I 
132 rubli Storie di povertà nel- 
I Unione Sovietica che fa un 
salto democratico non indl(te* 
lente Storte che molti carjdi- 
dati hanno ripetuto nei loro 
comizi 

Stope di povettà. storte di 
clientelismo Ne facendo 
te spese una gtemàlista delia 
dtu ucraina di Zhitomir. 
260 000 abitanti SI chiama. Al* 
te Jareshinska]a,*3$ atmb 
niste d’aasÀltai dèi 

un'inchleste 
c’erano degli 

'-Smi nella lurida. IIm?4!atHUte 
p^r ottenere "untembuione n 

- JKto giomateraimTte PUbbitea*. 
rei Seivizi e 

fìravdo Da quel rnòmenlo'ha 
avuto >rìta durà Poi è stata 

< candidate aufurendi (redolo 
nonostenile l burocrati dei par¬ 
tito J avessero definita una 
«pettegola» e avessero scate¬ 
nato una vera e prdpna cam 
pagna. Ma la gente è tutte con 
tei e parteci(te a improvvisate 
assemblee ad ogni angolo di 
strada «Sono diventata la loro 
eroina e ho quasi pàiua». cori 
fessa Poi ironicamente, Ag¬ 
giunge «MihatoviriateGoiba- 
ciov con te sua perestntiha » 
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eush durante la conferena stampa dopo rawihtdb Ori I CorigllW 

Accordo Bieh-Congreiso 

I contras liquidati 
con 90 milioni 
di «aiuti umanitari» 





l^dsìe: iicdà da Stalin 

kiUoakià 


■Ili^MOSCA Furono vittime 
d^e stragi staliniane degli an 
nV1>enta # nempire la fossa 
com^ di Bykovina, te Ucrai¬ 
na, dqvsiaono sfati trovati i re- 
ati.dl.due, Ime trecentomifa 
parsone La strage era state at 
tnbuita ai nazisti e net mag 
glo deli anno scorso sul luo^ 
era ^ato eretto un monumen 
to in onore del cittadini sovie 
lici massacrati dagli occupanti 
tedeschi fra il 41 e U 43 Ma 
m seguito ad una accurate in 
dagine condotta d# una.,cqm 
missione ^pedate, ia ve^ è 
venute Alfa luce in tutta te sua 
crudezza lerì te'Ta^ ha dato 
uffìciaìmente conferma che gli 
scheletri scoperti rielte fosse 
comuni di D^revina sono 


quelli delle vittime delle re- 
pressioni staliniane degli anni 
Trenta 

U rivelazione è venute dal 
procurattm ucraino Viktor 
fteilik, che diri^ la commis¬ 
sione costituiteodopo la sco¬ 
perte dei resti Gli inquirenti 
hanno raccolto te tesbmo. 
manze degli abitanti dei villag 
gl che hon avi^ario (>arteto 
prima per paura, hanno esa 
minato accuratamente gli og 
getti personali e i resti delle 
vittime rinvenute neila tossa 
comune Particolare a^hiac- 
dante la maggior parie del 
teschi presente un unico foro 
di pallottote alte nuca, testi¬ 
monianza dell esecuzione 


sommano, 

È stata I istituzione della 
commissione speciale a dare 
alla gente II coraggio di parla¬ 
re R^onta Peiro Kukoven- 
ko, un vecchio abitante del 
viliasBio «Quando ti monu 
mento ^ coloro che vennero 
definiti vittime dei nazisti è 
stelo terminato mi sono ver 
gennaio perchè Si dava la 
colpa ad altn non ai ven col 
peràli*. E stalo Nikola Lysen- 
Ko, un anziano econc^ista 
che da anni s| batte per nsta- 
billre la verità, a tiovare una 
ventina di persone disposte a 
testUnomaie e a tinriare una 
petizione che chiedeva alle 
dutprità di Kiev di fare piena 
luce sul massacro 


m waSHIGTON ri presidente 
I Bush ed il Congresso degli 
I Stati Uniti hanno raggiunto un 
accordo preventivo sulla an¬ 
nosa questione degli aiuti ai 
contras antisandfnlsti È stato 
lo stesso Bush a dame soien 
nemente 1 annuitelo len al ter 
mine dì una riunione con 
esponenti della Camera dei 
rappresentanti e del Senato 
<Ci muoveretno m sintonia - 
ha detto il presciente ^ Le 
forze antisandinisie hanno il 
diritto di reintegrarsi nel pro¬ 
cesso politico delia loro pa¬ 
tria A questo punto tocca al 
governo di Managua* Signifi¬ 
cativa te presenza al suo fian¬ 
co di Jim Wright k> speaker 
delia Camera del rappresen¬ 
tanti che. negli ultimi anni era 
stato uno del più coerenti op¬ 
positori delia politica centra¬ 
mericana di Reagan SI tratta, 
ha sottolineato Wnght di 
•un intesa di storiche propon 
ziom» 

Ancora non à stata resa no¬ 
ta te quantità di denaro che 
verrà erogate. È certo tuttavia 
che si tratterà di aiuti esclusi- 
vamente umanitait te cui ero¬ 
gazione - presumibilmente 
nell ordine dei 4 roihom e 
mezzo di dollari mehsili, co¬ 
me previsto dal precedente 
piano che sarebbe scaduto il 
prossimb 31 mano » durerà 
«lib ri'ÌS matita <lkn9» 
(ovvero fino a dopo le prossT 
me eleiloqi p,qìk%^ali li) 
Nlqengua) Tele «egruume. 
6 sUlo sottolineato. Intènde 
favorìie t pioni concordati trai 
cinque presidenti centran,qn- 
canl nel vertice dellq tcqrso 
14 febbraio a San Salvado; 
Leiegaiione di fondi vetta In- 
latti Immediatamente sospesa 
qualora i conbas tenUqo in* 
cursioni armale rlenlto i) ten,* 
torlo nicaraguense. 

Propno questo tuttavia re¬ 
sta il punto più rliscutlbile e 
controverso rlello .Otonco 
comprotnesso. lra,pieMdeTrte 
e Congresso Infblti, se è vero 
ebe neppure il govetiro landi* 
nista SI e inai opposto in linea 
di pniKlpio a nuovi aiuti urna* 
nilan alla conin,veiob anche 


che i) piano concofii^loq Sm 
Satvaacii pievede dìe le bm* 
de controilvaluilonarie co- 
minano a lelntegraisi nella vi¬ 
ta civile nicaraguenie, abbm- 
donqtóo l prolnl itiugl tq 
Hohdqras, giù a partite illil 
prossimo IS di rnaggio «en 
prima dunque i|e|la acadens* 
del nuovo piano di aiuti Uig- 
Mente mrtanlq t il «Mi»’ 
sto ba db che i cinque proli' 
denu hanno concordaloqua' 
rama glomi fa e la dedwme 
usa di continuale a brailli' 
re seppu, non mlUtirtMMe, I 
mercenari Non folle pM'dw 
risaputo b sialo dl**sovnnlia 
limitata* In cui vena l'HòndU' 
ras, inoltre, non potrebbe non 
suscitale Kaigoie fa noncu- 
rama coh obi «1 M Udii 
cotttipyano a dhpo,^ «blr' 
manan»,cli feanda annabNl 
leiriiotìo dun allro palli, 
iranquillamenle proaclqdendo 
dagli Impegni ohe il pnaMen' 
le di questa Meiaa mialone ha 
•olennemenla MMtoaNflio non 
più di alcune selUmaiw «no¬ 
no 

SI mila tuttavia, b buona 
misura d una vecchia Molla. 
Quali che siano b polentldw 
e le leaglanl dw «efalroHm, 
miatti, il plano concoirlalo n 
Bush e Cpiupesso ha un pvl- 
dente piesuppgMojdl bngró fi 

d^' acéntitta^ rìetia coì^ 
Llna,ven« che Reugan.M ipq 
iqmfacdnwrte.ruiuiaiq 4wr 
cenare, iftanfaildq qon «fti 
meno il processa di pece av. 
visto netta ngione dal qtiano 
Arias. 4 90 miUoni di ddlail 


nohoslante I dUiieghl del aO- 
gietaiio di Stato Jamel Blker 
netta copletenia stampa-dt Ie¬ 
ri - assai più alla buòmiaciia 
per un eselclio militiMentn e 
phfilicamente In lotta, elsa ad 
un viatico per g suq relnsart- 
mento netta vita politica nica¬ 
raguense Una facile ptevillq- 
nq ’ttialsWatti chq hm wd# 
dei ISmfla mercenari (5 mila 
■econtb le aumiiA, sandhtt- 
sle) prendano la diflidlevje 
di Managua. proferendo qud- 
fachepotlaaMlamì 


Mentre Bush dice: «È bene parlare con l’Olp» 

Agenti fingendo^ ^omalisti 
potano una .palestinese 15enne 



Scandalo in Israele per un gravissimo episodio di 
violenza poliziesca ^ danno di una tàgazza palesti¬ 
nese, pestata a sangue da due agenti che si erano 
finti gtornahsti U «caso» esplode mentre si acuiscono 
le tensioni m serio al governo per le mdlscreziopi su 
un «piano di pace» del laburista Peres e per le cre¬ 
scenti pressioni a favore di un dialogo con I Olp E 
su questa linea si muove anche Bush 


BIANCARLO LANNUTTI 


■1 Giovedì quartiere di 
Wadi Joz a Gerusalemme 
est Due agenti di polizia m 
borghese a bordo di un auto 
civile che ostenta sul para 
brezza ia scritta «Press» 
(stampa) bloccano una ra 
gazza palestinese di 15 an 
nj accusandola di avere lan 
ciato sassi contro un veicolo 
I due spingono la ragazza 
per terra, (a tengono giù e 
un terzo poliziotto in divisa 
la pesta setvaggiameme con 
un manganello I tre non si 
accorgano però di una troue 
pe della televisione inglese 
«Visnews» e di un fotografo 
del quotidiano «Yedioth Aha 
ronoth» che riprendono la 
scena A sera il pestaggio va 
m onda sul teiegiornaie gior 
dano e la mattina dopo 
(cioè len) lo «Yedioth» e 
]«Hadashot» pubblicano ia 


cronaca del fattaccio corre 
data da fotografie E lo scan 
dalo esplode 11 ministro del¬ 
ia polizia li laburista Bar 
Lev è costretto ad interveni 
re e viene fuori che negli ut 
timi tempi una cinquantina 
di agenti sono stati destituiti 
per «eccesso di violenza con 
tro 1 civili» Tutto CIÒ peraltro 
non riguarda i palestinesi dei 
territori occupati dei quali 
«si occupano* non la polizia 
ma l esercito e l «berretti ver 
di* della guardia di frontiera 
(anche len un palestinese è 
mono a Tulkarem per le Ieri 
te riportate mercoledì e 
sempte ieri si è appreso che 
un ragazzo di 23 anni era 
morto due giorni prima all o 
spedale Makassed) 

L episodio di Gerusalem¬ 
me est è indicativo dei meto¬ 
di con cui ia polizia e i «ser¬ 


vizi* affrontano te «intifada» 
palestinese Gte l anno scoi 
so nei pnmi mesi dette sol¬ 
levazione più volle to «Shm 
Bet» era. ireorso alio strata¬ 
gemma di mascherare le sue 
auto con te insegne della 
stampa, e proprio p» questo 
anche le auto di noi giornali¬ 
sti erano state più volle - so 
pratlutto a Gaza - prese a 
sassate Poi te «le^enhip* 
clandestina aveva esortato a 
non molestare in nessun Ca 
so le auto delia stampa «per¬ 
ché - diceva un volantino - 
abbiamo bisogno dei gloma 
listi» Ma to Shm Bet e la (reti 
zia hanno continuato con i 
loro trucchi 

Il caso è ora destinato ad 
accendere nuove polemiche, 
propno mentre cresce la ten 
sione nei governo per i dis 
sensi fra Shamir e i labunsti 
sul negoziato di pace In par 
ticolare le proposte di Peres 
fatte filtrare alla vigilia del 
viaggio di Paniti' 
vengono consicteirate un po 
un siluro contro il premier 
Peres, per la verità smentì 
sce che il suo piano prei^a 
la creazione di uno «Stato in 
dipendente* palestinese e 
parìa invece di una «entità 
palestinese» che dovrebbe 
comunque essere federata 


con la Giordania e magan 
anche con Israele in una sor 
te di Benelux dunque uno 
Stato che non si chiama tele 
ma lo è di fatto anche sé 
smilitarizzato E dunque 
mollo dì più di quanto Sha 
mir (e lo ha ribadito ieri) sia 
disposto a tollerare 
Ma altri ministri labunsti 
sono andati ben più in là 
chiedendo chiaramente un 
negozialo con lOlp len to 
ha nbadito in una intervista 
telefonica con Italia Radio il 
ministro Ezer Weizmann 
«L unico che può trattare o 
sigiare un accordo come 
parte in causa ed entità re 
sponsabile - ha affermalo - 
è Arafat solo sedendoci a 
un tavolo e parlando con la 
leadership palestinese si po 
Irà raggiungere un accordo» 
Indirettamente gli ha fatto 
eco da Washington lo stesso 
Bush «Dirò a Shamir - ha di 
chiaralo il presidente - che i 
colloqui che stiamo avendo 
con i rappresentanti dell Olp 
in Tunisia sono una buona 
cosa e che potrà venire fuori 
qualcosa di buono da que 
sto tipo di discussioni» Sha 
mir c è da giurarci sarà (ut 
t altro che contento di sentir 
selo dire 
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NEL Mondo 



Lunghe code agli imbarchi, perquisizioni minuzie* 
se, agenti che controllano ogni angolo. Gli aero¬ 
porti inglesi, e quelli di tutta l’Europa, sono asse* 
diati dalle forze dell'Ordine, dopo Tallarme sul 
commando libanese pronto a dirottare un aereo 
Usf durante le vacanze pasquali. Sui voli delie 
compagnie americane sono entrati in azione 
squadre speciali: gli «sceriffi deiraria». 


iONOM. L’aeroporto ^di 
Heaihrow è in sfato d’a&sédio. 

di Scoiland Yard e 
^U'specialisU dei servizi segreto 
ednlteilano ogni angolo^ pe^ 
quisiscdno minunosamente 
<%ni ' perBdna.'L'allarme ' lan* 
ciato: daH'ente federale Usa 
perii'aviazione (il faa),.su<un . 
poMiblle- dirottamento nei 
giorni d^lie vacanze pasquali, 
ha ialio acattare, misure di si¬ 


curezza eccezionali. E negli 
aeroporti bnlannici è stata 
una giornata di caos. Lunghis¬ 
sime file agli imbarchi, i voli in 
ritardo di due ore, . Questo in 
una giornata di boorh dei pas¬ 
seggeri e dei: traffico, aereo: 
Heatrhow è al collaàao, Gat- 
.urick ha raggiunto là cifra re¬ 
cord-di 60.000 \4agglatbri. Le 
più grandi cornpagniè ameri¬ 
cane hanno assunto persona¬ 


le straordinario addetto alla si; 
curezza. 

«Non ho mai visto tanta gente 
come oggi - ha dichiarato 
Bob Heam, ditetiore dei servi¬ 
zi della Bntish Airways- nes¬ 
suno però sì lamenta dei con¬ 
trolli in più. Anzi gli america¬ 
ni, in particolare, , sono con¬ 
tenti che venga garantita la si¬ 
curezza. In genere I pa^gge* 
ri sono informati sulle nuove 
norme: nessuno, ad esempio, 
ha cercato di portare a bordo 
apparecchiature elettroniche-. 
( responsabili della sicurezza 
hanno protestato per le rivela¬ 
zioni dei glomati inglesi sul- 
Vallarme lanciato dalla Faa. 
Non hanno graduo soprattutto 
la diffusione, della parte del 
messaggio che fomisceinomi 
del commando libanese, 


pronto ad entrare in azione 
pér un dirottamento, e che dà 
le istruzioni per i conttòlii'. fer¬ 
mare e perquisire tutti giruo- 
mini di età compresa tra {15 e 
i SU anni, con passaporti del 
Bahrein, dello Yemen del 
Nord e del Pakistan. Particola- ' 
re attenzione per!i viaggiatori 
di nazionalità araba. 

Le compagnie americane, 
che forse nonvsi fidano com¬ 
pletamente degli inglesi (tutti 
i controlli :a Heaihrow sono 
stali beffali giovedì da tre ra¬ 
gazzi che hanno piazzato una 
finta bomba su un aereo), 
hanno chiesto aiuto alla Cia e 
all Fb^ ln azione sono entrato 
gii «scenffi del xielo*; adde^ 
strati ad intervenire contro i 
difoitaton, che viaggeranno su 
mollissimi :Voli.. Oi solito lavo¬ 
rano in tre, due. uomini e una 


dònna, sì confondono tra i 
passeggeri e. così, scrive il 
■Daily Mail*, sono in di 
bloccare i pirati an¬ 

che senza ariiif. Non toitti i 
cento voli che còtlegano c^ni 
giorno ■ l'Europa -agli USa^ 
avranno perù la pròteidone 
degli sceriffi Ak^tie avi^lnèe 
si sono orgdnimie COT sérviri^ 
di sicurezza prilli. 

Nuove-rfveìazM^ eiaìsi àK 
tarmi hanno contottmirò ieri à 
rendere ancora fNù .p^ìtte il. 
clima di tensione. Un Boeing 
74? delia compagnia giappo¬ 
nese «iato, in volo da Honolu¬ 
lu a Tokio, è rientrato in aero¬ 
porto dopo l'annuncio, con 
una telefonata'anonima, della- 
presenza:; di una bomba, sul-: 
l'aeieo; Panico irai.passegge-: 
ri, controlli mmuztosi ma si 
trattava solo di un .falso aliar-' 


Dofio le minacce di attacchi terronsffei, polizbth annaff vigil^^^ 
terminal deiiaèroporto di Londra ' - 


me. Dal settimale libanese «As 
Shiraa», lo stesso dello, scoop 
sull'drangate», sono arrivate 
invece notizie preoccupanti 
suiracquisto, da parte di un 
groppo terrorista, di due «Stin¬ 
ger*..1 missili, terra-aria, usati 
largamente dai guerriglieri af¬ 
ghani contro gli aerei si^etici. 

Anche ùi Francia gli esperti 
dei servizi segreti hanno preso 
mollo-suLserìo' l'àvveitimenio 


del Faa. Gii aerei delle com¬ 
pagnie Usa, in arrivo e in par¬ 
tenza da Orly e dal Charles De 
GauUe, vergono passati al sé- ' 
tacciò. Merci e bagagli vengo¬ 
no ispezionali con i raggi X. 
Pròvvedimenti speciali anche 
in Germania. fèd^ale. Proprio 
a f^ancolorte lu piazuta la 
bomba che fece esplodere, il 
fumbo della Pan Am hél cièlo 
diloctefbie. 


là Libia si difende 

^Npidijetrò il progetto 
di.dirottamento? 

E solo ùG^a^uidità» 


Mitra spianati e cpde a Flumidno 


ip ROMA. Affermazioni ' 4as- 
sùrdé e tireipotosablll», dichia¬ 
razioni fatte da «persone in 
maJafeden che vogliono colpi- 
rtv Hv iOdlonneHor^Dheddah. 

- Wambasctaiore libico’a Roma, 
AhdMlhRahmann$halgan.. ha 
iqagiio diramente, alle notizie 
«pcondo «ut la tibia potrebbe 
g8serto^.coinvg|la'nel progetto 
dJ \fjlinttarnen!o. qqnunciatd' 
w^tvj.al segredv^'eriegn}: 
Alcuni esperti avevano fatto 
occaètone dei 
Abmehtr annìVémart^l déi 
(. wfhb'ardameniò ambricanoa 
Tripoli.-cC'erano sempre state 
uròni .nerrorìstlche; .Hanno 
Morto, ad eseihptò..uhB bom- 
baiera^«co'ppiaia(ll 14: aprile 
davanji .ad un circolo Usa. a 

.2^^ avvenendo,.in.questi 
ha .detto il diplomati- 
cà,«-.cl6che.à accaduto pér,il 
itis'gffro drUockerblé .e 
Ancóra Mr l'Attphfato al rilffhi 
cfnb di; oerllno. Allora l'amba- 
aclaiore^Usa Walters disse che 
una ' valigia piena di 

>Slbif^jc;llè inv^Vil è stala 
completamente . scagionata*, 
ij’ambaklatore ha condanna- .; 
to -pubblrcamente gli atti di ' 
terrorismo e .ha . usato parole 
dure contro gli integralisti: 
«Sono nostri nemici -ha detto 
‘^•/tp^^iamo coqtio coloro che 
I mettono la religione nella po- 
litica e]a politica nella religió¬ 


ne. Noi nem usiamo 11 terrori¬ 
smo e non potete continuare 
ad attribuirci ogni cosa. Mi 
meraviglia che nessuno abbia 
detto che dietro il crollo della 
torre di Pavia c era il rhIP pae¬ 
se*, 

^ Tutta la conferenza stampa 
a stata una requisitoria contro 
gli Usa: ■Atlaccano'Cheddali 
solo perché non siipiega a fa¬ 
re rquello che gli Stati Uniti 
varrebbero, ^ 

rp'è dq.nemico. é (i .diavolo. 
Co era'iGgitrò'di Naswr poi. 
quando &dat,.ha'p'arribiato 
fknizlone.^rEgitto è diventato 
una rosa. Ma noi vogtlamo es- 
sere un paese sovrano, voglia¬ 
mo uh dialogo con gli Usa ma 
senza interferenze esterne*. 

L'inviato del regime Ubico 
in Italia' ha attribuito le accusp 
americane al sostegno che là 
Libia ha sempre dato alla call¬ 
osa paieslinese. Secmròo il di- 
'plomatico Bush, coinvolgendo 
i libici nel terrorismo,: vuole 
- poi mandare a fondO; U pro¬ 
getto di piena Infegracione 
della- Ubi'avnetl'assqpiazione, 
in -viav di: realizzazione, del 
•Grande .Maghreb»^,. Poi si.. é 
. (aiKiato,: in :speculaz>oni sui 
«grande vecchio* dei tenori- 
smo: iC’è una forza occiden¬ 
tale, una specie, dì mafia che 
destabilizza per i sùoi trafflc}, 
da quelli delie armià quelli di 
droga*. 


•Stato di massima sicurezza passiva».’Oa due giomi : 
l'aeroporto di Fiumicino lè al più alto grado, d'atlar? 
me. Da quando, cioù, i,servizi segreti americani hai^' 
no avvertito dell'imminenza di. un'.azione:.teiioitsl|ca. 
in un grosso scalo europeo. Raddoppiale le ioRe- 
dell'oidine, iniensilicati i controlli, agènti in boighese 
vigilano in continuazione: Gode pel gli imbarchi'fra 
giubbetti antiproiettile e mitra innescali. 


Conica di nuovo collegata 

Riaperti i porti 
Partono le navi 
da Bastia e Ajaccio 


j: .ÀPARiQI, (1 traffico, marilti* 
l' ilio e aereo con (a Coreica è 
1 stato ristabilito ieri mattina 
, con la rià^rtura dei porti e, 

' degli àeroiròdl'^1 Bastia e 
' Ajaccib. La ripresa delie co- 

i munteaziohi consentirà ai nu- 
;'meròsi stianti e Jayoraiori . 
■i corsi residenti nella IFrancia 

continentale di riéniraie pér le 
I festività pasquali. Questo (btto 
' e il profilarèi dell'àiròrturà di 
1 Una trattativa doyrebtròro con- 
, tribuire a distendere ('atmosfe¬ 
ra. L'altra notte i sihd^ati del- 
la Funzione pubblica dell'Alta 
Coreica, riuniti a &stia.' ftveva- 
no deciso di rifiutar^ l’inyito di 
: recarsi a Parigi per preparare 
? una riunione negoziale m pro- 
gramma per t primi di apnie 
in Corsica. E la stessa posizio- 
)' ne era stata assunta l'altra se- 
^ ra dal coordinamento dei sin- 

ii dacaii còrsi che avevano' re- 
li sjpinio l'invito del primo mini- 
Ì! sito Michel Rocard afferroan- 

do di 1*000 essere inieressaU* 
ad una riunione preliminare e 
di voler discutere invece con il 
! direttore generale della Fun- 
; zlone pubblica la concessione 
ir^ttipròroto’* per ì! carovM. é 
la classificazione della Corsica 


in «zona zero», con il conse¬ 
guènte aumento automàtico 
Jlegii stipendi per i dipendenti 
pubblicidel due per cento. 

Ma. dopo 48 ore di trattative 
cori i delegati del governo 
francese, i rappresentanti del¬ 
le. orgànlzzazipni sindacali 
della Coreica haiino accettato 
la proposta dhandare a Parigi 
per incontraTe ildirettbre dèlia 
Funzione pubblica. .L'incon¬ 
tro, che si svolgerà stamane, 
era una delle proposte princi¬ 
pali formulate dal primo mini¬ 
stro Michel Rocard nel tentati¬ 
vo di risolyeré la crisi isolana 
-chè si pròtrae.xon scioperi e 
mahifeatozioni, da ormai cin¬ 
que settimane. E neH'incontro 
di oggi si avvieranno i nego¬ 
ziati relativi è al «prèmio* e al¬ 
la classificaziQne deirisola 
nella cosiddetta . «zona zero». 
Che al momento ingloba sola¬ 
mente le grandi città in cui il 
costo della vita è particolar- 
mente elevato. 

^Intanto due manifestazioni 
si sono svolte ieri sera a Bastia 
e a Ajaccio contro l'aggressip- 
nè di cui è stato vittima un di¬ 
rigente sindacale. 


■I ROMA. SI cercano tre uo¬ 
mini. intorno ai qùaràrità an¬ 
ni. con il passapi^o rilasciato 
dagli Stati dej Bahreiri; de| Pa- ’ 
kistan e dello Yenteh-’dei 
Norò- Po^r^beroiaessqTe ^ Ue.. 

Iib{^j^ ^fie, secondò. la^'M*. 

gnaiazione del contros^onag- 

gio americano, starèbberò pei’ 

compiere il dirottamento di 
un aereo americano. Stando 
sempre ai servizi segreti ame¬ 
ricani l'azione teirbristica do¬ 
vrebbe avvenire in un grande 
scalo europeo. Dopo un vert(- 
ceal minlsterodeirinternoien 
a Fiumicino sono scattate, le 
nuove norme di sicurezza. 

Lo stato di allarme .rsì -intui¬ 
sce subito. Già fuori dall^aèrò- 
slazione decine di- potùiiotti 
armati e con le radio rketoa- 
smittenti vigUanp intorno alle 
sthittùrè e sòivègliario; ('arrivo 
delle automobili. L’atmosfera 
non cambia airintemo, I còri- 
trolli sì ripetono alle ^rte 
d'ingresso. Identificazioni, 
perquisizioni personali e dei 
bagagli e, dovunque, un clima 
di all’erta. 

All'aeroporto spiegano che 
si trovano in «Stato di massi- 


Alaska 

In mare 
milioni 
di greggio 


HVALDEZ (ALASKA). Anco¬ 
ra una tragedia ecologica. 

I Ventiquattro milióni di litri di 
, greggio sono finiti in mare à 
una quarantina di chilometri 
dalle coste dell'Alaska. La pe- 
I uolvera Vaidez si é arenata 
I con il suo carico di un milione 
I duecento sessantamila barìii 
di petrolio. 

Secondo Stephen Mccall, 
I contrammiraglio del porto sta- 
j tunitense di Vaidez, il greggio 
continua a fuoriuscire dai ser¬ 
batori ma per fortuna molto 
I lentamente. «Sembra che la 
I perdita s|a notevolmente ri- 
‘ dotta: probabilmente la mag¬ 
gior parte del greggio è finito 
I in acqua quando la petroliera 
I si è arenata* ha dichiarato Me- 
I Cali, aggiungendo che le 
, squadre di pronto intervento 
I stanno raggiungendo il luogo 
I dell'incidente. I soccomtori 
I tenteranno di Brinare le con¬ 
seguenze disastrose dell'inci¬ 
dente trasferendo 11 greggio 
j dalla, petroliera arenata, la 
' Vaidez, ad un'altra petroliera 
in navigazione nella stessa zo¬ 
na di mare, la Baton Rouge. 

I Ma ii danno peggiore è già 
stato fatto. 


ma. sicurezza passiva^ ( con- 
tooiti, già; potenziati Rer l'au¬ 
mento, di saffico aeròto^dc^ 
aili féslK^té' Ifaròt^ scmq 
stàif più dìe raddòiròteti dopò 
Ja, segnaitti^ dei seryi^ se?, 
rgretl 

arrivare nnfoiri da Roma, e te 
forze deìl'oidine effettuano la 
sorveglianza venitquaUro ore 
su 24: Circa trecento uomini 
fra carabinieri, polizia e guar¬ 
dia di finanza in servizio irèr? 
manente: giubbetti antiproiét- 
titej mitra innescati, controlli 
severissimi alle porte d’imbar¬ 
co. I bagagli, che pnma veni¬ 
vano aperti a «campione», ora 
verino eMminati quasi tutU. 
Si formano lunghe file ma. la 
gente . sembra rassegnala a 
perdere delle ore. Gli aerei 
però non subiscono ntardf.:. 

Naturalménte lo stato dì 'al¬ 
larme vana durante la giorna¬ 
ta. Nelle ore di punta e quan¬ 
do sono previsti 1 cosiddetti 
«volt a rischio» i controlli, sì 
fanno ancora più accurati. Al¬ 
cune linee ieree.sono tenute 
costantemente d’occhio. Per 
la «Ei Ai*, ria-compagnia di 
bandiera israeliana, tutti gfj . 



Autobiindo deù potala di guardia àpti aerai dslta compagnia americana Pan Aiìi.alle^ 


scalo di Fhjmicino 


aerei amerìcàiu e qu^ delie 
compagnie medk^ntalì le 
misufè di si cur ega sono ah- 
cota più sen^. 

Fra ì grandi aeroporti euro¬ 
pei, Fiumicino è. certamente 
fra quelit a .rochio. «G arriva¬ 
no decine dì. se^lqzionj .al 
giorno dicono ì responsabili 
del «Leonardo da Vìnci* e 
ognuna richiede un’tflmzio- 
ne partico^ue».: Ma la sìcurèz- 
.za a Ftomicino é divetrtà' t.un 
incubdi Nei gk»ni_scorsi sono . 


stati irKfiziati di reato tre fun¬ 
zionari crie,-secondo 11. giudi¬ 
ce, lìcm. avrebbero attivalo let 
misure, necessarié a.prevenire 
il ^icQ. attentato del 27 di¬ 
cembre. deli'85 nella hall del- 
raeroporto.. 

il i ttafncp dei passe^rf 
non sembra però nseniire dei 
severissimi controlli. Per la Pa- 
squa a Roma sono attesi più 
di due miiioni di turisti e per . 
adesso lo scalo ròmauo sof^ 
porta bene l’onda d’urto del ..i 


visitatori. Intorhò allo scalo, 
invisibili ai più, sono dislocate 
auloblindo ed aJtn .mezzi>mo- 
bill delle forze de.lVordine. So¬ 
no statipotenziati anche i ser¬ 
vizi antincendio e il numerò di 
automezzi dei vigili del fuoco. 
L'ultima annotazione riguarda 
1 piloti degli aerei. È state sta¬ 
bilita una parola d'ordine 
convenzionale con la quale 
comunicare alla ione di con- 
tiollo un : eventuale dirotta- 
.mento.. 


Là TKàtcher conl^p il re^me di Pretoria 


«Nim andrò in SiiÉiica 

Mandela nem sarò lìbeio» 


Margaret Thatcher non andrà ìrl Sudafnea nel corso 
del suo prossimo viaggio africano, ma alromtssione 
j ha voluto dare un chiaro ed esplìcito sìgnìficatP’po* 
litico: «Ho messo in chiaro ai dì sopra dì ogni dub¬ 
bio che non andrò a (Storia fìnché Nelson Mande¬ 
la non verrà liberato». Una netta presa dì; popone. 
I dunque, contro il regime deirapartheìd, che in que- 
I sti giorni è diviso da dìspute interne. 


■É LONDRA. A pochi giorni 
dalla partenza per lò Zimbab¬ 
we e per altri paesi africani, il 
primo ministro-britannico ha 
voluto prendere una netta po¬ 
sizione nei confronti del Suda- 
frìca :e del regime dell'apar¬ 
theid. Non andrà a Pretoria fi¬ 
no a che Nelson Mandela, il 
simbolo della lotta anti-apar- 
theid, non sarà liberato. Lo ha 
detto in una intervista alla 
Bbc; «Ho messo in chiaro al di 
sopra di ogni dubbio - ha det¬ 
to - che non posso andarci 
finché non succeda qualcosa 
di molto positivo e mister 
Mandela non venga liberato. 
Altrimenti, se andassi, sarei 
fraintesa, e non vomei che 
questo avvenisse per tutto l'o¬ 
ro del mondo. Penso che- ci 
sarebbe la probabilità che le 
cose migliorassero enorme¬ 


mente in Sudalrica una volta 
che Mandefa fosse libero. Si 
aprirebbe allofa la strada per 
avviare una^tiattaliva». Il go¬ 
verno sud^rròano potrebbe, 
nel frattempo, avriare trattati¬ 
ve con altri rappre^tanti 
della popolazione nera. 
Quanto a lei, la Ibatcher ha 
escluso di poter» incontrare 
con rappresentatiti detrAfrì- 
can National Congress, il prin¬ 
cipale movimento antì apar¬ 
theid, finché non vi ria una 
esplìcita rinuncia alla violen¬ 
za. Alla domanda se crede al 
diritto di voto {rer lutti i suda¬ 
fricani, neri o bianchi che sia¬ 
no, ha risposto: «Penso che 
occorra arrivare all’uguale di¬ 
ritto di volo per tutti, ma que¬ 
sto non vuoi dire necessaria¬ 
mente uno stato unitario. È 
una questione che dovranno 
sistemare i direni interessali». 


Intanto, ai vertici del regime 
sudafricano.» sta fentandfo di 
risòlvere la crisi aperta'fra li 
presidente Pieter Bolha e il ca- ' 
po del partito naziónaiista, al 
potere in Sudafrìca da 41 an¬ 
ni, Fredérik W. De Klerk. La 
crisi aveva preso le mosse dal¬ 
la divisione fra le cariche di 
presidente e di capo del parti¬ 
to, che erano.sempie coincise 
fino al gennaio scorso, quan¬ 
do, in seguito a una malattia, 
Pieier Botha le avévà d'ivìsé. 
tenendo per sè la presidenza 
ed affidando a De Klqrk la lea¬ 
dership dei partito. 

Ma la divisione delle cari¬ 
che ha indebolito la posizione 
di Botha nel partito, tanto che 
ali’intemo del groppo dirigen¬ 
te sì è manifestala una ten¬ 
denza a chiederne le dimis¬ 
sioni dalla carica di presiden¬ 
te e a nominare De Klerk al 
suo posto, riunificando le cari¬ 
che ed eliminando una figura 
che ha perso mordente e pre¬ 
stigio. Ma Botha ha tenuto du¬ 
ro, ed ha escluso esplicita¬ 
mente dì voler lasciare una 
carica che gli dà praticamente 
poteri simili a quelli di un mo¬ 
narca assoluto. 

In seguito ad una serie di 
(tolioqui tra Botha e De Klerk, 
sì sarebbero delineate ora le 


linee di un Compromesso, che 
dovrebbe essere sancito da 
Una Tiùròòriè cohgiurita, prèvi- 
sta per Ì8 aprile, fra i parla¬ 
mentari del gruppo nazionali¬ 
sta ed esponenti dei consìglio 
prèsidenziaie, rodano con- 
sùl^. ^i^Aha per le decisio¬ 
ni politiche più importanti. 
Dalla riunione dovrebbe sca¬ 
turire, secondò fonti di stam¬ 
pa. la decisione di indire le 
elezioni politiche (dalle quali 
é esclQsa come è noto la mag¬ 
gioranza nera) nel mese di ot¬ 
tobre di quest'anno. Alfe ele¬ 
zióni sarebbe De Klerk, e non 
Botha, a presentarsi come 
candidato alla presidenza. Il 
mandato di Botha scadrebbe 
nel marzo dell'anno prossi¬ 
mo. 

Ma non è questo l'unico 
scenario irossibìle. Secondo 
altre fonti, si potrebbe anche 
giui^ere ad un «dignitoso» riti¬ 
rò di Botha a favore di De 
Klerk, ii quale, essendo già 
presidente, non partecipereb¬ 
be alla, campagna elettorale e 
non avrebbe così il dìificìle 
compito di difendere il suo 
seggio parlamentare nella cit¬ 
tà di Vereeninging. che gli vie¬ 
ne insidiato da presso dal par¬ 
tito conservatore di estrema , 
destra. i 


Scandalo Recrait 

Inteirogati 

segretari 


Si sta Stringendo i) cerchio attóròo agll uomini politici giap¬ 
ponesi nel clamoroso scandalo giudiziario Recroit, che ha 
già portato all’airesto di 12 persone per corruzione. La Pro¬ 
cura di tókIÒ ha inteiTOgatò hsegretari dell'ex pirènle> Na- ; 
kasone (nella foto), del primo ministro in carica Tàkeshìta, ■ 
del segretario del partilo di governò liberal-democratico 
Shintero Abe e di altri parlamentàri coinvolti nello kanda' 
lo. Nei guai è soprattutto Nakasone ma anche TàkeshiUi è 
‘àìtefmato. li suo gmrròho ha toccato ti minimo storico dì 
popolarità nei spndaggid'opinione. attorno al 10%. 

UnAheriS ' Il colpo di Imré Nagy, primo 

Tr^iuàrlit flldwtil ministro aii'epoca della rii ^ 
I ra pimi gi^l volta dei ’se, sarà rlesumato 
Sara riesumato nei prossimi giorni élla |»e* 

n >A»«iA dii ysidilt senza dei familiari. Saranno ; 

corpo 01 nagy- nesumati anche l .comi de- 

, i .VéK minteuo àlte dllésaPai : 

Melèter e ' del- giomalisia 
MiklosGimes giustiziati per il molo svolto ncll'insurrezioirè. 
Secondo notizie trapelate in precedènza i tre dovreUrèrò 
essere sepolti in tombe provv^e dì lapide il prossimb ìff 
giugno, anniversarìo delia lorq esecuzione. Il governo arò* 
va accnisentito in gennaio à iirèumare i corpi di Négy o ^ 
dei suoi collaboratorii seppellitHn Una fossa comune nei ci* r 
mitero dì Budapest. < 

Pràga Dusan 3kate> un editore in* 

DiSiuilfiillS ' dipendente cbcoslovacoo, è 
^ Ostalo;condannato ieri a 15 
COIIuminÉraO ' mesi con ila condizioni 
ai 10 mAdt perché, riconosciuto colpe* 

a . Aa moi vole dMstigazkme a manife¬ 

stare nonostante il divieto 
delie-autoiìtà. Skala fu aire* 
stato dopo le dimostrazioni dello scorso oìtobre in occasio¬ 
ne. deiranniversariodell'ìndipeiidénza:ceco$lovaoca« Il tri* y 
trènale di una cittadina rò:ìno Bmo hé decièlato ohe lf dis¬ 
sidente non dovrò comméttere; reati per i prossimi quattro > 
anni, altriménti sconterò anche la pena inflitiagli om. Quel* 

Io contro'Skala è }’ultimo:di -una-serìe;dÌv|»ocessi che han- ' 
no yòrtàto alla condàrinàdel drammatur;^ Vaclav Hawl-e ' 


Fraga 
Di$»ì[énjte 
òtidàniiafii 
alS mesi 


In Belgio 
arrestato 
avvocato. 
r il rapimento 
nts 


Un avvocato è stelo arresta- ^ 
to per il rapimento di Paul ' 

' Vanden Boeynanis (nella 
foto), popolare uomo politi¬ 
co belga, due volte primo 
ministro. L'avvocato. Michei Vander EIst, abita nello Meno : 
palazzo dì Vanden Boeynanats. nel cui gan^ il 14 gen¬ 
naio l'ex premier fu rapito. Il rapimento è anetwa avvolto 
dal mistero ma il sospettalo principale è Patrick Haemen. 
considerato in Belgio ti pericolo pubblico numero urto. ’ 
Vandèr Elst è proprio il legale di Haemers. Dopo Interroga¬ 
tori e sópralluoghi è stato arrestato l'avvocato per concono 
in ràpimento. * • 



Terzo mondo Sono più dì mezzo mlliMìe 1 

pmlla 

' Mmoini morti ' . dpw u ttveiio'Tiiirttia'di^i*! 

inonanno' 

^ ha rivelalo ieri Maridi WifKhf 
ranò, direttore del cenfro in¬ 
formazioni delle Nazioni Unite in Messico. Zamorano ha al- 
rèmiaio che circa 900 mition1 di pestone hanno visto Rreci- ‘ 
pitere le propne entrate a causa deirimpoverimento delle :. 
economie delie nazioni in vìa di sviluppo, scosse dai debito 
èstero e dalla caduta dei prezzi dellematerie prime. Secon^ 
do ( dati di CUI é in possesso VOnu nella maràfor parte dei ; 
paesi dell’America latina, deU’Aéia é deirAfrìca nell'ultimo | 

, decennio il reddito medio della popolazione è diminuito; 

. del 25 percento. ^ 

Rapporti li segretario generale del 

|f9||la.C%fÌv*0Mi* Partito svizzero der lavoro 

. liròi w Jean Splelmann si è incòn- 

inCOntFO A uato ieri presso la DiiezkMie 

'Botteohe Oscure 

iweassfnv v9Mirv Rubbi; Durante ti C0^ 

diate colloquio sono stale' 
esaminate alcune iniziative 
per lo sviluppo dèi rapporti bilaterali e per rintensificagfone 
dei rapporti tra il Partito svizzero del lavoro e te organizza-’ 
zioni del Pei nella confederazione elvetica. 


VIMIIIIAUMII 


Rapporti 
Italia-Svizzera: 
incontro a 
Botteghe Oscure 


Irègirò 

Interviene un emissario 
della Lega araba 
per fermare il massacro 


■ BEIRUT. Una cessazione 
del fuoco di fatto., è. stata, osr 
servata'a Beirut. M occa¬ 
sione di una \àsìta ròi. media¬ 
zione» di un emWàriO'^dèlla 
Lega Araba, l’ambasciatòrè 
kuwaitiaito in Sina Ahmed el 
Jassem (fil Kuwait presiedè il 
comitato speciale della tega, 
per il Libano). La gente dei 
duo sétton della città ha cesi 
potuto tiràrè ll^flàto, anche sé 
le>tràde;sonòrtmaste semide- 
sertè. Ma. nelle 24 ore prece¬ 
dènti la capitale era stata sot- 
tobQsta ad Uno dei più duri 
bombardamenti degli' ultimi 
anni, con centinaia di canno¬ 
nate e di razzi che si abbatte¬ 
vano sui quartieri dell'est e 
deWovest ragglungèndo II rit¬ 
mo di 40 colpi al minuto. Da 
quando è scoppiata la nuova 
crisi, ]’8 marzo scorso, con il 
tentativo di governo «cristiano» 
del generale Aoun di bloccare 
i porti delie milizie, si contano 
almeno 81 morti e oltre 250 
feriti. 

Ahmed aVJassem è stato ri¬ 
cevuto ieri mattina a Beifut'est 
dal primo ministro cristiano 
gen. Aoun e più tardi a Beirut- 
ovest dal primo ministro mu¬ 
sulmano i^lim el Hoss. «Noti 
si può evidentemente raggiun¬ 


gere Una soluzione In un'e^ 
di colloquio», ha detto El Jh^ 
sèm dopo' l'mcontre cerò 
Aoun; ma a qualcosa, come sì 
è visto, là SM^ visita é servitet 
se la gfornata è stata lurtNita 
solo da sporadici scontri. -Più 
difficite ra^ìungeie un aocoN 
do di pròspéttìva, giacché 
Aoun continua a insìstere - lo 
ha detto in .qna Gonteieina 
stampa a Beimt-eMper4ritt* 
ro deite truppe siriane. È gé- 
neràte. tuttavia, ha fatto anche 
una dichiàrazione amb^ua: 
«Non ho annunciato ^ ha <tel- 
to. riferendo» ;aite;$ue paróle 
dì qualche v^nrò fa una 
guerra di liberazione contro la 
Siria, ma la Siria stéssa ha lai)* 
ciato una guerra dì occupa¬ 
zione del Ubano». Fórse un 
modo per prepararsi una «riti¬ 
rata strategica». 

Lo stesso generale Aoun» 
secondo la radio musulmana 
«Voce delia nazione», avrebbe 
scrìtto a Bush chiedendc^li di 
premere su Israele perché riti¬ 
ri le sue troppe dalla «fascia di 
sicurezza» nel sud Ubana Évi* 
deniemente.Aoun ha capito 
che non si può. pattare dì rlUro 
dei siriani pasundo sotto si* 
lenzio il fatto che gli Israeliani 
spadroneg^no nel sud. 



























Leuere e Opinioni 


Governi dell’Occidente 
l^poggiate il Consiglio 
ddla Resistenza iraniana 


L > cultura Iranla- 
Tia, gli intellet¬ 
tuali gli scrittori, 
gli aitati tiaimo 
■porara animato l'eroica 
lotta che II nostro popolo ha 
condotto contro II regime 
lasciata dello Scià, al presso 
d| grandi Acrilici e del suo 
stesso sangue Basti ricorda¬ 
re, Ha lutti coloio che hanno 
lullmonlalo il loro corSg- 
glcpo Impegno per Un Iran 
ubèro e democratico, gli 
scrillori Golesorkl e bane- 
sclan 

£ stata Una battaglia dura 
e dllUcìle che non averla l'o- 
blelllvp di Islamissare II pae¬ 
se, ine che ansi entrava In 
contrasto sia con gli aspetti 
teaiionari e fanatici, che so 
no poi emetsi da questa Isla- 
missasione, sia con le spinte 
che, dall'esterno, cercavano 
di colonisxaie la nostra cul¬ 
tura e II nostro paese 
Net corso della lolla an¬ 
timperialista, il mondo isla¬ 
mico, che partecipava alla 
rivolinione, aveva dato 
un’ImmagliM di se di pro¬ 
gresso ma, dopo la vittoria 
della rtvoluslone, Je correnti 
Integiallate hanno Imposto 
nnineiodo4i governo ohe 
solltAa II paese 
Còsi t esploso il lanatl- 
sttte tellgiosd di KhomeinI 
l'universlm. diventata «Il 
centra di elaboraelone delle 

tura I MtiMnlrcoH ouitura- 
II, Vendalo dtnrcMe centi- 
naie driIbrerieTmsliutti (a 
moli monumenti 
Khoiheinl, In un discorso, 
allacci il nioodo dalla cmIiu- 
ra e, actnrsandolr di essere 
del mercenari, portarod del¬ 
la cultura corrotta ed aniisla- 
ntlca,^d«ll Occidenle, la rin¬ 
chiudere nelle carceri nu¬ 
merosi iniellelluall e docenti 
univeisiiari 

t|| poeu Sald.Sollsn, uno 
dal massimi eanonenti della 
cultura Mena, «ha era sia- 
lorinoareeiato per lunghi an¬ 
ni dallo Scia eilaioarresiaio 
fridoporalcuni gidinl Ma- • 
lo. La spielala repressione, 
coittro il mondo della cultu¬ 
ra costringe gli Inlelletluali 
alle clandesltiiiia e all'esilio 
Il lanallsmo colpisce ogni 
(orma e ogni,settore artisti¬ 
ca! la musica viene messa al 
bando, il poto pillole Faghel 
a II musicista Zakeri, dopo 
anni di carcere sono moni 
sotto tortura 

Voglio ricordare la figura 
dello acriitore e saggista 
Saadi, Il piestWoso Intellet- 
luale, autore di numerosi li¬ 
bri, che, dopo uri hingo pe 
rioda di clandeslinlti, luggl- 
lo ad una morte sicura i n- 
parato a Parigi Mallgrande 
dolore spllerto per la Ipifla- 
nari» dal suo amalo Ciese. 
dal sud popolo, ha Itnito per 
speziare la sua vita 
Sono solo alcune dram- 
maliche lestlmonlanm >dl 
uomini di cultura iraniani 
cha hanno condotto in que¬ 
sti anni la loro battaglia civi¬ 
le per la liberti, per II pm- 
gresso del loro paese, ,.Pa- 
gando duramente il loro im 

**Sohostante tutto. Il mon¬ 
do della CUllura continua la 
sua giusta lotta inslen^ea tut¬ 
to S popolo iraniano, per 
cancellare la vergogno» 
dittatura rellglou di Kho- 
melni dalla storia civile del 
liran 

Davanti alta macabra con 



.Quale ruolo assegna questa sodetà 

alle pesone che non lavorano più? 

Quale prestigio si accorda a coloro che hanno onnai 
@an parte della vita alle spalle? 

Tre gruppi di anziani al parco. 


danna a mòrte dello scritto 
re Salman fhishdie gli intei* 
letjiu^i e gii artisti iraniani in 
edUo hamto sollevato per 
printi la loro ferma protesta 
e hanno manifestalo )a loro 
s(ri[dariet& don lo scrittore 
Khomelni ancora una vol¬ 
ta ha rihnovato il suo accani¬ 
mento con una feroce sen- 
tenia contro uno scrittore e 
contro il sacrosanto diritto 
alla libertà di espressione 
culturale Khomeini ha mi¬ 
nacciato uno scrittore in un 
paese libero o, e ha costret¬ 
to Rushdie come tanti altri 
ihiellettuall iraniani a ripa» 
retsi nella clandestinità per 
non essere ucciso dai suoi 
siéari 

Siamo di fronte ed una 
follia totale, ^rìcotosa non 
solo per le minacce nel con- 
ffomi di uno scrittore^ma 
^ la stessa libertà di pen¬ 
siero Del resto Khomemi ha 
portato «vanti in questi anni 
le sua politica di terrore e 
ricatti, non solo in Iran, ma 
anche fuori del paese, in 
ogni parte del mondo, usan¬ 
do minacce, sequestri di 
ostaggi e terronsmo, 

Con molta soddisfasiqne 
abbiamo registrato tn questi 
giorni la ferma e decìsa pro¬ 
testa del mondo delle cultu¬ 
re, degli organi di infonna- 
ziorw e di coraggiosi editbri, 
ed infine le protesta ufficiale 
di numerosi giorni, tra I 
quell 1 dodici delta Comunità 
europea, una proteste che 
deve iiowe 11 regime di Te> 
heren e tutti i livelli, se verar 
mente i governi. In particola* 
re quelli della Comunità, vo- 

S uono garantire e difendere 
I libertà e ja dernocrezia 
anche in Iran 

P urtroppo, in que¬ 
sti enni, quegli 
stessi governi 
hanno ignorato 
totalmente la 
barbarle di Khomeipi nei 
confronti det popolo e degli 
scrittori iraniani, preferendo 
merttenere un rapportò di 
sJh scè^13Ìh 'éplnmerblàie 
CpetrollQ eàrtnO dal quale di 
. certo non ^no tratto vari* 
faggio nà i popollv nà ia de¬ 
mocrazia 

Oggi l’Occidente, ed in 
particotare l’Europa, devo¬ 
no fare una scelta democra¬ 
tica dire no al fanatismo ed 
alla politica del teiere, no ai 
ricatti fCbomelni deve esse¬ 
re isolato Il suo regime non 
ha nessuna ragione d'esse¬ 
re Allora il dovere dell Eu¬ 
ropa e dell'Oc^dehte è di 
incoraggiare il popofo ira- 

a lano e Te sue forze politiche 
emocratlche, il Cònsiglio 
-^uioriale dèlia resistenza, 
cne dà anni combattè, »l re¬ 
gime di Khomeini 
'‘'.èli mondo delia cultura c 
gli .artisti sono presenti e 


H Cara T/nfrd. qual ila condizio¬ 
ne della persona anziana nella nostra 
società? Questa è stata una domanda 
chepti sono posto osservando alcuni 
gnipi^ di anziani airintemo di un 
parco 

Il primo gruppo che ho osservalo 
discuteva con mollo fervore delle ca- 
ratteri^iche della persona nata sotto 
Il segno zodiacale del Toro U di¬ 
scussione si è protratta mpito a lungo 
con vivaci prese di posizione II se¬ 
condo gruppo, composto prevalen¬ 
temente da uomini e leggermente 
più giovane dei primo, discuteva 
moltoanlmataméntedi^rt Alloro 
fianco erano parcheggiate scintillanti 
e ultrapulite biciclette 11 terzo grup¬ 
po era assai promiscuo e cornposto 
di membn di varia anzianità che gio¬ 
cavano a carte appassionatamente 

Ora lungi dal voler operare una 
banale riduzione del complesso e va¬ 


riegato mondo delle persone anzia 
ne. semplicemente attraverso questa 
serie di osservazioni risulta comun¬ 
que chiaro che ciò che per le perso¬ 
ne «normalmente attive» costituisce 
svago e Intrattenimento, nella perso¬ 
na anziana assume una parte centra 
le nel corso della giornata (e per for- 
tunaO Allora sorge spontanea una 
domanda, anzi due quale tipo di 
•ruolo» la nostra società assegna alle 
persone anziane che non lavorano? 
Quale particolare prestigio o defe¬ 
renza si accotda a coloro che hanno 
ormai gran parte della loro vita alle 
spalle? Riflettendoci bene nessuna 
Esaltando i valori deUa giovinezza, 
la nostra società tende a Ignorare gii 
anziani 5i attua cosi un potente pro¬ 
cesso di nmozione nei confronti 
una fase della vita ritenuta perdente 
e scomoda Impegnati come siamo a 
essere giovani e a rimanerlo il i»u 


possibile con ogni strumento, esal 
tondo I aggressività, 1 ambizione e il 
accesso, accantoniamo coloro che 
non possono rientrare in questo 
schema di valori 

Mentre nelle fasi precedenti del¬ 
l’esistenza I individuo si prepara a 
ogni nuovo ruolo attraverao I acquisi¬ 
zione di nuove abilità e atteggiamen¬ 
ti, che comportano qualche migliora¬ 
mento di reddito e di prestigio, quan¬ 
do scivola nell anzianità si attua il 
processo Inverso Attraverso una 
brusca rottura con il passato l'anzia¬ 
no scivola lentamente nella vec¬ 
chiaia perdendo prestigio, potere, 
reddito e gratificaziom sessuati 

Man mano che i toro amici e fami- 
iian muoiono, invece di unirsi a nuo¬ 
vi gmppi sociali, gli anziani diventa¬ 
no sempre più isolati li nsuUato di 
tutte queste differenze è che gli an¬ 
ziani trovano difficile sostenere i ruo¬ 


li che ci SI aspetta da loro Invece di 
prendere a modello altre persone an¬ 
ziane, cercano di mantenersi giova¬ 
ni Insomma, il più delle volte ia no¬ 
stra società non sa cosa farsene e 
mai n è posta il problema di come 
impiegarti magan ai fini di un contri¬ 
buto alla società attraverso attività 
utili Questo è il prezzo che paga la 
nostra società in cambio deli idealiz¬ 
zazione della vita attiva e operosa 
Anche se gli anziani stanno diven¬ 
tando un gmppo di pres«one sem¬ 
pre piu numeroso (grazie al congiun¬ 
to miglioramento del tenore di vita e 
al progresso delle conoscenze medi¬ 
che ciré ha allungato la durata della 
vita) restano tuttavia una minoranza 
svantaggiata ed emarginata, con cui 
la nostra società dovrà presto comin 
ciare a fare i conti attrezzandosi ade¬ 
guatamente 

Salvatore DI Leo. Milano 


terno del Consiglio naziona¬ 
le perla resistenza, che deve 
diventare un punto di nferi 
marilp privilegiato dell Euro¬ 
pee dell Ocadente 
^Se ai vuole che ia vicenda 
di Salman Rushdie sia I ulti¬ 
ma di una spirale di terrore 
che non coinvolga ptù il solo 
Iran, allena igoverm dell Eu 
ropa e deirOccidente devo¬ 
no rendetaicontoche si de 
ve fare ogpi sforzo per ap¬ 
poggiare razione dei Consi- 


za oggi unico vero garante 
di una sicura ripresa della 
democrazia In Iran 

• Responsabile del Centro 
degli inlelleituali e artisti 
pro^fessisii iraniani in Itala 

CHE TEMPO FA 


Perché per la 
seconda lingua no 
e per la religione 
pretendono? 


M Cara Unità, secondo i ve¬ 
scovi iralianl sarebbe dlscrioil- 
nenie per 1 ragaaii ette optano 
per lo sludio della reflglori«i 
lare un'ora di leilonc In più, e 
penarilo lutti gli alni devono 
In ogni caso esMie tnllenuU a 
•cuoia 

Faceto notare che attuai- 
manto In molto scuole medie 
(« tino se ne anriungemnno 
nel promiml annQ N rii la pos- 
^blittà agli alunni «ha he (ae- 
clano richiesto rii (requentairi 
la aeconria lingua. Cto com- 
pone, owtanwnu, una pii) 
prolungato pemuiton»» a 
scuòla, ma naturalmcnto n«a- 
■ma pi^to «I Atototo nell ò 

Pattanto le .rfgiqifaddatio 
rialto Sei iwto/quinfeM 
pKtostuoM «spoeo «oriviri' 
centt. I 

tarartoailla,l<oma 


Gli Agenti 
di custodia 
attendono 
da 15 anni 


■iCaro direttore, nel tuo 
giornale si parla smsso di 
convegni e (avole rotqqde sui 
vari aspetti del ctHriplassò e 
delicato equilibrio dell univer¬ 
so penitenziario ma nel conte¬ 
sto di questi discorsi raramen¬ 
te si pone l'esigenza di una 
radicale e qualificata riforma 
del Corpo degli agenti di co- 
stodia che aspettano da oltre 
15 anni che il Parlamento vari 
questo importantissimo prov¬ 
vedimento per la salvaguardia 
dei dinttl civili e sindacali di 
questi lavoratori m divisa 
Da una parte si è voluta 
equilibrare la «questione peni 
tenziana» ai livelli degli altri 
Paesi europei (vedi legga Goz 
Zini e altri provvedimenti in 
materia) dall altra $1 è creato 
un pauroso vuoto per la man¬ 
cata nforma degli agenti di cu 


stodia, con un regolamento 
' fermo al 1939, con un pater¬ 
nalismo imperante, dove I |)Iù 
I elementari diritti sindacali e 
' civili Vengono stralciati con ri- 
czrii, pressioni e^c|ÌerttelÌsmo 
I Su questo delicato punto i) 
i Partito comunista e le altre 
forze di sinistra dovrebbero 
I creare un clima unitario, peh 
I questa herv|dettt riforma 
arrivi in porta^ r ' 

I ^ Fai. Latina 


Perché sostituire 
il treno ,, 
cheèHÉeizo 
più ecologico? 


■lEgKfiò diietiore. è stato 
diffuso In questi giorni -dafia 
stampa l'clehco delle 49 Unee 
ferroviarie che il governo il 
«pprestarebbé « «opprinm» ' 
alla iéadenèrdel màrao^' 
siahUita dalla PlnSróiaria 1S&. 
Si traraeg ben^aooO'^chUome*^ 
tri di coskldanL«reml aqcchh 
lacul eUminazIqne. secondo il 
mlnlstere Ilei IVeiporti^ porte¬ 
rebbe ad un rispaimio di circa 
940 mltardl^i Che una tale 
eventualità posM attere sena- 
mente presa in corulderazlo* 
ne lascia a dir poco sconcer¬ 
tati perché molte delle linee 
che rischiano di essere taglia 
te sono state recentemente 
rinnovate neil'annamento 
(come la Asti Alba o la Siena 
Grosùelo). se non addmttura 
elettrificate (come la Faenza- 
«l^nna) 

Secondanamente sembra a 
dir poco illogico e contraddit- 
tono che, mentre da un Iato si 
pensa di eliminare linee se¬ 
condarie statali, dall'altro sia 
no erogati cospicui finanzia- 
ritenti alle «ncielà che gesti¬ 
scono ferro </le in concessio 
itie. come le Calabro lucane 

In terzo luogo il nsparmio 
ottenibile attraverso tale ma¬ 
novra è in realtà illusono in¬ 
fatti il «taglio» non solo non 
comporta di per se alcuna ri 
dazione di personale, ma 
semmai un maggior onere per 
l’apprOntanienTo dai servizi 
automobilisiici sostitutivi 
Inoltre è impensabile che città 
come Biella, Macerata, Ascoli 
Piceno, Teramq, Campobas¬ 
so Mahfredonia Ragusa - per 
citarne solo alcune - possano 
essere escluse dalla rete ferro 


viana cosi come è assurdo 
che lo siano linee di incompa- 
rabiie bellezza e di Indubbia i 
vocazione turistica (sa solo 
fossero adeguatamente valo¬ 
rizzate, come già avviene, ad j 
esempio, In Au^na, Svìzzera. 
Germania. Francia) quali la 
Aosla-Pré St Didier. la Mera- | 
no-M^leaVenostaplaSulmo- ' 
na*^arp>onè dreratiraveraa il 
Parco nazionale d'Abmzzo | 
Senza cofUare, inftne, chi la I 
preannuneiata decisione si , 
pone in pa}é|e contrasto con i 
rcsliefréa-^'w&itiónriMe-1 
mite primaria - di controllo 
deirinquinamanto 0 dlsalva* 
guardia dell’ambiante i 

Perchè si\otk «ostltulre A ' 
treno - che è ilcuramanie >l 
mezzo d! trasporto «colo- : 
eleo-con«itobuschecontn- I 
DiJiscono ad aumentare sia II 
traffico cire il tasso di inquina¬ 
mento? Nort sarà che il taglio | 
dei cosiddétti «rami secchi», 
cofìirThbandato come atto di- ; 
mMtrmivo dallà volontà del ; 
governo <ti-ridune la spesa i 
pÙbbllè|l«<oatituIsca In realtà 
soltàn^ unaoomodà eopeitu- 
ra^per^^mni e>ben maggion 
sprèchi 41 quelli recentemen¬ 
te areurti all’onore delle cro¬ 
nache? 

«VT. Akaaaadro Traversi. 

Rrenze 


Nmi c'è parità 
tra docenti 
«alternativi» 
e di religione 


■i CvQ direttore, la recente 
sentenza delia Corte costitu¬ 
zionale ha riportato al'Centro 
dell'attenzione la questione 
dell ora di religione che, dopo 
aver creato un autentico caso 
nazionale, ere stata più o me¬ 
no dimenticata Vale la pena 
di approfittare di questa irò- 
vaia popoiantà per sollevare 
alcuni interrogativ} che certo 
nOn toccano^ più complessi e 
nobili temi ideologici dei di 
battito, ma che mi paiono 
davvero meritevolt di atten¬ 
zione 

Che destino toccherà all’o¬ 
ra «alternati^» é difhcile dire, 
forse sparvà, perù in questi tre 
anni Kolastici chi ha cercato 
di attuarla m modo serioa re 
sponsabiie ha dovuto affron¬ 
tare difficoltà incr^ibili. nel 
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TEMPORALE 




IL TBMPO IN ITALIA: < anticiclone atlantico st è esteso con 
una faeéia di aita pressione verso I Italia e verso H bacino 
centrale dal Mediterraneo Questo aspetto della situazione 
meteorologica garantisce per (e feste pasquaù condizioni 
generalizzate di tempo buono Si è avuta una certa diminu¬ 
zione della temperatura a causa di correnti settentrionali che 
SI sono presentate anche abbastanza pronunciate ma che 
tendono a diminuire nelle prossime ore 

TBNIFO FIIEVI8T0: su tutte le regioni italiane 4 tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attiviti nuvolosa ed empie zone di 
sereno Durante il corso della giornata ai potrenno avere 
formaziont nuvolose più consistenti lungo la hiscia aipma e 
lungo la dorsale appenninica me si tratterà di fenomeni a 
carattere temporaneo 

VENTI; deboli provenienti da Nord sulle regioni settentrionaii e 
su quelle centrali forti sempre da Nord sulle regioni meridio 
naii 

MARI mossi o molto mossi i bacini meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI: ancora tempo buono su tutte le registi italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali annuvola 
menti più consistenti avranno carattere locale e tempora¬ 
neo La temperatura riprenderà ad aumentare ad iniziare dai 
valori diurni 

LUNEDI E martedì, nella giornate di lunedi prevalenze di 
tempo buono su tutte le regioni itaiisne. ma nei pomeriggio 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare delle 
regioni seuentrionali Nella glorneta di mertedl la nuvolosità 
SI estenderà dal Nord verso il Centro e potrà estere eccom 
pegnata da precipitazioni 


più totale disipteresoe genera¬ 
le (sindacati compresi) Gli in¬ 
segnanti incerieeu dei corsi 
•alternativi» si sono ad esem 
pio visti postanteiHMrie nega¬ 
le la retribuzione estiva e so¬ 
no stati costretti a lavorare in 
condizioni impossibili 
In realtà le circolari del mi¬ 
nistero partano chlarerneirte 
di parità dì diritti é doveri (re 
docènti làliemetivf» e di reli¬ 
gione, ma ad essere pari sono 
solo i doveri.f,^emnteno le 
norme alutualL ehfe jarevèddr 
rio (gena' retrib^orie pé>i 
supplenti che totalizzano 190 
giorni di servìzio, sono appK- 
cete in questooaao, con il pre¬ 
testo. verainenif capzioeo. 
che non esiste in organico 
una cattedre di «matena alter- , 
nativa» Eppure ^i adenti c) ' 
sono, >1 carico di lavoro è no¬ 
tevole e non cl si limila ad as- I 
slstere passivamente io shxto ' 
individuale, bensì si offre un 
contnbuto formativo pari a | 
quello di ogni altea disciplina, i 
IttoLfOMe Marie Fece. | 
^ Milano I 


Chi ha conosciuto 
questa donna 
quando era 
bambina? 


H Spettabile direzione, mi 
chiamo, o meglio mi chiama¬ 
vo Donatella Tessini, nata a 
Roma il 22/4/52 in via Ema¬ 
nuele Filiberto, battezzata In 
S Ffencegeo d'Assisi (Ripa 
Grande) Madrina Marghenta 
Ricci Vaccinata: Villa Dona 
tanphili 

Del primo oifanotiono, di 
cui non ricordo il nome, que¬ 
sto tono \ miei ncordr era un 
ambiente molto vecchio Qfu 
la neve su Roma, le suore cl 
portarono su di un terrazzo, 
sempre molto vecchio, e 
mangiammo la neve 

Esisteva una vecchia soffit¬ 
ta buia, con una piccola fine¬ 
stra Un giorno mi capitò di 
trovarmi li Rivedo benissimo 
una bambina molto magra, mi 
colpi una sua anomalia aveva 
un braccìno più fino dell’altro 

Ricordo una piccola stan¬ 
zetta con tutte noi bambine 
Giocavamo con tanti giocatto¬ 
li nuovi (penso che sia stata 
una festovilà importante oNa ' 
tale 0 l Epifania) lo giocavo 


temperature m ITAUA: 


con una carrozzina Mi chia¬ 
mò una suora e mi disse Do¬ 
natella. c’è tua madre ai tele¬ 
fono che ti vuole salutare La 
suora mi prese tra le Sue brac¬ 
cia e mi fece parlare Rivedo 
un telefono nero appeso al 
muro 

Non ricordo quanto tempo 
nmasi m quel collegio Un 
giorno venne una macchina a 
prenderci, il colore era grigio 
con delle sinsce ai Iati marro¬ 
ni ed era una abeivedere» 
Con altre poche bambine ci 
misero dentro la macchina e 
ci portarono in un altro istitu¬ 
to Questo come cosirurione 
era molto i^u nuovo Si trova¬ 
va a Monte VeideVec^o, vi- I 
«no e una parrocchie che 
penso che si chiamai^ anche 
lei Regina Pace come l'isUtu- 
to 

Mi rivedo In un cortile, con 
nuove facce e nuove suore, 
^lardandomi Intorno, ricordo 
dei nuovi giochi, per me sco¬ 
nosciuto, come altalene con 
catene di ferro ero spaventa¬ 
la. MI vidi togliere le mie acar¬ 
pe nuove, alloro posto mi mi¬ 
sero dei sàndali, mi tplserb 
anche il vestito nuovo e mi mi 
serò un gremblulinò Scoppiai 
in iSr pianto dirotto e gridavo 
che rivolevo soprattutto le 
mie scarpe Le suore mi mise¬ 
ro su una giostre per calmar¬ 
mi 

Ogni tanto tre o quattro d) 
noi venivano portate con ia 
stessa macchina di colore eri- i 

{ (io co» le strisce marroni ai I 
ad a Villa Pamphlli, per le | 
vaccinazioni 

Ricordo una bella case, una 
signora, ma non ricordo 11 suo 
viso Nella stanza dove mi tro¬ 
vavo c'erano dei mobili, come 
una tavola con una tovaglia 
bianca, un pianoforte, una ra¬ 
dio a formaci mobile, delle 
poltroncine, e questa donna 
mi prendeva tre le sue ginoc¬ 
chia e mi faceva stnmpellare il 
pianoforte In fondo c'era una 
cucina dove cl slava una don¬ 
na anziana cha cucinava Alla 
vista del gas mi misi paura. 

Poi mi rivedo con questa si¬ 
gnora vrano a delle giostre, 
mi comprò dello zucchero fi¬ 
lato. poi mi fece sedere su di 
una panchina e mi parlava, mi 
diceva che io dovevo ritorna¬ 
re in collegio senza fare ca¬ 
pricci, perché lei non poteva 
tenermi lo le rispondevo che 
non volevo pm andarci e lei 
mi rispondeva che non mi po¬ 
teva assolutamente tenere 
Ricordo la scuola, nel mio 
banco avevo una bambina di¬ 
versa da noi portava un grem 
biutino nero con un gran fioc- 


t _n L Aquila 

♦ 15 Roma Urbe 

7 tS Roma Fiumicino 

5 14 Campobasto 

6 14 Bm 

_0_12 Napoli _ 

5 10 Potenza 

9 17 S Maria Leuea 

5 15 Reggio Calabria 

8 _V0 Messina 

6 _18 Palermo 

8 13 Catania 

_7_12 Alghero _ 

5 13 Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

BruKeHes 

Copenaghen 

Ginevra 

HalsinHl 

Lisbona 


4 10 Londra 

10 17 Madrid 

1 10 Mosca 

1 11 N«<m York 

2 _7 Pangi 

_6_10 Stoccolma 

1 5 Versala 

14 24 Vienna 


CO bianco, si notava che veni¬ 
va da fuori to le davo b mio 
quaderno dei compiti e lei il 
giorno dopo mi riportava il 
quaderno con i complH fatti 
Poi vedevo la sua mamma che 
la veniva a prendere e questo 
mi faceva tanto soffnre lei 
aveva una famiglia. 

Di tutte le suore che ho po¬ 
tuto conoscere un solo nome 
mi viene nella mente suorTe- 
resita. 

All’età di otto anni fui adot¬ 
tata da una buona lamigUa di 
Privemo, provtncià di Utina. 
Da Testini, passai al cognome 
adottivo Nerom Per questo 
adozione si svolse una causa 
minorile, in via delle Zocco- 
lette a Roma Ora questi geni- 
tori sono morti e ntomà in lOe 
il desiderio di conoscere la 
mia identità magari con laVo-. 
stra collaborazione 

Spero che possa esMfci 
qualcuno che ti ncordi di 
avermi conosciuto neiia mia 
triste infanzia 

Penatene NeieÉL 
Restdencettni^ipi», 
San Felice Circeo (LatlnO 


Se si tratta 
di un animale 
si scatena 
ia fobia... 


■■Caro direttore, la vicenda 
dello squalo «killer» eviden¬ 
zia ancore una volta, la schi¬ 
zofrenia della nostra cMItà 
(bianoa-occidèntale e di 
estrazione biblica) nei con¬ 
fronti degli animali anche solo 
sospettati di danneggiamento. 

Se usassimo lo stesso crite¬ 
rio e lo stesso metro dovrem* 
mo mandare al macero tutte 
le automoMU, dmnolliegU sta¬ 
di, eliminare i piani superiori 
delle case, rinunciare «Ila luòe 
elettrica, Mie scale e a tutte 
quelle cose che provocano 
migliaia di morti ogni anno! 

Invece no solo se si tratta 
di un animale ti scalena in noi 
la fobia vendicativa e tiamo 
anche dispoeti a spendere flk>r 
di deitori per eliminare il pre¬ 
sumo colpevole e, pootibii- 
mente, tutti I suoi simili 

Non ci tiamo) L'autentica 
civiltà ti misura anche in base 
ali’alieggiamenio collettivo 
nei conlronti di chi non ha vo¬ 
ce per difenderti 

FMreen CdOMat Cremona 


Femìzzi replica: ' 
noi in Amazzoida 
lavoriamo 
in questo modo 


■■Egregio direttore, la lette¬ 
ra a firma Sergio Luciano, 
pubblicata oggi óéiVUnitd, ri¬ 
guardante una presunta corre¬ 
sponsabilità dei Gruppo Fe^ 
ruzzi nello^tpitlaKiimito delto 
toresta amazzonica, fini obb»- 
ga ad alcune precisarionl. La 

S resenza del Groppo Pemizzi 
1 Amazzonia è frutto di un 
progetto concordato con il 
governo brasiliano e » limita a 
un'umcd azienda agncola rea¬ 
lizzata in Nato Crosso su un 
altopiano tuttora circondato 
da 310 mila eilan di foresta 
vergine posseduta e voluta¬ 
mente mantenuta tale dal 
Gruppo fino dal 1976 Nell a- 
rea deH’azienda 11 Groppo ha 
piantato la bellezza di un mi¬ 
lione e mezzo di piante di caf¬ 
fè e 800 mila piante di cacao, 
a conferma dell impegno e 
della seneta riconosciuti a II 
vello intemazionale coti cui 
ha sempre operato nei Paesi 
in via di sviluppo Quanto alle 
gratuite affermazioni del tig 
Luciano circa una correspon¬ 


sabilità del Grotto Fcnucti 
hello sterminio di indiea « 
missionari, credo cheiMAiiak 
^ nemmeno la pena di ri- 
Riondeire 

Lettere come quella del stg. 
Luciano possono probbbti* 
mente essere concepite aolo 
per la disinformazione con aà 
in diverse occasionL alcuni 
giornali e la televisione hanno 
trattato il dibattito sullo afnit- 
(amento della foresta «mazzo- 
rtica - un problema di fianda 
rilevuiza die inteream Fiima- 
nità tollera» assodahdOìiimh 
neamente il nome del Gngipo 
Ferruzti a InitiaUve di riefcH«> 
stazione o di distruzione di 
i quelle zone 

AbeneRdqriel •ig.^Luctilio 
e di altri suol kltori che Me¬ 
ro interessati, le IhvlO nuova¬ 
mente documèntoziorùaÉritto 
e materiali filmati suirattMtà 
di ingegnerìa agricola del 
Gruppo Ferruzzl in MatoGfoe» 
so, a dimostrazione della am- 
tibilità che abbiamo aerapfo 
avuto per U riàpetto dii» ce^ 
retto rattorto tra agricMm 
i e apibiente ’’ 

Fianco CaraboU (Ifpo 

Uirictottamp. dal $09(10 


RlngrazbmQ 
questi lettori 
tra i molti che 


■iCi t (mpoBibite ONtttoto 
tutte te lettera che d jtetoen- 
gono Vogluuno hittavia ani- 
«Orare d Iettai, che ci è«i)va-i 
nò e i cui scritti rron veng^ 
pubblicati, che te loronrlla- 
borr^l^ è di gpmÒe OI|l|là 
per il giorriole, Q qua), tonè 

Oggi.lnttUaM.,tttttt«WM- 

Brano Ferrari, CorrMo. 
Giuliano Papcl, Siraito In Cb- 
wnttno, Giovanni C, Gagl|ai<>i 
Marco Ftonitoet Rotttoi Mar¬ 
cello Botto, Cenon-Pttgll; tot- 
ciano Zonellaio, San Mortim 
di V. (abbiamo imitalo teaum 

lettemiultetoaMlloridaieb- 
II • rappreHntonU di comimn 
cn al gruppi partamentotl dd* 
Pci>i Ernesfo AosOKnl, La Spe-’ 

Ite. 

Pietra Erba e ottrt sene 
compagni, lecco bHklfiMé 
c’i m’àmca 

nororfe popplqre detoauote 

MorSS'^nf^V.fflF’ 

Marttm, Gopnoo v«rai>«ì|B 
(fSe oncAè In làHà 
estmmessi o bocdoddialgo- 
oemo I fmlìilcì Indegni ^ co. 
me hantm laifo In Miemti 
con Tbuwr - guanil mlgltliitì 
so/perebberoWi 

Ugo Piacentiió. BedlttOiRdt 
(«Al terrori che, silmohU def. 
la bellissima recensione di 
Roberto Fenonani del i2 teb- 
btaià iddtoOi abbittrraMM 
in mano per la prima nóM 
Haiderlin, oorrai ricordare Oli 
sqgtfo c/te, sullo sletlso non 
male poeta tedesco, scriam 
tu nel I9ZS uria Krirloieos. 
bai miscuRKo In Italia è por- 
Irappo Diiiimo del narisrim. 
Stelbn ZineigOr Mimi Songteh 
glo, Rovigo C>Hj bene /'eoè/è- 
aa, ma pegore l'ospedale. I 
farmaci e il medito non ipià 
malsano e impuro dell'ocoud 
Impara dell Adige e rari? 
FO^) 

- Lettere severamenWfclili- 
che SUI programmali logli al 
bilancio ci sono state ttwato 
dai lettori William ftrwùri « 
Ferrara Ruaero Tatt di Bos 
ma Angela Oeratti di Mdoi^ 
Gian Ciuseppò‘iqappelio di 
Udine (.C/reo i "lam di «pe. 
so SI potrebbero aimenoeiH' 
lare le salatissime penoN che 
I Italia paga alla Cee delle 
quali c i scarna informoalone 
tra I cilladlnh} LeoGolinucd 
di Bologna 



Programmi 


Notiziari ogni mazz’ora dallo 
6 30 aHo 12 o dalla 18 allo 18 30 

Ora 7 30 Rassegna stampa 8 30 II nuctoara pulito Che cooa 
tuccoda? 9 30 Che com c è lul Salvagente di oggi7^ IO Ta¬ 
gliando tagliando Pvllomo ancora della manovra (M govoroo. 
In atudNo Giorgio Maeckma 

FREOUENZE IN MHe TeriM 104 Q«nevo 8B.5S/B4 260 lo Sp». 
Ila 97 600/106 200 Milana 91 Novara 91360 Coma 
a? 700/97 750/99 700 Ueca 87 900 Padova 107 760 Kovlaa 
96 850 Raofljlo Emilia 99 200/97 000 Mnela 103 390/107. HHh 
dane 94 600, «eloona 87 600/94 600 Parma 92 Km. Lmso, 
Uvorna. Empoli 1Q6.8QQ Aroz» 99 800 «lana. Itumoìi 
107 eoo Flronie 98 900/106 700 MoMa Carrara 102 560. Po- 
ruela 100 700/98 900/93 700 Terni 107 600 Ancona 108.200; 
AscoH 102 200/96 900 Meoorate 106 600/102 200, Parere 
91 100 Roma 94 900/97/106 660 Reofte (Ts) 98 BQO 
re. Tararne. Chlett 109 300 L Aquila 99 400 VOito 98 860. tio- 
poH 88 Satorna 193 600/102 850 Poogl* 94400, Iacee 
105 300 lari 87 800 Ferrare 106 700 Utina 109980 Frati- 
nona 106 650 Vlfefbo 98 800/97 060 Pati». Ftooonn. Cromo- 
n* 90 950 Kstoia 106 800 Rlad 102 200 telarla 8| 200; 

Trwite 103 00 Rovarato 103 260 aioHa 106.600 


T6LEFONI08/6781412 - 06/«788Ea6 
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Sabato 

25 marzo 1989 

























Borsa 

+ 0 ^ 

Induce 
Mib 1014 
(+1,4% dal 
2-1-1989) 


Lira 

Guadagna 
terreno 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
In ripresa 
sui pochi 
mercati aperti 
(in Italia 
13773,13 lire) 





In IO anni 

Usa: poveri 

^mpre 

piùpoveri 


M NEW VORK Tra il 1979«il 
1987, gli americarii poveri so 
no diventati piu poveri e quelli 
ricchi hiapno accumulato altra 
riccbcnai Lp scrive un rap- 
pòKoclella commissione delia 
Camera per gli stanziamenti, 
secondo cui mpuesto periodo 
di tempo te entrate delle (ami* 

Sei |!l ^rcenlo menlre^uel* 
le delle lamlgìle meglio paga¬ 
te sono aumentate deini.l 
percento 

Queste'^tendenze - sostiene 
il deputato Thorpas Downey. 
presidente della sottocomrpis^ 
sione delta Camera per le ri¬ 
sorse umanitarie - «sono ne¬ 
miche della salute della de 
mocrazia* 

Secondo i lunzionad che 
hanno preparato il rapporto, il 
1979 e il i^ST-sono siati scelti 
perché hanno rappresentato 
gli anni in cui si sono venlica-^ 
te le crescite economiche di 
maggior rilievo , 

u> studio ha indicato che le i 
enirate medie delle famiglie | 
più povere, che rappresenla- 
nd un qQInto delta popotlaib* 
ne, sono scese da 5 439 dojla 
ri annuali nel Ì979 a S107 
dollari nel 1987> quelle delle 
più ricche sono invece passa¬ 
tela 61917 r# 1979 a 88 77S 
nel 1987 «Non potranno mal 
bastare 1 lucchetti delie vostre 
poi^ e i poUzioitt sguinzaglia¬ 
ti per arginarle la criminalità - 
ha ds^to II deputato democra¬ 
tico eletto nella con¬ 

tea di ^ulfqlk (New VorU). - 
se una generazione di perso¬ 
ne viene lagnata fuori dal flus¬ 
so plQ conaisiente della vita 
ecpnopdca americana*, 

li rapporto ha Indicato (noi- ! 
trecche nel complesso le en¬ 
trate per una famiglia ; 
américana sono aumentate in | 
generale'del 58 per cento ' 
passahdo da 27917 dollari 
nel 1979 a 29487 dollari nel i 
1^7 AUri dati del rapporto ' 
Indicano che nella fascia me¬ 
dia le entrale sono aumentate 
del W per cento e In quella 
medio-alta del 9,3 per Cento 


Breve viag^o 
neirindustria italiana 
Lo scontro commerciale 
tra opportunità e debolezze 

Tecnologie, qualità, costo 
del lavoro e prezzi: 
parlano Graziella Fomengo 
e Innocenzo Cipolletta 


H 



INDICI DI COMPETmVITA 
DELL'ITALIA (') 

(Base 1963 » 100) 

Competitività verso 


Giappone 
Stati Uniti 


(’l Calcoliti sui prezz* all ingrosso 
dei minutitb 

(’*) Germanie R F Francia Regno 
Unito Paesi Bassi Belgio 
Pont» Elaborazioni CSC su dati 
tSCO OCSE 


La tenagBa della c^petitività 


È competitivo il nostro sistema industriale’ Siamo al¬ 
l'altezza dei vicini di casa europei’ Abbiamo qual¬ 
che speranza di non soccombere alla colonizzazio¬ 
ne tecnologica americana, all’invasione commercia¬ 
le giapponese, aU'assalto del Terzo mondo che si 
batte con prezzi stracciati e salari da fame’ Prima 
puntata di un breve viaggio nell'impresa, a colloquio 
con studiosi e atton del sistema Italia. 


•WMO mOHI (UVA 


H MIUNO Guerre In Europa 
se Dio vuole non se ne fanno 
più Tutte te tensioni si espn- 
mono, senza possibilità di 
scoRiatote militari, sul classi¬ 
co terreno de) confronto eco¬ 
nomico È l'epoca della <om- 
petitività» Per l'Italia la strada 
si fa v(a via pia stretta, vj$to 
che da una parte 1 nostri ten¬ 
tativi di collocarci nella (ascia 
dei paesi egemorvi, quelli che 
dominano rinnovazione e ne 
determinano il ntmo si scon 
traffb 'con ^presenze etonea» 
mente assai più aolider con 
apparati industriali, finanzian, 
di ricerca molto superiori Dal- 
Ultra UHargamenlo della 
Cee ad altri paesi del Sud Eu¬ 
ropa e la Vitalità dirompente 
dell Estremo Oriente mettono 
rapidamente in crisi i tradizio¬ 
nali punti di forza deU'Ilalia, 


offrendo a mercati un tempo 
nostri beni di consumo sem¬ 
pre meno scadenti e a prezzi 
assai più basai Tra questi due 
poli va cercata una formula, 
una miscela rMigInate adatta 
alla nostra struttura produtti¬ 
va Esiste^ 

«Forse si è troppo abituati a 
ragionare sulla competizione 
che SI (onda solamente sulle 
differenze di prezzo, la com¬ 
petizione di prezzo*, dice Ora* 
ziella Fomengo che Insegna' 
economia all Universlià di To- 
t fino «1 tedeschi pur con 1 costi i' 
di manodopera elevati e la 
moneta forte esportano ma¬ 
gnificamente perché qualità e 
contenuta tecnico dei loro 
prodotti sono tali da superare 
il gap del prezzo* Oltre a que¬ 
sto il prodotto ormai non si 
vende più m molti casi come 



Un intamo détto stabiHménto Alfa di Arasa 


tale, ma dentro un sistema di 
servizi. Manutenzione, assi¬ 
stenza, ricambi, leU commer* 
dall protette e qualificate con¬ 
iano più delle merci Basti 
pensare al meicato dei com¬ 
puter 

Già ma c'é posto per noi a 
queslrirveìlir- dice Inno¬ 
cenzo Cipolletta, vicedirettore 
della Confindustna - Un 
esempio, quéllo^delle macchi¬ 
ne utensili Un nostro punto di 
forza, In un settme che viene 
considerato maturo Ma che 
sia tornando di punta grazie 
al) Inglobamento di tecnolo¬ 


gie informatiche No) abbia¬ 
mo sviiiinpdo te macchine 
per automatizzare setlon al¬ 
trettanto tradizionali, come 
l’auto b y lessile, e adesso sia¬ 
mo In grado di^produne robo¬ 
tica anche per gli altri senon. 
e di esportarla* Non si tratta 
tra ('altro, di aziende di grandi 
dimensioni Dunque si può 
essere moderni anche in pic¬ 
colo’ 

«Si dice - continua Cipollet¬ 
ta - che le nostre pccote-me- 
die aziende sono troppo fra¬ 
zionale, troppo sole per affac¬ 
ciarsi sui mercati mondiali t 


vero, ma sono aziende che 
hanno imparato a soprawnie- 
re senza un mercato naziona¬ 
le solido, hanno imparato a 
consorziarsi per esportare 
molto meglio cielle piocote te¬ 
desche o franceu, cresciute 
sul mercato locate» Anche la 
Fomengo vede una prospetti¬ 
va m questo senso «Non biso¬ 
gna fare lo sbaglio di conside¬ 
rare singole aziende che inve¬ 
ce sono collegate Non penso 
solo ai cosiddetti sistemi, co¬ 
me Prato, Carpi o la Bnanza, 
ma al fatto che spesso dietro 
alle piccole ci sono Intrecci fi- 


nanzian, propnetan che non 
appaiono» 

Lasciamo un attimo il prò- 
ttema dimensione, tomtemo 
ai prezzi E vero che per com¬ 
petere coi prezzi anatici biso¬ 
gna laivoraie con gli stessi sa¬ 
lari e gli stesti ntmi? In realtà il 
probtema costo del lavoro, so¬ 
no d’accordo tutti, è un ele¬ 
mento d importanza calante 
•Perché nei nostn prodotti fini- 
u - spiega ancora Cipolletta - 
é mcoiporaio sempre più la¬ 
voro straniero a basso costo 
Inlatt) non importiamo più 
tanto materie prime, ma semi¬ 
lavorati E la cosa nuova è che 
insieme ai minor costo di la¬ 
voro nel prodotto ora c è an¬ 
che meno capitale È l'effetto 
deila razionalizzazione spinto 
e deH'aumento assoluto di 
produttività* In realtà c'é un 
costo del lavoro che cresce, é 
quello dei lavoro altamente 
qualifteato* direzione, nceica, 
organizzazioite interazione 
Quello che m gergo si chiama 
terziario interno Non è cre¬ 
sciuto soltanto perché queste 
funzioni SI sono sviluppate in 
quanUtà Ma perché il merca¬ 
to non offre abbastanza gente 
all altezza e questi stipendi 
vanno alte stelle 

(I •cmlinua) 


Anche nella giornata di oggi sarà possibile trovare alcuni 
caselli autostradali sguamitt uno sctopero degU addetti é 
stato procalamato nelle giomate di len e di oggi dalla Pe- 
der lata Allo sciopero non hanno adento (^11, CisI e UH 1 
casellaru in sciopero st astengono da) rocuotere ipedaggl 
dalle 10 alle 14 e dalle 18 alle 22 

CniDPO Acqua IlCruppo Acqua - noto an- 
_ .che per avere recentenene- 
dCi|UISul le costituito una societA mh 

cziridtto sia <con il comune di Mosca 

dUVKlo per II disinquinamento della 

AntfnCQndiO capitale sovietica - ha ac¬ 

quistato la società Clodue di 
Milano, specializzatà in al* 
trezzature e sistemi automa¬ 
tici antincendio A venderla è stata la (amiglia Cazzaniga, 
proprietaria dell mtero pacchetto azionano La Cioduej co- 
sutuita nel 1931. è leader del settore in Italia con una quota 
pan ai 15% del meicato e ha realizzato nel 19SB un fattura¬ 
to di 25 miliardi «Questo acquisizione • ha detto li portavo¬ 
ce del Gruppo Acqua Claudio Rossetti - si Inserisce in una 
precisa strategia tesa a rafforzare il nostro gruppo su tutto II 
fronte dei servizi di ditesa ambientate* 

Porto di Genova: Bloccala fra la richiesta sin- 

■■HA «hImaIIa ma» <l®cale di un negoziato in 
uno ^imQllO por sede locate e I decreti iWi- 
il nrAAdttA dioiche incombonoaU'oiiz- 

" zonte, la vertenza del porto 

dolio COOp di (jenovaal apre ad un te¬ 

nue spiraglio per la ripresa 
del confronto al cenno di 
una possibile fase di disgelo 
VI è la proposta pf^entata nel glomi scorti dalla Lega aelte 
cooperative allo scopo di dehneaie un. nuovo assetto e im 
nuovo molo alla compagnia auicwestito dello scAld Uguie. 
Sulla proposta della Léga « é dtehwato disponUtite tt mon¬ 
do dell'utenza anche se ha esprèsso riserve progetto 
che sarebbe «non sufficientemente delintto e non piecta- 
mente inquadrato nello schema di riforma govemeUv* e 
sbilanciato a favore della compagnia» 


LibdlUltBlAU II ministero del commeicto 

Ia ■■AHjitaA americano ha altentoto I 

10 VUnQlif controlli suite espottationl 

di computer * 

■V ■ìKt*^ *** apparecchi cllntó «om- 

Uso UirUiSS puienzzatl verso i’Uris e gli 

alto paesi dell'Est europeo. 
^ prowedlmento è m Utrea 
con i’onentomento più libe¬ 
rale assunto recentemente dagli Stati Uniti e da altri tS pae¬ 
si alleati nell ambito del comitato per il coordinamento dei 
conlroilt multilaterali sulle espoitoziom 


540 posti Nel Mezzogiorno saranno 

-_ presto creali 540 nuoti patti 

ai loVviv di tevoro con un (nteivcnto 

lltti Sud finanziano di 79 miliardi e 

nciouu 223mUionLÈquanlodaitva 

dairappiovBZione, da parte 

del imnviro Qaspaif di 26 
decieu ammesti alte Msvo* 
^ laziom per l'imprenditoria 
giovanile I piogeni sonocoti suddivisi* 13 nel settorelndu- 
striale, 6 in quello agricoto e 7 a società e imprese dì servizi 


lo sviluppo di nuova imprenditorialità glOvanite é di àGO 
con un impatto occupazionale di 7124 addetti ed uri inve* 
sUmento globale di 852 imbardi 


■miNonuuoTTi 


Più vuoti che certezze nelle nuove proposte del Tesoro Usa 

Piano Biadiy, i molti misteri 
di una rivohiàone annunciata 
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Nfelwlàs Brady 


■1 Ora tutto è chiaro 0 
per meglio dire è chiaro che 
nulla è chiaro li decantato 
«plano Brady* per il debito 
del Terzo mondo altro non 
è, alto stato delle cose, che 
un bizzarro esorcismo, una 
formula magica fondata su 
una parola ricca dt fascinose 
evocazioni - «riduzione» - 
ma assolutamente pnva di 
contenuti Questo almeno, 
è quanto si evince dalle pa¬ 
role di David Muidorf - il 
sottosegretario al Tesoro 
Usa da tutti considerato vero 
autore intellettuale del piano 
- al quale era stato affidato 
il compito di illustrare il nuo 
vo progetto ai margini delia 
riunione della Banca Intera¬ 
mericana di Sviluppo 
(ladb) recentemente svolta¬ 
si ad Amsterdam 
Era. questa, la prima oc 
caslone nella quale le rap¬ 
presentanze delle organizza 
zioni finanziarie intemazio 
naii. dei paesi creditori e dei 
paesi deoUori si trovavano 
le une di fronte alle altre Le 
circostanze apparivano dun¬ 
que assai propizie e ia fonte, 
nonostante I non beneaugu- 
ranti precedenti di Muidorf 
(fu lui Infatti raulore intel¬ 
lettuale del defunto piano 
Baker), degna della massi¬ 


Cos'è il tiUQVo «piano Brady* per il debito estero del 
Terzo mondo? U nunione ad Amsterdam della Ban¬ 
ca Interamericana di sviluppo pareva destinata a 
sollevare il velo sul «mistero* che questa domanda 
sottende. Cosi non è stato Delia nuova strategia Usa 
non resta in effetti che ia magica parola - «ndu2io- 
ne* - pronunciata dal segretano al Tesoro Nuli’al- 
tio Intanto il tempo stringe 


MASSIMO CAVALUNI 


ma fede Ciò che tuttavia al 
la (me è emerso tra sussulti 
d angoscia e mormorii di di¬ 
sappunto non è stato In ef 
(etti mollo più consistente 
d una nuvola d» fumo Ovve¬ 
ro gli autori ignorano se, 
quando, còme e con che 
soldi il «piano» venà messo 
in funzione 

Non per questo i più in 
guaribili tra gli ottimisti han¬ 
no cesssalo di magnificare 
te virtù rivoluzionane del 
«nuovo approccio» america 
no Brady (e Muidorf) fan 
no infatti notare costoro non 
senza qualche ragione han 
no gettato un sasso nello 
stagno, finalmente muoven¬ 
do le placide acque della 
routine finanziaria interna¬ 
zionale Hanno insomma 
posto un problema reale ed 
ineludibile senza una ridu¬ 
zione dell ammontare del 
debito e dell emoraggia de 
gli interessi, non esiste una 
via d'uscita dai probtema 
Verissimo Tanto che prò 
prio sulla buccia di banana 
dt questo antico tabù finan¬ 
ziano - li debito non si ndu- 
ce - era m effetti scivolalo 
disintegrandosi il vecchio 
piano Baker II quale ap 
punto non andava oltre un 


fiducioso appello (bella¬ 
mente Ignorato dalle ban¬ 
che pnvate) per un aumen¬ 
to dei flussi di prestiti (20 
miliardi di dollan) verso i 
paesi indebitati Verissimo, 
tuttavia é anche il fatto che. 
soprattutto in materia eco¬ 
nomica poche cose riesco¬ 
no a far più danni delle «ri¬ 
voluzioni» annunciale e non 
compiute «Il piano Brady - 
sottolinea un anonimo dm- 
gente bancario sul «Finan 
eia) Times» - ha creato gran 
di attese in un ambiente do¬ 
minato dalla disperazione E 
disperazione più aspettative 
fanno sempre una miscela 
esplosiva» 

in una parola il sasso nel¬ 
lo stagno prematuramente 
lanciato da Brady (e Mul- 
dorf) nello stagno dei debi¬ 
to rischia di trasformaisi in 
una incontrollabile tempe 
sta Messe di fronte ad una 
ipotesi di «riduzione» le 
banche potrebbero inter 
rompere del tutto i già mo 
destissimi finanziamenti fre¬ 
schi garantiti ai paesi indebi¬ 
tati E questi ultimi potrebbe 
ro a loro volta in attesa del 
«miracolo» ridurre o sospen 
dere unilateralmente i paga¬ 
menti Tutu 1 meccanismi 


che, per qur ito traballanu 
ed iniqui, sono attualmente 
in funzione, ne risulterebbe¬ 
ro tirunedia^Umente incep¬ 
pati senza che alcuna nuova 
formula li abbia concreta¬ 
mente sosututU 
Ma non solo dalla con¬ 
templazione di questo futurì¬ 
bile scenano scatunscono i 
dubbi sul piano - o meglio 
sul non piano - del Tesoro 
americano Nella numone di 
Amsterdam sono infatti 
emerse perplessità e posi¬ 
zioni c)rè fanno dubitare, 
anche stando ai pochissimi 
elementi già a disposizione, 
che un nuovo meccanismo 
di nduzione possa mai esse¬ 
re concretamente avviato II 
piano Brady sostanzialmen¬ 
te SI fonda, infatti, pur nella 
sua quasi totale vaghezza 
su due possibili ipotesi La 
prima che i fondi del Fmi e 
delia Banca mondiale (pre 
sumibiimente aumentali con 
nuove soltoscnzioni) venga 
no usati per incrementare al 
massimo attraverso acquisti 
SUI mercati secondan i 
«debt for equity swaps» 
cambi di debili per azioni di 
imprese dei paesi indebitati 
La seconda che per questa 
stessa via si incrementino i 
•debi for debt swaps», cambi 
di debiti per debiti ovvero 
per buoni a lunga scadenza 
emessi sotto la garanzia ap¬ 
punto del Fmi o deila Banca 
mondiale Ebbene dalla riu¬ 
nione di Amsterdam en 
trambe le ipotesi sono uscite 
alquanto malconce li mini¬ 
stro delle Finanze messicane 
Fedro Aspe da un iato ha 
duramente bollato i «debt 
for equity swaps» come fonte 


di Inflazione e di problemi 
più grandi di quelli che pre¬ 
tenderebbero risolvere T 
dall'altro, il presidente oel 
Comitato ad Intenm del Fimi, 
l’olandese Onno Rudmg, ha 
chiaramente affermato che i) 
Fondo non ha nessuna in¬ 
tenzione d) offrire la propna 
garanzia «Se ia proposta di 
Brady volesse significare una 
operazione di riscatto a fa¬ 
vore delie banche private da 
patte di FMI e Banca mon¬ 
diale - ha detto - entram¬ 
mo m un terreno ui verità 
assai pericoloso* 

Che cosa resti, a questo 
punto, in prospettiva, deila 
annunciata rivoluzione» di 
Brady é difficiie dire Forse 
soltanto un paio di nsapute 
venta La pnma - più gene¬ 
rate - é che questa nvoiuzio- 
ne non è in realtà che un 
ultimo tentativo di mantene¬ 
re su) terreno finanziano 
quello che é ormai da anni 
un problema politico risolvi- 
bile solo nell ambito di una 
ildefinizione globale delle 
relazioni Nord*Sud La se¬ 
conda più specifica - è 
che gli Usa non hanno più 
in mano tutte te carte del 
gioco finanziano internazio 
naie e che. quale che sta li 
loro piano avranno biso¬ 
gno per attuarlo dei soidi e 
delia volontà degli altn 
(Giappone Europa banche 
pnvate) merce in ogni ca 
so ottenibile soltanto attra¬ 
verso lunghe trattative ed in 
cambio di quote di potere 
f) gioco cominciato da 
Brady insomma richiede 
tempo molto tempo Pro 
prio quello di cui in matena 
di debito c è assoluta care 


T 



BUONI DEL TESORO IN EUROSCUOI 
Scadenza 6 aprile 1990 


» 1 BTE sono tìtoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 

• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato' in lire in base al tasso di 
cambio del 28 marzo 1989; i non resi¬ 
denti possono pagare i titoli diretta- 
mente in ECU. 

• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 4 aprile 1990, 
ovvero direttamente in ECU ai non re¬ 
sidenti. 

O II collocamento avverrà con asta 
marginale nferita al tasso di interesse, 
CUI potranno partecipare gli interme- 
dian attualmente ammessi alle aste dei 

Prezzo di emissione Di 

in ECU gl 


BOX. I nsparmiatori possono preno¬ 
tare i titoli presso le banche. 

O Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d'in¬ 
teresse den'll,lS% lordo, ovvero ad un 
tasso inferiore di 5 centesimi o multi¬ 
plo. Le richieste dovranno pervenire 
alla Banca d’Italia, Servizio Mercati 
Monetario e Finanziario, Via Nazio¬ 
nale 91 - Roma, entro le ore 15,30 del 
28 marzo 1989. 

• I BTE dovranno essere regolati il 
31 marzo 1989, senza maggiorazione di 
dietimi. 

• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d’Italia. 

a Tasso base 

1 d’asta lordo 


100% 371 11,15% 

BTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 





















economia e Lavoro 


11 declino delPairea BteósL 
FVacanzani sotto accusa 


^ i M 



Una proro^ per Bagnott^' ' 

; L’Italia Spera ancora f 

' ,; ' j| in un negoziato 

r ; " con la Comuni^ europea 


L area Bireda va salvata 11 ministro Fracanzani vorreb 
be far chiudere entro il 31 marzo uno dei gruppi de 
cislvi che VI operano, la Deltasider La protesta ere 
sce L'assessore ai Lavori pubblici del Comune di Mi 
lano, Ferlini «Questa non è un area dismessa» li se 
gretarìo de) Pci lombardo Vitali no alla smobihtazio 
ne II Pel promuoverà incontri con tutti i partiti Quer 
cini «Non si possonortagltare impianti efficienti» 


QIOVANNI LACCAI 


■IMIIANO Le ciminiere An 
saldo s) intrecciano ai capan 
noni Breda Fucine o Deltasi 
der un Ironie ininictrotto di 
fabbriche pubbliche che le 
cane topografìce chiudono in 
un gigantesco romboide tra 
gli ultimi palazzi di Milano e 11 
Comune di Sesto San Giovan 
ni Da sempre questa è A area 
Brada» per chi ci lavora e so 
ito circa 4 500 persone Un 
pezzo di storia della città un 
patrimonio produttivo ora se 
riamente minaccialo il piano 
gidorurgico presentato alla 


Cee dal ministro Fracanzani 
ipotizza la chiusura delta Del 
lasider entro il 31 marzo Ti 
mori anche per l Ansaldo che 
appare emarginata dall accor 
do AseaBrown Boven £ la 
Breda Fucine’’ Un futuro incer 
to se si protrae la fase di stallo 
degli ihvestimentì program 
mali •t abbastanza evidente 
una manovra di smobilitazio 
ne da parte delle fartecipa 
zioni statali» dice Augusto 
Rocchi della segreteria Ffom 
Milano «A Fracanzani abbia 
mo già detto la nostra propo 


sta riaprire la trattativa po 
tenziare li ruolo della Oeltasi 
der di Sesto conseguire il suo 
pieno utilizzo nell ambito del 
1 assetto Uva» Ma allora per 
ché proprio I Uva insiste sulla 
chiusura di Sesto’’ «Usano in 
modo strumentale la delibera 
della Cee» spiega Rocchi 
«Noi denunciamo a chiare let 
tere che 1 Uva si assumerà in 
pieno ta responsabilità dell e 
ventuale chiusura di uno sta 
bilimenio che ha tulle le con 
dizioni per esistere» I lavora 
tori Deltasider sono in sciope 
ro appunto per conquistare 
un tavolo di trattativa 
L altra sera in un assemblea 
pubblica I assessore ai Lavori 
pubblici dei Comune di Mila 
no Massimo Ferllni ha di 
chiarate che «queslaà un area 
industriale non un area di 
smessa» riferendosi ai tentati 
VI di smobilitazione Per Ro* 
beilo Vitali segretario del I^i 
lombardo occorre «promuo 
vere in lietta incontn con lutti 


I parlili a iniziare dal Psi» Sul 
la vicenda Giulio Quercini re 
sponsabile del Pci per il setto 
re «attività produttive» ha di 
chiarate che «se si chiude Se 
sto e poiché Piombino non 
ha ancora attuato il processo 
di ammodernamento si per 
derà semplicemente la nostra 
quota di mercato che non si 
riconquisterà piu Quercini 
dunque contesta la fondatez 
za delle critiche rivolte al sm 
dacalo dalle Partecipazioni 
statali secondo cui le resisten 
ze milanesi avrebbero una im 
pronta campanilistica «li do 
cumento Cee - ha detto anco 
ra Quercini - traduce gli erron 
del plano Rnsider Non ha 
senso un piano del pubbli 
co m sé Un paese dev essere 
in grado di tagliare gli impian 
ti meno efficienti ma questo 
non è il caso dissesto q alme 
no è una ipotesi tutta da venfl 
care tanto più che I accordo 
di settembre ha mostrato che 
lo stabilimento può raggiun 


gere una grande produttività 
Che (are allora'’ Va strappata 
con la lotta smdacate e poiiti 
ca la garanzia della continui* 
là produttiva degli impianti» 
Firn Piom Uiim e i consigli 
delle tre fabbriche hanno as 
sunto una posizione unitaria 
ufficiale «Difenderanno que 
sta area mdustnale» dice Roc 
chi «Per avere garanzie abbia 
mo chiesto di discutere con 
Fracanzani non sui singoli 
stabilimenti ma vegliamo che 
la volontà pubblica si esprima 
con chiarezza sul manleni 
mento della sua presenza nel 
larea» Altnmenti? «AltnmenU 
slamo pronti allo sciopero ge 
nerale una vera e propna ver 
tenza contro le Partecipazioni 
statali» Sindacato e lavoraton 
accarezzano I idea - che in 
tendono propone - di desti 
nare una (eua dell ex area 
Faick Vulcano a pob ecologi 
co «Un polo di progettazione 
produzione e commercio di 
impianti per I ambiente» 
cisa Augusto Rocchi 




Là «Breda» tra Sesto e Milàno 


M BRUXELLES Le richieste 
dell Italia di proroga dei fun 
zionamento deli area a caldo 
di Bagnoli e degli slabilimenli 
di Sesto San Giovanni e di To* 
rino (LaO sembrano lasciare 
aperti spiragli di negoziato 
con la Comunità europea È 
questa 1 indicazione raccolta 
ieri a Bruxelles pressQ fonti 
comunitarie anche se leazio* 
ni ufficiali alle nchieste dell l 
talia non saranno prPbabil 
mente disponibili fino alla 
prossima settimana Negii^m 
bienti comunitari si sotlofmea 
che la lettera inviata dai mini 
stro delle Partecipazioni statali 
Cario Fracanzani contiene st 
la richiesta di un rinvio di un 
anno della chiusura de)) 
iusonà di Bagnoli ma non H 
mette in discussione il caratie 
re^stfitigico di tale chiusura 
in coodizioni di mercato nor 
male ie attuali sono eccezto* 
nalmente^favorevoll 
Di fronte a una richiesta di 
riapnre la discusione sui ca 


rattere strategico di tate 4- 

sura ilnodetlaCef'-slosaer* 
va - sarebbe stilo indvititdie 
«od lotmul^ta, 
chied» dell Jialia «s'IiKanH»» 
una Irailatlva ceitam«bt»jH 
Cile con la comtnil^^e 
con I pbttnerdeilH^% 
non è bocciata in pattfnnM- 
mangono ,cioé afflfwiasifr 
ran^e di ottenéra (ùwipililli- 
dera Per Bagnoli duil^ija w- 
■ebbe solo una^B^^j^* 
sigeno Intanto^ léì^éMa 

pubblica iia|iaiij> <wiw« 
tirate la somme, 

àzio dell 88 e it\^ «MH* 
spingere losguirrdoolìifll^ 
nera In ceicedi rm paiteali- 
jtemaziona|a Tra 
{possibili ngurai,andlra$Hp* 
di accordi «on s,upiÌM|^ 

le «parti saiiei de% aidtiMMr- 
già a partecipaziow 
per ora su duesto «gtretmiio 
ndn, viene latto aldUli,‘i^' 

méntt* ‘ES¬ 


BORSA DI MILANO 

m MILANO De Mila ha tatto i tagli ma 
il mercato è rimasto alquanto freddo di 
Ironie a un avvenimento da cui pareva 
dovésaerp dipendere le sotti attuali della 
Borsa Insomma cè sempre un po di 
enlatiuailone nel motivare certi atleg- 

S lamanti del mercato In determinate se 
die La Biomala che ha risentito ovvia 
mente del clima prepasqdaie, è comin¬ 
ciata con icaislacamoi e titoli in ribaaso, 
speclalmenla i maggiori! Hat e MontedI 
son sono apparse comunque trascurate 


Niente fremiti per i tagli 


come nelle precedenti sedute e dare il 
tono e una certa vivacità all incirca a me 
tà della seduta soqo stati 1 titoli delta 
Banca dell Agricoltura e alcuni titoli mi 
noli per i quali con poche battute e poca 
spesa possono andare su e giu come 
aquiloni al vento li Mib che all inizio 
iharcava una flessione dello 0 7% si è ma* 
nò a mano ripreso terminando a *f0 20% 
L'interesse sulle Bna e sulle Bonifiche 
Siete, la holding qhe permette ad Auletta 
di mantenere if controllo sulla Bna. non 
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Sabato 

25 marzo 1989 













































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 



Braccio di ferro sui turni 
neU’azienda di Agrate Brianza 
Lavoro di notte e nei giorni 
festivi senza compensazione 


Esposto Flom a De Mita: 
discriminate le donne 
Accordo separato a Catania 
Non è un caso isolato 


Sgs, scontro sull’orario lungo 


Duro confronto sindacale nelle fabbriche elettro 
niche delle Partecipazioni statali Un po dovun¬ 
que le aziende insistono per allungare i turni di 
lavoro di notte al sabato e alla domenica Senza 
compensazioni di orano Ed il sindacato si spacca 
come a Catania oppure apre un fronte unitario 
come in Lombardia Intanto la Fiom manda un 
esposto a De Mita 


OILOO CAMPMATO 

che uno scontro come é awe 


■■ ROMA Qualche tempo 
fa SUI tavoli dei dingepti dello 
stabilimento Sgs Thompson di 
Agrate Bnanza é amvata una 
lettera scritta in inglese Am 
vava da Pangi e portava la fir 
ma dell amministratore dele 
gaio della società franco ila 
Itana Pistorio «Per costringere 
1 sindacali ad un accordo vi 
«il legge dobbiarno mostrare 
la nostra determinazione ac 
celiando se necessario an 


nuto a Catania* 

Cos è successo a Catania di 
cosi importante da suscitare le 
attenzioni del dottor Pistorio^ 
Semplice 6 stato fìrmato un 
accordo separato (da una 
parte Firn Llilm Cisnal dal 
(altra la Cgi!) che prevede 
una nuova organizzazione del 
lavoro 20 turni macchine che 
vanno anche di notte il saba 


to e la domenica II tutto sen 
za nessuna riduzione d orano 
come contropartita anzi in 
molti casi con un aggrava 
mento della durata rteUe pre 
stazioni lavorative 
Forte dell espenenza Sicilia 
na la Sgs Thompson è ora 
partita all attaa:o anche negli 
stabilimenti lombardi dove 
vuol Instaurare una organizza* 
zione del largirò di tipo «sici 
liano» Ma stavolta der« con 
trontarsi €<m un sindacato 
unito che non intende cedere 
Opposizione preconcetta a 
tecniche dt pcoduztorte più 
moderne ed ^icienti^ «Niente 
affatto • risponde Giorgio Cm 
maschi segretario nazionale 
della Ftom Cgit Abbiamo di 
chiarate la nostra disponibilità 
ad acconsentim alle tumazio* 
ni m cambio di riduzioni d o- 
rario Si tratta del resto di 


ispirarsi ad alcuni accordi già 
realizzati in alcuni grandi im 
pianti tessili del Centro Nord 
oppure alla Barila dove ver 
gono garantite 32 ore medie 
settimanali effettive attraverso 
le turnazioni Dei resto gli 
orar che Sgs Thompson In 
tende imporci non hanno pa 
ragone In altre parti d Europa 
Modelli simili si trovano sol 
tanto net Terzo mondo* 

La «battaglia dei turni» si è 
aperta anche in un altro im 
pianto delle Partecipazioni 
statali la Optimes dell Aquila 
che vede una partecipazione 
di In Fmmeccanica (51%) e 
della Philips (49%) Anche II il 
sindacato ha chiesto di con 
trattare il regime d orano (più 
turni) in cambio di una ndu 
zione delle ore lavorale Rifiu 
lo totale da parte dell azienda 


Eppure secondo il sindacalo 
le turnazioni proposte dalia 
Optimes portèrebtxro 1 orano 
medio effettivo di lavoro a 43 
ore settimanali Con in più un 
ricatto chi non ci sta rwn si 
vedrà riconfermato il contratto 
di fonnazione lavoro 
Per ia Fiom non si tratta d> 
casi isolati ma di una strategia 
che SI basa su quattro punti 
forzare le turnazioni e gli oran 
a condizioni non esistenti in 
altre aziende d Italia e nei 
paesi più avanzati d Europa 
politica di «pah opportunità» a 
rovescio tiei senso che le don* 
ne ((occupazione femminile 
è molto forte in questi setton) 
sono costrette a condizioni 
peggion di lavoro e alla nnun 
eia dai diritti sanciti dalla leg 
ge negazione dei pnncipt del 
protocollo In relativi alla spen 
mentaziope dei nuovi regimi 


dorano sistema di relazioni 
sindacc'i anomalo rispetto al 
resto delle Partecipazioni sta 
tali con forti discnminazioni 
personali 

Un atto d accusa che si è 
concretizzato in un «esposto» 
che la Fiom ha inviato al pie* 
sidente del Consiglio al mini 
stro del Lavoro e al Comitato 
per le pari opportunità 

Ma oltre che nelle aziende 
pubbliche la battaglia per gli 
oran si è scatenata aiuùie ne 
gli impianti privati con effetto 
devastante sull unità dei sm* 
dacati È il caso ad esempio 
della Teletira (l^at) di l^eti 
dove pure si é giunti ad un m 
tesa separata di Firn e Uilm 
senza la Rom In questo pa 
norama 1 accordo Italtel rag 
giunto urutanamente nelle 
scorse settimane rischia di es* 
sere una mosca bianca 


Genova 

Porto, 
lavoro a 
due turni 


■1 GENOVA Nel porto di 
Genova continuano le ope 
taziont di scancQ e sdi^a- 
namento dei 4700container 
rimasti fermi per giorni sulle 
banchine a causa dello 
sciopero dei lavoratori della 
Culmv Nei due turni di la¬ 
voro sono siati movimentati 
242 contenitori al terminal 
del molo Ronco e 302 a ca¬ 
lata Sanila II Gap conta di 
concludere I invio del con¬ 
tainer giacenti entro la line 
della prossima witimana 
Sulla vertenza contro ) de¬ 
creti Prandinl, che i portuali 
genovesi si rifiutano di ap¬ 
plicare, è infenenulo ogti il 
segretano ligure della Cisl 
Franco Paganini Gli utenti 
del porto d| Genova hanno 
invece annuncialo di aderi¬ 
te all invilo della Camera di 
commeicio per esaminare 
la proposta In materia por¬ 
tuale della Lega delle coo¬ 
perative «pur considerando¬ 
la non sufllcicntemente de¬ 
finita non precisamente in¬ 
quadrala nello schema del¬ 
la riforma governatala e sbi¬ 
lanciata a favore della 
Culmv» 


Pa Arese e dal Pei napoletano invito alla «ragionevolezza» 

iDopo Pàsqua vertice F!(mi 
pex VPiSià m Pom^iiano 

In attesa della numone tra CgiI e Fiom nazionali e 
;reg|Onall, continua a distanza il dialogo tra sordi 
sull'accoido dell'AUasud di Pomigliano Per Wal¬ 
ter Cerfeda non è pensabile, in Campania, niiuta- 
re Inveslimenti e occupazione, né tocca decidere 
atld sola labbnqa La Fiom di Pomigliano ribadi¬ 
sce il suo no Oall'Alla di Arese e dal Pci di Napo¬ 
li due inviti alla ricomposizione 

*' •TlliANOIIiaHimVA 


MI A questo punto 

Iji^enda di Pomigliano ^ di 
untata una questione nazlo 
Appena dopo le iene 
«pMuall si riuniranno insieme 
ie segreterie nazloniil di hom 
e Cgil piu quelle della Cam 
pània per valutare il da tarsi 
3 mI favolo (a risposta da dare 
Mli operai dell Alfasud e alla 
|%m di fabbrica che chiedo* 
no I) rllira della firma «tecnica* 
apporla all intesa con la Fiat 
che prevede \\m\ df notte e 
mobilità contro investimenti e 
iQccupazione contro i orienta 
^qto che era prcvaUn-melle 
lasaembléé 

I Walter Cerfeda segretario 
^^nefale aggiunto delia Fiom 
Wtìjenltqw convinto deliop 
fcotttirilià deli accordo consi 
Jìlora improponibile una mar« 
eia indietro «Abbiamo due 
grandi partite aperte con ia 
Fiat quella dei diritti dei rap 
porti sindacali e quella del 


) accordo salanalè Se debbia 
(po rortipefe che sla su questi 
grandi temi non sul confronto 
ALu^idiapo per.^qi^ulu ditti 
colloso e importar|ie« «Nel 
meriio dell accordo di Pomi 
gliano inoltre - continua Cer 
feda *■ sarebbe una forzatura 
rimettere la decisione ai dele 
gatl di febbnea o a una sola 
struttura perchè I accordo n 
guarda pte^rammi di politica 
indui^triale e di occupazione 
che vanno ben al di là della 
fabbrica Non per nulla sono 
stali 1 compagni di Pomigliano 
a chiedere la presenza m trai 
lativa delle strutture regionali» 
«Sono preoccupato che an 
diamo dMsi atl incontro del 4 
aprile con ta Fiat su dintii e 
salàrio - conclude Cerfeda - 
st^febbe un regalo un errore 
gigantesco W disagio le crltt 
che della febbnea non vanno 
adoperate per una rissa nei 
gruppi dirigenti non credo 


che I lavoratori si aspettino 
questo Piuttosto devono servi 
re per contrattare con punii 
gtio I esecuzione dell accordo 
0 altra parte ce I immaginia 
mo una Ftom che in una re* 
gione come la Campania dice 
di no a occupazione e InvesU 
menti»? 

Dall altra parte i dirigenti 
sindacali Fiom di Pomigliano 
non Intendono in nessun mo¬ 
do cedere «Le decisioni prese 
dal diretttvo regionale della 
Fiom (il non ritiro della firma 
ndr) non sono per noi viiigio« 
Imti La settimana prossima - 
dibe Mattia MopianDe - con 
vocheremo il direttivo corti* 
prensonale con tutti i delegati 
di fabbrica perchè é questa la 
sede per decidere» QuestkHii 
di metodo dunque ma so¬ 
prattutto un giudizio radicai 
mente opposto nel merito 
«Non SI possono sacnficare le 
condizioni di lavoro della gen 
te e I loro dirilU ip fabbrica per 
qualche risultato occupazio¬ 
nale» 

Da Milano e da Napoli am 
vano intanto due messaggi 
«esterni» due inviti alla ricom 
posizione delio scontro Lese 
cutivo della Ftom d» Arese ri 
tiene decisivo il rapporto con 
le strutture di fabbrica e l lavo¬ 
ratori e quindi necessano i) 
loro consenso all accordo Ma 
aggiunge «Auspichiamo che 


SttHd base di questo elemenio 
d pnnr pio si superino le la 
c o liraverso il npnsti 
no di uiid M.de di confronto 
tra tutu per una ricomposizio¬ 
ne unitaria» Da parte sua il re 
sponsabile del lavoro della se 
greterìa del Pci napoletano 
Salvatore Vozza lavora per 
una cucitura smentendo im 
plicitamente un pigine «parti 
tica» e-congressuale della ten 
storie a Pomigliano riell inte¬ 
sa dice CI sono sia aspetti 
nuovi che problemi sen sulle 
condizioni di lavoro ^lò che 
è rtocessane dopo le cnttche 
dei lavoraton è il ripnstino di 
un rapporto pienamente de* 
mocratico tra sindacato e la* 
voraton Questo passaggio è 
indispensabile per nconside 
rare quei punti dell accordo 
SUI quali è aperta la discussio¬ 
ne evitando cosi un inutile la 
cerazione» 

Intanto peto il segretano 
nazioi^ale della Rom Giorgio 
Cremaschi ha messo nero su 
bianco per la segretena nazio 
naie le considerazioni che 
aveva anticipato len atl Unità 
un no alla firma sia sulle que 
siiom di mento che su quelle 
di democrazia 

in fabbrica mentre la di 
scussione va avanti sono co 
minciale le pnme assunzioni 
di giovani in formazione lavo 
ra 


Regole 

Polemica 

Uilcon 

laCgil 

M ROMA Sulla proposta 
della Confiftdustna per le mio* 
ve relazioni sindacali si ac 
cende la polemica tra le con* 
federazioni Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil nspimde a Fausto Berti 
notti che per la Cgil aveva 
chiesto li ntifo del documento 
confindustnale minacciando 
la rottura del negozialo li se 
gietano Ud accusa la Cgil di 
coni», tarsi In maniera sebi 
zofrenica perhé secondo Im la 
Cgit aveva considerato il do¬ 
cumento una base di discus¬ 
sione «Siamo costretti a chie 
deici quali regole del gioco ha 
in mente E bene quindi che 
la egli chiarisca senza ambi 
gUilà cosa vuote lare - con 
elude Veronese - ed espnma 
In maniera uffictale e pubbli 
ca la sua proposta» 

Da corso Itaiia intanto viene 
una conferma del no al docu 
mento confindustriale len 
nel corso di una riunione cui 
hanno partecipato i dirigenti 
deile categone e delle strutto 
re regionali ia proposta della 
Confindustna è stata rtoono* 
sciuta «troppo distante da 
quella che fe tre confederazio¬ 
ni avevano unitariamente 
avanzato* infatti fanno nota 
re I dirigenti Cgil dei tre argo 
montt r^e 1 ^^dacatt aveyqno 
portato al tavolo negoziale 
dintti di informazione diritti 
dei iavorabm nelle ptocole un 
prese e prevenzione e raffred 
demento del conflitto •* nel 
documento delia COnfindu 
stria SI parta solo dell uUtmo 


Azioni Ntt agii stranieri 

ili Giappone cerca 
4i salvare la sua Borsa 
travolta dagli scandali 


"" ■ Allarme francese presso la Cee 

Dopo Nissan, Toyota 
arriva in Ii^hilterra 


Europa invasa da auto giapponesi^ In Inghilterra è 
quasi allarme La Toyota moior ha annunciato a 
New York che costruirà uno siabiiimenlo m Inghil¬ 
terra dove già la Nissan 1 altro colosso automobi 
listico nipponico è da tempo operante Secondo 
tonti londinesi la Peugeot addirittura avrebbe in¬ 
tenzione di sollecitare un intervento della Cee per 
frenare il progetto Honda di esportare in Europa 
auto fabbricate m Usa 


■iTOkIO Ahche gli stranieri 
pqlramlo diventare azionisti 
regtàfratt della Nippon Tele 
graph and Telephone i) co 
tosso giapponese primo al 
rtiondó in valore azionano se 
1 fautori del progetto in seno 
al governo di Tokio nusciran 
no a imporre la toro linea 
Nelle ultime settimane i titoli 
de) colosso dette telecomuni 
qazioni hanno subito un croi 
jp dopo I altro fino a toccare 
ieri niattina a Tokio li minimo 
record di 1 57 milioni di yen 
(circa 15 milioni di lire) con 
un calo di 30 000 yen II pre 
cedente minimo di 1 58 milio 
ni di yen risaliva soltanto a 
mcrcotod) Non è probabtl 
mento una coincidenza come 
sostengono molti analisti che 
proprio in questi giorni il mini 
Siro delle Finanze Murayama 
si sia detto lawrevole a per 
mettere agli investitori stranie 
n di comprare una parte delle 
azioni Ntt ancora in possesso 
riello Stato Certo i tempi in 
cui venivano esaltale come Je 
più «blu» tra i blue-chips (inoli 
guida) giapponesi sembrano 
in questi giorni mollo remoli 
Le quotazioni della società 
stanno scontando I effetto Re 
cruii Cosmos lo scandalo che 
ha travolto vari esponenti poli 
(tei e finanziari tra cui io stes 
so presidente della Ntt Hisashi 
ihinlo costretto alle dimissio 


m e poi arrestato con 1 accusa 
di aver accettato favori da par 
le della RecniiL 
Lo scandalo ha indotto al 
cune società e istituzioni pub¬ 
bliche a troncare gli ordini al 
fa Ntl ingenerando al tempo 
stesso VOCI di possibile smem 
bramenlo delta società sui 
modello di quanto avvenne a 
suo tempo per I American Te 
lephone and Telejgraph Nel 
quadro della pnvatizzazione 
m quattro tempi lanciata nel 
1986 tl governo ha venduto 
54 milioni dei 15 6 milioni di 
azioni Ntt nservando gli acqui 
sii solo a investitori giappone 
SI La prossima vendita do 
vrebbe interessare 5 milioni di 
azioni ma visto i) crollo in bor 
sa li ministero delie Finanze 
accenna alla possibilità di un 
nnvio o almeno di una ndu 
zione dell offerta 
«Aprendo agii stranieri - ha 
sottolineato una fonte minisle 
naie - si faciliterebbe la vendi 
ta deile azioni Ntt Ma a que 
sto punto dichiarazioni simìii 
tradendo un evidente «scorag 
giamento» a livello di governo 
non contribuiscono certo alla 
ripresa Di qui I ulteriore crollo 
di len Azioni Ntt sono già fini 
te probabilmente in mani stra 
mere ma solo registrandosi gli 
investitori dolfremare posso 
no incassare i dividendi 


■i NEW \ORK Giapponesi 
più che mai all assalto Ed il 
92 automobilistico per I Euro 
pa è sempre piu tinteggialo di 
nero Dopo la Nissan che già 
produce auto in Inghilterra 
ora è la volta della Toyota 
motor il colosso numero uno 
deli auto nipponica costruirà 
uno stabilimento di montag 
gio in Inghilterra che dovreb 
be entrare in funzione entro il 
92 L annuncio è stato dato 
dal vicepresidente del gruppo 
Ohshima ai Watt Street tour 
nal Decisioni definitiva co¬ 
munque la Toyota le prenderà 
entro la fine del mese pressi 
mo Ma I SUOI progetti non si 
fermano qui è al vaglio del 
gruppo anche 1 eventuale co 
struzione di stabilimenti nel 
1 Europa continentale ma gli 
studi non sono ancora entrati 
in uni lase avanzata Orando 
allarme negli ambienti euro 
pei Tanttche secondo alcu 


ne fonti la Peugeot per tenta 
re di frenare I inarrestabile 
avanzata nipponica starebbe 
addinttura sollecitando lap 
poggio detta commissione 
Cee e del governo di Parigi al 
tentativo di bloccare ii proget 

10 della Honda di esportare in 
Europa le auto fabbricate ne 
gli Stati Uniti 

Se infatti I Europa è aitar 
mata negli Usa gli accordi bi 
laterali nel settore auto si 
sprecano L escalation dello 
yen rende piu costosa fa prò 
duzione delle auto in Ciappo 
ne e d altro canto gli Usa con 

11 loro ingente debito non pos 
sono permettersi il lusso di in 
crementare le importazioni 
Tra I progetti espansivi nippo 
nici figurano l apertura in au 
(unno dei secondo stabili 
mento di montaggio Honda in 
Usa la probabile decisione 
della Nissan di aggiungere 
una seconda linea di montag 


gio alla fabbrica americana di 
Smyma nel Tennessee portan 
done la capacità a 480000 
veicoli (apertura in autunno 
deila fabbrica gestita m }omt 
venture da Fuji e Isuzu motors 
nell indiana 

I giapponesi sono mtenzio 
nati a non demordere Basti 
d re che la Toyota è intenzio¬ 
nata a produrre ali estero il 
40% delle auto vendute ai di 
fuon del mercato nazionale 
contro li 12% attuate Entro il 
i995 inoltre lacasaautomo 
bilistica spera di portare ai 
10% dall attuale 8 5% la sua 
quota di mercato mondiale 

intanto il mercato amenca 
no sta accusando aicum col 
pi Proprio ieri la General Mo 
tors ha deciso di chiudere per 
una settimana la labbnca di 
Linden nel New Jersey alto 
scopo di ndurre I intervento 
dei modelli Corsica e Beielta 
È I ultimo segnale delle diffi 
colla di vendita che la casa 
automobilistica amencana sta 
incontrando in relazione ad 
alcuni dei suoi modelli più 
nuovi e tecnologicamente più 
avanzati proprio quelli m cui 
la Cenar! Motors faceva parti 
colette affidamento per nm 
polpare ia propria quota di 
mercato Dall inizio deli anno 
la quota Gm è scesa al 35 


COMUNE DI BOLOGNA 

SERVIZI DEL PERSONALE U 0. CONCORSI 


t aptno un eonccno pubblico par moli ad u«n) • n 1 
poeto di 

Olriganto tdd«CM oM'erponlanclono dol lavoro 
ad pilo ravMona dallo proosduro, 

1» qualHIOd dirigonalalo aroo gamiontla. 
TMotodiMpdlIat 

Dlpkxnc di lama In Ingtgnarla, Matamatlcn, Pitica, Giu- 
riaprudanic, Economia a commercio nonchd tutta la lau¬ 
rea ad caie aquipollanti aaparianu qulnquannala pratio 
AmmInltiraiionI pubblleho o privato 

SCADENZA R. GIORNO 20 APRIU 1»S> 

AUE ORE 12.30 

Ptf MCrmBlanl a copia kitagral* dal bando nvolatral ai 
Sarvld dal Paraonala — U 0 Concarsi - via Battlatolli, 2 
Balagna • laMona 33690B/04/09. 

Batogna. 13 marie IBS» ^ ^ SINDACO 

dr.OtoiMMirlo Pavoni 


COMUNE op BOLOGNA 

SERVIZI DEL PEpSONAtE U»OrCONÌ:ORSI 

. . 

t apwto un conaorao pubblico par titoli Od oaomi 1 n 1 
poeto di 

Olriganto principalo. addano ■ monaienl goatlonan 
orgonliativo. 2* quottHen diriganilalo 
■raogoMIontlo 
neh di MudkK 

Diploina di laurea in Gluriapnidonia, Economia • Com¬ 
mercio, Ingsgnarla a laurao ad iaaa aquipollanti par leggo 
otparlonu qiiinquannalo nolli V ipialifici diriganzialo 
pnaao amminlaitmioni pubbHcht o privata 

SCADENZA H. GIORNO 20 APRILE 1988 
ALU ORE 12.30 

Par inloimiiionl a capii Imagrai* dal bando rivolgerai al 
SarvW dalPareonala — U 0 Coneorii • via Battiatelli, 2 
Bologna - talalene 33690E/04/0B. 

Bolegna. 13 mirto 1989 ^ ^ SINDACO 

dr.GInnearlo Pavoni 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 01 NUORO 


CatrPtfp avvilo di pBn p9r d0f lavori di 

cootnurlòno dono «frodo RIbroro-Soofio AfontMorro 
f * frottor Ifm/fo pro^HneMo - a 49. 

Importo Moo L. 1.264.879.421 
Pinonziomonto mutuo C«i«« DD PP 
È ricrimto iKniiono Albo Nmmto Co s t n it ton o Albo 
Rogfonolo Appaltomri por tpeciiiuzaiiono o importo 
odotpjoti ai lavori in appalto 

Il tarmino di prooontodona dalla riehiaata di invito a la 
olirà condizioni daH'tpptlto oono ^portato noil avvito 
intagrolt di para cha varrà pubblleato noi Bollottino Uffi¬ 
ciala dalla Roglcnt Autonoma della Sardegna • Porte 3* - 
N. e dii 10/3/1909 
Nuoro, 16 marzo 1969 

L ASSESSORE Al LL.PP E TRASPORTI 
ing. Ipnotlo Urru 


vacanze 

liete 


PASQUA AL MARE - BELLA- 
RIA •• Hotel OIntvro • Vicino 
mo*. modwno ooni comfort 
cucine CMclinoc Offerte spe¬ 
dato 3 etom) pendone compiete 
eompreio premo pesquele 
90 000 Sconto bsmbini Pre 
nomeviMTel 0641/44299 (2) 

PASQUA AL MARE • RIMINf- 
BeNerive - Hotel Vnis del Prato 
Td 0541/372629-VlcinlMimo 
mire • rlKeidcto Tre giorni pen 
stono complete 120 000 

( 21 ) 

PASQUA AL MARE RIMINI 
Rivebella Hotel Frinì Tel 
0641/26407 23165 sul mve 
camere con begno ottimo tret 
temento Tre giorni pensione 
complete (apeciele pranzo pa 
squele) 95 000 2 giorni 

80 000 (20) 


ECONOMtCi 

A UOO ADRIANO (Rei effittia 
mo ville bungalow appartemen 
tl sul mere con piscine tennis 
Prezzi settimenali da Maggio 
50000 Giugno 105000 Lu 
9tio/Ago5io340000 Offerta fa 
miglia eettimane gratuite Ri 
chiedeteci catalogo iCentri Ve 
cerne Manne» Tei 

0644/494060 (t) 

RICOONt • RmilNI affìttanei 
appartamenti ostivi moderna¬ 
mente amdeti • vicinam* mar* • 
zona tranquilla • tei 
0641/380862 435S6 (24) 

WEEK-END PASQUALE V> 

serba Bimini Pensione Roma 
gnola sul mare Familiare 
completamente riscaldata ca 
mere serviti Ascensore 3 
g orni pensione complete (oom 
preso pranzo pasquale) 120000 
Tel 0541/738129 (Prv 
621448) (2) 



Al dipendenti di cooperative 
e organismi di interesse 
cooperativo aderenti aita Lega 
Al dipendenti delle organizzazioni 
presenti neilUnipoi 
Al SOCI delle cooperative 
di trasporto 

A) SOCI delie cooperative 
di trasrormuzione dei 
prodotti agricoli 
Ai ^oci delie cooperative 
idi abitazione^ 

Agli Agenti Unipol 


Onifinass prestiti 

\ri 

Gruppo UNIPOL 


In pochi giorai senza garanzie ceali 
alle migliori condizioni di merrato 



Basta presentare domanda 
attraverso la propna 
cooperativa o oi^nizzazionc 

Un Tm presili Srl Vki Stdlm^mao S7/7 l 

4UI78li(hi,n.i TclclonQOSI/37268S J7296$ S 



l'UNITA VACANZE 


IL aiRO E u 
CROCIERA SUL NILO 

alla scopertaidella splendida e misteriosa civiltà del 
Faraoni 

PARTENZA da Roma 22 apnle.20 giugno 
DURATA-9 giorm ® * 

TRASPORTO voli di linea 
ALBERGHI semilusso -i- motonave 
ITINERARIO Roma o Mitono / Cairo Luxor-Edfu- 
Esna-Assuan-Cairo / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip da L 1 700 000 
(supplemento partenza da Milano L 60 000) 

La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa visite ed escursioni 


MILANO viale F Testi 75 telef 02/64 23 557 
ROMA, via dei Taurini 19 telefono 06/49 50 141 




l’Unità 

Sabato 
25 marzo 1989 
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Scienza e Tecnologia 


Cocaina: 
i suol effetti 
negativi 
sul feto 


£ Gonfonuto: la cocaina danneggia seriamente II telo se 
Gostanlemenle assunta durante l'Intero periodo di gestazio¬ 
ne. Se invece se ne sospende l'uso nel primo trlMastie il ri¬ 
schio di malloniiailani, di parti pmmaturt e di alirt pnble- 
mi di saluta, anche se continua ad esseicl, viene setisibil- 
mente ridotto. Lo sostiene uno studio condotto su baie sta¬ 
tistica da un team di madlci deila Northweslem UniveRlty e 
pubblicalo sul Journal ot American Medicai Association. 
Oli autori dei rappono hanno tenuto sotto osseivailone 
dairse a oggi 52 donne che hanno continualo a prendere 
la cocaina lino al moniehio del parto e 23 e che invece si 
sono Uinitaie ad assumerla sottanlo durante il pilNiO trtme- 
sue. La conclusioni sono state queste: tta le donne del pri¬ 
mo gnippo si e «srillcaia II piO alto tasso di parti prematuri 
e Gl sono sud pia neonati con peso inierioie alla media e 
teiera con gravi mallonnaiioni congeniie. I bambini nati In¬ 
voca da madri appanenemi al secondo gruppo al rnomen- 
iddella nascite non sembravano presentare grossi ptoble- 
nil, anche se pM tardi hanno manilestalo in gran pane del 
casi dtNMil neuiologicl 0 inoiori. come i tigli nati dalle madri 
del primo giuppe. 


A New York Gli abilanti di New Yorti so- 1 

no decisi a fare appello a 
Utrmaim madre natura per lottare 

p^ COmlMllOK contro il flagello del topi, 

1 dnsal lanciando per la primavolia 

' ~l" conilo di essi siotmi di ci¬ 

vette. I topi sono tanto nu- 
melasi quanto inewyoriieisl 
e sono anche pieni di risorse e sempid pib tenaci, secondo 
quanto sostiene Sokmion fleeples, dlmttoie dell'ulflcio di 
deratilteasione. >Essl possono nuotare sott'acqua percento 
meni, intralolaisi in un buco delle dimenslohi di uria mo¬ 
neta, si arrampicano sui muri e sui pali. Possono cadere da 
20 metri di altesu su una lastra di cemento, senza darmi, 
resistono a tutto, *ha precisato Peeples, resistono a tutto sal- 
Vé che alla-molUludine di briciole di panini, di pizza e di 
hOl-dqg che gli abitanti di New York, isempre pia negligenti 
e meno educalh, lasciano cadere al lom passaggio. Cosi i 
topi si possono ttovsM dovunque (con una predominanza 
nei quartieri poveri), negli ediljcl. sulla metiòpolltana e so- 
praituttojtei sacco di pMlca par le immondWe. 

Attenti Il ministro della Sanità Carlo 

j... Donai Cattln ha Inviato a 

■f aif * lutti gli assessorati regionali 

per I ineSteSU aua sanità precise norme 
volle a ridurre l'Inquina¬ 
mento ambientale da gas e 
vapore anestetici all'interoo 
della sale Operatorie, solle- 
cllando l'adozione dei necessari Inleivenll di bohlllca, una 
sala chirurgica clicolare oredlsposla dalla duezlqile gen^ 
raje dell'Igiene pubblica Invila le ingioiti a periodiche rile¬ 
vazioni dei livelli di conlamlnatlone ambMale nelle ca¬ 
mere operatorie al line di evHenl poaslblll rischi per la salu¬ 
te degli operatori esposti. Risulta Infatti accettata l'esistenza 
di un rischio professionale cui poseono andare incontro gli 
anestesisti Ut particolaie e tutto II peisonale di sala operato¬ 
ria In generale, in seguito all'espOalaione ed all'inalazione 
cranica di piccole dc»l di gas e vapori anestalici presenti In 
cqticenttazioni spesso elmte all'Intento di camere opera- 
tcme'ln genere scarsamente vendiate e sprovviste di idonei ' 
siMmlt|ll evacuazione all'esterno dei gas di scarico, ■ 

Un piccolo Il pittore GkwannI Antonio 

salastatm Ucinlo De Ssochis (1483- 

pianoia ISSS) detto llPtordendnetl- 


Attoirti 

aigps 

per l’anestesia 


Un piccolo Il pittore Giovanni Antonio 

Ucinio Da Safichb 

"i. lS39)aÈttollPioidèft8nert- 

ChlMtUnO manrft aMmatd. oltte che 

wwÌBAMlAaaAanAM artistici, anche 

«poraenone» Jeirastronomla. Col suo no¬ 

me é stato intatti battezzato 
un pianetino scoperto il 18 
novembre del 1987 da Johann Martin Baur, astronomo di¬ 
lettante tll origine svizzera che ha cesuuito un piocoto os^ 
seivatorio a Chioru (Poidenone). LaMOgnazit^ del no¬ 
me era stata accettata e ufticializzata il 2S settembre scorso 
dal Minor ptanet Center di Cambridge (Usa) che coordina 
le attività di scoperte e di studio, a Uwllo mondiaierdei pia¬ 
nai minor) del siitema solare. I pianetini tipo a dra scoperti 
sono quasi quailtdihila. meno di un decimo di quanti si 
presunte esistano, e tutu ruotano (ntcmio al Sóle (ungo orbi¬ 
te poste generaimehti t|a Mena « Giove. U «Poidenone*, se¬ 
condo gii astronomi» aMObbe urta forma ellittica, con un 
diametro massimo di una iMiantina di ehilomctri, e com¬ 
pirebbe la propria rivoluzione In Orca dlnque anni e mez¬ 
zo. Baur ha scoperto i) pianetino con un teleieopio di 60 
céntimetri di diametro, dal quale sono state impressionate 
19 lastre totografiche; la notizia venne data per la prima 
volta dalia pubblicazione del Minor Planai Center il S di¬ 
cembre 1987. 


[ OAWmUJktllCttCCI [ 

Chi sono Pons e Fleischmann 
Due noti elettrochimici 
Uno è il maestro 
e l’altro Tallievo 

IP B. Stanley Fona e Manin aleggia il (2mo compleanno 
fielscnmann, ( due acienziall ha pochi giorni, ii 29 maiio. a 
che hanno latto sensazione in nato in Cecoslovacchia ed t 
lutto II mondo con l'annuncio suttdtto bnlannico naturallz- 
di aver ottenuto te lusioric nu- zelo (si A laureato a Londra 
cleare controllata con un nel I9SI), Nella sua carriera 
Semplice esperiiricnlo In labe- accademica quaramannale 
ratorio a lempeniura ambleii- ha pubblicala oltre 240 aiUco- 
le, sono sconoKlutl al mondo scientilicl su elettrochimica, 

(lei grandi Ittici impunaii ne - usica, ehimlcii, meccanica 
la rKelca della fusione -cal- elettrochimica, e membro del- 
da., ma non erano cmo dei i, Rpyal Society ol England e 
cameadi per gli eleiiiwhW!- ha rienvuto te medaglia d>ro 
ci.Slanley Pons, che di Flei- Rovai Society of Cha- 
Khmann f4“'° misliy nel 19f9. AlPUhlveBlia 

46 anni. E dell'Ulah, a stala sofwna la 

decisione di annunciare i ri- 
multali oiienuii col semplicissi- 
cSton-Joiira dSlaBr!- esperimento. Non tanto 
Sàìn' ySc unSsity iS> perohé non ci credessero (cl 
^rteD^siadi^remum ero<i°"“ el. contrario tutti) 

Sf per%enere la lusione, i Juanto i^JLl^erio 
receniemente passato ad fa le saperi* splentlfghe 
esprimenti proprio sulla fusto- riale. osmi e articoli 

ne .fredda, come quella otte* utoall «< nvifle sdonitliche, 
tiuta da Pons e Fleischmann. f non con conferenze stampa, 
pons, che e nato a Valdese, in Ma. spiega Jim Brophy, vtee- 
North Carolina, ha scritto olire presidente dell uniyeistia e re- 
140 articoli sclenilfici e Si è Sponsablle per la ricerca, *1 n- 
laurelaio nel 1979 a Southara- sullall erano cosi sensazionali 
Pion oroprio con Flelsch- e le voci cominciavano a gira- 
mann. e membro della Inler- re tento insistentemente, che , 

nMiqnalsqcleiyolelecireiche- si e deciso di convocare la Stanley Pons (a sinistra) o Haran F eisctimann davanti ali apparse 
mistv micwnsnn, che le- stampa, chic elellrochlmlcc con cui hanno realizzato la fusione nucleare 


Secondo le leggi note della chimica 
la reazione appare impssibile 
Sarebbe quell’«amicizia» fra pdladio 
e deuterio a provocare il prodigio 




Fusione 
dei miracoli 


La chimica batte ta tisica? Tocca a lei la palma 
della scopetta del secolo? Tutte le leggi note di 
questa scienza dicono che ciò è impossibile. Ma 
due elettrochimici di indubitabile fama sostengo¬ 
no di avercela fatta: hanno Ottenuto, grazie alla 
«mediazione» di un metallo nobile come il palla¬ 
dio, la fusione. E giusto? O è un altro episodio 
della scienza spettacolo? 






Plimo ORECO 


M Chff loro, palladio « deu¬ 
terio, andasaero d'aceodo, lo 
ai aapeva da tempo. Ma che in 
tandem riuscisiero a tagliare il 
traguardo della tusione nu¬ 
cleare controllata, ataecando 
in salita gli opposti squadroni 
del continamento magpedco 
e del continamento inenlalOf 
era (ed è) de) tutto incredibi¬ 
le. 

Certo, quando un otHsldér, 
urt perfetto aeoftoacfuio, vince 
una gara mondiale lo stupore 
è d'òbbligo, Ma m la vittoria è 
conseguita senza sprecare 
una goccia di sudree, mentre ,i 
più accreditati avversari ztan- 
Ao utilizzando senza, successo 
quantità enormi di energia 
(sotto forma di temperature 
dell'ordine delle centinaia di 
milioni di gradi e di piessioni 
ciclopiche), beh, elmeno un 
po' di acettieisino non solo à 
naturale, ma è anche consi¬ 
gliabile. 

Andiamo cdA oidlM • Cer¬ 
chiamo di capire cosa lareb- ' 
be successo nell'esberim^b 
di fusione nucleare «fredda*, 
arinunciato a Salt Lake City da 
Stanl^ Pons e Mortin Plelsh- 
fnan, due noli « stimati esperti 
di elettrochimica. Secondo 1 
due ricercatori irv condizioni 
di pressione e temperatura dei 
tutto normali, nuclei di deutt- 
fio, in un elettrodo di palladio 
attraversato da corrente, sono 
siati avvicinati ad una distanza 
ialmente piccola da rendere 
possibile la loro fusione in un 
Unico nucleo di elio. Cori con¬ 
seguente liberazione dì eMr- 
gìa. 

Il palladio appartiene atre- 
sclusìvo club dei •metalli no? 
bili*, frequentato, Ira gli altn, 
da oro e platino. Loto caratte- 
nstiea, come metalli, 4 dì ^ 
sere ottimi conduttori di ener¬ 
gia elettrica. &, come metalU 
nobili, di essere un po' snobi 
molto costosi per gli uomini e 
molto resistenti per gA aggres¬ 
sivi chimici. Tra 1 vezzi del 

r illadio, che come Un conte 
l'UMmo nella scala geratchl- 
ca della nobiltà del metalli a 
Causa delia sua maggiore di- 
Iponìbiliià a farsi contaminare 
da altre sostanze, vi e quello 


di gradire la compagnia di gas 
plebei) rosigeno e soprattut¬ 
to l’idR^no. A temperatura 
ambiente un decimetro cubo 
di palladio riesce ad adsorbire 
persino un metro cubo di 
idrogeno: un volume mlHe 
volta «iperiore. 

Quàfido il gas riexe a infìl- 
traisi negli interstizi che lo at- 
travenano, può formare con 
un corpo solido, in un proces¬ 
so detto appunto di adsorbi¬ 
mento. sia labili legami fisici 
che fòrti e stabili tegami chi¬ 
mici. L'Idiogeno che in gran 
quantità rluce a penetrare 
nella struttura metallica del 
paUadiQ pm che (onni dei 
veri e pròpri l^ami chimici, 
andando a incunearsi a caso 
neUa ordinate strettura cristal¬ 
lina del palladio. Il deuterio, 
che deiridrogeno è un isoto¬ 
po (ha kT sùè Stèsse caratteri- 
sticha ohlmicha, ma una mas¬ 
sa doppia), è ospite quasi a]- 
. bittaMo Caditoi ,anch'egli 
.quandOÀt^dÉorbilQ, riesM a 
Mncerpe?||'jPurale,.ritrosia e 
a formare corroeiallo uno sta¬ 
bile composto. 

Queste intrusioni nella per¬ 
fette geometrìa deila sua strut¬ 
tura causano uria diminuzio¬ 
ne della conducibilità 
elettrica e della suxetUvìtà 
magiieflCa del palladio. 

L'annuncio dì Pons e fìei- 
ihmann porta alla ribalta 
mondiale un problema non ri¬ 
solto che slnora era riuscito a 
Càtturm i'atteniione solo di 
qualche cristallografo, la posi¬ 
zione che assume il deuterio 
(e l'idrogeno) nella intelaia¬ 
tura a fonna di ottaedro di un 
cristallo di palladio. Urta |Msì- 
zione particolare che èVideh- 
temente, quando il palladio è 
attraversato da corrente elet¬ 
trica. deve facilitare l'avvicina¬ 
mento tra i HMclei dell’isotopo 
dell'idrogeno. 

I due ricéréatori. oltre al- 
fannlincio della conseguita 
fusione nucleare con guada¬ 
gno di energia, non hanno 
dato molte spiegazioni. Per 
Mpeme di più occorrerà leg¬ 
gere il loro articolo che la più 
prestigiosa delle riviste scienti- 



<Sarà difìSdle 

comunque 

utilizarla» 


NÒiTfW COWWIPOHWINTg 


fiche, l'inglese Nature, pubbli¬ 
cherà nelle prossime setumà- 
ne. Ma è fffobablle tdre essi si 
ilmiteranno ad Illustrare l ri- 
sultaU e le procedure deil'e- 
sperimento, senza awenturah 
si r>eUa loro possibile spiega¬ 
zione. Urta iusione nucleare 
libera quantità enormi di 
energia. Ma per ottenerla oc¬ 
corre Superare un grosso osta¬ 
colo. la repulsìorre che 
ne a nuclei atomici che han¬ 
no ia medesima carica po^U- 
va di respingersi con fòiià 
sempre maggiore quando so¬ 
no fatti avvicinare. 

Ora, per quanto paibcolarf 


possano essere le interazioni 
tra deuterio e palladio o Ira 
deuterio e deuteno all'interno 
di una struttura ordinate di 
atomi di palladio attravenate 
da corrente elellrfca, è difficile 
immaginare una forza in gra¬ 
do dt superare quell’ostacob 
e nuscire a portare due nuclei 
di deuteno ad una distanza 
talmente piccola (mille volte 
inferiore alle distanze atomi¬ 
che del normali composti chi¬ 
mici) da innescare 8 precèsso 
di fusione, tb nessun tegame 
chimico e In nessuna delie 
reazioni chimiche ed elettro¬ 
chimiche cònosciute la quan¬ 


tità di energia in gioco riesce 
neppure a sfiorare quella ri¬ 
chiesta per fare avvicinare due 
nuclei atomici tra loro oltre 
una data soglia. 

Qual è, ammesso che esi¬ 
sta, la natura di queste fona, 
Cosa accade Aei misteriosi e 
fino a ieri sconosciuti meandri 
dei crisuiii di palladio? Solo 
nei prossimi giorni sapremo 
se davvero il tandem deuteno- 
palladio ha tadiato vittorioso 
il traguardo tMl'eniigia ttliml- 
tata e pulite o so invece sono 
solo i nuovi protagonisti del¬ 
l’ennesima punfiiAa qi scien¬ 
za-spettacolo. 


■iNEttf YOnCCoffl’à pos¬ 
sibile conseguire ih un re¬ 
trobottega, anzi nella cuci¬ 
na dì casa, con apparec¬ 
chiature appena più avan¬ 
zate dì quefle del * 0)00010 
chimico», pagando di tasca 
propria, un risultalo che i 
miglior) e meglio pagati ce^ 
vein de) mondo suiim con 

cando spasmodicamente 
dagli anni 50, con «resa di 
miliardi di dollari? 

Il giorno dopo l'annuncio 
di quella che, sa verificala» 
potrebbe passare alla storia 
coma la icoporta de) aeco- 
lo, questo ragionamento 
sMirbra essere aU'orteine 
della cautele, anzi ^ló 
scètticlsmò cbn cui reagisce 
il mondo scientifico. Gnv»* 
di a Salt Lake City un auto¬ 
revolissimo chimico britan¬ 
nico. il professor, Martin^ 
Retschmann e un glovanè 
chimico americano, il pro¬ 
fessor Stanley Boni, hanno 
detto di eaN|liriutti|la|od^ 
dim atomi A'^deuirlo; di 

iPifìmlNb ùw ore) 0 .^ 
aver onrtoiwto Ito bilahcw 
energetico poaitivo (par 
ogni watt di enerva impie¬ 
gò ne haiuio ottenuti 4). 
Questi risultati sono riusciti 
a compterl) con attrezzature 
da laboratorio studmitaico; 
con alambicchi, batteria 
d'auto e un elettrodo a) crl- 
siaill rii palladio, un metallo 
di cui già al conoecevano la 
capacità di teplrim insie¬ 
me» ab atomi 01 deuteno 
che altrimenti si recingono 
l'un l'altro. E,secondoidue 
scienziati, questa rèaàone 
avviene autohoihainente 
ne) giro .di una decina di 
ore. 

Nellà vicltra e eoricorren* 
le Bngham^Young Univer- 
tàty, l) prof e ssor Steve Bar) 
Jones, che pure è 1) capo¬ 
scuola della ricerca sulla fu¬ 
sione •à freddo*, dice che 
non può espnmersi perché 
■non siamo in grado di ven- 
fìcare l loro f&titeti». 8l sa 
che la sua equipe stava ten¬ 
tando anche una fusrone a 
riemp^alura amttitorte» col 
ricorso ai tmuoni*. Una af¬ 
fermazione contenute in 


uno dagli ultimi tauori di 
nes, sulla possibilità di rea* 
lizzare fusioni grazie •))• 
proprietà etetiriw de) tri* - 
stalli di meiallò, .anche een* ^ 
za «muoAl» taaeia luppdfii'^ 
che si stessero muovendo 
In direzione> partlleta a 
outllt tei coB 
Duri UnNnfly. CaniwMM' 
sla Jone, su I suol nuUwn. 
gotto U ittBssIitto riseriw Mil 
HnilIaU «tolto ftopili riMtt 
che, in attesa che stono 
puhMtoeU (ma qua sotto rt- 
peniamo alcune liMISGi*- 
itoniauliKuItatt). 

et un còro ol .no calli, 
■netti, da paria degli eètott. 
alali. E qualcuno, sòttomee. 
lira hion anche catthciM, Il 
aosoano che quelli dalla 
Uuh abbiano .gonllalo. la 
faccenda aolo per leni pub- 
bliciia a otteneie NanSla- 
inenli. Abbottonattsalitti. 


persegue la fusione ra eaP 
tdo», «HI tempeniuie di mi. 

a li gradi e con ■com*,: 

mantt. al laro, daU 
atomi da tondeie.. Zktt • 
mosca, in pariicolan, ia 
scienziali InleressaU alla Co. 
struztone del Compiei tonb 
iton Tokamak, uii aceeton. 
tore da 445 nillMiliU dm- 

ri progettato dalla Pi(nc«ii)n 

Univeislly, « a cillrion t Uh 
con venuio » via aconoffih 
co da porla dall'ammli|l> 
atnitonuBuah. 

Altn eapeiti dì hialom, 
come il professar' Danto 
Keele, del Lawrence BarUigr 
Lalroratoiy, dicono che l'u* 
sperimenta suona nllaaci- 
nanie. ma noh bisogna vari 
ne deduzioni ineailsileM 
sulle conseguenae pratiche. 
Non e detto ad esernplo 
che la modesta «piantila di 
energia piodotta coli l'ehl. 
trodo al palladio pdaia ae> 
ctesceisi. Comunque vada, 
la valutazione unanime è 
che CI vorranno anni pitr' 
accettare ae questo espcri, 
mento possa avete sbocchi 
praticj, decenni torse per 
cosiniM una centrala elwri 
getlca basata Su questa sco¬ 
perta 



Ma un’altra ricerca confermerebbe 


f riceicàtorì deiréquipe di Pons e Fleischmann non 
sarebbero i soli ad aver raggiunto (a fusione nuclea¬ 
re a temperatura ambiente. Anche l'aitio gruppo di 
ricercatori, quello guidato da Steven Jones, avrebbe 
cons^uito risultati analoghi, ma con un'energia li¬ 
berata minore. Una indiscrezione si somma a quella 
sul fallimento del tentativo di riprodurre l’esperimen¬ 
to di fleischmann in Inghilterra. 


■1 Anche l'altro gruppo di 
ricerca, parallelo ma autono¬ 
mo, che lavorava netto Utah 
sul palladio avrebbe ottenuto 
risultati simili a quelli, clamo¬ 
rosi. resi noti ieri dai professo¬ 
ri Pons e Fleischmann Lo n- 
velwo i ptofe^n Antonio Vi- 
tele e Antonb Beitìn fisici di 
Bologna, da aiuti impegnati 
nella ricerca attorno ad un al¬ 
tro tipo di Iusione fredda, 
quella muomea. Bertin e Vita¬ 
le tengono alla imo immagine 
dì rigore scientifico e ragiona¬ 
no sulla base di un articolo e 
di una telefonata di Steven Jo¬ 
nes, li fìsico americano a capo 
dett'altra grappo dt ricerca 
che ha oprato nello Utah. 
«Jones, uno dei massimi spe¬ 
cialisti mondiali di fusione 
fredda, ha reatuzato da tem¬ 


po misure sull'infusione di 
deuterio in palladio e titanio > 
dicono ì nslcl bolognesi - ot¬ 
tenendo nsuliati analoghi a 
quelli di Pons e Fleischmann. 
La differenza e nella quantità 
di energia liberala: neH'esperi- 
mento di Jones à più mode¬ 
sta Ora Jones parla della ne¬ 
cessità di elevare pressione e 
temperatura e prevede co¬ 
munque tempi lunghi per un 
utilizzo su scala industriale. 
Ma quello che ci sembra im¬ 
portante é che ora si apre la 
possibilità di un nuovo campo 
di ricerche. 1 due gruppi han¬ 
no lavoralo separatamente, ì 
risultali sono analoghi e gli 
scienziati sonò autorevoli. In 
più le specificità del palladio 
erano noie da tempo insom- 
ma, comunque sia, una strada 


è aperta in un'altra dilezione». 

A differenza (e anche in 
polemica) con Pons e Flei¬ 
schmann, Il gruppo di Jones 
non vuote dare antidpulonl 
alia stampa. L'altra mattina ha 
inviato I nsultali del suo lavoro 
alla rlvisia inglese «Nature* at¬ 
tendendo l’eventuale pubbli¬ 
cazione. Intanto, però, non 
tornano da Londra, si sta fa¬ 
cendo qualcosa che ha a che 
fare con questa storia. 

Da un mese I massimi 
esperti inglesi della fusione 
stanno infatti tentando senza 
successo di riprodurre l'espè- 
nmento di Martin Reisch- 
mann ) iaboraton dove si 
svolgono gli esperimenti sono 
quelli di Haiwell, presso il 
centro di ricerche nucleari di 
Culham. È io stesso centro 
che ospita il Jet, te granite 
macchina europea per la fu¬ 
sione nucleare. Martin Flei¬ 
schmann è un consulente dì 
Harwell e. circa un mese fa, 
ha fornito ai ricercatori inglesi 
j pHml dati relativi agli esperi¬ 
menti che andava compiendo 
con Pons nello Utah, t questi 
SI sono messi, non si sa con 
quanta lena (e con quale 
completezza di Informaziom), 
a costruire i macchinan e a n- 


petere te prove. Finora ) risul¬ 
tati sono stati negativi ma, af¬ 
fermano a Haiweu, non ^ può 
ancora trarre una conclusione 
defìr^iwa. hiò darti, dicono, 
che te informazioni da cui si è 
partiti non siano complete 
(del resto tt metodo rtt Pons e 
Fleischmann è stato brevetta¬ 
to ed è per ora protetto dal se¬ 
greto) o che la ^ttaetetiroUti- 
ca non sia ancora nelle condi¬ 
zioni identiche a quelle che si 
sono verificate nei laboratori 
d’oitre Atlantico. 

Ieri te notitia dell'esperi¬ 
mento è stata data nel corso 
dei telegiomaii della mattina 
da Umberto Colombo, ti presi¬ 
dente dett'Enea. La posizione 
di Coiomtx) è simile a quella 
di altri ricercatori: «MI sembra 
chiaro ha detto - che se il ri¬ 
sultato fosse vero, non biso¬ 
gnerebbe comunque abban¬ 
donare te ricerche in atto Sulla 
fusione con i melodi seguiti fi¬ 
nora. Tuttavia, poiché il pro¬ 
cesso seguito da Pons e Rei- 
schmann ha un costo enor¬ 
memente più basso rispetto 
alle grandi macchine della fu¬ 
sione. sar^ibe il ca^ che 
l'Europa e Tltalia comincias- 
seiD a lavorare in questo cam¬ 
po per esplorare le possibilità 
non solo di conferma del pro¬ 


cesso del fenomeni ma an* 
che dal suo postibife intemu 
pratico*. 

1) caso americano rieoidt 
molto da vicino l’aHio grandt 
mistero che ha aorpreao la f)* 
sica non più tardi di due anta 
ta. quando alcuni ricereàtori 
scoprirono che era possibile 
far passare corrente ele^a 
senza resistenze in un intife 
riale simile atta ceramica e ad 
una temperatura talmente atte 
da essere esclusa dalla teoria 
allora accettata. Era te fantola 
superconduttivltà ad atta tem* 
peratura, quella che avrebbe 
valso ti premio Nobel a Ale¬ 
xander Muller. Una scoparte 
che forse cambiefà U modo di 
vivere ma che, per ori, ti A Ih 
mitata a sconvolgete un ttan« 
qmlio settore della ricerca 
ca Chissà, fona potrebbe «fe 
sere cosi anche per lo siraòri 
dinario «piccolo chimicra 
messo in piedi netta severa 
università detto Utah, ateneo 
gestito da mormoni in uno 
stato dove 11 rigore puritano 
permette di fumare solo )n 
stsada o a casa propria e deve 
a volte gli scienziati ritengono 
che le scoperte siano solo una 
prova detta benevotensa di 
Dio. 
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mmtro 


orna 


coll Jean-I^ Behnondo^ a Roma per presentare 

«Una vita non basta» di Lelouch 

«Volevo cambiare^ non si può sempre sparare.» 


in Italia Zsa Zsa Gabor. la diva americana 
ospite di «Europa Europa» 

«Le mie armi segrete? Cudna e intelligorza» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Gli specchi di Aldo Busi 


■i ■UiMl * un'esiilnin di 
nwidai>iion ho vsii miuale, 
mn Ho vita allatUva. non, ho 
vita Kclale, vado a letto alle S 
a mi weglio alle 4 per lavora' 
fi' CoHaooro con la Rlaaoll, la 
leopardo Ubn e l'Amoldo 
Morpatloii Sto lavorando per 
/lineili. De Benedetti e bt|u- 
iSipl' Forse laccio un disco, 
jonojina tnacchma per scri¬ 
vere Sono un sistema, anche 
un po' meccanicistico ..•. Aldo 
Busi da Moiitichlirl (Bnscla), 
41 anni avventurosi, una parte 
del quali impiegali a lavorate 
e a Mudiate le Ungue alleate¬ 
lo, a Contento cosi Si place. E 
gli pièce. In dellnlllvai la vita 
che la e che ha laltp. A cp- 
Mlnclaie, ad esemplo, dalle 
lue psperlenie panine t lon¬ 
dinesi dei! anni 70. come 
qgualtero • plinto ou porr ttop 
nella slorla dal cohmialisnio 
Interno brilannica-, o carpe 
spassino alla Slemena e por- 
Ilare di none a Monaco di Ba¬ 
viera IDI quali epoca<i ricon 
da. vml interessavano solo eh 
uomini elapromiscutlhv. So» 
lo studio al aliama a al Idace- 
M, e Busi slama cosi qualia la- 
malica neeeisltè di apprende¬ 
te, prima come fulodldatia e 
poi, unIversKarlo a verom, fl- 
no.allè laurea .conaaguMa 
nell^l. Udore ì libri aoceiO- 
lo In gloventa e al «àmposlaa. 
so capace di serbine «10 
adulti dfltaiUt>IO.,M di¬ 
venuto oggi un lavoteMe 
•talmente atraordlnarto» ^ 
avere conliattl lino al IWI. 
Tradotto In molM lingua, l'ad- 
(ore 0-passato dal m|l^a c 
messo di anticipo deh Adal- 
phl perda sua opera jWlM (e ‘ 
promlo'Mondello nell 04), Se- 
nvWn'tutta gttxmtt), ai SOO 
pioaiali miimm di oiMta dtllt 

Moifdadorl per ogni miitawe, 
•e pensare che per un enne 
ho leslsilto alle pressioni dcb 
I ediioreche voleva iwlare le 
pnrde 100 pagine di Sentina- 
no.; ricoida I autore U csrsi- 
terlslica della sua lelteralura, 
creda e poetica, consiste nel 
non separare la acrilnipi dalla 
vita « dall'espcrlensa. U mu¬ 
to, secondo lui, 0 fra II pensa¬ 
lo. dheOpasilMIeall'Inllnlte, 
e II Vissuid, Che * sempre uno 
paiMellh piccdllsiiffli t Uni- 
gnlikaniè «A me mieressa 
praprid quella particella Ih. 
conlerroa, Aldo Busi Dello 
scrinare e direnare editoriale, 
Roberto Calasso, che con l'A- 
deipni l'ha lanciato, senieinla 
lapidarlo •£ la Joan Collins 
dellwllmio* Mentre lavora 
dallgs al suo quatto e. a Mio 
dite penuUlmo romanto, G» 
sanàua di te tttmi, annuncM 
quella Che potrebbe. esaeie 
I occasione dì Intervallare lA 
8uaanMI4dl,a«rilloreidllre- 

duiiore< l'opétia ddiiè FInin- 
vesi'di alOdaigli la condusione 
di 14 trèsmirelonl. Il Saba» « 
In iplma serata a partire dal 
pniislmo autunno-inverno Si 
paria già di un compeiuo 
asiionomico ma, dice evasivo, 
■è ancora luuo da decidete*. 

Emarginato di lusso. Busi A 
constilo che tùlio clo che di- 


Romanzi, traduzioni, articoli, adesso 
anche trasmissioni televisive 
Parla uno dei nostri scrittori più 
discussi: «Fhre il provocatore stanca» 


éuiiioè*niu4r 



cosclotte 

McoKlolte? 

S) Quelle donnlm che Aon li 
sa bene cosa siano, lo non so* 
no eterosessuale, dubito 
che suscitinò I desideri notici, 
chdsono invece delegate a su* 
scHaife 

COM penai della Mthat 

Non mi inieietsa CUora; come 
pnma non m'intercmva Tan- 
ga. le dicevo anche a Michele 
Serm a Sanremo* è più intpor* 
tanti la citazione, all'mlemo 
di un contesto completamente 
alieno e ^lénaive (n rappòrto 
a queii’mclso, che non sei pa> 
0ne di satira 
EdlfieppeCriDòf 
Per me il suo successo resta 
un mistero Non solo non mi 
ha (atto ndeie. ma non i ho 
neanche capito. Mi è chiara 
peitfla kingimimnla degli uo> 
mihLpohucl, che certamente 
sono molto più intelUgentt di 

2 uelli che li sberleffapo Non 
A laméntato m'Sunpeo lo 
stesso Andreotti per non esse* 
re stato preso in giro da Gni* 
lo.^ 


Ui» 




ce sii Inutfib pefchA omoses¬ 
suale. Ma non sembra vituma. 
Anzi, come Tego narrante dei 
sud lomahil. e piuttosto un 
lottawtò naro • otgdgiioÉO dèi 
piopd condn tim tftti. della 
prd^ dbaiMA «dolo lun 
per cento dtito genle che mi 
ferma per strada, e che mi fa 
onorali mi rieonoace per il va- 
tara di tCrtoaraa w le opera 
veramente tette». ^«1 gli altri 
io aHodano, prima ancora 
che ai suol successi editoriali 
( ^tfa mmdtotf é un Venétore 
proouènrh fN tólhnt * 1985. 
Ut Delfina Bianttna « 1986. 
Sodomie in Wfpo U * 1988. 
rutti «dld di Mondadon). al- 
resubaranta dal penonaggio 
irradiato dalla teuntelone E 
dÌHlli inaili piovoeaton urlati 
con i ÈMi reportage dalie pa- 
gitw di Sfiata, di cui e un in¬ 
viato di lune Chi nontha vi¬ 
sto il CbstonsOStMul^Chl non 
ricorda il feroce duello ingag¬ 
giato con Dsrio Béllma su 

RaitR? Q. più raeeòtemente. 
interprete di EdHh Ptòt. incoro* 
nato di rose, zuppo dell acqua 
icn^lalagU a^éso da Greg¬ 
gio a Odiéis di Canale S? «Fa¬ 
te il provocatore stanca», dice 
cmuàpevoìe essere sminui¬ 


to «C sminuita è la mia suppó¬ 
sta statura, e trxH'ale e di scrit¬ 
tore* E allora, chiediamo, pen 
ché oocettare dì apparite? 
•Perché è meglio la pràsa in 
gito elle amvara al punto di 
farai chiamare maesUp» Ovve¬ 
ro? rio sono contro i guru, so¬ 
no contro Verdlglionea centrò 
Formigoni, contro Bene Lo 
sono propm culturalmente 
Noi non abbiamo bisogno di 
maestri», incalza, «non abbia¬ 
mo bisogno di analisti. Abbia¬ 
mo bisogno di gènte umana 
Protondamente nspettosa dal¬ 
le istituzioni come del posu^ 
auto cortoominiale». 

Con pensa del poUUdT 
Come la pensano in America, 
che quarrao una persona è dì 
poco Valora, e la sua massima 
aspirazione é I amministrano* 
né del denriro pubblico, si ri¬ 
fugia nella politica 
È compiettdUle a lore HA* 
«Mggtor 

Per me chi tede ia lingua ita¬ 
liana lede 1 unica OCmbilitA 
di aggregazione delie masse 
Un pnmo ministro dewrebbe 
parlare la lingua italiana stan 
dardizzata Per me De Mila, In 
questo senso, è lontano come 


Qheddtti 

Gòine viene tntlata la Un¬ 
gila lutai nttraverao 1 
ttm-BtedH? 

A Vòlte bene n volto male. Il 
(atto che non ci sia un comu¬ 
ne denominatore linguistico, 
dopo 120 anni di unificazionè 
d'ilatia, mi sembra mólto gra¬ 
ve 

E H diritto n rimanere fegati 
•IpiopiÌM dialetto? 

Oltre che un diritto, é un dove¬ 
re e una fortuna Parò c'è l'ut- 
(icialito dell’esprasikme rivolta 
a un popolo di cui non ai sa 
l etnia linguistica Se non pa^ 
te una mozione di standaraiz- 
tastone della lingua italiana a 
IKélii atti, non avremo mai la 
possibilità di risolvere il pro- 
blerna delia malia. Né di r&)I- 
vere il problema della ’ndran¬ 
gheta Ne quatto dalla catWK- 
ra 

fl piò sptegan BCgUof 

Ci sono del codici che prima 
di essere cnmìnali sono lingui¬ 
stici E se lo non so Interpi^- 
re questo codice linguistico, 
non so nemmeno interpretare 
la «cosa» che c'é dietro il no¬ 
me, la parola Per me è assur¬ 
damente centrale questa 


praoceupaztone che non cè 
alia toteratone, che c’è un po’ 
di più aita radio, e che non c é 
ancora in ialleratura. 

Cmbs sono gli scrittori It» 

Itenl? 

Non abbiamo scndrm italiani 
Abbiamo solo mold scriilon 
provinciali, perché ia (raliabva 
di un mcrocosmo in sé, come 
contenuto, non fa di un ro¬ 
manzo locale un romanzo na¬ 
zionale, quindi occidentaie 
Fa un lomanzeRo, insipido, 
perché è la lingua che non 
collima 

Può fan qpialclie eeeoplo? 
Per tornare agli anni Ver^, 
Tozzi per quanto magnificato, 
non io considero uno scnttore 
italiano Tutta ia poesia diaiet- 
(ale di adeteo a me non dic' 
assolutamente nuita Come 
non CAI dice niente questa 
toande voga dei poeti m dia¬ 
lètto, pubDiKati dall Einaudi 
che poi se vuoi capirti devi 
leggerti la traduzione 
E la tetevMoae che nòlo 

gioca? 

La televisicne ha un ruoto gté 
cosi specifìco, già cosi inqua¬ 
drato, cosi inalterabile, che 
Don è più pc^ibìlfr ii'^nvenh 


Qiilsdl ri beetano HMbe 
rrirreaJe». 

Tutto ciò che vediamo è co¬ 
munque una fònna di Acòon 
Quindi non vedo perché la te¬ 
levisione dovrete essoe rea¬ 
to Non è ptq R|Bte del (atto 
che IO. narrato da due diverae 
persone, sono due persone 
comptoùunente diverse. Il lat¬ 
to però è che se io sono capa¬ 
ce di questo xnemna. di que¬ 
sto scarto fra reato e meato# ia 
massa della gente no Una 
massa lasciata ui balia delle 
pn^ne emozioni. Ammesso 
che ne abbia 
LriiiHlBlelevtaleBe? 

La uso quando mi fa comodo 
Quando mi invitano, mi laccio 
pagate lautamente, se posso 
(anche per le interviste ai 

S tornali Stranieri là tanffa è di 
SOO dollarf, Adr>. AltrImenU 
non c) vado. Non sono un 
uiertte televisivo e trovo raan- 
dalosò pagare H canone alla 
Rai Gl dovrebbe CHera un 
plebiscito nateònale per evi- 
tallo lo Stato di soldi he ha 
già tanti Dovrebbe dame lui a 
noi, per la pa^nza che ab¬ 
biamo di tollerara una televi¬ 
sione che è fatta di quia e di 


Ammesto che esistano, o so¬ 
no molto fruBinii sui piano del 
lawND, peiché provengono, 
diciamo cosi, da ceti pedago* 
giri «- msegnanu. maestn, pro¬ 
fessori, impiagati. no appar¬ 
tengono alla piccola Intellet- 
tuauià di pvovmcia. quella che 
alza Btriacioni con su acntto 
■Morieal Fascio», come quan¬ 
do a Brescia è venuto ai te- 
cento a partale Pino ìfteuii 
Ora, che loro vadOfto to Elrt> 
con gl! stessi s|ogan degli anni 
60. mi te piopno ridere. Per 
che, invece, non «Morto alla 
Mafia» o «Morte alla Droga»? O 
•Morte ai Magistratt Coirohi*, 
di quelli che continuano a fir¬ 
mare permessi di libera uscita, 
0 di soggiorno vigilato, peiché 
costantemente rieattatl? Mone 
a queste nriandazze, no Al 
fascio si Una cosa cosi astrat¬ 
ta che ormai non ha più naan- 
cheunaradee . direi pHCoso- 
ciale. 

Ma Beri c*cn a nel pie- 

ebemr 

Certo A Brescia mi conosco¬ 
no tutti, ma in tre atomi neah* 
che una persona che mi abbia 
deno buongiorno Neanche 
un cane. 

Wacrtwlniìtori vcieo gtt 


Credo profondamente che più 
dei pregiudizio comi ia disal- 
tenzlone Una specie di igno¬ 
ranza geOriki CM loro cerca¬ 
no di miiato con qtNSta ideo¬ 
logia, per me superatissime 

fall# ce» la craeriaM di 

m 

psnsare che (ra fOO o 200 an¬ 
ni, Uh ragazzo come lo potevo 
essere a 15-16 anni, da qual¬ 
che scaffale sperduto, tiri fuori 
Seminaffo sulla rovento e ma 
folgorato come sono restato 
toigorato io per cene lettura; 


Così rOpera racconta tutte le sue storie 



Dai Ettori economici a quelli 
culturali e sociali che sono 
stari alForìgine del melodramma: 
la Edt ricostruisce un luogo 
centrale della nostra cultura 


lisINA BIQOI 


Giuseppe Verni 


Sono usciti aicum volumi 
delia sene ^na dell'opera 
Italiana della £dt Da tempo 
questa impegnativa unpresa 
edltonaìe era in preparazione, 
curatori due nomi iltustn della 
musicologia italiana Lorenzo 
filanoom e Giorgio Cestelli ed 
ora erae come risultalo della 
collaborazione fra 27 studiosi 
dì vari paesi musicologi etno 
musicologii storici del teatro, 
storici deU’arte, della letteratu¬ 
ra, Il piano generale deli ope¬ 
ra é dMso in due parti {primi 
(re volumi (ancora in prepara¬ 
tone) si occupano della par¬ 
te stonca. mentre tre volumi 
ora usciti affremano alcuni 
aspetti deltopera italiana che 


possono essere trattali in mo¬ 
do sistematico La peculiarità 
di questo lavoro che mi sem¬ 
bra più urgente sottolineare è. 
si pérdonl il gioco di parole 
do che noné 

Non è e può sembrare as¬ 
surdo vista I importanza del- 
I opera italiana a livello inter 
nazionale una stona dell ope 
ra in generale limitando la 
sua indagine alla stona di que¬ 
sto genere musicale nel nostro 
paese Cosa questa che in pn- 
mo luogo sbarazza il campo 
da quella visione distorta ori¬ 
ginata dalla tradizione stono 
grafica dominante di matrice 
tedesca che vedeva come 
punto di confluenza suprema 


il dramma musicale wagnena- 
no tentando di collegare tutte 
le espenenze openstiche na¬ 
zionali a questo obiettivo fina¬ 
le 

Non é. in secondo luogo, 
una sequenza di auton e scuo¬ 
le con quell ossessione di cau¬ 
salità che tanto affligge ancora 
molte impostazioni slonografi 
che musicali come dicono I 
suoi curatori nella prelazione 
il suo scopo inon è di rintrac¬ 
ciare I ordine che sembra far 
sorgere I uno dal vano, bensì il 
corso accidentale di questo 
genere» 

Questa pubblicazione, risul¬ 
talo d una imponente quantità 
di studi m ambito intemazio¬ 
nale, é ricchissima per II con 
tributo che porta alla ricerca 
m questo settore, si diversifica 
dagli studi precedenti ed é la 
benvenuta perché nella sua 
impostazione generale si 
muove sulla scorta dei più 
moderni ortetttanvenU storto¬ 
grafici Ciò é tanto più gradito 
se confrontalo col vasto pano¬ 
rama di lavori prodotti ne! no¬ 
stro paese m campo storico 
musicale panorama spesso 
costituito da pubblicazioni ac 


cumulazioni indigeribili di dati 
raccolti con mentalità ««tono- 
siica- che sfuggono ad ogni 
tentativo di sintesi Viceveisa 
benché x collaboraton dei van 
saggi che costituiscono questa 
stona dell opera siano lutti de¬ 
gli specialisti (e vale la pena 
ricolmare U saggio di Mercedes 
Viale Ferrerò su II luogo tearnh 
le e lo spazio scenico e di Cari 
Dahlhaus Drammitargia def- 
l opera italiana) ogni saggio 
pur utilizzando un (pan nume¬ 
ro di dati particolari ^ sforza 
di cogliere gli elementi crrniu- 
ni per tratteggiare la situazio¬ 
ne generale come nei caso 
del quarto volume dove Fran¬ 
co Pipemo John Rosselli e 
Ramma Nicotodi ricoslmisco- 
no in una visione globale i si¬ 
stemi produttivi dell opera ita¬ 
liana (1 campo d indagine vie 
ne aliargato quindi agli aspetti 
economici e sociali pur evitan 
do li rischio di collegare i van 
periodi escluslvainente a fatto- 
n economici il fenomeiro del- 
I opera italiana che domina la 
scena culturale da quasi quat 
tro secoli e che tanto é radica¬ 
to nella stona delta cultura del 
nostro paese viene esaminato 


nella sua globalità un aspetto 
come quello della «spettacola- 
nià*. fino a ora conriderato m 
modo negativo e quindi tra¬ 
scurato peiché campo dell e- 
stertonia e deila toissipazione» 
estetica Viene trattato in mo¬ 
do approfondito nei quinto 
volume che si occupa di 
aspetti come la regia d’opera, 
un tempo considerati inrile- 
vanti e che oggi acquistano il 
loro posto a fianco del testo e 
della musica, o di aspetti fino 
ad oggi ingiustamente poco 
analizzati come il ballo 
Contributi che possono ap¬ 
parire esiranei alla materia 
operistica, come quello del- 
1 etnomusicologia (nei sesto 
volume Roberto l^ydi Diffu¬ 
sione e volgarizzazione) svol¬ 
gono una loro importantissi¬ 
ma (unzione spiegando come 
1 opera sia entrata a far parte 
della cultura generale dei no¬ 
stro paese, per esempio attra¬ 
verso le banche popolan. rag 
giungendo anche chi m teatro 
non ha mai messo piede 
leggendo i saggi raccolti in 
questi volumi corredali da 
una ncchissima bibliografia ci 


Ralna 

Kabaivanska 
temiata con 
iVerdi d’oro» 



Successo 
a Tokio per 
n documentario 
italiano 


Rahra Kabaivanska (nrila foto) ha ricevuto al Teatro faglò 
di Parma, in occasione di una serata in suo onore, Il premio 
•Verdi d oro», assegnato dalla corale Giuseppe Verdi li prè¬ 
mio - consegnato per la prima volta 35 anni fa a Beniami¬ 
no Gigli e orile ultime edizioni a Mirella Freni e a Luciano 
Pavarotti > consiste m una sculturaohe la celebre artista ha 
ritirato, pnma di interpretare arie da ?>wkiì 4 Tossa è 
Adnana lecouvreur La Kabaivanska sarà nei prmihnl tfO^ 
ni a Verona con Adnana lacóuoreur, che porterà poi lul'O» 
pera di Roma 

Elevato Taffluiso di ipettato- 
ri che presso la «Bintotoet 
audiovisiva Nippons (Nab 
di Tokio hanno asslriho tert 
alia pnmagioinatodli 
zione della «Ri 

documentario tu_ 

seconda guerra mondiale M 
giorni nostri» reallzzeta dal 
Festivai dei Popoli di Firenze U manifestazione, che tortnf- 
nerà 11 4 aprile, rientra nella serie annuale d| rassegnedioh 
rie é video documentan ospitate dalia «NaI» li pubbtieo 
giapponese potrà assistere ad una vasta panoramica det 
documentano italiano presentato per tema e flmte dlreifa. 
La iNal» ha ricevuto nei giorni scorsi decine di tetefonaie da 
parte di spettaton che chiedevano delucidazioni sul pro¬ 
gramma attratti da nomi di registi come Luchino Viscontia 
Bernardo Bertolucci, i fratelli Taviani, Roberto RoiMllInl. 
Midtelangelo Antonioni. Lina Wertmùiler, Ettore Scqléf 
Franco ^ffirelli La rassegna, che ieri ha presentito dodMl 
opera su guerra e lotta di uberaztone per (a serie «BaglAè ttt 
storia Italiana», nel glomi prossimi continuerà con docM* 
mentàri su vita e società Inltalià negli anni del dopoguem 
e nei decenni successivi e anche con lavori raccolti lotto là 
categoria «Oli autcM, lé scuole, i ^neri» é «Il cinqui sul Cl» 


aown 

/«ra 


Inaisi 

I festegglunciiti 
per II «cnteRÉito 
diChuplin 


POnùenbno il via B 11 IM; 

le, nel villBggb) Wlonoa 
Conte,, le ceteMÙr'^ ““ 
il centenario oelte, 

Chariw ChapflAi I 
attore tn qùailo pa«itim à 
poctte rnlglla da Vewy, M 
lagodlOtnevra,tna.^|il 
, , anni dal ‘S2 linoaiia uè 

mone, avvenuta all'alba del Malate 1977 Amanodlutti 
le dall'lniila delle coRtmenniatlDnl, che coMIlwten 
no alla line dell’anno per una tpeia compteiiivadl i 
tornila banchi, la vedova qel meettio britannico tta I 
ritinto le piom aderione dal comlteto oiganltu 
ragione della piesa di pultlone polemica tana 
Clwplln, che vfte enoon nelle lumnsa mldettsa «nmi 
comprata dai marito quando si illltbdellnltivamenledilli- 
nema, b da jteeicaie lutpidttteinl ioni per l'attuaateoa dal 
pmgramma Innaiuituilo te oiganlaiaalonl ecolqglsie aom 
nere Ih campo conno II plano predisposto dalla au) 
municipali per le coetnialone di una gialide landa ~ 
posti di captenaa) che dovrebbe oepiien I lesi 
In un leneno non hxilano delle mudelua di ^ 
tratterebbe inlatil di Un'erea di .InleioHri ectriogteo ) 
nele^ 

,, * -unr- -V -t « ■«•,1 

Nuove *- Replica -dell’asaaelaaMb 

potemiclie ^ 
sulla statua S'JS'hoS', 

di Madonna ré sulla vicenda riè 

della rockslar l 
•Stiamo assistendo ad'^... 
vera crociala contro l'immà» 
gine deha canlanle-ha dichiarato offesissimo il praskteAlè 
oelrassociazione, Gianni Volpe - La campagna deniM^ 
ria conno Madonna è assurda, ha preso dei toni di aranuto 
ridicolaggine. Qon lepore può innalzare la sua dflnita è 
rispettosa statuà di gesso delia vera Madonna, ma nonij^ 
atlaocara Madonna Loulsa Veronica Ciccone, sua inUsfa 
COnciUadma» Il presidente deirassocmlone laiKia anche 
una proposta che la rocksttsr nnunci a un nome posi frnpe- 
gtiativo «VeronicB potrebbe chiamarsi semplicemenlè 
‘'Mana Donna"» 

•Inseparabili», il fliffl diretto 
dal canadese DaiM Crdnèn- 
berg. che desci^ la mp# 
vicenda dì due gemelli 
cologi, SI è ai^udlcito tal 
Canada dicci premi •Genie». 
Tra CUI quello per 11 miglior 
film CroHenbàg da parte 
sua. ha vinto il premio cpme 
miglior regista e quello come autore, insieme con Normin 
Snider Jeremy Irons, che nel film recita il dopj^ ruòto di 
Elliot e Beverly Mantle (i due ginecologi) è staio prendato 
quale miglior attore. «Se è difficile girare un fìlm - haoooi- 
mentalo trons » girare un film su due g^neltt t domuarneh- 
te difficile» Le statuette d'oro del premio Canadese •Genie» 
sono assegnate dall accademia del cinema e della tele^ 
sione canadese 


Mm 


t Pb- 
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Cunada, 
«Inseparabili» 
premiato 
lo volte 


ALBUTOCORTUI 


si rende conto di ctmie Io sià- 
toppo e le problematiche del- 
I opera italiana meritino vera¬ 
mente di essere trattale in mo¬ 
do specifico e ancora di più. 

Poiché appare evidente co¬ 
me la storia della musica ita¬ 
liana consista nelia «storia di 
tante città più o meno collega¬ 
to I una con 1 altra* si intuisce 
anche quanto debba mxiora 
essere fatto nel settore della 
musica strumentale coilegata 
e pure autonoma dairopera, e 
che analogamente all’opera 
Italiana ha subito e subisce 
una sene di svalutazioni dovu¬ 
te aU’impostazione ancora 
una volta di stampo idealisti¬ 
co romantica Valga per tutti li 
caso della musica strumentale 
Italiana del primo Ottocento, 
considerata minore rispetto a 
quella d Oltralpe a causa della 
concezione che vede la for¬ 
ma-sonata come punto d arri¬ 
vo della musica slnimentaie, e 
viceversa dovrebbe essere 
guardata con la medesima Ot¬ 
tica di tradizione nazionale e 
con la ncchezza di spunti e ia 
modernità di impostazione 
che ha questa stona dell ope¬ 
ra italiana 


ISTITUTO NAZIONALE 01 FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 

RERGIO EMILIA • TELEFONO 0522/23,323 28,658 


Ui direzione dell'Istituto OTganIzza dal 3 al 15 aprU un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni terrKoriali, sezioni tematiche, centri di ìnlSadve 

PROGRAMUA 

• U dtmoenilB eoiiM «ImIH» • It llmM» Mi 


• n Pel, li flnlMn, l'tusapa: lo oloileni ourapfo 

• UHématlva, uno nuovo Imo nodo otodo Mb 


• mtanno dot ilttonw polKlco o doHo ItVeutlonl 

• RHonno dot portHo. 

Marno pertanto le federazioni a programmare la pv- 
tecipazione delle compagne e del compagni. 

Per maggiori informazioni la segreteria deiristituto I a 
vostra oisposizlone. Tel. 0522/23.323 23.658. 


15 


l’Unità 

Sabato 
25 marzo 1989 




























n góvìTA 

Dal 3 aprile 
pomerìggio 
con Charlot 


Cultura e SPEnAcou 


La diva americana ospite di «Europa Europa» su Raiuno 

Zsa Zsa Gabor, gulash e mariti 


«West-maniad» 

alizarina 

iltangarDuv^ 


■I Stanilo e Ollio Charlie 
ChapHn Buste? Keaton \ ira 
lelH Marx e altri grandi comici 
americani del primi decenni 
del Novecento saranno i prò 
tagonisli dai prossimo 3 apri 
ie su Raiuno dt Zuppa e Roc 
ciotìne un programma di 
montaggio in onda dal lunedi 
al venerdì alle 18 05 che alter 
nera spezzoni comici d anna 
la a cinegiornali americani 
d epoca tratti dal magazzino 
delta società statunitense Rko 
(di propnetà della Rai) e del 
laMetronome-di W R Hearst. 
magnate della stampa amerl 
cana «Ogni puntata avrà un 
tema *• hanno spiegato i re 
sponsabili dei programma - 
ad ei^mpio le guerre mondia 
Il il proibizionismo il boom 
del jazz e dei concorsi di bel 
leiza> Sono in preventivo ben 
60 puntate ognuna di 55 mi 
nutf ■Verrà impiegato molto 
materiate inedito > aggiungo 
no gii àulori - inoltre in ogni 
puntata saranno mescolale 
sequenze di cinema muto e 
sQhoro con coitomeiraggi 
lunghi anche dieci minuti al 
cun1 dei quali sono^tali dop 
piati appositamente per Zup¬ 
pa e nocaolme Accompa 
gmeranno la trasmissione mu 
siche pnginaii di Stefano Ca 
prioll France^o Fanesctu e 
Giampaoki Scarda curatore 
e regima del programma è Au 
relio Castelfrancbi mentre jli 
aulpp dei testi sono Claudio 
Camerini ed ErqestoG Uura 


Le enciclopedie del cinema dicono che e nata 
nel I923 ma qualche maligno ribatte che è molto 
più vecchia Zsa Zsa Gabor diva di Hollywood 
pm conosciuta per la sua movimentata vita priva¬ 
ta e sentimentale che per le sue interpretazioni è 
a Roma per partecipare alla puntata di stasera di 
I Europa Europa In una conferenza stampa ha 
I parlato della sua attività e di se stessa 


RINATO RALLAVICINI 


H ROMA «Oh my god oh 
my god'* L entrata è quella 
che ci si aspetta da una diva 
di Hollywood e il vestito pure 
di seta maculato come la pel 
le di un leopardo con un gran 
fiore nero appuntato sull ab 
bendante seno Zsa Zsa Oa 
bor amva nella saletta dell Ex 
celsior con un po di ritardo 
per colpa di un viaggio aereo 
duralo dtcìolto ore All Inizio 
cè un attimo di smarrimento 
quando dice di non poter fare 
una conferenza stampa se c è 
qualcuno che la guarda male 
Si nfensce ad una giovane 
giornalista seduta in pnma fila 
che nop ce I ha con lei ma 
con 1 fotc^rafi che 1 avevano 
quasi travolta per imrrKirtalare 
la diva Poi chianto I equivo 
cò Comincia a parlare a raffi 
ca Di se stessa d|et suoi manti 
(otto, se non abbiamo perso 
il conto) e dei suol animali 


.sh'Éh € ^ 


«Ho sette cani cinque cavalli 
e un gatto II mio desiderio è 
di inaugurare te prossime 
olimpiadi sfilando sul dorso 
del mio cavallo prelento I u 
nica persona al mondo che 
viene prima di me* 

Zsa Zsa Gabor è di ongini 
ungheresi (|I suo vero nome è 
San Gabor) tà volata a Roma 
per partecipare a .^ropd Cu 
rapa la cui par^tata^^ierpa è 
amicala appunto allunghe 
na Sbarca in America giova 
nissima nel 1946 al seguito 
della sorella Èva che ha (ir 
malo un contratto con una 
major di Hollywood £ rnotto 
povera ma non lo resta per 
molto La vede Qonrad Hihon 
il mitiardarìo propnetano del 
la catena di alberghi, che la 
sposa ma ndn per molto 
Lei che è in attesa delta sua 
pnma ed unica figlia, va al ci¬ 
nema e SI innamora vedendo 


George Sanders che interpreta 
Cauguin Pochi mesi dopo lo 
incontra ad un cocktail e gli 
dichiara il suo amore Lui il 
manto va su tutte le fune ed 
arriva a farla internare in un 
manicomio ma non per 
motto Salvata dai familiari ne 
esce dopo due settimane e 
convola a giuste nozze con il 
bel George e due* Gli altri sei 
saranno come i primi tutti nc 
chi e famosi da Porfirio Rubi 
rosa all ultimo un pnncipe te 
desco 

E rKca lo è arche lei ma a 
suo dire non per le eredità o 
gli alimenti che le passano t 
SUOI ex mariti Anzi del miiiar 
dano Hihon dice peste e cor 
na taccagno egoista il suo n 
cordo p((li brutto «Per la figlia 
e I nipoti ha lasciato poche 
migliata di dottan In compen 
so ha disposto un lascito di tre 
milioni di dollan all Ordine dt 
Malta Forse voleva comprarsi 
un posto in Paradiso ma sono 
sicura se mai ci andrò di non 
Irovaiceto Comunque era bel 
lo un cow boy meraviglioso 
tulli I miei manti sono stati 
meravigliosi H segreto della 
seduzione'* Essere semplci 
spontanei cucinare bene - 
lutti I SUOI mariti li ha conqui 
stati col gulash - e dire ai pro¬ 
prio uomo che è meravigiioso 
E poi bisr^na essere intelli 
genti serve a sopravvivere Le 


attrici della mia età o anche 
più giovani che sono scom 
parse dalla scena lo hanno 
fatto perché n<m erano abba 
stanza intell^nti* 

Per una come lei il matn 
monto sembrerebbe un istitu 
zione superflua £ invece sen 
lite un po «Scmo d) educazio¬ 
ne molto cattolica - mentre 
parta si aggiusta continua 
mente una ^an croce di bn) 
tanti che ha sul petto - e mia 
madre mi ha insegnato che 
per andare a l^to con un uo¬ 
mo bisogna sposarlo Quando 
mt dissero cm per fare carne 
ra dovevo andare a letto con 
iohn Huston - che la diresse 
in Mouim Rouge tt suo film 
più famoso - mi nliutai Se 
avessi dormito ccm UiHi quelli 
che me 1 hanno chiesto non 
avrei avuto il tempo di (are 
carriera. Oggi é motto diverso 
tuttoè più (acilee fare I amore 
è diventato una specie di gin 
nastica (o in kmdo sono mol 
to puritana* 

Eppure ta sua vita sembra 
dimostrare il contrano e lei 
f ha raccontata m un libro di 
prossima uscita di cui sono 
già stati acquistati I diritti per 
un film dove Zsa Zsa Inteipre 
terà sua madre e se stessa di 
questi ultimi anni II titolo'* 
Una vita non i sufhcten^ A 
sentiria parlare c è da creder 



Lonesome Dove la minisene western, con Robert 
Duvall e Tommy Lee Jones che ha ottenuto un cla¬ 
moroso successo negli Usa dove è stato program¬ 
mato da) networlf Cbs, arriverà presto anche in Ita¬ 
lia L ha acquistata OdeonTv il circuito dt Tanzi e 
Lxtnganni che contfnua a navigare attorno a) 4% de*^ 
gh ascolti Attualmente Lonesome Dove é in fase di 
doppiaggio SI vedrà nella prossima stagione ^ 


RIA NOVILLA ORRO 


Zsa Zsa Gabof ospite ttttwa a «Europa Europa» 


t 

E la Ebhème nera fu salvata da Raidue 


KMiovAunm 




Ui^ inquadratura de «La aohème» di Ci^nénoinl in onda su Ràklue 


M Arriva staséra sòl video 
(20 30 Raidue) la popolare 
opera di Puccini La Bohème, 
tradotta in film da Luigi Co- 
mencini 0 fortunato r^ista di 
pane amore e himasia si è 
motto sbizzarrito in fantasia e 
in amor di cinema rtopotuito 
li filo della narraitonettnema- 
tografica, del resto, non può 
essere che diverso da quello 
meiodrammaticq É giusto, e 
rKordiamoci del Dtfn Cfotxm 
ni e dei Flauto rpogico, rispetti¬ 
vamente di Jos^ Losey e 
IngmarBergman Ma la narra 
zione di Comencini scardina 
I opera del suo tempo 


Aiccmi ha ambientato La 
BoMme a Parigi inKmto al 
1830 Comencini * e non tiene 
conto che sono intanto nati e 
morti Baudelaire Verlaine 
Rimbaud Mallarmé n ^sta 
I opera intorno al 1910 É il 
momento già del futurismo e 
del cubismo £. infatti Marcel¬ 
lo nel primo atto, <lipinge un 
quadro d ispirazione cubUta 
ma poi finii» col fare il «ma- 
ifoniwo* «il marciapiede e il 
pittore natf nell Osteria del ter 
zo alto U Café Momus, al 
Quartiere Latino adombra un 
lihtsk HaH con orchestrina 
che suona La Bohème 


Anziché I comignoli i bohé 
miens potrebbero già ammira 
re la Torre Eiffei o finire per 
strada sexto to ruote di una 
Renault o duna Ford Nei 
1910 Debussy ha cmquan 
tanni e Louis Lumière he già 
smesso dt fare film ntenendo 
che d cinema non avesse più 
nulla da dire £ fatale peitan 
to che t personaggi vivano la 
loro vicenda come spaesab tra 
quei che fi ciiconda é anche 
ne confronb deli opera di 
hittini registrata in modo 
unilwme priva di sfumature 
emoidoni tensioni propria 
mente musical > 

José Carreras ha lasciato ai 
film la sua voce un po tesa e 


gelida (il malanno non gli 
consenti altra partecipazione) 
e gii altn non a^iungono fi¬ 
nezze Senonché per quella 
fantasia e quell amore di cui 
dicevamo (e cè {ambizione 
di consegnare alia stona una 
«sua* Bohème) Cpmencim 
svolge una particolare indagi¬ 
ne su Mimi La vediamo che 
dalla sua stanzetta sente e 
scruta sbirciando alla porta 
quel che succede nella soffitta 
dei quattro poveracci E la ve 
diamo proprio architettare la 
scena del lume che si è spen 
lo della chiave che si è smar 
nta È maliziosa e affettuosa 
nei sospirare I incontro con 
((tenore 


Le sequenze più belle an¬ 
che dal punto di vista musica 
to (Barbara Hendrix è cantan¬ 
te e attrice di grande talento) 
sono quelle che puntano su 
Mimi E il suo volto che dà lu 
ce e respiro a questa Bohème 
Ma attenzione è una Mimi 
nera che dà ai visi pallidi che 
la circondano anche una le¬ 
zione di stile Ed è qui che ta 
Bohème è di Comencini Che 
Importa il bianco o il nero^ 
L eterno femminino prescinde 
dai colore della pelle e salva 
il rrostio regista La Rai mlan 
to ha salvato i) film che pron 
to da tempo nessun distnbu 
lore Italiano voleva far uscire 
ne) normale circuito di sale 


Abbiamo dato notizia 
giorni fa dello straordinario 
successo che ha premiato rie 
gli Usa la sene televisiva Lo 
nesome Dove vecchio tradi 
zionate western con tanto di 
indiani da combattere Sem 
bra che I America si sia nco 
nosauta in questa vicenda 
delle sue origini selva^ so¬ 
prattutto per mento del piota- 
gruista 1 ottimo Robert Du 
vali attore da Oscar figurarsi 
che goduria averlo per otto 
ore in casa Lonesome Dove è 
stato il successo di stagione 
~ r il network Cbs toccando 11 


di spettaton Una cosa incre 
dibile in tempo di cnsi per le 
reti Che hanno subito to con 
correnza brtitole del vktoOTO- 
SistreiONi« (tolto pa^lv 
gendo su queste colonne i 
giudizi positivi «spressi (Xù o 
menq dà Itioato stampa ame* 
ricana sulla ^eCrte^ qqalcuno 
avrà magan sperato d> véderia 
anche m Italia. Eccolo aàcon 
tentato OdeonTv ha (tonipra 
lo a Montocario tonesome 
Dove prima ancoraché se ne 
conoscessero t clamorosi if 
suitati di ascolto Ai luogiam 
malori è bartato'vedeme quai 
che parte per decidere di sob 
baicarsene gh afe costi. Se, in¬ 
fatti, li serial è costoioi^O mi- 
liom di dottori per produrto 
per mandarlo in onda in Rafia 
sono stati necessari 80000 
dollari al) oTO, Rilevi i conti in 
lue (a not fanno irontre le ve^ 
fiRnO 

Quindi vedremo Robert Du 
vali sui sentiefi del vecchio 
West’ Odeon manderà inron 
da il tutto neUa^itiglone pros¬ 
sima torse in autunno, alte 
2030 Contravvenendo cosi 
alto sua noma che pre;mde 
solo film m pnma e secm(|a 
serata 

avventurosa tra mutamenti ve 


n e annunciali Flnianlb cht 
non si sarà latta una laHa per 
tutto il settore, diflicnìnenie 
troverà un assetto fotte Dopò 
I tanti passaggi di maiid 
Odeon non sembra ancora 
stabile e subisce canilnust' 
mente contraccolpi iniehii Di 
recente he pm il respansa- 
bile dei peliaesU, Cerio Veini- 
gno, Gfie à piuau alla Hnln- 
«tesi, a Ranco di Roberto ,Gio- 
vallleGiorgioGot* AlnoAadl 
Vemigno e siala noDunale le 
giovane Gabriella Ballablo. 
che continua ancha a oct». 
pani, come leceva prime, dii 


rete E intanto Odeon tavec. 
chiasulauo 4X di ascoso me¬ 
dio. laccando Rualclie punta 
taido-seiala o pomaildian*. 
per eremp» con la sue tei,- 
nmla Manq che 

Ld L'Inlento dichiaralo d«h 
nuova reapontablla del ballo- 
sestp à di dualllicare Ùi paÌM 
liinematogmiica e anche ilpo- 

siM^S cornai 

cartoni animatidi gimo un po 
pia snob Come quelli, per 
esemplo, di un grappo di au 
lon francesi c(ie hanno lavora 
lo per Disney (Ced) 0 quelli 
del billannico Channel rbdf 
Lo Spezio per i lagairini si 
vuole impaginarlo un po co¬ 
me un giornalino e soepparlo 
comunque ai vhqperan nhn 
d animaaioiw giapponeti 
Tra le novità per gli aduW 
(me non certo qrer sélaM') Ci 
sono anche nuove serie di le- 


làoodemy (che sono siali tutti 
guati In Euiopa) Ma la sene 
pia curiosa sembra esserq 77ie 
uxMkiryeim, che et recconic 
rà gli anni Seaanla ccm le lo 
IO lolle e I loro ideali demo 
cràtìci, visti attnverto g)l oci^l 
ironici di un ragazzino 


RAIUNO 



2g.g0 mlOWMIALt 

20 30 LA ■OHiaM. Film con Luca Canonici 

10.80 8UROM EUROPA Sptttscolo con Elt 

ssbstta Cardini • Fabrizio Frizzi Rsgìs di 

ivoe» dt Jota Carrsrssl Baibva it«n- 
drickS rogM di Luig* Comencini musics 
di Giacomo Puccini 

1800 TELIOIORNALE 

92 19 T02 OTAOERA 

lllg gnciALiTQI 

22 30 ROOAECHie 0( Anna Glolitti 

0,10 T01 NOTTI CHE TIMPO FA 

0 80 OROET Film diretto da Cari T)ieodor 
Drtysr 

23 20 T02 OPORTOETTf Potopotition da 

Sslorno Pugilato Umatois OrstM Tito 
lo italiano dèi pesi piuma Ippica Prtmio 

1 Bslardinslli 

1 

1..:.:.:.=:;r- 


24.90 LA LUNOA MOTTf ROCK 



1 10 MANNIX Tttofilm con M Connort 


Ita aa. Grtz a ao; 7 M, a.Mi • ao; 

1190. 19 90. 19 90. 10 90. lAOO. 
17«0. 10 99. 1990. 9990. 603 0.40. 
7 90;0A0. 1141. 19 40, 1440. ItAt, 
9040.99 09 

RADIOUNO 

Onda tMrd» 6 03 9 SS 7 54 9 50 11 57 
12 50 14 07 10 57 10 60 2067 22 07 
iWHk-«ntf 19 9eMahMma6mdM 14.00 
SptnKoio 10 09 Tsitto s eUete eninrto p« 
minuto 10 90 Al votve Mrazie 90.90 O 
•iofne incho noi 91 Dottoro buenoMro 
99 IO II catoHo <M ceriHco 

RADIODUE 

Ondoworcto 0 27 7 20 8 20 0 27 11 27 
1320 1527 1627 1727 1840 1920 
22 37 0 Coti vodwono I UAo IIMHil 
Pvtdo 14.10 Pro^onuni rogwMli. 10.90 
Ctlcw Austria Italia 10 00 Indovino eho foc 
ciomo noi wafc ond 91 Sloolono oMonieo 
pubblico 99 Svm ncardi 


RAtMOTRE 

Ondo wordo 7 18 9 43 11 43 4 ProMb 
7 90 Pnmt pogbi 7-0.90-11 li Concino 
dolmattino IIRobonSchumonn IILipne- 
io 0 la moschoro 90 Forum initrnaUonalo 91 
Lo pulrolla d Orloana 


SCEGLI IL TUO FHJVI 


•■M ANTONIO M RgtOOVA 

H e gra di PravrePsaneleel. oen Atde novelli, Aid» 
Peuriib Blhre i ràPiinpenliil. nane (ItMI, OUre- 
n «8 minuti. 

Iniiinw tira uevu e atte celenibt un film tulle vita dt( 
aante, ■ Paaqua, mn poteva mancare II preieete 
pierec e omOle è una preghiere eseudlte le moglie «tt 
un pino* acomparee In guerra Invoca il ritorno M 
matita o tt miracolp ai coiqpra. Il figlio, afogliandq un 
0 « Antonio, la riviva a decide di 

RÈraaMKniio 


1g.gO CMNWN 

Ragia di ttgode ComorM. con AMtaru Sordi ‘ 
VNurle Otaonwn, SEvono ttttongono, Bernard 
girar. Hrita Uggii. Ooroto 124 minuti 
Puntura omipo pur l'Mbartuno naiionela In corti 
pagnra di un grappo di oecanM giocaun arriva a 
Nipnpar untare la fortuna al caamò Ma oltre a 
perdere rana vlaiie eriche impliceto in un dagtto Por 
Mrrani et mene di cmbo un ahile commicaario 
WainardBliarlcheacopreltvaiooolpainra Curlon- 
g pliar. quell nnt'aiinldopa.eono tornati 
mcIMetg efmpra culla Ccete Aararra, nel recente 
UnabottaO vita 
OANAUt'^ 


1g 20 LA otta, OSI RAOATZI 

R«0i« di l^ormqn TiutoOa con Bpcnew Tr»cy. 
MiokivRoiniy.HinrvHuILUMdBSa) Durate 
86 minuti 

Ancori buoni santimtnti in dima pwquala È la sto 
ria di padre Flonogin. imorprotato da uno ttraordi 
nano Sponcor Tracy (vinao un OaoarL eho fqnda una 
comunità por il recuporo di giovini traviati La sua 
pazionza a il auo amore riescono ad avare to meglio 
anche aul più riottoso di guai ragazzi (Mickay Roo- 
n«vl U rema àd« più mratoalo lecito al MntiiTÀntali 
smo ma il^ilm notes a eonvincsrs s s farsi vsdsrs 
TMC 


20 30 DAVID E GOLIA 

Regio di Richard Pottior o Ferdinando Baldi, con 
Orson Wollooe Eloonoro Rossi Drago. MassÀno 
Strato. Ivo Provar ItoHo fIMBI Durata 118 
minuti; 

I) «body butdingi? Lo ha invanreto il fUons dai fifm 
atorico-mitolotfci Popolati dai vari Maeisre Ercola. 
Uraus a via muacotoggiando hanno imparvaraato 
con succaaao. a cavallo tra < Cinquanta a i Saaaanta 
In quatto caao il protagonista è il piccolo (a) fa pm 
dHs) David cha avrà la maglio sul ^gantaaco Qoiia 
Com4 da copiona a da Bibbia 
RETEQUATTRO 


20.80 IL CIGNO 

Ragia di Charles Vidor. con Greca Kafiv. Alto 
Guinnaa. Lauto Jourdan Usa (1860) 108 minu¬ 
ti 

Indovinata cha parta intarprets to balla Graca? Una 
pnmipaaaa naturatmanre Par ragioni di atato do- 
vrSbba aposare II princi^ araditario dai tuo ragno, 
ma 8 innamora di un giovana latltutora I dua pie- 
cioncini oataggtoti dalla corta dovranno lasoiarai 
tei divontarà ragina ma rinuncarà all amore DI fl a 
qualeha annoto atorto oonquUchavwtoziona acca¬ 
drà aul serio a Qraca Kally ragnarà aul principato di 
Monaco ApanaOrace baflaagafidacomttampre 
da vedere un gustoso Alee Guinnes 
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i^meteatro 




della steppa 
senza’68 


Il lupo dalli tteppa 

da Hermann Hesse. Adatta* 
mento e regia di Teiesaf^ror 
ni. Scena e costumi di Robèito 
Posse. Luci di Silvano Paglia. 
Interpreti; RòbertP Posse, Ste* 
fano Gragnani. Enzo Aronica, 
Maria Letizia Gorgai Sandra^ 
Pranzo. 

HawMit Teatro hi Twlaievere 

JH A Hermann Hesse 
(1877*1962) e sopràttuuò ai 
Lupo della stepfxì è arrisa una 
fortuna pustuma, in particola* 

R oltfq oceano, negli anni del* 
la rlVXtlta giovani|e.^Slanci mi* 
Itici ed erotici, attraziòrie per 
•l'irrazionale, ricerca di nuove 
diftienstoni. spesso iliusorié, 
«mediante anche l'uso di dro* 
«ght, disponibilità di anime e 
corpi ai più diversi mirccci; 
qiMSti tempi, presenti nel ro* 
«manzo,r' parvero congeniali a 
'quel momento eccitato e con* 
Vulso. Ma, pubblicando// lupo 
tMIo step^ nel 1927; ancora 
'fMlla risonanza del tremendo 
'massacro della prima guena 
mondiale, e in un’Europa che 
‘ai Vf latamente fascistizzati* 
'do, io sCnttore tedesco (che 
nella vicenda di Harry Mailer 
condensa, de) resto, tormento* 
*^$6 ;• esperienze autobic^rafl* 
che), mentre sembra abban* 
donarsi (o abbandonare il 
!suoperaonaggio)a)disoidi* 
t ne, a) lurrlulto dei sensi corne 
dell'lntelieiio, persegue m de* 
finfivauno scopo pacificatoro 
( 6 ordinatore. Pur se lo slru* 
mento per raggiungerlo non* 
bdehbami essere i le istituzioni 
•stnbiliie e le convenienze so* 
.•«iali, bensì le regole sublimi o. 
;;Sir si vuole, la nobile follia del< 
l’arte, lelieratura. poesia 6 mu* 
l'Ska (Qoeihe ó Mozart sono 
i.noml'ricoiTenti). 

‘«'^ Lontano, comunque, ; dai 
« subbuglio sessantottesco, il ià* 
'^^'wrQi della registaiadatiatrice si 
l’bccdStt:di pio allo spirito ori* 
’glharip e autentico del'libro. 
'^Al’flilW>'<lelle imrriàginl si àc* 
'’coibpàgna qul sempre il corso 
ìlèlle paròle, evocatrici prime 
di situazióni |n bilico tra realtà 
€be vediamo confi* 
giifòrof Mi. ai nòstri Òtthi;-nel 
segno o'un composto delirio, 
SQiyegUatò da uno stile .che. 

! sfiora, a tratti, la maniera, 
j Cbllocatò nella stessa sala 
dove, tempo adóietrp, un'altra 
s compagr\{a si"^ era cimentala 
con un titolo anche più famo* 
i sòdi Messe,^/dd/iàrro, lospetr 
y lacolo sfrutta bene l'avaro 
spazio, restituendo con sobria 
{inventiva H gioco di specchi, 

< riflessi, rifrazioni che iniesse il 
, racconto, e toccando un nsul* 

I lato di nguardo. accentuata* 

1 mente, nella sequenza culmi^ 

] napto e illuminante del Teatro 
j Magico. Con IHupo della siepr 
: pa,Teresa Pedroni (già allieva 
1 di Ferscn, e coliabwatrice di 
I Vasilicò). conlinua dunque a | 
1 procedere su un suo cammino 1 
, appartalo, di cui sono state 1 

a nòlevoli, nelle scorse 1 
hl.Tome (da Mamsun). | 
>■. (I. convento di &ndom<r (da | 
. Grillparzer), Tonia Artìgcr (da | 
j ThomasiMann)4 , . , . J 
j Apiolàgonista :di spicco (e | 
« aorriigUante all'autore, per via | 
) di'^j^cordo trucco^ Itoberto. 
f Pcòfiè. Stefano Gragnani è il 
suò;;beflardo «doppio*. Com* 

; pìet^rio lì quadro, con gatbo. 

I Maria Letizia Gorga. Sandra | 
) pranzo, Enzo Aronica. Pubbli* 
ì co interessato e plaudente : 
- (neH'antisala è allestita uria 
mòs^a’.sUir.autore, con l’ap* | 
i pòrto del Gòèthe Instìtut).. I 


CULTURA E SPETTACOLI 


A Roma con Lelouch, 
il celebre Bebel presenta 
«Una vita non basta» 
nei cinema dopo Pasqua 


«Ero stanco dei soliti 
’per^nag^. Ecco perché ho 
accetterò questo film» * 

Ma lui è sempre lo stesso 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


STIPANO MiUANI 

■I FIRENZE. «Sono come uno È una musica di «fusion», di fu* 
schiavo nella mia terra, e, poi* sione tra. jdzz americano, ira* 
ché non posso esprimere i dizione africana e cuUura eu* 
miei pensieri, li metto in musi* . ropea. Per noi è importante 
ca». Quando dice queste pàro* non «americanizzarsi», non 


In francese si chiama Itinerario di un ragazzo vi- 
^ia/p;ini italiano molto più banalmente Uria vita 
non bàsta. t il nuovo film di Claude Lelouch, .^c* 
coIto:trionfalmente (oltre tre milioni di spettatori) 
irì Ftàhcià e pro^imò airuscita italiana. Per pro¬ 
muoverlo sono venuti a Róma il regista, gli attori 
Marie Sophie L e Richard Anconina e soprattutto 
Jean-paul Beimondo, divo dai volto umanissimo. 


MICHU.I ANSf LMI 


H ROMA. Invecchia behe Be¬ 
bé). Messi da parie i ruoli de* 
gli ultimi anni («lo.sparviero», 
■il soliiano», «li professionista», 
«l'animale»), Beimondo è tor* 
nato agli onon degli incassi 
record con un ftirrfdi Lelpuch. 
Una vila non basta, recWe it ti* 
lolo Italiano,! un po' fuorviante ^ 
nspetto al,francese ///niroire 
d'un enfantgote. i\ ragazzo vi¬ 
ziato é oyviamenie lui,, trova¬ 
tello cresciuto in^unxircQ tra 
leoni e trapezi che àll-apice 
de) successo (dìrì^ ùn'àZlen* 
da specializzala in smaltimen¬ 
to dei rifiuti) finge.di morire 
per scompanre in Africa.' Un 
tema non proprio nuovo, ma 
che nelle mani di Lelouch si 
trasforma in un ennesino gio¬ 
co cinematografico, a tratti 
suggestivo, sulla memona e ia 
gioia di Mverè. Dice il regista: 
«Sam Lion (<tuèsÌo II ridme dei 
personaggio: hdr) mette sul 
tappeto cinquani anni di vita 
pcrcorsa.a 200 all'ora. Abban¬ 
dona i suoi amici, i suo) figli, 
le sue donne, le sue certezze 
per andarsene a zonzo per il 
mondo, convinto chegji anni 
più belli sono ancora quell) da 
vivere». Appunto. iU/ia vita non 
basta. 

Volalo a Roma su un aereo 
privató, Beltriondo incontra 1 
giornalisti allè quattro de) po* 
meriuio. É l'unica civetteria 
, dà'j|pi;cjhé,al;parniette (odia 


I 


alzarsi presto alta mattina), ' 
per il resto si conferma quel* < 
l'uomo spiritoso e concreto: 
che tutti conoscono. Airriéno. 
attraverso i personaggi che .ha 
interpretato in oltré trériVann» 
di onorata carriera. Nel film; i 
che gli ha valso il PremÌo-Gé*t 
sar (peraltro polemicamente* 
non ritirato), rattore,«indossa»' 
quasi sempre una folta'barba| 
imbiancata, blue-jeans stinti e ì 
magliette bagnate di sudore;. 
alla conferenza stampa si pre¬ 
senta invece elegantemente 
<asuat», sbartiato ma con ima 
giacca di renna che non sa¬ 
rebbe dispiaciuta a Sam Lion. 

Del resto, leone un po' lo è. 
Non solo perché ne ha avvici¬ 
nato più di uno, senza contro- 
figura, durante le lunghe ripre¬ 
se in Africa, San Francisco, 
Singapore. Tahiti e Parigi-, co¬ 
me «il re della foresta», Bebel 
studia i suoi avversari, talvolta 
li provoca, esibendo quel naso 
schiacciato ormai circondato 
di rughe e quel celebre sorri¬ 
so. Aperto e ribaldo come 
sempre, ma disciplinato ad 
uno sguardo saggio chè fa tut- 
t'uno con il modo di parlare. 
•Perché Sam Lion? Perché vo* 
levo cambiare. Sapete, io so¬ 
no un ragazzo i^zlalo. Nella 
mia vita mi sono divertito un 
mondo, ho giocato con gli aè¬ 
rei e gli elicotteri, ho amato 
donne bellissime e inteipretà* 
Iq érqì simpatici. Sorto appro¬ 


dato aVcinemane^Ii anni Ses¬ 
santa ed è stato’ua peripdp 
benedetto. Mamn attore, uh 
uomo, deve. sapere, quando 
fermarsi. AltrimqrriKN ritrova a 
fare la parodiA dt! se Messo a 
scttant'annU.v . E continua; 
«Claude Lelouch è; venuto a 
vedermi a teatro^mentre face¬ 
vo Kean. ci siamo frequentati 
per qualche'tempo, parlati a 
lungo e alla'flrièmOiaccettaio. 
Come. Lion, bisogna trovare-il 
coraggio' di voltare: pagina. 
Anche se, personalrberiie, non 
me la sentirei di mollare tutto 
c di andare a vivere m Afnca 
insieme ai Iranf». 

Accanto a. lui; Lelouch, pi¬ 
gnolo e pensosóvpiù di un 
tempo, dice di esseM divertito 
•a sognare questo . personag¬ 
gio per esofcizzareunasirana 
- situazione psicc^ogìca. Per la 
prima volta mi'e'ro..slancalo 
del "giocattolo", dèi mio più 
bel giocattolo: il cinema. Ai* 
l'improvviso mi sono ve^q: 
gnato e ho pensato "Sono 
davvero un ragazzo viziato"^'. 
Direi che Una vita non basla 
ha avuto su di me l’effetto di 
un èsoretsmo». 1 capelli rom* 
prq ricci c gli occhialini tondi, 
il regista di Un uomo e una 
donna contraddice un giorna¬ 
lista: «La fine del film non è 
quella vera. Anche se')Q vedia* 
mo tranquillo 'al fianco della 
leonessa, è chiaro che Sam 
Lion tornerà tra gli esseri unta* 
ni. Bisogna partire per rendersi 
conto di ciò chesi lascia...». 

Belmondq sonìde. L'ex ri¬ 
belle di Fino all'ultimo resDim 
ha conservato,, lutto sommato, 
un'invidiabile rapporto con la 
realtà. Più spiritóso dell'etemo 
rivale Delon (i due lavorarono 
Insieme solo nel primo Borsa- 
ìinó), Il SGenné attore non 
dribbla - le dtmiande su Go¬ 
dard e anzi si accalora: «Il suo 
cinéma; Intj^db’quello più re¬ 



lè, Basii Màinenberg Coelzee, 
sassofonista quarantacinquen¬ 
ne in tournée in Italia con il 
suo gruppo di afro-jazz Sa- 
benza, non si scompone: la¬ 
scia intravedere una rabbia da 
tempo assimilata, comunica 
un’emczioné che tièné sotto 


annacquare la nostra identità, 
perché ascoltiarriO Charlie 
Parker, John Coltrané, Bach, 
ma filtriamo tutto attraverso i 
nostri sèntiménti itiuskMj* .. 
Oa dove uaacé II vMiÉii wó* 
no? 


controllo per essere chiaro. E ' Dall'apartheid, da ùn 'sistema 
loè. ■ ■ ■ che la nòstra musica Cpiritót* 

,Con il concerto di ieri sera .le-. Abbiamo le nostre 
a Roma, Coetzee e i Sabenza nelle township su,dàf^àhè, 
chiudono il breve ma impor- quelle aree dove in.Sùqàffka 


tante «Jazz tour antiapartheid» (cpnrie nei ghetti nprdqmeri- 
che ha preso lé mosse marie- can|) I negri vl^no. segr^àtì, 
di dal Teatro Aurora di Scan- dove, anchHovt^yp:ai Ci.tl4^dél 
dicci (il centro Urbano alia Gapo. U struttura da-CMi;préh- 
perifèria di Firenze), al quale djamp le.mosse è i),«Mbò^n' 
sono seguite serate é'^Bologna ga*. in pratica il ; blue»* della 
e Milano. I Sabenza sono una miagente. ■ 

band formata da Paul Vol eicgutte «pio BlÉteii 
Abràhams al basso e dai bìan- striuDèiitaie. CoDé 
chi Deon Slabber alla batteria, à wuwiin^«w> g ^eiiA f h'f vp* 
Jamés Kibby alla chitarra e léte? ' . ’ 


band formata da Paul Vol eicgutte «pio Bltltei 
Abràhams al basso e dai bìan- striuDèiitaie. CoDé 
chi Deon Slabber alla batteria, à wuwiin^«w> g ^eiiA f h'f vp* 

Jamés Kibby alla chitarra e léte? ' 

Paula Goldstone ai piano. Per „_ì 

quattro concerti i cui incassi ^e. Perché la n^ra muswa 
saranno consegnati ali’African S 

National Congress sudafrica-; zione è si tontiflcà con II sén¬ 
no, direttamente a Benny Na- timento afikano, ^n swtL 


im* t»»" 8^ 


BeimondQ, lelouch e Anconina durante lé riprese in Africa (K «Una vita non basta» 


to. I promotori -delt'iniziativa, 
stimolante perché serve a non 
dimenticare e ha portato in 
Italia un musicista che sul pal¬ 
co è tanto spirituale quanto 
intenso, sono stati:il. Comune 
di Scandicci; il Centro .altlvilà 


mento preciso cohdivisó dal* 
ririiero'contlnehie. \ , ! 

Oro voi Nele In gibó AóM* 
Dare per lìtaUa. Conie cre¬ 
dete che qua, In Europa, il 
debba affrontare l»r«M|ra 
cultura, UvoNm 


cerne,' è phiuso,' se|i«a sboe* 
chL Gira attorno a se aleaio. 
Géme l'uomo. Sono contento, 
còmunque,'che Pelon faccia 
w fUrocon hìi lo^nobo giàgi* 
rati tre, una qtmria esperìMiza 
mi pare improbal^le; atKhe se 
Jean-Luc ha conlinuatb a pro¬ 
pormi delle-cose; aspedirmi 
delle icetiegglaiurc: ;Àna te 
Morte - piacermi; 
perché smesso dr raccon¬ 
tarle». 

Ma «ichè Lelouch. obiettia¬ 
mo, scrive scen^ìature 
«aperte», che si definiscono 


giórno per giorno, sul set . «È 
■una questione di Ikbieia. 
Quando abbiamo cominciato 
le riprese non sapeyo oemtne* 
no come sarebbe finito il film, 
ma qualcosa miidkcevs -che' 
non ’ dovevo i pieoccuparmii 
Una volta non sarebbe succes* - 
so: Ma ihtempò passa.'» £ poi 
Claude :è un urajRnn che tra¬ 
volge tutto e tutt|f< L'ilWmla ri¬ 
sposta è perchi tfi ,ri m p ipv wi 
di aver fatto troppi: film'riièa»* 
setfa<-acceUando'Tboli e’iegisti 
dozzinali. «Francamenie non 
penso che il successo consista 


nel camminare tra la merda e 
poi nel.raccoglierla. Ma è an¬ 
che vero che se dovessi aspet¬ 
tare ogni volta il capolavoro 
.ormai avrei una barba lunga 
•così e voi non sareste qui a in- 
tlervistarmi. E poi perché pen- 
.itrmi? L'azione ha sempre lat- 
’.lo parte .della mia. vita, sono 
.-^crescìuk) boxando e facendo 
( Sport Quando saltavo senza 
x:ontrpfigùra:sui tetti o mi lan¬ 
ciavo dagiiiélicoUeri non io fa¬ 
cevo .per darmi delle arie. Ero 
allegro; felice, come lo sono 
oggi; E, spero, domani». 


SS" li É londamenlate nùn. pardjil^ 

I Odaa ‘ turi».-8» 

del Capo 

Lab Jazz club e il Gbllellivo.. 
edili MontesactòMdiS/gpma.. 

Quattro concedi dùdtlMe ww, 

ricoida,e come vanno le cose " 

in Sudatnea (del quale Lltatia; 
lo allerma II comitato oroino- 


lo allenna il comitato promo- 

loie, sarebbe purtroppo idi- ^ 

ventalo II pitaoipartnertom-! V* 

merciale), .e per Ricordare II - .Pemetta tutti il' 

massacro di Stìapeivine,'il 21 . gM* sol» 

maizo lSeo AScandIccIBasil QtuUsttDoililItleUli ' 

Coelzee'ha nlascialo questa’- ■’ Inflaciueittiialcfllpcr 
inteivist» all Uniti sulla situa Molte ma le princlull 
zione della sua gente, sulla ,|ouna incerte^luiD' 
sua leira,,. delta-musica nel ims e DolStondì^ 
coniinenienero - iLaraS SéSulTe^ 


qiuU Bno aiate''te ìAngM 
InfhRBMiiiiulcglIperlMT 

Molte,-ma te.|^b)c)Mli> senza 


Co«« i*bileMl«.€oi|m,«ftW : 


imparatò iriégUàj Ó «m 

si^Oi'a^suonpre .tetippl 

.si' 


• '' 



Primécineiria. È uscito il film di Ziiaìn Yìmòù che” vinse 
* ' '• ’88: UnaifàiWlàd’àmore tra tenei^zza e crudeltà 

Sqiiq TQSfio, ccime il sangue 


■ 


uadratura di «Sorgo rosso», il bel film cinese distribuito dall Academy 


il disco. «Effetti personali» di Mario Salvi 


' -'l 

Regia: Zhang yiniou...Scei^ 

< giAhirai .Gtien JifnsfUyvifhu 
Wei, Mu.Yang. Fotqgrafia; Gu^ 
Chang^. ^Musica; vZhap Jh 
K^ping. IrttentMe^: GDngcU.ijUiri 
Wet^,-Jio^Ji, Ji Cun Hua.':Re- 
pubblica Popolare Cinese, 
1987. 

Roimì Cwtranicfcette 

;HÌ Ci sono, • volte, xplnc' 
rienze signìRcàtìve. -L'ànno 
scorso, alla Berlìnate'*88i pre* 
sidente della .Giuria ìnlema- 
. atonale era Gugliel^ 
critico 8penmentàlo^!-q’.^^.^'da' 
qualche tempo, diiellO|é qeHa 
Mostra cinematograRcàl^itetic- 
ziana. Etrirene. neaMcKèj^a^far*- 
lo apposta, Te- 

stival ai Berlino'CunfibTO'Con 


\ uh «verdetto», nuovo,Jna^iet* 
tate- Per la prima volta m as* 
l>;M]ulo im/Mm^della RepubWL 
'cà p(^ìare"^'^ri'ése^ • inlatti, 
conquistò cqo.pienò merito il 
^ massimo . pconoscimento, 

• i’C^so .td'òro,.i-ÒL-una tra ìe 
maggiori manifestazioni occi¬ 
dentali. Al.di là della partico¬ 
lare congiuntura (elice Bira* 
d ghi-Cina popolare, va detto 
che 5òr^ subito in-‘ 

nesca(o,.pr^^'per;i suoi og¬ 
gettivi' prègi,sihiemBalM; inte¬ 
ressi diffusi làntó siriat^òaùio^ 
re, Zharig' Yrriiòu, quanto e 
. ancor...più, sul .dpn;^. stratifi- 
•V caro, òaofsrourtd CUI SI nfà il 
ctnema del medesimo .regista. 

itale’ proposito, 

' ouruBn. jpcoidiamo che 
.{Zhang Yimou; riato nel 1930, 

< é'con Sorgo ro^ a)}a sua pn- 


ma regia, pur avendo già lavo* 
ratO:Con)è direttore della foto¬ 
grafia « come inierprele dì ah 
cuni dei film più importanti 
. tii^g^realiBati dalla «quin¬ 
ta generazioriè» dei cineasti 
cinesi, giovani registi formatisi 
all’Accademia di cinemato¬ 
grafia di Pechino dopo la (ine 
^lla «rivoluzione cultuTaie* 
ed òggi .comp.à.UÌ je..altivì ^so¬ 
prattutto nei gruppo di produ¬ 
zione riegli studi di Xi'an, il 
meno ulficialè’ed il più aperto 
alla sperimentarione tra quelli 
cinesi. 

Sbr^ roso utilizza con.bel- 
la sciqllezù tempi narrativi 
molto 'dttrèisilKteii. Dopo un 
inizio qùàsi favolìstico (una 
giovane ragazza, sballottala in 
una poilàritina, viene, traspor¬ 
tata verso , il suo promesso 
sposo,’ ’iin vecchio lebbroso, 
padrone di una distillerìa di 


sorgo, cui il padre l’hà vendu¬ 
ta In cambio di un asino), il 
film passa a toni drammatici e 
violentemente crudeli nella se* 
conda parte quando l’arrivo 
dei giapponesi (siamo negli 
anni Trenta) trasforma il cam¬ 
po di soigo nel teatro di un 
massacro spietato. 

U lavoro registico dì Zhang 
.Yirnou, .abile su) plano narrati¬ 
vo, si distingue ancor più su 
quello visivo, dove a dominare 
è il colore rosso, della portan¬ 
tina, del vestito della sposa, 
del liquore distillato dal sorgo, 
del sangue e della nuovà Cina 
rivoluzionaria. Sorgo rosso è 
un film che sa essere dolce e 
crudele, che riesce a superare 
d'un colpo, con la sua libertà 
inventiva, qualsiasi rigidità 
simbolica o politica. 

Anche sul piano specifica¬ 
mente spettacolare* narrativo 


Sorgo fossoAfieiie a dòsltlùlrc 
una grossa, iristoB novità, Si 
tratta deirodìssea di ^ria gio¬ 
vane contadina che pa^a at¬ 
travèrso esperienze sòffereri- 
ze inenarrabiU, giusto iti direì- 
ta Connessióne coi d&àslri^, te 
guerre, gll^inid'icibl)l palménti 
subiti dalla Cina n^ cotso-del- 
ia deva$tratrìce . ìm^ione 
giapponese, della lotta rivolu¬ 
zionaria e dì ogni wrta di ca¬ 
lamità. naturali eno. 

Ripercorsa oggi su) filo di 
un commento fuori c^pQ, la 
^enda si prospetta^ dilaga 
sullo schermo rieìla misura 
precìsa di una elegiaca; poeti¬ 
ca apoic^ia. C'è forse qualche 
manierismo di troppo, ma l'in¬ 
sieme rivela peraltro uno stac¬ 
co netto, tisóiutivo e sapiente 
rispetto a certi stucchevoU me¬ 
lodrammi cinesi di appena 
qualche anno fa. 


m giro per 


' Ni ROMA. Provale a chiedere 
^ in giro, anche a chi ascolta 
. musica regolarmente, che co* 
' s'è Una ghironda, o un salte* 
' riOi ò un buzuki, o una ciara* 
, mella, o un dobro; o un au* 
» toHarp. La risposta sarà quasi 
; semprè la stessa; boh! il fatto 
; è che, in Italia più che all'este® 
; ro, la musica acustica è una 
È «stranezza» snobbala dal mer* 
! cato discografico e radiòfoni* 
4 co. di concerti sé ne fanno 
pochi e spésso vanno deserri, 
i per hon parlare della tv, che 
, oltre poc non va (e anche il a 
! dosi microscopiche, per non 
, urtere. i gusti correnti). Ne 
, con^gue una sorta di imbar- 
; barimento sonoro:' la gente, 
abituata ai suoni elettronici o 
«ampiónàti», non riconosce 
più quelìi naturali, o li consl* 
dera «poveri», «vecchi», «polve* 
rosi». Ihsomma. roba da anti¬ 
quariato. 

Eppure, qualcosa si muove 
sotto la cenere. Come nel ca- 
:,$o dlMario Salvi, sindacalista 
:.(lavora nelle coop «bianche») 


venuto dal sud e cresciuto 
con l'amore per l'oiganetto. 
SI. lò strumento d'accompa¬ 
gnamento tipicó della nostra 
tradizione contadina che nelìé 
mani di questo baffuto tren¬ 
tenne diventa un'affasciniànte 
fucina sonora. Dove gli echi 
più divèrsi. (gighe irlandesi, 
tammurriate del Cilento, villa- 
ncllè napoletane, danze 
orientali...) si fondono ih una 
dimensione «progressiva», 
molto moderna nell'esecuzio¬ 
ne, ma antica nei valori cultu¬ 
rali. Come capita a molti pro¬ 
tagonisti della scena acustica, 
Mario Salvi, npii vive di sola 
musica) ma la passione che io 
anima ha trovato il modo di 
concretizzarsi in un disco «au¬ 
togestito», Elfelti personali, 
presentato mercoledì sera al 
«Blue Lab» di Roma in un con¬ 
certo aperto al pubblico.'Pub* 
blico amico ma esigente, qua¬ 
si una prova ulficiale in attesa 
di nuove eribizioni (e magari 
di un àltro.discQ) . 

Spalleggiato dai alcuni dei 


musicisti che hanno collabo- 
rato alle incisioni (Stefano Ta- 
vemese ai violino e al mando* 
Uno. Marcello Bono>al salterio 
e. alla-ghironda. Crisiina Seri- 
ma :àl flauto e alla bombarda 
rinascimentale. Luigi. Polsini 
alla viola da gamba. Raffaele 
Inserra alla tammorra, Gisella 
Di Palermo alla voce e alle 
nacchere. Gianni Di Palermo 
al pianoforte). Salvi ha ese¬ 
guito gli undici «pezzi» del di¬ 
sco più qualche bis. Ed è stata 
la piacevole conferma di un 
talento compositivo e stru¬ 
mentale non comune. Coniu¬ 
gando lo struggimento medi- 
terraneo con il sapore ipnoti¬ 
co delle tradizioni balcaniche, 
Salvi costruisce melodie com¬ 
plesse in cui il virtuosismo re¬ 
sta sempre al di qua dell'eser- 
cizio sterile: nelle variazioni 
ritmiche (molti i tempi dispa¬ 
ri) come nelle arditezze ar¬ 
moniche. il suo organetto 
(ma in realtà sono due o tre. 
rigorosamente «personalizzati» 


nella dotazione dei bassi) 
esplode in un gioco musicale 
di intensa originalità. Tarantel¬ 
la .■distratta, Balaton, Trenta 
gradi,) Non c'é ^rosa senza :^f-. 
ne, . P/brioria/(questlultìma,. 
.bellissima, non incisa); ecco 
alcuni degli stravaganti moli 
ohe compongono il biglietto 
dì presentazione di questo ati¬ 
pico «organettista» (chissà se 
la parola esiste) che ì ragazzi 
di Arbore nòn,d(^èbberp la¬ 
sciarsi sfuggire.' 

Piccola ma già robusta real¬ 
tà (a Roma, Firenze e Milano 
sono nate vere e proprie scuo¬ 
le), la «rinascita'» dell'organet- 
to o fisarmontea; djaUmicé' é. 
un fenomeno òhe merita at¬ 
tenzione e sostegno, come tut¬ 
ti gii sforzi (vieiie da pensare 
ai fiorentini Whisky trai), a) 
genovese Beppe Gambetta. , 
per fare due felici esempi di , 
elaborazione) tesi a strappare 
la musica popolare da un 
oblio troppo generalizzato e 
odioso per non essere sospet¬ 
to. CMiAn. 


M MitANO.' pi scena in It^ia 
il «teatro delja-trasparenza» so¬ 
vietico. il teatro dell’era Gw- 
baciov, che in sintonia con il 
nuovo córso politico, vuòte di¬ 
scutere, f^ discutereiòesfàre' 
cùriosHài'A promuovere qu^, 
sti due mesi di cultura teàtrailé 
sovietica (dai 22 aprite ai 29 
gìùgnó) sàrarino quattro orga¬ 
nismi diva^isisrimi fra di loro 
per interessi e struttura disto- 
cali si^ leriirorio nazionale: il 
Teatro Subite di Torino (set¬ 
tore ragaaì);.Ì) Teatro lAie di 
Parma: rìnterclty Mosca Festi¬ 
val Intemazionale dì città in 
città (Sesto FlorentinovRrato);^ 
U Teatro Vittcàia dì Romai^pw ■ 
due mesi; dunque, ih/Itat|à.sì 
respirerà aria di per^tr^'ka, 
come ha spiegato, nel corso 
di una conferenza stampa, 
Vaterij Shadrih, segretario del¬ 
l'Unione artisti teatrali del* 
rUrss. 

Si parte da Parma. Ai Tea¬ 
tro Due, nel corso dell’ormai 
consueto e importante appun¬ 
tamento con il Festival inter* 




nazionale (22-29 aprile), di 
scena Cinzano di Lìudmilla 
Petrusevskaja, lesto vietato per 
.qllre dieci annivin-Unione So-, 
V vietìca che ha-pé^p^agonìstV- 
■;' dué :dpérai chéjsifubriacafio.' 
di vermut (coìhe^ del resto,; 
suggerisce ' il titolo) (Studio- 
Celovek di Mosca), Piromani, 
Pìromani di V. Korostylìov e 
Zio Vania di Cechdv (Teatro 
Vilniusdellà Lituania) 

. A Torino, invece, nell'ambi-: 
ro dell'ahnùàlé festival inter¬ 
nazionale del Téètrè Ragazzi, 
(19*22 maggio) sarà possìbile 
vedere ben ciqque spettacoli: 
quadrato dj -Nèkroslus che 
>4rtièétìreTà anche la regia (Tea¬ 
tro ’ì^tnius delia Lituania) : Afu 
mu da Turgenev (Pìccolo Tea¬ 
tro di Leningrado); Cinzano 
già presente a Parma; L'albero 
delle albicocche dì Nelli Osipo* 
va, racconto che parìa di un 
ricco ingordo e dì un albero 
(Teatro Regionale di Figura di 
Viborg); L’usfgnofo defi’tmpe- 
rotore dalla celebre fiaba di 
Andersen (Teatro per i giova* 


l'Unità 

Sabato 
25 marzo 1989 


ni di Mosca). 

A Sesto Rorenlìno e a Prato 
invece (31 maggio-25 giu¬ 
gno) da {^nlare Le stelle del 
fnqffnoL. testo «scandaloso» di 
C^int: proibitissimo in Unione 
Sovieticaìino a poco tempo fa 
e poi ultraptcmialo a Los An¬ 
geles e a Londra. Qui Galln 
racconta la vita“che si svolge 
in un capannone a cento chi¬ 
lometri da Mosca dove nel 
corso delle Olimpiadi vennero 
ammassati omosessuali, pro¬ 
stitute. alcolizzali, persone 
considerate negative per l'im¬ 
magine della città. Di scena 
anche F'edro dì Cvetaeva, mes¬ 
so in scena dal Teatro La Ta- 
ganka di Mosca; Corsia n. 6 
tratto dal famoso raccontò di 
Cechov (Teatro Tvorceskie 
Màstetraskìe) ; Krasnij Kon 
della compagnia Plaslicesckol 
di Mosca,-A Roma, dal 2 al 10 
giugno al Teatro Vittoria, la 
Compagnia Attori e Tecnici 
organizzerà una sette giorni di 
teatto sovietico ancora da de¬ 
finire. 

□Af.C.C. 


Comitato Re^onale Lombardo,: 
Direzione PCI 

Venerdì 31 marzo 1989 alle ore 18 prerrso la 
Casa della Cultura - Via Borgogna, 3 Milano 

PER UNO STATO DI DIRITTO: S 

moposre pbr la mfouma deu'assistenza 
E DB salvia SOCIALI 
partecipagli: 
seri. Jsa FÈRRÀSUTI 

della Comtn.rle Lavdrd è Prèvidatin Sdélele 
on. Luciano GUÈRZOfiii ’ 
della Sinistra Indipendenta 
Guido MARTINOTTI 
dell'Istituto Superiore di Sociologia 
Emanuele Ranci ORTIGOSA' 
direttore deiriRS 
Don Virgilio COLMEGNA 
deICNCA 

on. Vanda DIQNANI 

della Comm.ne AffarLSoclall della Camera ' 
Cajla DELL'ORTO ’ 

della Presidenza milanése delle AGLI 
Ornella PILONI 

assessore al Servizi Sociali di Milano 
Ugo mazza 

responsabile nazionale detta 
Comm.ne Pollticha Socieildél PCI 

presiede; 

Ignazio RAVASI 

della segreteria ragionale del PCI 
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Ieri 


I minima 5' 

L massima 19* 


fìtftfi II sole sorge alle 6 05 
e tramonta alle 18 27 



La redazione e m via dei Taurini ,19 0QI85 
telefono 40 49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Dopo lo scandalo delle mense 
i partiti chiariscono 
le loro posizioni ma il destino 
della giunta è smcora oscuro 


Il Fri vuole salvare i Mondiali 
ma non il sindaco 
Il Psi attacca p&e Pd 
Bettini: «Non avete coraggio» 


Giubilo appeso a un filo 
n pentapartito no 






Savsrki ColHin 



Ma Giubilo che cosa fari’ Ieri i repubblicani hanno 
chiesto ufficialmente un nuovo sindaco, invitando 
I attuale a farsi da parte La De lo difende (Insieme 
al pentapartito), ma nessuno pària dt'«solidarietà» 
Decisiva la riunione di giunta del 29 d^tfo, I sociali¬ 
sti Intanto npartlscono le colpe tra De e/Bcl Replica 
Goffredo Bettini «Non avete mai aVutO rorgoglio di 
protestare davanti alle prepotenze di Qiiibifò»" * 


STIFANO 01 MICHOU 


H Per poter tirare un respi 
ro di sollievo il pentwaitiio in 
blocco si affida alla Pasqua £ 
di fiato ce né bisogno per 
prepararsi ad affrontare la 
giunta del 29 niar 2 o quando 
almeno a sentire il Pn la giun 
ta Giubilo dovrebbe mettere la 
parola fine alla sua burrasco¬ 
sa esistenza Intanto ta De oer 
ca di parare la possibile frana 
e si adopera in tutti i modi 
perché dopo Pasqua risorga 
anche la possibilità di mante 
nere Giubilo sulla poltrona 
piO alta del Campidoglio Im 
presa non facile soprattutto 


dopo le decisioni prese len 
sera dall esecutivo cittadino 
del Pri 

Cosa propongqnp i dingenti 
dell Edera? Questa in sintesi 
I Ipotesi presentata dal segre 
tario Savena Còllura primo 
che nella riunianè di giunta 
del 29 marzo vagarlo appro¬ 
vati tulli quel piatii per i 
Mondiali, insto cHÉiiibdecretoi 
scade il giorno dopo secon 
do che approvati i progetti il 
sindaco convochi il consiglio 

E er le. dimissioni terzo che 
tubilo.SI faccia dà parte al 
nteno f(no a (he non hà dioU 


to I suol problemi con la ma 
gisiratura fnsomma abbasso 
Giubilo e viva il pentapartito 
La De naturalmente non ci 
sta Vero che il sindaco della 
invocata solidanetà rie ha 
raccolu proprio poca (a par 
te quella di CI e del Movimen 
to popolare) ma il partito le 
rimàttina sièschieratoinsua 
difesa Una rmmone veloce 
della direzione Cd<^ che 
Giubilo aveva irrcontreto tutti i 
rappresentanti de|W yane 
«anime» che popolano la Oc 
capitolina) che ha giudicato 
i incriminazione «un'^iden 
te» e che ha riconfermalo con 
un comunicato di Sei righe 
«piena validità» al pentaparti 
to Ma neanche il documento 
della De fa cenno alia «solida 
netà» yl\ieata dal ^daco «l^ 
rò è immicita replica alfa 
mali|j^ oswrvi9i^e.M^ 
mq i^lombi vteesegretano 
dello scudocrociaio Lo stesso 
Giubilo ha chiesto che non 
venisse esplicitata perché 
pleonastica» Sensibilità che 
pare prpP*^à di tutu gli alleati 


della maggioranza visto ebo*' 
nessuno ha ritenuto di doverla 
rendere pubblica Anche per 
ché li prosindaco psi Severi $i 
è subito spicciato a ricordare 
che sarebbe una «solidarietà 
fuori luogo» 

La posizipnrdei socialisti è 
la maggiore consolazione del 
la De in questo momento Lo 
stesso Severi it^ un articolo 
sull «Avanti!» df oggi mette 
nello stesso Pci e Dq 

parla di «ricatti incrociati» La 
stessa cosa pen^ anche il v| 
cedireltore del giornale socia 
I&ta Roberto Valletti che ac 
cosa il Pel di «uso strumentale 
delle iniziative della magistra 
tura» anche se «né il sindaco 
in canea né la De hanno fatto 
molto per sonreg^rre il quadro 
politico» Entrambit S^n « 
fanno pcM nryolare i\ 

democristiani giustamente 
apprezzano molto 

Ma se il fm manterrà ferma 
la sua pur contorta posizione 
la ^taglone^ di Qiumlo pnmo 


cittadino pare destinata a 
chiudersi presto «Non possia 
mo dare solidarietà a Giubilo» 
fa sapere il capogruppo Ludo 
vico Gatto E aggiungo Mano 
De Bartolo «Una volta assolto 
la De può npresentarlo Che et 
piaccia o meno è un altro di 
scorso» Per il Pci intanto il 
segretano romano Goffredo 
Bettini replica a Seven ricor 
dando come «il vero ed unico 
iml^rbarimento della vita po 
IiUca lo ha deteiminato al pre 
potenza di Giubilo e la sotto 
missione ad essa del Psi che 
non ha trovalo neppure lor 
goglio morale di una prole 
sta» E rivolto alla Oc «Attio 
che incidente 1 Incnminazto* 
ne' Su questa questione sono 
mesi che si sta svolgendo una 
accanita e giusta battaglia po 
litica per impedite gli imbio 
gli» Anche Dp invila Giubilo 
ad andarsene subito La crisi 
msomma fa passi da gigante 
e si Ingarbuglia mentre la po¬ 
lemica sale di tono nonostan 
te gli impegni «da pompieri» di 
Ocelli 


Traffico 

Proposta 

perpia^ 

Vittorio 


«Scorpacciata pasquale»; i romani consuiperanno 300.000 kg di uova, 
ottomila quintali di colombe e nóvemtladi abbacchi 


Spietata caeda airuovo nella capitale 


« 


B In strada contro il traffico 
di piazza Vittorio II Clit (Cb 
mltaio di liberazione dall in 
qulnamento e dal traffico) 
che riunisce sindacati abitan 
Il ambientalisti e commer 
danti à sceso in piazza 
Obiettivo migliorare la per 
corribilità dei mezzi pubblici e 
invali nella zona tra piazza 
'Ktorio Emanuele Porta Mag 
joro e la Stazione Termini 
Quali proixtalc? Via la rotato 
ria tutti I mezzi pubblici sul 
lato destro (guardando S Ma 
ria Maggiore) lo auto sul sini 
Mro 

U Innovazioni proposte al 
loviercbbcro eriche la àitua 
zione di vw Turati dove Iran 
sitano ben M linee Atac e de 
cino di linee extraurbane Aco- 
tra! in entrampl I sensi di 
marcia con conseguenze evi 
denti e pesantissime Linqui 
namento acu'itico e quello at 
moslcrlco nella zona hanno 
abbondantemente superalo i 
limiti consentili dalle vigenti 
norme di legge secondo i n 
sullatì di ima recente indagine 
condona dalla Usi Rml 

Utenti e operatori dei mezzi 
pubblici pedoni abitanti so 
no in molU ad auspicare con 
(orza un miglioramento delia 
viabilità dclfa zona A voler 
mettere al bando smog e ru 
mori A rivendicare chelosce 
narlo Caotico di piazza Vitto 
no uno dei nodi più nevralgi 
ci del traffico cittadino diventi 
un po a misura d uòmo 


Fermato 
Ricettazione 
al cacao 
a Prosinone 


■i Troppe cento uova per 
un uomo solo Sospette se poi 
a possederle 6 il titolare di 
una piccola industria alimen 
tare appena avviata Giuseppe 
De Palma 29 anni originano 
di Casoria titolare della socie 
tà «Nuova industria alimenta 
re» è stato fermato dai carabi 
meri nei pressi di Arce aven 
ti chilometri da Prosinone Du 
rante una perquisizione ordì 
nata dal magistrato di Terni i 
miiitan hanno trovalo centi 
naia di uova pasquali per un 
valore di oltre dieci mììionl La 
scorta era (rutto di una rapina 
compiuta lo scorno mese di 
febbraio ai danni di un ca 
mionisla lungo 1 autostrada 
del sole 


Pancia itila fatti cabanna Golosi come pochi in Ita¬ 
li^, i toinarii SI aphfeslano a «massacrale» 300 000 
dilli di uova di Pasqua 8 000 quintali di colombe 
9000 quintali di abbacchi e 120000 chili di salame 
Il tutto per una spesa di lire 47 miliardi, secondo le 
stime dell Unione consumatori C è chi parte, chi ar¬ 
riva e chi manda augurali buoni benzina, al posto 
della cartolina con i pulcini e i fiori di pesco 


MRMNA MRtTRiiLUC* 


■i Abbacchi uova auguri 
arrivi partenze Tutto secondo 
copione Breve cronaca delia 
Pasqua romana con gli Iqgre 
dienti richiesti dàlia circostan 
za Ma andiamo con ordine 
PaiNln mia fatti capan¬ 
na Una Pasqua bèlla grassa e 
gonfia di calorie Tra domani 
è lunedi senza starci troppo a 
pensare i romani ingoieranno 
abbacchi salami uova e co 
tombe per un valore stimato 
intorno al 47 miliardi senza 
contare tutto ri resto La voce 
più onerosa è quella delle uo 
va di cioccolato Saranno le 
carenze d affetto ma sono 
proprio pochi quelli che rie¬ 
scono a resistere alla tcplazio 
ne dì trangugiarsene un pez 
zetto In men che non si dica 
verranno «spoU’crati» nella so 
la capila!? circa 300 000 chili 
di cioccolato sotto (orma di 
uova 


Insomma i romani sepibra 
no proprio i più ghiotti d Italia 
tanto da spendere intorno al 
21 miliardi per perdersi nette 
piacevolezze del cacao Que 
st anno poi si preannuncia an 
cor più goloso del solito Le 
uova pasquali infatti secondo 
1 Unione consumatori hanno 
un peso maggiore di quello di 
chiarato sull etichetta fino al 
20 per cento m più Una «sor 
presa» pagata però a caro 
prezzo visto che le uova co¬ 
stano dalle 50 000 alle 70000 
lire al chilo con picchi verso 
l alto mentre la diminuzione 
delle quotazioni del cacao ri 
spetto allo scorso anno avreb 
be giustificato cifre più basse 
Quanto alla sorpresa quella 
vera che si trova dentro non 
incide moltissimo sui prezzi E 
in genere «paccoKtglia» com 
praia a tonnellate o a contai 


Sodo e colorato 
poi con il re Sole 
tutto doccolato 


tm Ne mangiamo 300 000 
chili spendendo fior di miliar 
di per rispettare una tradizio¬ 
ne gnloltd e al sapor di càcao 
Basta entrare m un baro in un 
supermercato e fare man bas 
sa portafogli permettendo 
Meno fortunali di noi gli anti 
chi primi i persiani che non 
avevano queste comod tà e 
dovevano accontentarsi di 
semplici uova di gallina ma 
gari fresche di giornata per 
augurarsi 1 un 1 altro buona 
primavera Un dono propizia 
torio per favorire messi ab 
bendanti In estate e greggi 
prolifiche Ma anche un sim 
bolo del rinnovarsi della vita e 
della natura finito dritto dritto 
ad arricchire i riti dei primi cr 
stiani che lo associarono alla 


Resurrezione appropriandosi 
di un uso pagano e mtllena 
rio Cesti di uova benedette 
venivano distribuiti ai fedeli 
dopo la celebrazione delle ce 
rimonic pasquali Nacque cosi 
l uovo di Pasqua 
Ma era nudo e crudo eco 
s] restò almeno fino ai 1176 I 
primi a pensare a decorarlo 
con delle pitture furono infat 
U ) francesi m occasione del 
r entro in palna di Luigi VII di 
Francia reduce da una ero 
ciata e accolto con doni ga 
slronomici tra cut molle uova 
Troppe anche per il ventre ca 
p ente di un sovTano e della 
sua corte tanto che per evita 
re che andassero a male si 
pensò di dipingerle e di do 
narle al popolo che gradi e 



ner e prq^hienle da Kong 
Kpng 0 e il auo va 

loie r\Di> mediamenìe 

U 6 pél cènVo del costo del 
Uovo 

Sehipre tra le «dolcezze» al 
tra voce dispendiosa è quella 
delle che. continua 

no a chiamàrsi così anche se 
ormai hanno assunto altre 
fogge I romani ne mangiano 
a quattro palmenti 8 000 
quintali tf^e dire circa 
800 000 pezzi 9 miliardi di li 


re i prezzi vanno dalle 8 000 
alle 14 000 tihe con un au 
m«ito del 6 8 per cento h 
spetto allo scorso anno 
Le mandibole romanesche 
però non si attanaglieranno 
solo intorno a prelit»tezze al 
cacao o alla pasla lievitata 
Senza batter ciglio i ròmariJ 
mangeranrK» i que^ giorni 
12Q QOO chili di salame c(»^al]| 
nà spendendo 2 milianii Non 
contenti immoleranno sulle 
tavole pasquali afx:he 90QÒ 


qull)tand( abbacchio cop una 
sp<^ ^tin^la intorno ai 1S mi 
liarpi econ ^ran dolore di am 
blentaiyH e Vegetariani Iprez 
zi sono aumentali del 5 per 
cento rispetto allo scorso an 
ma con sensibili differenze 
m relazione ^la quabtà della 
caribe Gli agnelletti più pre 
giaii cresciuti al pascolo han 
no prezzi al dettaglio compre 
^ tre te-ùGQOO e le24 009 lire 
ai chilo Meno caro ma anche 
meno saporito 1 abbacchio ti 
lattalo sminvtalla 9 000 lire ^ 
Geme che va. Già st vede 
ad occhio nudo Chiuse le 
scuole fatti i bagagli in moi 
(issimi sono partiti per man 
monti e chissà dove Meno 
traffico autobus e metrò ab 
bordabrii senza arrembaggi I) 
traffico si'è trasferito sulle au 
losirade ma ta partenza sca 
glionata ha evitato code ai ca 
selli È previsto però un au 
mento sensibile nella giornata 
di oggi 

gente che viene Come 
vuole la tradizione calano i 
turisti sulla capitale All Ente 
provinciale de) turismo tanno 
^me ottimistiche «Cè qual 
che problema per trovare una 
sistemazione per tutti - dico 
no ali ufficio statisi che - so 
POàttutto per quanto riguarda 
lè hchiéste di aibeighi e peri 


sioni df ihedfa e bassa catego 
na ìì tuhsi^^ pasquale gene 
talmente noi è quello ricco E 
prevalenti^ la presenza di gio¬ 
vani e di pellegrini che richie¬ 
dono soluzioni economiche» 
Tanti anche quest anno gli 
slranien La classifica fomita 
dall Ept vede m testa i norda 
mencam seguiti da tedeschi 
nipponici francesi e spagnoli 
1, esodo e i afiiuenza dei tu 
nstHiOnno messo in allarme la 
questura Per prevenire gli ap 
dei malinienzionatt i) 
nuovo questore Improta ha 
dato disposizioni ai commis- 
sanai) di mlensiftcare la soive 
giianza contro i furti negli ap 
partamenU rimasti vuoti e nei 
te zone più frequentale dai 
•forestieri» 

Auguri C è chi manda car 
loline bigliettini mazzi di fiori 
primavenli rami di pesco o 
specialità gastrono'^iChe 
Athos De Luca assessore prò 
vinciate all ambiente ha man 
dato invece degli augurali 
buoni benzina da dieci litn al 
sindaco ai miPis n Ruffolo 
Donai Cattm Battaglia Santuz 
e Colombo Inutile dire che 
sono validi solo per la benzina 
verde di cui si chiede una di 
mmuzione del prezzo Come 
dire «Metti una colomba nel 
^tuolmotore» Buona Pasqua 


Uova appose uova ammonticch ate uova esposte uova nascoste 
La capitale ne e sommersa da quelle di minuscola dimensione a 
quelle gigantesche dalle raffinate alle artigiane Lo dicono tutti 
Quest anno non ne compro uno e poi la ten az one vince Magari 
si compra solo quelo piccino piccino senza tanti orpelli «perche 
senno che Pasqi^ e? ^ 

perpetuò 

Ma sempre di uovo di galli 
na $1 trattava o di consimili 
«gallinacei» I crociali nette lo 
ro scorribande a caccia di in 
fedeli scopnrono gli struzzi e 
ne «importarono* le esotiche 
uova pu grandi e solide 
niente a che vedere con quel 
le delle chiocce d casa no 
stra 

Gli ovòni finirono nelle 
q^iiese usati come reliquiari 
oppure montati in oro argon 
to e quanto di prez oso ci fos 
se deconl con coralli pietre 
preziose incisi o dipinti con 
immag n della Resurrez ont 
Insomma car ni non c e che 
dire ma niente d mangercc 

CIO 

Sulla la oh I uovo pasqua 


te ci fini solo più tardi sodo o 
come torta a base di uova e a 
forma di uccello (cielo la pn 
ma colomba') 1 cuochi di re 
Sole Luigi XIV anche lui re di 
Francia tradussero in versione 
golosa I uovo di struzzo sul fi 
n re del 600 Luovo di cioc 
colalo c era ma ahimè triste 
mente vuoto I cuochi del re 
ne pensarono un altra e «in 
ventarono» 1 uovo con sorpre 
sa II primo toccò a Francesco 
I un incis one m legno raffigu 
rame la passione di Cristo 
N ente a che vedere con le 
calcolilrici solari ultrapiatte 
appos lamente importale da 
Hong Kong insieme a tonnel 
lato di «paccottiglia» per sor 
prendere i golosi nostrani 
meno spir tuah ed esigenti de 
gli antichi re 


Fosse Ardeatlne 

cerimonia 

per 

l’anniversario 



O^meniorato leit il 45- anniversario della strage rtazista 
delle Fosse Ardeatine Alla cenmonia ha peutecipato in 
rappresentanza del governo ri ministro deria DifeM Valerio 
Zanone La commemorazione è stala aperta con la deposi 
zione di una corona del presidente della Repubblica Fran 
cesco Lossiga Folta la partecipazione di rappresentanti 
delle istituzioni delle associazioni partlglane e derie lami 
glie dei deportai politici C^tre alla corona inviata dalla Ca¬ 
mera e dal Senato sono state deposte anche quella del Co¬ 
mune d) Roma, della Regione e della Provincia Inoltre, era¬ 
no presenti Giovanni Conso vicepresidente della Coite co¬ 
stituzionale eElioToaff rabbino capo della capitale 


Jumbo 
bloccato 
per una ruota 
sgonfia 


Slava per innalzaisi In vo)o. 
quando il pilota si é accorto 
che un pneumatico si afflo¬ 
sciava a vista d occhio II 
decollo è stato immediata¬ 
mente bloccato 1 passegge¬ 
ri farti scendere e I aereo ri. 
morchiato negli hangar £ 
successo ieri mattina a Fiumicmo al jumbo 747 dell Alltalia. 
mentre stava per iniziare li suo volo alle 10 per Tokio e 
Shanghai A causare lo gonfiamento della ruota è stata co¬ 
me hanno poi accertato i tecnici delta compagnia di ban 
diera una valvola difettosa 


I verdi: 
«Bloccare 
le grandi 
opere» 


Diffidati sindaco e assessori 
a procedere negli appalti 
delle grandi opere (n assen 
za di una valutazione sul 
blocco della circolazione 
nei quartieri interessati ai la 
voli L iniziativa è di Catari 
na Nenni consigliere verde 
m Campidoglio «Murati in casa questo è ri destino degli 
abitanti della zona nord se la giunta non voaluta il grave 
blocco che SI determinerà mettendo in cantiere tanti lavori 
contemporaneamente ed m assenza di peitorsl alternativi 
per oltre SSOmiia abitanti» cosi la Nenni ha Spiegato i rischi 
che corrono i romani che incapperanno nei «pcrcwsivdel 
Mondiali del 90 


Compagnie 
di aùicNrarieiie: 
aftiecase 
in vendita 


Sono ripartite le vendite del¬ 
le case di proprietà dellé 
compagnie di assicurazio¬ 
ne La denvmcla vtene dal 
Sunia mentre è ancora in 
corso la mobilitazione volu¬ 
ta dalle stesse compagnie 
assicurative di \ 500 fami¬ 
glie lo SCOI 50 anno «Tra le operazioni di maggior rilievo « 
denuircia il Sunia • c è la vendita di cento appartamenti al 
quartiere Marconi da parie delHna» In via Grimaldi, denun¬ 
cia sempre il sindacato degli Inquilini, né stato chiesto un 
prezzo quasi doppio rispetto a quello determinalo un anno 
fa» 


«A Fiumicino 
i controlli 
sono 
un bluff’» 


■L intensificazione dei con¬ 
trolli a Fiumicino durante te 
festività é un vero e proprio 
bìuH» ad altermarto in un 
suo comunicato é ia segre¬ 
teria romana di Dp «I con¬ 
trolli -<-0 0 cnito nella noia « 
peraltro superficiali e insuN 
jando nell a?ropoffo v) sono 
g isncllang, bi nio «»■ 


fidenti, vengono fatti solo q^ 

aerei delle coj^pagnie itgtMn .. 

senza vengono tolti nnehe i pqliiloni ali entrata» segie- 
terra romana di Dp e il greppo parlamentare demopiolela- 
no hanno inviato un telegramma al minisho de^1i Irrtenri 
dove denitociaiio riuéfUi sitouione 


Ancora uu piano 
della Regione 
per 

l'occupazione 


Ennesimo plano dffla Re¬ 
gione per honteggiare la di¬ 
soccupazione nel Lazio Su 
proposta dell assessore Già 
corno Troia la giunta ha ap¬ 
provato una delibera che 
sarà ora portata all esame 
del consiglio regionale Nel 
testo SI prevede tra 1 altro la creazione di nuove imprese i) 
reimpiego dei lavoraton m Cig I utilizzo temporaneo di la 
voratori in campi scuola 
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Tribunale 
Impieghiti 
in sciopero 
da un mese 


■1 Si sentono colpiti un 
sopruso, ironia della sorte, nel 
regno del dinito. Un centinaio 
di coadiutori, che lavorano 
nelle stanze deltà Coite d'ap* 
^lló di Rome, iono In scio* 
péfb dèi; 28 fèbbraiò è intèn* 
donoiandarè avanti a* teriipo 
, Indètertriinaio. Lo stesso stan¬ 
no facèndo a'Napoli e Messi¬ 
na. &no scesi in agitazione 
per òltenere il riconoscimento 
; dèiip straoTdlnarlo, da sempre 
nòn pàgato. e la definizióne 
déilà lòió figura pròfessiotiàle 
j che. . Oggi : naviga^ nell’ar^ 
i homèhèlàtura di ,»dipen3entl 
; statali’ non slalali». «Il nostro 
lavoro * dice Rósànria sbldàti 
- consiste nel portare a cono¬ 
scenza del cittadino l'esisten¬ 
za di un procedimento a suo 
. carico, siamo addetti alla 
; chiamata delle cause, dei testi 
v e degli imputali. Molto spesso, 
i dopo l'orano di lavoro faccia- 
vino A assistenza ai magistrati 
nelle vane sedi decentrate di 
: Palazzo di.Giustizia; Tribunale 
dei minorenni; civile, Cassai 
alone, piazzale Clodio e le 
due aule bunker a Rebibbia e 
via dei Gladiatorii senza per¬ 
cepire alcuna indennità». 
Dall'Incontro del coordina' 
i mento dei coadiutori in scio- ' 
.pero con H ministro di Grazia ' 
e Giustizia, Giuliano Vassalli. 

; non sono emerse novità nie- i 
^ vanii;Un disegni) di legge pre- i 
Miniato.’ daironoTcvoie Mino i 
Maftlnazzoll che integra la ca- i 
tcgorla del coadiutori tra i dh i 
pendenti statati si è^aienato 
, euiTjdoi del Trànsa^lanti- 
' co. 1 sindacati, che hanno:ao- 
sienuto k) sciopero indicando 
modalità-diverse dalle fornie 
i CHtreme che poi ha ragglunvo, 

: : sono, scesi in.campo scriven- 
. do una .lettQrà al presidente 
della .Corte d’appello, w - 

Chiediànto la atataliuBzlo- 
ne fd vn nuovo incontro con 
; Il ministro « tuona Giuseppina 
Rjzjio, 59 anni, da 11 alla Cor¬ 
te d appello «..Non è.possibile 
che, dopo tanti anni di servi¬ 
zio, ci iroriarno p percepire 
uno sijppndio di gran lunga 
più basso di un comtneeso di 
terzo IKelloa, ^ 

in questi giorni al danno si 
sta aggiungendo la bella. 3e> 
condo II coordinamento dei 
coadiutori fn sciopero in rnol- 
te camcellcrie sono àlàtl uttjiz- 
caii dei commessi per svolge¬ 
te i procedimenti più urgenti 
•AndreMo avanti linché: non 
ci sarà un^ atto concreto del 
‘ministro conclude Rosanna 
Soldati» , ‘ . CFL 


Roma 


Due topi d'appartamento 
in una villa sulla Giustiniana 
Il proprietario li affronta 
armato con una «38 special» 


VincenzoCuecui è tóo colpito 
ma è riuscito a fuggire 
Catturato aH'alba 
ormai allo stremo delle forze 


Notaio spara, lapmabne ferito 



L'hannp trovato all'alba nascosto dietro un cespu- 
gjÌQ( Stremàtò, ferito alla gapiba e ad un braccio, 
dopo una notte di ricerche. Vincenzo Cuccui alcune 
ore prima aveva rapinato, insième con un complice, 
la Villa di un notaio, alla Giustiniana. Durante’ il fur¬ 
to, però, era suonato rallartne e il notaio, aveva af- 
Irontato i ladri con ia suà 38 special, Cera stata una 
collutlazione duràntè la quale è partito il colpo. 


QIANNI CIPRIANI 


H Emno entrati mella Villa 
dopo aver liquefatto, con 
una fiamma ossidnca,:la tap¬ 
parella della finestra. Aveva¬ 
no :elusix;ilsistema'-d^al)arme 
e credevanoiidi.poier portare 
a- lermine.il coIfMindislurba- 
ti.- Ma ad un tratto i loro mo¬ 
vimenti-hanno, latto entrare 
in funzione -un altro allarme. 
La sirena ha svegliato il prò- 
prietano detrabitazione, En¬ 
rico Maria Tuccari.t SS anni, 
notaio, che è sceso con in 
pugno la sua pistola 38 spe¬ 
cial. Ha affrontato i .ladri. 
•Fermi o sparo» ha gridato lo¬ 
ro. I due lo hanno aggredito, 
il notaio, ha cercatoci difen^ 
dersi. : Durante la colluttazio¬ 
ne è partito un colpo di pi¬ 
stola che ha ferito Vincenzo 
Cuccui, 48 anni, ad un ginoc¬ 
chio di nmbalzo, ad un 
braccio^ l due sono fuggiti. 
Cuccui è stato ritrovato all’al¬ 
ba dal carabinleni quando 
ormai aveva perso molto 
sangue ed era stremato. Il 


modo di agire dei rapinatori, 
hanno accertato gli investiga¬ 
tori, è molto simile a quello 
con il quale, nelle ultimerei- 
limane, sono stati effettuati 
una serie di furti in alcune 
ville della Cassia tra le quali, 
quindici giorni fa, quella, di 
Claudia Cardinale. 

. All'una di notte Vincenzo 
Cuccui, con un complice 
(forse una terza persona era 
rimasta: fuori, a fare da palo) 
é entrato nella villa di Enrico 
Maria Tuccan, che si trova in 
via della Giustiniana 12V. 
Aveva : intenzione di rubare 
a^erilèria, tappeti, quadn e 
pellicce. Il furto è stato inter¬ 
rotto dall'allarme che, suo¬ 
nando, ha richiamato l'atten¬ 
zione del proprietario di ' ca¬ 
sa. Il notaio ha affrontato ( la¬ 
dri e ha ferito Cuccui. A quel 
punto i due sono riusciti ad 
avere la meglio sull’uomo. 
Lo hanno disarmato e gli 
hannp rubato 70.000 lire; Pòi 


sono scappati. Cuccui perde¬ 
va molto sangue. Proprio In 
quella zona c’erano alcuni 
carabinieri in borghese della 
compagnia Cassia che in 
questo penodo. stanno effet¬ 
tuando una serie di controlli 
per la prevenzione; durante II 
periodo delle festività di Pa¬ 
squa, del furti, fn pochi mi¬ 
nuti tutta : l’area circostante 
via della Giustiniana. che si 
trova in piena campagna, è 
stata circondata. Icàrabinierl 
hanno' organizzalo unia-bat- 
tuta, sono state utilizzate an¬ 
che unità cinofite. Per alcune ' 
ore dei due rapinatori nessu¬ 
na traccia. Poi, verso le 5. in ^ 
un casolare abbandonalo è i 
stato :ttQvato un involucro ! 
con dentro tre pistole (tra i 
CUI quella rubata al notaio 
Tuccan) e .alcuni vestiti mac- 
chiaU dì sangue. Poco distan¬ 
te. nascosto dietro un cespu¬ 
glio. Vincenzo Cuccui, ferito, 
ormai allo stremo delle forze. 

L'uomo è stato trasportato 
al San Filippo’Neri. Adesso 
dovrà rispondere aH'accusa 
di rapma aggravata, poito 
d armi e'concorso in le^ni. 

( carabinieri stanno cercando 
il suo complice, che. è già 
stalo identificato. 1 carabinie¬ 
ri sospettano che i due ap¬ 
partenevano-ad una.banda 
che negli ultimi mesi aveva 
già compiuto quattro rapine 
nella zona delia Giustiniana. 



Pàolo Rossétti « &iM9ó6ò 


Pazienti del S. Giovanni 
Arrestati Bonnie e Clyde 
ricoverati di giorno 
armi alla mano di notte 

Rapinavano donne sole e poi sparivano senza la¬ 
sciare'. traccia. Avevano un alibi di ferro; erano ri¬ 
coverati al San Giovanni. Di giorno se ne stavano 
buoni a letto, la sera uscivano dairospedale a 
caccia di denaro, poi tornavano diligentemenie in 
corsia Adesso Paolo Rossetti ed Elvira Sodò, fi¬ 
danzati, sono stati arrestati dagli agenti della 
squadra mobile. Nell’ultima settimana avevano 
'compiuto cinque rapine. 


Fbsqua, Cattani resuscita 


■1 D«i teleschermi a San Vitale. Il coìmmissa- 
rio plù amato dagli italiani ha decisò. in vista 
delta «resurrezione» televisiva, di fare un pro¬ 
gramma di ■tuli immersion» nelle stanze della 
questura: Corrado Cattani o, se preferite. Mi¬ 
chele Placido, è stalo Invitato dagli agenti ed è 


stato accollo dal vice capo delia squadramo- 
bile Nicola Cavaliere. Messa per. un atiimòda 
parte.la «Piovra» e i suoi mille tentacoli. Placido 
ha ringrazialo le fonte di polizia per la collabo¬ 
razione avuta durante le riprese dello sceneg¬ 
giato televisivo. 


M Erano uniti in tulio: nel¬ 
l’amore, nelle rapine e perfino 
nei ncoven m ospedale. Paolo 
Rosieilh 22 anni, e la sua fi¬ 
danzata: Elvira Sodò, di 31, 
tossicodipendenti. - avevano 
escogitato un sistema infallibi- 
ie per urtare a segno i loro 
colpi; Di giorno rimanevano 
in o^>edale^ la sera uscivano 
a caccia» di signore si^e da 
derobare per procurarsi i soldi 
per la dose di eroina.' Erano 
diventali I) temMe delle donne 
di San Giovanni, t loro colpi ’ 
continui avevano messo in al- ■ 
larihe gli agmtiriella squadra : ^ 
mc^le che ieri, dopo una se- 


Maria Sanvito, quando li era 
avvicinata per prenderla la 
borsette, ti.era lamentete per 
il dolore che sentiva alla spal¬ 
la. La donna d era anche ac¬ 
colla-che la rapinairice era 
bentteta, A quel punto gli In- 
vesttgaiori-hanno deciso di 
controliaié la lista dalle peno- 
ne medicate e rieowrato negli 
uliinU tempi airospadale 8an 
Giovanni per fratture o Knsa* 
zioni. 

- I sospetti si sonoconoentra- 
li su'El^à Rqdù, che era stata 
"Noverata' per una lrattuni.alla 
clavicola sinislri, La dorma è 


liófeilificato ma ormai in fuga 
PmUidda di Efaunicino 


Le iryiine ddl’esodo 

«co^ in poche ove 


iMi. Si chiama fMohamed Ad- 
vani; Ha 26:anni;à l'assassino 
-di ; Addano Gioia, ; l:at{ittaca• 
^mere^di;^EiMmlcinD;ucciso-fe- 
: rdcemente ;due settimane fa. 
Ora il giovane tunisino è ricer¬ 
cato dall'interpol in tutta Eu¬ 
ropa. Le sue tracce si sono 
perse pòchi giorni fa a; Vien¬ 
na 

r Oli Investigatori della squa¬ 
dra mobile; guidati da Vito 
Vespa, sono -riusctil a-fKOé 
siruire il movente e la dinami¬ 
ca dell'omicidio. Mohamed > 
Adyanl ; era stato ruliima 


•fiamma» di Adriano Gioia.- 
Avevano vissuto insieme per 
oltre un mese, ma Gioia, co¬ 
me pegno. SI era fatto conse¬ 
gnare il passaporto del giova¬ 
ne, Poi, ''una ’-serà, 'Adriàno 
Gioia non trova più il suo con¬ 
vivente- Insieme a lui sono 
spariti anche due milioni m 
contanti e numerosi gioielii, 
fruttò dell’attivilà di ricettazio¬ 
ne dell'affittacamere. Dopo tre 
giorni di assenza Mohamed 
Advani si ripresenta aflumich 
noV racconta una scusa poco 
credibile (rapinato, sequestra¬ 


to, portato fino a Torino e 
rientrato In treno) e chiede m- 
dietrp it:auo passaporto. Qioià 

àcacciatg dl«asa. fi (ihà écen^ 
che ai ripete per le sete suc¬ 
cessive. fino a quaqd .0 la lite si 
trasfoima m omiodio. Mà se¬ 
condo gli Invesfigaiori Moha¬ 
med Advani non aveva tmen- I 
zlone di uccidere. Dopo l'as- i 
sassinio il giovane .si impadro- i 
nisce del <pa8sapo(to,^d^'altri | 
8o|di,gioietliefugge;Ora(’fn- 
terpol è sulle sue tracce ’ 


■i .'''(‘qua alle porte e ladri 
dentro casa. Se Tesodo sta 
svuotando vefeceritente lacti- 
tà, rapinatori einiffaiorl han-^ 
no deciso di faib gli straordi¬ 
nari. Onque rapine a mano 
arniala nella soia giornata di 
ien. ouasi tune ai danni di 
agenzie bancarie. La lunga 
giomata delle rapine è comin¬ 
ciata Tallra notte, quando due 
maWivenu amtaU hanno con¬ 
vinto Fabnzio Fantanella, 25 
anni..ad aprire iuscio di-casa. 
Sotto la minaccia delle pistole 
gli hanno estorto cinque mi- 
noni e sono fug^l. AUe 8.40, 


invece, tre rapinatori hanno 
disarmato il vigilantes di guar¬ 
dia àn'agerizià. ^l. Rainco dl ^' 
Napoli, hannòspàratb un cbl-^-^ 
po m aria, habno scavalcato il ' 
bancone) ma, Méntre) stavano 
per impadronirs) dèi denaro, è 
entrato-in funzione il sistema 
d'allarme e sono dovuti fuggi¬ 
te precipitosamente; senza 
una lira. Alle 9,30iinvece è an¬ 
dato a segnò un«èolpo» nello 
sportello interno deirospedate 
di Manno; bottino 30 nillìonl. 

la pausa per li i^anzo 
le rapine sono nprese alle 15, 


con un colpo alla Banca na¬ 
zionale deiràgricotiura di Via 
dèlia Fèiratèltà.'Dopo essere' 
èintali dà^unà^pòite seconda- 
rft'è àvér màlméiiitò fin im-^ 
piegato, sono'fuggHiHcon cen- 
todiéct miliònt. Ohimà-Tapina 
della.giomata alle 16,45 nella 
giDiellena di n’ancesco Civaie, 
in via Firone.< I «soliti» tre ban« 
dlu armati sono entrati net ne¬ 
gozio, hanno picchiato il prò- 
prietano. a un cliente hanno 
addirittura strappato i panta¬ 
loni e sono fuggiti con tulli r 
gioielli esposu. 



mo^ ntente»; rA quel: punto là 

ragazza strappava la borsetta 
e 'ivdue^fuggivano.senza.;la- 
sciare tracce. Tanti colpi, uno 
uguale all'altro^ che avevano 
comincialoià creaieun^iima 
di paura nelleperione.che di 
sera non uscivano, accompa¬ 
gnate. Gli>agenli della squadra 
mobile sono, stalimessi: sulla 
pista giusta dalla lestimonlan') 
za di una signora.‘Maria San- 
Vito, rapinata alcuni gtomi la. 
La ragazza, aveva raccontato 


Stati; ( due fida 
confessato subito; Ne(>!u(dmà 
seiiimana .erano riuscitU 
tare a termine cir^—" 

Paolo Rossetti ed 
hanno anche uninamiÉii 
quante non invavano tenne 
»le da denjbare, .enlnyàho 
nelle chiese per Irutere: Wiin 

altan e nelle.casBettedqlIfi 0 ^ 
felle, Ne avevano.vléitete bnil 
tante che non riuscivano nenh 
meno a ricordate qpall. 

oann 
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La rivoluzione francese e 
l'Italia: un repertorio 
sistematico e ragionato . 
delie immagini che hanno 
accompagnato, nel 
nostro paese, un 
momento fondamentale 
nella storia dell'Europa e 
del mondo. Con 400 
illustrazioni a.colori e in 
bianco e nero. 


Editori Riuniti 


.ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. IdOaOOO 

POMHIA 

VIA CAVOUR, 27/29 • TCl. 91.25Ì2A0 

TÓRVAIANICA 

VIALE FRÀNCIA.,70/b- Ta/9fcS7*45 ; 


'i IO filiti jj] 


NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEimTA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA tv eOOl^OOO 

POMEZIA ■ VIA CAVOUR 17 / 2 $ 


MuWlàtUO 

PER OGNI ESIGENZA. ANCHE A PROTESTATI SENZA.REODITO 
CON possibilità DI ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 
CON RISOLUZIONE PER OGNI PROBUMA 
llpotMiit ■ precetti • pigncrimintll 

Tel. 06/6543622-9650937 


Libri di Base 

Collanti diretta da Tullio De Mauro 
otto seiloni 

per ogni campo di interesse 


TELEFONATE CON FIDUCIA 


GARANZIA 5 ANNI 
PREVENTIVI GRATUITI 




VENDITA DIRETTA 
DALLA FABBRICA 


PORTE A 

SOFFIETTO 

BipUCtBILI 
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MOD. S/1 

m. 2 L 220:000 * 
tri. 3 L 280.000 = 
m. 4 L 340.000 = 


PREZI SPECIAU PER CONDOMINI 
SCONTI PARTICOURI 
PER TUTTO IL MESE DI MARZO 

Esposizione e vendita: Via Nomentana. 1111 

«(06)82718217823857 


l’Unità 

Sabato 

maiTro 1P,R9 


lilMiliiilll 
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NUMEHI UTILI 

Prónlo imen/ento 113 
Cuablnleil 112 

Questun cenutle 4686 
ralll (l4l!>liii)CO MS 

Cil'tmtMJlinze 5100 

Vigili luibinl \67691 

Saccdmi iirtdtie 116 

SUifue 4956375-7575893 
CenTro anilvtleiil 490663 
(filili;) 4957972 

Guaraia medi» 475674-l-2-3'4 
Pronto soccorso cardiologico 
130931 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 531150718449695 
AM: (dolescenll 850661 
NTcìidlopaticI 8320649 
Twefonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio Pronto?,.. Sanità 3220081 

4756741 Odontoiatrico 861312 

Pronto intervento ambiilania Segnalaz. animali morti 
„ . .. 47498 5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 

492341 Rimozione auto 6769838 

5310066 Polizia stradale 5544 

77051 Radio lazi: 

5873299 3570-4994-3875-4984-8433 

13054036 Coop auto; 

3306207 PubEilici 7594568 


Oapedulr 

Policijnico 


S. CajTiillo . sOlÓOéè Polizia strati 
S..Giovanni . 77051 Radio lazi: 

Falebebefratelli 5873299 3570-4 

Gettielli 33054036 Coop auto: 

S. Filippo Neri 3306207 Pubblici 

S. Pietro 36590168 Tassistica 

S. Eugenio 5904 S. Giovano 

Nuovo Reg. Margherita 5844 La Vittoria 




36590168 Tassistica 
5904 S. Giovanni 


S. Giacomo 
S. Spìrito 

Ceotrl velerjjnui: 

GrtgOrioVlI 

Trastevere 

Appla 


6793538 Èra Nuova 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575I6I 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servìzio , guasti 182 

Servizio bo/ìu 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci Osaby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marpzzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (uitonoleggio) 547991 
Kciiioieggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNALI or MOTTE 

Colonnavplazza Colonna» via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquìlino: viale Manzoni'(ciner 
ma Royal);: viale Manzonj 
Croce in Gerùsde'rnme); via di 
Porta Maggiore 

FlaminiP; cpisp Francia,' Via Uà- 
minia Nuova (Ironle Vigda Stel- 
luto 

Ludovisi: Vial Vitlorio^Venelo 
(Hotel Excelsìor e Porta Pineta* 
na) 

Farìoìì; piazza Ungheria 
prati: piazza Cola di Rienzo 
Devi: via del Tritone Gl Messig* 
gerò) , -, 



feiii 


[AMcbRran.via Galvani 54, (Tostacelo) (dom.nposQ). Gar- 
idffila,‘ via del i Governo Vecchio 98. Rock eubwayr via 
Peano 40 (San Paolo) (mere.). NaImaiVia dei Leutarl 35 
(Piazza Pasquino), WRy noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun.); Oam dam, via Benedetta 17 (Traete* 
vere). Ooctof Fox, Vicolo de Renzi (Trastevere). Il Picee* 
lo. Enoteca via de) Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui* 
no). Rive Geuchei via Clementina 7 (Monti): Hemlnguray. 
Piazza dette Coppelle 10 (Pantheon). SoNoaopra. via Pa* 
nlaperna 0è'(Mort(|l): RaHMiotennl, via'Boezto-O^ (Prati). 
Eneteèii II ClcqheRo. via Nomentaha 565. 

Strananotte Pub, via U. Biancamano, 60 (San Giovanni), 
peroni, via Breacia,- 24/32 (pizze fiume);'forte flettfico. 
via Caider[ni:64i-|iQlae^inli>via;!San Martino alMonti 46. 
li Cappellaio matto, via dei Maral 25 (San Lorenzo): Mar* 
eonl. via di Santa Prassede: 1,‘88. Apostoli Piazza SS. 
Apostoli 52, San Marco, via del Mazzarino 0. Vecchie 
Pregai via Tagliamento 77. Druld'e, via San Martino ai 
Monti'28. Elaven Pub, via Marc’Aurehp 11. Birreria Gleni* 
OPlo. tu Mameli 26. 


TEATRO 

Un suono 
raffinato . 
ma schietto 


■ AmNTAMiNTi mmmmmmtmmmm 

Vela Blu. L’associazione affiliata all'Ulsp apre la stagione I 
con un corso di navigazione destinato al conaegul-i 
V'ti mento dello patenti nautiche oltre le tei miglia. Sono i 
' inoltre in programma week*end e brevi eroeiere*aouo* | 
. (av per iacrizloni e informazioni telefonare al 57,82.941 i 
0 pattare in sede,, viale Giotto 14, martedì a venerdì I 
ore.16-20. . ' j 

Tht/fhantoffl rack club. È una associazione culturaleal- | 
\ /. tiiata,presso la Discoteca Satellite di AngulMara Saba* 
,‘zia (Via Poggio del Pini) e si propone di divulgare la 
’b.?: musica rock. Primo appuntamento domani, ore 21, con 
il gruppo «The Qho&tty Medley>« (rock-blues), 

Cantre Cuganlo Mentala. Organizza presso la sala gran¬ 
ata del Teatro deli'Orologio (Via da' Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia». Una | 
.1 .tavola rotonda con Maurizio Clampa, ‘Marco Guzzi e 
Maria Luisa Spaziani, in occasiona dalia-4V edizione I 
/ ^ do Corrado Guerzom. Sarà i 

"'»:.^'pre8onte1'autoro.v>'-N.?:.ti.- ■ 'j ■ ■■ p:- 

Qlcuraaia atrodita) Giovedì, oro 9.30, Protomoteca del | 
, Campidoglio, convegno internazionale su «Giovani o i 
‘ /^slourazza atrada(e: esperienze italiane nella prospetti- | 
... - .vaeuropea»; .v. x-:: ..;m ' ' 

■ ounroQUiuA mmammmmmmmm \ 

- AliiuiMir* Mviml. : «Itinerario deirironuglrarlo 1976- | 
.i. ..1.1969» àltllloloclallapersanalecliela'piltrlcaaaoullrl- 1 
,ca (oipana ha apang aicuni'giarnl (a all'alt Chiesa del 
Suflragio-dl-Foligno (Via Qifrìbaldll.'All'IHkliguratlona 
0 ara prasaAte Ennio Oatsbria, manirs 11 prasanlatiena ' 
pofit la llrrna^dl Ugo Moretti: >...-Una praaania Goal 
’ldiÀindSa disi/ni: pgrapsa da riaohlara l'inganullfr ma 
' j oha 6 xontanuta'ìn uh eaatona graziosa eha'la d'ognl 
.,’'. |ÌeSoiaij;ai:qua,un. diamante e questa qualità gliela dà 
: , urvlatlntlvs aapsrlanzà di i vita. Questa 6- Alsssan- 
, drg...». -, 

-Ta^-Ohl'iChuan.- LavE^zlona teatrormovlmantoi dal Centro 
"l^llirlilanta Gutturtla.dl Primavalla propona un aam*- 
'narlp tabrldo-pratleo d( Tal Chi CHuan lanuto da Nacla 
, HMihbaraol 9i terrà ribi giorni t a 2 aprile nel locali di 
-I .v]aF.Botromao:76; Par.lnlormazionilal,'66,gs.37g. 
Milderor."ll Centro eludi e produzione cinema, tv a foto- 
'-'-dralin'xpre le taertzloni-alla quinta adlzlonadaiaami. 
urrti^gr'f.workshop'di pratica all'Immagine (marzo-mag. 

' -glby.' Per titlornliàZIohl b lteririonMacde''dil«1irClonle. 
4 yerde a, tei 73 67.90 (ore 16 30.19) , . . 

Ungaa-meee- 'LiAtioelizlona Italie-Urts organizzi un 
ì'eorio: di ruaso 'per (urlali ohe- Inizierà- mercoledì 12 
aprile, ore i16.20,ril corso durerà 6 settimana:eon una 
,'Ut .IpiTpnejgiia'eattlmbria. Un corao pre'padaulleo alla lin- 
, , 4 )ui| russa Iniziata: Invece, il 3 maggio (prè 18-20) per 
, „ia ducale .01 6 «attimara. Par Informazioni rivolgerai 
prOeso-la sede; di piazza della, Papubblloe. 47 tei. 

Ite 46,45.70 


m 


■i Rimane prezioso, si di" 
qua della Pasqua, io splendi* 
do : concerto oeirAudltorio ' 
della Conciliazione del •Duo» 
Angelo Slefanato*Margsrel 
Barton: violino e p<atidorte 
collaudali da trent'anni'>,dl. 
amore per la musica Ed é 
sempre Iniaita la schitftezza ' 
e. insieme, la raffinatezza del 
suono. Le note si staccano 
dalle corde del iGuadagninii 
(rìsale al 1771) cariche , di 
emQzione, ma limpide, prote¬ 
se ad uri'aitra luce. Che è an* 
che un altro tormento. 

Stefanato sa cogliere.l’inte¬ 
ra for^ drammatica che ser¬ 
peggia Ira le pagine di Bee¬ 
thoven (pSonata* op. 24, «La 
Primavera*). Bohuslav Martinu 
(seconda «Sonata»), Edvard 
Grì^ («Sonala» op. 45), Un 
crescendo»;]! programma che 
ha avuto.il momento .della ri¬ 
velazione nella musica di Mar* 
tmu - ben ricordato nel tren¬ 
tesimo della morte (1890* 
1959) .-3 che, peraltro, giunge¬ 
va in prima esecuzione nei 
concerti di Santa Cecilia. In 
Beethoven, il calore della me- 
■odia SI é ben rappreso nel 
fervore delio Scherzo, breve e 
•profetico», se pensiamo che 
da quel gnimo di suoni Schu* 
mann ricaverà una compo¬ 
nente delia sua poetica. 

Margaret Barton, pianista di 
forte sensibilità, In una ricca 
gamma timbrica, ha affianca¬ 
to il pianoforte al viotind. ac¬ 
cogliendo. ma anche rtrérbe* 
rande à sua volta il pathos di 
esecuzioni awincenli. E note¬ 
volissima è stata: quella della 
«Sonata» di Gri^i pressoché 
eoniemporàriea di quella di 
Franck, firtfente evvoglkosadi 
cantare con II nostro Tosti, co* 
me., ^appare, 4all'«A(legreUQ 
esprt»^ alla Romanza»,-.Uh 
momento felicemente nostàl¬ 
gico, affettuosamente realliua- 
to dagli intèrpreti che, applau- 
diiissimi,. hanno poi a^eso 
un veemente «Mòto perpe|[uo>. 
concesso fuori progrémma, 
congedandosi dal pubblico 
con il , &ua<^t\lè t-Uè^lied» 
(Canto d’amore) di.qyel sim¬ 
patico «pasticcione» che fu 
Fritz Kreis(er(1875-1962). Fe¬ 
ce passare come scritte da 
grandi compositori non pixhe 
sue musiche e presento còme 
proprie composizioni scritte, 
invece, da altri. Si potrebbe; 
una volta, mettere In cantiere, 
chissà, una serata <;pn 1,«pec¬ 
cati» di KreisleT^ 



TEATRO 


in ò««ió():al'B'iÀcaeiili 



con Tuck & Patti 


BM Camodamente^seduti nelle poltroncine di 
velluto rosso del Brancaccio; è stato quasi ine¬ 
vitabile ripensare allo.stesso teatro, molti anni 
fa, ed al pubblico esagitato di una le^ndana. 
notte, in cui Rmna venne «incendiata» dalla 
chitarra di limi Hendrix. Gli intervenuti dall'ai- 
tra sera, in stile con la perforrnonceche si pre¬ 
paravano ad assistere, erano «tipologicamente» 
assai divèrsi dalla fòlla concitata, accorsa per il 
coricerto diHeridrtxTEppuré, anche merco^ 
scorso, il palco del Brancaccio è stato illumina- 
tq da una sei corde efettnea e da una voce ne- 
ra:Pi scena .erano, Infatti, Tuck &'PàtÙ^ful un, 
virtuoso della chitarra. Jet .unà cantante di colo¬ 
re che,Dlz 2 V..Gi|]c$pie ha definito «un talento 
tremendo»: l due si sotto esibiti nell’ambito di 
una serata dedicata alla natura e, mollo suàge- 
sttvàmente, Intitolata «Respirare il Ciclo». Gma 
abbiano da spartire Tuck & Patti con l'ambien¬ 
te, è presto detto. La musica che il duo realiz¬ 
za, rrentra in quel genere definito «new age», 
uno stile compositivo nato in America (e più 
precisamente, in California) che, per U iliripl: 
dezza formale dell'esecuzióne, per le deltcaK 
àmioniche e raffinate mélodie. per il «clàssici- 
smo» delle partiture viene associato all'ecolo¬ 


gia. alia natura. Non a caso «Qrèenpeace». la 
' famosa! àssociaziorìe ambientalista^ ha scélto 
proprio degii artisti legati'alla «neiv age» per 
promuòvere, con un disco, la-su'rì Campagna a 
tavme d^'Antartide. Tuck Andréss e PàttiGal- 
carrit hanno,, quindi, dato vita ad tunò show 
ei^anlei e rarefatto, morbido e sinuoso che si 
è scopalo su diversi livèlli. Ottimo l'approc- 
.ck>.Umanistico di Tubk che pizzicando, scuo¬ 
tendo, carezzando le corde della sua «Gibson» 
ha attraversato temioH jazz; rockistìci e d’avan¬ 
guardia. fi boccolulO'ed èngelicò'rnusicìsta si 
; .è, cimentato Jcon iin'brano simll .rap. 

<UqtQ^aiuÌo una tecriica simmeniale addirittu¬ 
ra àCrt^MUica. -Il cuore, q meglio là passione, 
Pha mv^'e^ìressa fattii.^àndeitfbcalist Jlqui 
caritaiò^:!t^mturaie> quaSl cóirìmuove'tanto è 
profondo, viscerale.Semptioe e di grande effet¬ 
to la scenc^rafia: un’enorme tela azzurra a far 
da sfondò al due che hanno proposto, soprat¬ 
tutto, i brani tratti dal loto album. Una buona 
dose di successo l’ha, come .è%ovvio, riscosso 
«Timè altw lime», cover di ;ufi Bezzo di.Cindy 
Lauper, cantata a gran voce daf numerosissimi 
preseitU e miralrilmente diretta da Tuck & Palli. 

□Don,Am. 


EVENTO 

Una serata 

esclusiva:' 

conDà\Ss 


■I In barba al SUO màlanda' 
to stalo di .sglute, Milès Davis 
toma a viaggiare m musica 
per l'Europa e in aprile hi «Mi- 
les Oavis, Band» dovrèbbe toc¬ 
care le città di Brescia. ;Udlne 
e Milano. Arriverà anche a Ro¬ 
ma, ma non' per riempire li 
Palasport. La cooperativa «Mu¬ 
rales» ha organizzato una se¬ 
rata esclusiva, per.un pubbli¬ 
co altamente «selezionato*. 
Tant^ che non ha reso noto il 
nome del' club in cu) Davis 
suonerà i) 7 aprile davanti a 
300 perenne che avranno pa¬ 


gato 1f l^ii^ d’ingresso I 
la somma di 250mUa lire 
(prenotazionf all'Orbls. o a . 
Murales.da martedì) .lUn’opet . 
razione.sÌaule è giAitampg* 
nmentataaNqiV Torkm occa- ; 
stona del^ma^gura^lone drtm - 
locatetigl BroèAvay e ore vie* f 
ne riproposte an^ creda no* 
atra città. I pnvi)egiati ascolta¬ 
tori potranno toccare il mush 
cìste,.si^ltre..quaiidoTfprende i 
flato, iriàgan asciugai^i qual* 
chè^goccia di sudoiei Peccato 
per chi non ai potrà pMtn^te^ 
rè di sborsata la:«ifra^^d^^ ’ 
glietto, 0 :|}èr eh) -nori farà in > 
tèmpo a prènoten»,^l)eiché H ' 
grande Davis présenf^ aicu- - 
ni brani del «io ixossimo elle* 
pi.H «Amafklla», cfre- uscirà à 5 
maggio in tutto il mondo. Ma, 
lànt'è, così va il móndo; la 
buona mu»ca toma a dtven* ^ 
tatapiqdotto.per^acgìvSl sa, ! 
le grandi masse non .vanno 
più di moda e con teiMo pub* , 
blico : l'atmosfera diventa pe- ■ 
sante. . 



nebbia oltre 
il muro 


■i ' Carlos Castanéda è certa¬ 
mente uno scrittore sui gene¬ 
ris, romanziere più per la vo¬ 
glia di raccontare lè sue espe¬ 
rienze tra gli indiani del Messi- 
cp.ctte per iniziale vocasùone. 
Dòpo la laurea in antropolo¬ 
gia. Càstaneda si occupò in¬ 
farti delle $bè ricerche sulle er- 
Ì3e iriédìdìhalì e i riti sciamani¬ 
ci degli Yaqui fino al 1961, an¬ 
no in cui Incontrò don Juan, 
■stregone» dagli eccezionali 
poteri soprannaturali, e ne di¬ 
venne l'apprendista.. 

Alia sùa opera, ricca di sug¬ 
gestioni e dt psichedella, si è 
rivolta l'associazione culturale 
■Fischer». Al Teatro La Madda¬ 
lena presenta ancora per que¬ 
sta sera it suo terzo adatta¬ 
mento teatrale dai libri dello 
scrirtore latino-americano; 0/- 
ire if muro di nebbia Qui, in 
uri pàlcoscenicd spoglio con 
un ponte come unico elemen¬ 
to scenogràfico', Carla Mari- 
nuzzi. Francesca Zaccheo, 
Stefano Narduzzi e Rosalia 
Grande. (quest^uitima anche 
regista) in^retano il cam¬ 
mino ini;tiatÌco di quattro per¬ 
sonaggi. , 

Pieni di buone intenzioni, i 
quattro interpreti non. sono 
però riusciti a sfrondata la lo¬ 
ro prova di dilettantismo.e di- 
dascaiicilà, quasi come se fos¬ 
se, lo speltacoló, un'èsercita- 
zione di qualche lecnkia di «li¬ 
berazione energeUca». aperta 
aqche al pubblico. OSCh. 


NOTIZIA 

Annifllàtp 
il Gonce^ 
dil^Tey 


■B Teny Riley, minimalista 
faniOsb >pèr le sue composi¬ 
zioni *Iri "C”» e «Raimbow in a 
culVed àlr»^ rton suonerà più 
né a Rorrìà né in altre cirtà ita¬ 
liane. Il tour del musicista 
americano è stato annullato, 
•per ptablemith iUnerario»re- 
citali WiriUnicàto stampa del- 
l'organizzazione, la «Best 
Evenis». Se ne rtpariefà in .au¬ 
tunno, perìodo m cui è stelo 
rimandato il lutto. Il concèrto 
Totairib era previsto per mar¬ 
tedì.'Chi ha già'acquistato il 
potrà ottenere il rim- 

faMtarìelle prevendite stesse. 



' a^MOSTREaìIipiHBpipilliipa^MM 

Qnam. ADeqel opere di Giacoqio BalIqiqAe la Qallerla 
d'Àrte Moderna custadl6ce,:sl,8dnQ.aggiunti trenta- 
cinque dipinti che le (Iglle del pittore hanno donato 
ai museo. Orariò: 9.14, sabato 9.18,, domenica 9'13. 
lunedi chjùSq, 'Ca niq'stiia è stata prorogata'lino al 
27.inariò.' '' ‘ ^ 

Tarme remane a «HaiquoUdlana. Dal bagno privato ai- 
le pùbbliche terme: piastlcl è calchi Museo dellp 
civiltà romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 
13,30: domenica 9.13, giovedì e sabato anche 1M,9, 
lunedi chiuso; Pino al 16 aprile. < 

La Bella.Epdqua.Centó.origlnall dall 1860 al 1800. Sala 
dalla posa Allnarl, via Alibert 16à. Ore 11.13 e 
15.30-19,30, lunedi chiUsb: Pino al 31 marzo. 

La totògiéiÀa ai Multo D'Ortay (1839-1922):'ìd frahhl 
tappe della storia delta totogralla. Villa Medici, via- 
le Trinità dei Monti'1: Ore. lb-l3 e 15-18.30, lunedi 
chiuso, ingrdgsQ lire 3.000,..f:in() al 27 marzo. 
Plranqal e .ìa veduta dei Settecento a Roma. Cento 
grandi Incisioni « quattro matrici In rame Incise dal 
PIranesi. Palazzo BraschI, piazza S. Pantaleo. Orè 
9-13.30, giovedì e sabato anche 17-19,30, domenica 
9-12.30, lunedi chiusò: Fino ài 25 aprile. 


■ FApAClV'HlìiipfaHlMai^^ 

Per sapere >qual|i (armaclè .sono, di turno telglonarà: 
1921 (zona centro): 1922 (Salaria.Nomentano);< 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur): 1925 (AureDo-Plamlnio). 
Farmaeta notturna. Appio: via Appla Nuovai,213j>A.iire- 
Ho: via Globi, 12 ; LattanzI, via' Gregorio, VII,'1^. 
Eequlllnè;, Gallérla tèsta Stazione Termini tfihd'«re 
24),' via. Cavour, 2. Eur: viale Eurdpà,; 75'.'- 
piazza Jtèrberlnl, 49. Monti: via Naz)onèlè;-228; 0|»i 
Lido; ylq P. Rosa,<42. Parioll: via Berièlo1ni;‘‘S..1>lm6)di, 
'la: via Tiburtlna. 437. Rioni: vla )()( Settembre, 47: via 
Arenula, 73. Portuanu: via Portuense, 423;'PrgnM||. 
ne47enip«èile:.via delle Rdblhlè; hi; via Collatlna, 112, 
PrenasllhèiLàbhiahe: vla ii'Aouilà. 37, Prati; yla Calè 
di, Riénzo, 213: ;p|aiza Rlsórginièhto, 44. PrlHÌiypIlé 
piaz»:.OàpMalBltoi'7,i-.fiuaìilrare-Clneclttà4pMÌm»i 
vla-'TuaeOlana{:927j<vM>tUsl:olana»129a,„vv, e. 

1, (HO ^ 

j,:r,-,v. 



Cerami inségna i trijodtó del 


STiTAIIIASei^ 


BM Dare vita a una bottega 
artigianale dove gli strumenti 
tano le parole. Queste sono le 
intenzioni dì Vincenzo Ceremi 
per il seminario che teirà a 
partire dal 3 aprile accoglien¬ 
do. cosi, l'invito rivoitogli dalla 
cooperativa «Controluce». Di 
recente costituzione, «Contro¬ 
luce» è formata da persóne 
-die si occupano di comunica¬ 
zione interdisciplinare ed 
esordisce proprio con il «Se¬ 
minario di scrittura creativa», 
50 ore di laboratorio sulle tec¬ 
niche della scrittura articolate 
in Incontri bisettimanali, il lu¬ 
nedi e (I giovedi dalle 17.30 al¬ 
le 20, fino airs giugno. (Infor¬ 


mazioni e iscrizioni presso lo 
studip Abaco, via Vespucci 
1 6 . : telefono; 57,83,468; dalle 
16 alte 19). Il tiumèro chiuso,' 
massirno 30 persone, garanti¬ 
rà ai partecipanti'tm rapporto 
interattivo e proficuo con Ce¬ 
rami, maestro di tutto rispetto. 

Narratore, soggettista teatra¬ 
le, sceneggiatore, poeta e sag¬ 
gista è stato allievo dì Rer 
Paolo Paglini e ha firmato ai- 
curii gròssi sitecessi. Tra te 
sceneggiature:'«Un borghese 
piccolo pìccolo^ «Gli occhi, la 
bocca», «Il minestrone», «Se¬ 
greti segreti», «Colpire al cuo¬ 
re» e «Il piccolo diavolo». Tra 


te numerosissime inqposte ar¬ 
rivate all'autore, Vincenzo Ce¬ 
rami ha scelto proprio quella 
di «Controluce»;. Cgì,àl>bian)o 
chiesto perché. «Da mollo 
tempo avevo rintenztone di 
mettere ordine tectaco .à Umti 
anni di esperienza. > ci,ha* 
detto -. E il seminario con 
■'Controluce' me ne dà l’occa¬ 
sione. Nello spigare come 
funziona la 'bottegà' dì uno 
scrittore> la mia boitegà, mi 
metto atiche nelle condizioni 
di sistèihve. te’ròte diverse 
esperienze e creare^ eventual¬ 
mente. un manuale». E di 
esperienze di scrittura. Cerami 
ne ha avute veramente molte. 
«Ho avuto occasione divlavo^ 
rare con il romanzo, in teatro. 


nel cinema e alla radio. Posso 
quindi parlare dei diversi mo¬ 
di dì lavorare sulle diverse tec¬ 
niche. Ogriuna di queste scrit¬ 
tore sì riferisce a uno dei sen¬ 
si: nel cinema e nel teatro é 
legata alla >àsta,.'a]rìmmaginè. 
nella radio, ovviamente all'u¬ 
dito, nei romanzo ai rapporto 
pensiero/scrittura. Nei vari lin¬ 
guaggi, poi. ci sono diverse 
evocazioni.' il dialogo teatrale, 
ad esempio, è diverso da 
quélio cinematografico, sono 
sintesi diverse. Ne] seminario 
potrò -quindi fare un lavoro 
trasversale e parallelo». Nel 
corso de) lavoro con gli allievi, 
inoltre. Cerami svelerà alcuni 
segreti dei mestiere. «Cì sono ) 


ftticchì, òiù'.ctìe i segreti - pre¬ 
cisa - che servono per supera¬ 
re' ostacoli che, a prima vista, 
sembrano insonnoniabili. Bi¬ 
sogna imparare a snodare il fi¬ 
lo e dare ip testa alla matassa, 
in certè situazioni tutti gli scrit¬ 
tori jpossono incontrare pro¬ 
blemi. Riuscire a superarli è 
‘già dì per se stesso un alto 
creativo». Il serhinarìo non 
promette di trasformare lutti i 
partecipanti in geni della lette¬ 
ratura, ma solo di fornire la 
tecnica a chi volesse intra¬ 
prendere questo tipo di. cam¬ 
mino. «Non pretendo di inse¬ 
gnare nuila - conclude Vin¬ 
cenzo Cerami -, voglio solo 
mettere sul tappeto una serie 
dì ìntèTTOgatìvi». 


■ QUATTRO SALTI ■■■MHMHMÉBÉ 

Hyatarla, y)a;Q>óyBhne)l)i 3:. yalepo,'vlB,SBrdsgna;27,i, 
Notoriua, via S-NIcóla da Toiontino 22. La Mikuntba.' 
via dagli Olimpionici 19. Gilda, via Mario da' Fiori 97:’ 
Casanova, piazza Rondanini 36. Black Out, via Satur¬ 
nia 18. Acropoila,' via’Lucianì-52; 'Ovldlua,.vta Ovidio 
17. Monna Lamlara, via Oassià 871 


. ' ■ PIANO BAR.NMnHBHBMpMIRII 

Taitarughlno, via dèlia Scrofa 2, aperto fino allè ssa. 
Chiuso la dornantoa. La ÌP,a|ina,< Via della Maddalena 
23, chiuso il imercolèdl.- Mambè, via del Fienaroll 30a. 
Invidia, via della Scala 34b, sperfo fino allq 3;chluso IL 
lunedi. WrgniQ. .via' Marólìo' 13, aperto •ltho #IIWi 3,30. 
Chiuso il lunedi. Il dito al naso, via Fiume 4, aperto fi¬ 
no alla 2, chiuso la domenica. i 


..■-NEL.^TtlMillM^ 

COMf^ATO,REGIONALE 

Ore 17 pressoQrqppo (ègipnale a S,S. Apostoli riunio-. 
ha su Formaziòné prolèààibnale (Fanti, Berti), 

■ PICCOUl CRONACA 

Lutto. Èmbrto il compa9no:AlyaroPu9eHli'ÌN)la,jTiqg)i8 

Maria Mortai e al figli Francesco e Paolo la condo¬ 
glianze della Sezione Pel S. Paolo e dell'Unità. 



Al «Virgili®» un incandescentE owie^ rode 


MASSIMO DI LUCA 


Il gruppo «Rouge Dada» ospite della manifestaziota al Virgilio 


■■ Musica affinola é sem¬ 
pre stato un'OpCòpplamento. 
mollo importante nella vita di 
un ragazzo. Non é che queste 
due «istituzioni» vadano fre¬ 
quentemente d'accordo, anzi 
il loro, soprattutto a iiveiio di, 
strutture, è un rapporto antite¬ 
tico. Comunque, fin dagli anni 
Sessanta sui banchi scolastici 
si sono formati moltissimi 
gruppi poi diventati famosi; 
un nome per tutti’, gli U2. Nel 
tentativo di emularne te gesta 
ma anche solo per divertirsi, 
le più giovani ed agguerrite 


band romane si daranno bat¬ 
taglia airintemo della rasse¬ 
gna «Musica nelle scuole», che 
ha preso il via, mercoledì mat¬ 
tina. al liceo classicp «Virgilio». 

La-manifestazione, sponso¬ 
rizzata daii’assessorato alla 
cultura di Roma e dall’^ses- 
«>rBto alla Pubblica istnizione 
della Provincia dì Roma, è sta¬ 
ta preceduta da un meeting, 
suddiviso in quattro giornate, 
dewe si sono decussi T proble¬ 
mi dei gruppi eme^mi, del 
loro rapporti con ettehette di¬ 


scografiche piccole è grandi e 
al quale hanno partecipato 
produttori, addetti ai lavori e 
musicisti (tra gli altri Nocenzi 
e Di Giacomo del Banco). 

lus Primae Noc.lìs, Sea Wol- 
ves. Heathen e gii ospiti-Rou- 
ge Dada, già messisi in mostra 
nella precedente edizione, so¬ 
no i nomi delle formazioni 
che si sono esibite di fronte al 
variopinto e un po’ turbolento 
pubblico del «Vìi^ilio». 1 Sea 
Wotves sono stati 1 primi a sa¬ 
lire sul palco e il loro sound 
spiritoso e originale ha molto 
divertito e convìnto. Jazz, 
funky, new wave, vengono mi- 


l’Unità 

Sabato 
25 marzo 1989 


scelatì intelligentemente da 
questi giovani musicisti, la chi¬ 
tarra si lancia in riffa taglienti, i 
fiati sono gioiosi e i Denovro 
avrebbero non poco da impa¬ 
rare dalla toro freschezza. Do¬ 
po.un rapido cambio di appa¬ 
recchiature sono arrivati gli 
lus Primae Noclls, una band 
di cui si era sentilo parlare ma 
che pochi avevano ascoltalo. 
Majakovskij e punk, Cccp (il 
complesso) e acciaierie sono 
le loro influenze malori, alle 
quali bisogna aggiungere it 
gusto per la provocazione so¬ 
nora fondamentale nella loro 


musica, forse troppo dipen¬ 
dente dal suono filosovietico. 
Poca provocazione sostituita, 
piuttosto, dà motta fisicttà per 
gli Heathen trascinati, .da un 
frenetico cantante cliè ha di¬ 
mostrato grandi capacità cata¬ 
lizzatrici e;Voèàlie’gli.àtudenli 
Hanno imposto eiltùsfastica- 
mente ai ritmi reggae. che 
guardano all'Africa, proposti 
dal suo gruppo. 

A chiusura della mattinata e 
dei concerto sono arrivali I 
Rouge Dada. Nelle loro com¬ 
posizioni si ritrovano echi 
post-punk e di certa new-wave 


cuciti addosso a testi interes- 
santi. Rock cantato in itàiiaito 
ma anche in inglesè,^àtinq fi 
francese, buona presenza scè¬ 
nica, qualche Incostanza, m- 
rò, in definitiva un gruppo già 
rodato e da tenere d'osx:hit. 
Un’ultima parola ed un plau¬ 
so va agli organizzatori e alte 
loro capacità nel superare dif¬ 
ficili problemi; far suonare 
quattro band neli'arcq di tre 
ore nel cortile dì una scuola 
vivace e per niente passiva co¬ 
me il «Vii^ilìott, non era Impre¬ 
sa facile. Riuscirà U rock’n’roH 
ad avvicinare ì giovani àilà 
scuota? 
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TUEROMA 86 

Or* 16 Lo Ztcchino d'oro; 

17.30 fU pattuglia dal de* 
•artoi, taiafilm; 16 «Ironaì* 
dai. taiafilm: 20.30 «Quelli 
dalla banda baratta», film: 

22.30 Speciale Tatadomani: 
23.1Ì0 Ooaalar It 66; 0.10 
«Rabacea - La prima moglie», 
filmi' 


QBIl 

Ora 9 Buongiorno donna; 12 
Schermi a sipari; 13 Rubrica 
medica; 14.16 Servizi specia¬ 
li; 16 «La spada di AD Babà», 
film; 16.30 «Casa Cecilia», 
sceneggiato; 19.30 Medicina 
Trentatrò; 20.30 «Piazza Na¬ 
vone; il mitico Gianluca», film; 
22.15 Prosa: Sotto a chi toc¬ 
ca. 


VIDEOUNO 

Ora 14 «Dancing days», tele¬ 
novela; 17 Cartoni animati; 

17.30 «La pattuglia del de¬ 
serto». telefilm; 18.30 «Iron- 
eide». telefilm; 19.30 «Dan¬ 
cing days», telenovela: 20.30 
«La spirale di fuoco», film; 

22.30 «L'uomo ombra», film. 


'^'Roma 


RETE ORO 

Or* 13.30 European Top 40: 
15.30 Gioie in vetrina; 18 
Film a cartoni; 20.30 «Cristo- 
foro Colombo», film; 22.15 
Superjazz; 23 Gli speciali di 
Rata Oro: 24 A vosua acelta. 


CINEMA ^ OTTIMO 
^ O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Avventuroso: Bft: Brillante, C: Comico) O.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: r^ttascenza, 0; Giallo, H: Honor M: Musicala, SA: Satirico, 
S: Smtimentala: SM: Stonco.MitologiCo, ST: Storico; W: VVe- 
atern. 


TELETEVERE 

Or* 12 Primomercato; 
14.45 Viaggiamo insieme: 
18.30 Speciale teatro: 19 
Appuntamento con gli am-f 
sport; 19.30) fatti del giorno; 
20 I protagomsti; 20.30 II 
giornale del mare; 22 «Cime 
tempestose», film; 23.40 Bi¬ 
blioteca aperta. 


TELELAZIO 

Or* 11.05 «La costa dai Bar¬ 
bari». tetefilm; 14,05 Junior 
Tv; 18.05 Agricoltura oggi; 
19 Redazionale; 20.26 News 
eera; 20.46 «La punition». 
fHm; 22.40 i vostri soldi: 
23.25 «Charlie». taiafilm: 
0.05 «Cavalcata ardant«»< 
film. 


■ PRIME VISIONI ■■ 


QUIRINALE 
ViiNaziond», 190 

L 6 000 
Td 462653 

0 La ralazioni parlcolOM di Stephen 
Freirs; con John Mellovfch - OR 




ACADEMY HAa 

L 7.000 

GII IrriducibiI) G Gary Sinita, con Ri- 

15 30-22 30) 

Vto SteffA», 6 (Firn» Uegn») 

Tat. 426776 

chvd Gaia, Kauln Andaiacn - DR 
(16-22 30) 

QUIRIN6TTA 

VtaM. Minghini,5 

L 8 000 
Td 6790012 

Un'altra donnaGWoody Alton, con Phi¬ 
lip Bosco • BR 116 30-22.30) 

ADMMAL 

WiVRbifiD, 8 

L 8000 
Tal. 651195 

□ Rainman G 6irry Lavinion. con Ou- 
itin Hoffman-OR (I5-22.30) 

REALE 

Ptiaa Sondine 

L, 6.000 
Td $610234 

Una donna in earriara G Mka Niehols, 
con Melania (kiffith (16-22.301 

adaiano 

PièCiA Cavour. 22 

L. 6.000 
Td. 3211696 

FrancMca G Liliana Cavani, con Miekay 
Rourka • DR (16-22 30) 

REX 

Coreo Triaat». 118 

L 6000 
Tal 664165 

1 lagni G nnoeehie G W. Oisnay - DA 
(18 40-22 301 

ALCIONE 

V)»L.d)laiira.66 

L 6000 
Td 6360930 

Cocktail G Rogar Donddion; con Tom 
CruiM - BR (16-22.30) 

RIALTO 

ViafVNovambrt.158 

L 6 000 
Td 8790763 

0 Un affari G donna G Ctauda Chabrol; 
con IsabaHa Huppart • OR (16-22.30) 

AMBAiOATOIU SEXY L, 5 000 
ViaMontaIwlQ, tot Tal.4841290 

Film per Adulti I10-n.30-t6-22.30) 

fHTX 

Vida Soffldit. 109 

L 6.000 
Td. 637481 

1 gamadi G (vin Raitman; con Arnold 
Sdtwananaggtf • 8R (16-22 30) 

AMBA66A06 L 7.000 

V. Actemia dègli Agiati. 87 

Tal, 8401901 

Una donna (n catriara G Mèta NtchGs. 
con Malanla (kiffith - eR (16-22 301 

mvou 

VuLombvGa, 23 

L 6.000 

Td. 460663 

NKaatoalppl Btimlng G Alan Perkar; con 
Gana Hackman, Willam Dafoa • DR 
. (16-22.301 


AMERICA 

VlaN.ddGranda,6 

L. 7.000 
Td. 8816166 

0 inaapirabUi G David Cronanbarg, con 
Jaimylrant-H (16-22.30) 


L. 6 000 
Td 67S567 

0 Balaam Bombay G Mira Nair 

(16-22 30) 

ARMTON 
ViaCicarent, 19 


1 gamatU G Ivan Ratman; con Arnold 

Schwarzaniggar - BR (16-22 30) 

ARiSTONIi 

GdNri» Colonna 

L 8 000 
Td 6793267 

Turiate par cam di Lawfanea Kaidan; 
con VVlIliam Hurt. Kithtoan Turnar • BR 
(15-22.30) 

AffRA 

'VidaJonio, 225 


ffiiiiEESErìMil 

ATLANTIC 
^V.Ttaeolana, 749 

L 7.000 
Td 7610656 

Q GmIIIa nodo nabWa G Mldtoal 

Aptad; con SIgournav Waavar • OR 

(16-22.30) 

AU0UITU8 

C.aoV.Einanud»203 

L, 6.000 
Td. 8875458 

■ La trite A un lungo fiume tranquillo 

G Eparina ChaiilNi 6R 

116 30-22 30) 


^ L. 6.000 
Td. 3861094 


■ALOUMA 

P.zi8dduina.52 

L. 7.000 
Td. 347592 

1 legni G FtooccMo G W. Disney * DA 

(16-22.301 

BAflMRIM 

Flaoa Barbarmi, 28 

t 6.000 
Td. 4751707 

0 Splinrior di Ettore Scola; con frlar- 
cdlo Mastdannl, Massimo TrGal - 6R 
(15.30-22.30) 

ESISSIRI 

■vT*rP*lWiTM 

L, 5,000 
Td. 4743936 

Film par aduhi (16-22 30) 

IRIITOl 

Vi» Tuicoiam, 660 

L. 6.000 
Td. 7615424 


’^CAàRTOL. 

^V1|«.|««!MÌ,^6 

L 7.000 
Td. 393260 

□ UpteeotoMrAGOaudaMiltor.con 

CtiBlòtM Gdnabouig 6R 

(16.30-22 30) 

teiKMMW ^ 

L. 6.000 

Td. 6762468 

El Owata 'd ‘Caiot Skura • OR 
(16-22.30) 


Borgo rasao G t Yimou - DR 
(16.30-22,30) 

■ CAM» 

(Vi«jCa^6l2 

L. 8.000 
Td. 3661607 


vOM Mtmwo 1- 

t Tdetrusos 


( OfAMÀflTI' 

^ViaFNMItiMi 230 

r l. 8.000 

Td. 296606 


I'INM L 6000 

ANtOda grumo. 74 Td, 6676682 

0 Inaopareblli G Q«dd Cronanbarg; 
conJvamylronaiH^ (16-22.30) 

iauMr 

i' 

L. 8.000 
Td,170248 

0 Botte aooata. G JMtOm Kaplan; 
con JoGo FoaNr o K^ Mc^ 1 0R 
(VMtSI (16-21301 

'.EMPI • L 6000 

V,laMMM«rgli«r)te.26 

Td.687719 

, Una dohria In (iarrtora G MM'ffldwia; 
conMdantoQritrnh-BR (16-22.30) 

IMflM f 

L. 8.000 
Td. 50106621 


IIFIRIA 

piazza Sennino, 37 

L. 6 000 
Td. 882864 


) ITOAf 
Pl«a»ihluelna.41 

V 6.000 
Td. 6676126 


! IURC»8 

L 6 000 
Td. 6910986 

Lo balle iMormtfilate noi boieo • DA 
116-2130) 

nimrA 

'cvfeywi.107/1 

L. 1.000 
Td. 668736 

' LobftaoddermontalanGboaoe-DA 

‘ (16-2130) 

IXCEISIQR L. 8,000 

Vla6.V.4ilC*indo.2 Td, 6962296 

0 Bpitndor DI Ettori Scola; con Mv- 
caHo Maatiolannl, Maidmo TtoM * BR 
(16-22.30) 


L. 6.000 

Td. 6664395 


FIAMMA 

,>(ia eisaotati, 81 

l, 6.000 
Td. 4781100 

SALA A; MIatlQ plui G Donald Pétria - 

6R (16-22.30) 

SALA 6; Matador G Fedro Almodovar; 
con Azzumpia Sema • BR 
(16.15-21301 

omocn 

VMi1IMnn.3W/i 

L. 7.000 
Td. 5B284B 

la balla •ddarmontate nd bowo • OA 

(16-22.30) 

..QKXlUO 

I^Nj^fnanteM.43 

L. 7 000 

Td. 664149 

0 Gwllla fiata nibbio G Michad 
Aptad; con Sigoumay Waavar • OR 
115,30-32 30) 

QOlDlN 

Via Tff ante. 36 

L 7 000 
Td.7596602 

0 lAtapateW) G David Cronanbarg; 
con Ja^y Itoni • H (16-22.30) 

OREQORY 

Vla(ìr^loVII, 180 

L. 8 000 
Td. 6360600 

La bilia oMormontata nd boaee - OA 
(16-22.30) 

HOUPAY 

Ugo B. Marcane. 1 

L. 8 000 
Td.666326 

0 La ralaiM parieoloaa G Staphan 
Fraara; con John Millovich - OR 
(15 30-22 30) 

««UNO 

ViaG. Indulto 

L. 7000 
Tal 562495 

Q Chi ha tncaatiate Roott Rabbit G 
Robert Zamaddi-eR (16-22 301 

liR» 

iV^FdffKano^d? 

L 8,000 
Td, 6319841 

0 Un polpo G nomo Wanda G Oiv- 
tos Cr'whton; con John Oata», Jamie Lea 
Curila (16.15-22 30) 

MA0I60N 
ViaCtea. 121 

L 6000 
Td, 5126926 

SAIA A 1 aogG d! Pinoechlo G W. Di¬ 
sney • DA 116-22 30) 

SALA 6' ■ Caruso Fiteoak) G pidr» 
polacco G 0 con F. Muti • BR 
(16-22 30) 

MAESTOSO 

y(iAf«l«,416 

L 8000 
Tal. 766066 

0 Sette accuaa G Jonaihin Kaplan, 
con Jodia Fo«tar. Kdly McGlllis • OR 
(VMie) 116 30-22.30) 


ROUGECTNOM 
ViiSdvieSI 


L. 8.000 
T*. 884308 


MAJE8TIC 

ViiSS.ApMteli,20 


L 7 000 
Td. 6794908 


MESCUnV 
VHdlPQrtiCwtallo. 
8873924 


. 5 000 
- Tel. 


Film per adulti 


ìììetropQutan 

via dd Coreo,6 

L. 6 000 
Tel 3600933 

Una paDottoli apuntata dì D Zueker 
(16-22 30) 

MIGNON 

VilVIWbGlI 

L 8000 
Tal, 669493 

0 La viti allagri di Fernando Colom, 
con Veronica Forqiw BR 

(16 30-22 301 

MOOERNETTA 

Piana RaoiGblica, 44 

L. 5.000 
Td. 460265 

Film par adulti 

(10-11 30/16-22 301 

MooneNe 

L. 6.000 
Tal. 450265 

Film per aGihl 

(15-22 30) 

NEW YORK 
rV)adiUcCav»,44 

L. 6 000 
Tal. 781027! 

□ Rainman G earry Levlnson, con Ou- 
stln Hoffman - OR (15-22 30) 

PAR» 

VII Maona Grada, 112 

L. 8 000 
Tel 7598568 

1 gamalli di Ivan Reitman, con /Vnold 
Schwirzenegger • BR 116-22 90) 

PASQUINO 

Vicoiodd Piada. 19 

L, 6,000 
Td 5803622 

Who framtd Rogar Rabbit (varsioito 
inglese) {16 30-22 30) 

PRC8I0ENT 

ItaAcoia Nuova. 427 

L. 6.000 

Td 7810146 

Film per adulti 

(15-22.301 

PUBSICAT 

ViaGdroll.96 

L 4.000 
Td. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 


Oeniie luU'erle di una «rlei di nervi tf 

Fedro Nmcdcvs; con Cvmen Mavì» 

BR_(16 30-22 3Q| 


ROYAl 

V)aE.FWbirto,17S 

L 6.000 
Td. 7674549 

lÉiaiÉia lamaatCE 

[T'J L^TI M 

L 6.000 
Td. 466496 


UMVERBAl 

V)a Bari. 18 

L. 7.000 
Td 6831216 

La ehiaaa G Dario Argento; con Tomaa 

Anna - H (16-2210) 

VIP>fDA L 7.000 

^ Gala 0 SMama. 20 

Td. 6395173 

nnnmiiiiiiiiQgg^Qgi 



■VV .r M.'Ti 

TtoffftepUBg 

L3.000 
Td. 7113306 

Una baattoiln alloro 

• ElVMIS) 


L 4.600 
Td. 690817 

film por aGM 


AQUBA 

ViaVAfluta. 74 

L 2000 
tal. 7694961 


AVORIO EROTICMOVK L2000 

ViaMaearata,10 Td. 7553527 

FHm par addti 



L 3.000 
Td. 5662350 

Film par adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

largo Aaelanghi. 1 

U 6.000 
Td 666116 

Mignon A pArtHa G FrancaacA Archibu- 
f: con Stafana Sandralll OR 
(t6.30-2ia0) 

ODEON 

PteaRapubMci 

L 2.000 
Tal 464760 

Film por AduM 


PALLAOMM 

Pati. Romane 

L. 3.000 
Td. 5110203 

Uiw,mogta bifèdalo • E (VMIi) 

iPUNOtt 

MaPiartalaVlaM4 

L 4000 
Td 620206 

Film par adulti 

(11-22.30) 
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SCELTI PER VOI 

O LA VITA ALLEGRA 
Dello epagnolo Fernando Cotomo 
una commedi» parmtMlva che ran¬ 
da omiflgto aJt'uao del proMattico e 
«onizza sui coiiumi teasuali (ma 
non aoto) della Spagna poat-fran- 
chieia. Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorio par iadtasnoai a la cura 
dalla malattia vanarte aparto da 
una darmatoiega moetia di un fun- 
tionario; dalla Samtl, E l'Initto di 
una «ronda dalia gwMrraai diali af- 
fatti comici nana outft aarS coinvol¬ 
toli miniitro dalla Sanità. Da racco- 
mandare ai noatro Donai Cattln, 
etto In fatte di profìlattid a Aida 
continua o aoatanara com msotta- 
rubili, 

MIGNON 




O f RAGAZZI DI VIA 
RAMSPERNA 

Le vicenda di Ettore Matorana. dat 
gruim 4ai Aaicixdi wa Raniapwna 
ehi «caro grandi ti aclenuttaliana 
durame 8 naeiamet di Enrleo Far¬ 
mi. Un peate dliiarlaitailana.rico-, 
atniitè ben orehd» fiMto da Gianni 
Amatfo.ttl'l»àvolaèiata dl-aColpilre- 
•I éMra»> dai «Ficcoto AteMmo- 
daar^Cdn qùa^ lieanie; comun- 
qua funiionato é rabeonro, alla co- 
atrmiona drammatica. Majorana 
divantt una apaeto di Moiart dalla 
fflitamatica. eaniata a eompiaaaa- 
lo, Farmi il tuo Sadari capace dt 
comprandara <>. i^r fra incom- 
pranaionl — te tua grandana. 

FARNESE 



A un toferno, ta sua strada a6ne 
popolata di proitituta a di toaatoo- 
dipandentj: per Kristina si annoTi- 
ciano dolori, violante a la dura 
aspariorua dal caroara minorila. Un 
film aspro, djratto da un'eaordiant» 
— (a ventunenne Mire Nair — che 
cl presenta uno apaccato Insolito e 
drammatico della vita nella mapalot 
poli indiana. " 

ARCHIMEO^ 

■ CARUSO PASCOSKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuove film di Francasoo Nud id 
svela un comico mono triste, pl^ 
pimpante, più cattivo. Uno pMana*- 
lista cba, par nconquiatars Iq mot 
glie che l'ha laaciato, é diapoito a 
tutto, anche a sparare, a piochirA 
a travaatirsl da donna, a... Non an¬ 
ticipiamo: aPosEoski» accoppia la 
comicità con un minimo di auapart- 
aa, a non Barabba glueto rivaiarvane 
It «naia. Un Wm pieno (forw fin 
troppo) di coM, con un ritmo aaRa- 
sianta, con un Nuti in forma ala co¬ 
ma raglata che coma attore. Fanno 
da comprimari Ciarlala ikirt e Ricky 
Tognaui, mantre Carte Menni si rU 
serva un mimorablls «dammei». 

ASTRA, MADfSQN S 


Gtesn CtosE, John Maikovich 6 Urna Thurman nel (dm cLa relazioni pericotoses, diretto da Stephen Frears 


O LERCLAZtONI 
PERiCOLOSE 

Ovvero, come nasce ut» moda; 8 H 
prirno dai due film (l'sitro è eVti- 
rrwnt» di MItoa Fcrman) ispirato at 
celabre romanio epistolare di Cho- 
dertot da Laetoe «Lat kaleont dan- 
garausae». aaitto aDa vlpHii dalla 
nvolutiona frarteasa. Lo ecanaggia 
Christopher Hampton, cha olà na 
firmò una rkkiztona taatrato, lo diri¬ 
ga Staphan Fraars, uomo di punta 
dal nuovo cinamt britannico. La 
atorit llbartlna dalia tfaacha amoro- 
t« di una marehaia a di un vlacon- 
ta, uniti nai tramare H mala, diventa 
00 * t)n-«'r«cotot par alcuni dai mh 
gllari attori amarleinl dalla ultima 
oanaraiiont: t^n Closa, Miehalia 
Pfaiffar a J^n Maikovieh. par altro 
Savarnenta impacciati nai dabor- 
dahti eeahanl d^ '700. 

HOLlOy. QUIRINALE 


O SRLSNDQR 

Il tinama coma fortlliito. coma mo- 
moria, coma posto irt cui discuterà 
a confronterà la idea, Ettore Scola, 
con «Splandori, randa d suo omig- 
pio ^ saia etoemstogeaftea, u\ 
questa casa una piccoia sala di pro¬ 
vincia chi vediamo naii'arcoi di em- 
quant'anni. dalli gtorioaa naacita 
M'InglorioM futura Anche Mal¬ 
ia fina... Non èun granda Scola, ma 
< mntM npiti dai ragiau di aC'ara- 
vartM tei .11 amatto ei sono tutti: i'a- 
mioiili dw al sgretola ma iton muo¬ 
ri. l'iitoadara dalla Storia, gtt aehar- 


ti dal dittino. Bravi, eomunqua. gli 
Intarpreti, con una menzione per 
Maeaimo Troiai, proiazioniata 
«mangia cinema» che cerca di ada- 
guara la propria vita a quatia dagli 
aro! di ealluloida 

BARBERINI. EXCELSIOR 

□ RAINMAM 

Orso d'oro al faatival di Barfine, 
candidato alla baltetts di otto 
Otear, A l'ormai famoso film aul- 
l'aautiamo». Ouatln Koffman (bra- 
viaaimo) vi Intarprata il ruoto di un 
uomo che rton riesce ad avere con¬ 
tatti con il mondo non'parla, non 
comunica E un brutto piorno. suo 
padri muore ad agli al rlvova affi¬ 
dato al fratello minora, un giovanot¬ 
to spigliate a plano di vita che è 
apparantamanta^ l'opposto dal pa¬ 
rante malato. Eppure fra i due, du¬ 
ranti un viaggio fungo tutta l'Anta- 
risa., nascono affatto a aoMariatà, 
Accanto al aupartatlvo Hoffman. I 
giovani Tom 6uìn a Vaiarla Goli- 
rto. Diriga Barry Lavmson (t(»ood 
Morning Viatnams, «Piramlda di 
paurai), AOMIRAt, EMPIRE Z 
ETOiLE. NEW YORK 


aaquanzs mozzafiato, Cronanbarg 
impagina un thripar d*a)tB duM, 
elauatrolobtoo a angoaclania, lutto 
di parola Un braM> a Jaramy bona, 
che al adoppia con grandi finazu, 
complici gh avablNanti affattl onici 
dILMWhion. EDEN. GOLDEN 
AMERICA 


O SOTTO ACCUSA 
A aaaara maaaa sotto aocuai è Jo- 
dia Feitar, qui nai panni di una ra- 

S aita violaniata in un clima da sta¬ 
io Mila saia giochi di un bar. Lo 
stupro. tarrtìHae ripetuto, c'è sta¬ 
te. ma alccoma M paaM par una 
ragazza «poco par banas la pana 
iwn aarà taamplara. La ragazza si 
arrabbia a, aiutata da un awooataa- 
M In carrìara, rlaaea a fare condan¬ 
nare anche gii uomini che aaalatat- 
tare aUa viefanza Incitando a urtan¬ 
do. Frim ghidlslirfo. ofMalce a ben 
tfrato, cha Mila, nalle apanaiora 
una guata domanda: la faggi può 
ueara pad a misura divarM a se¬ 
conda daHB amoraNtàs dalla vitti¬ 
ma? EMBA8SV. MAESTOSO 


vara dall'aitlnzIOM i gorilla di mon¬ 
tagna. Ma i bracconieri a i marcanti 
aone in agguato, con la tensioni che 
ai potaeno immaglnara. Balla la fo- 
totfafia a iravoteanta. pr impagno 
fiiko, la prova di Sigoumav Wba- 
var. SponaorizzrE MMf. 

ATLANTIC. GIOIELLO 


O UNPESCE 
DI NOME WANDA 
Commedia fina a Wvial# Inilamd 
cha ai dava ali'satro eomicetli Oohn 
Claeaa, snimitora dal celabre grup* 
po dai Monfy ^hon. Wartda A un 
paaea asodep molto amato (ha an¬ 
che una aplMdida faneHiHannM* 
cena (Jmia Lee Ctatia) RWld 
amante gtelàui. Inaiama'a ira 

ratte ite In carcerai h «da^ I 
solo un prataata par Ms«ara bhi 
aaria infiniti di vari^ ' 


O INSEPARABILI 
De un ietto di oonece etrvenuto e 
New Yoift nei primi anni SeMente 
un horror Inconsueto scritto e diret¬ 
to de David Cronanbarg. E la storie 
di due gemelli ginecologi, ricchi a 
tamea), ma lagul Ss un rapporto 
mortMMw, cha sarà maaao in orlai da 
una donna, un'sttrlca. affetta da 
una «moatruoM» date rmaziona al* 
la ovaia Sanu make-up rapallanti a 


O QORILU NEUA NEBBIA 
La atoria daH'atflloga DIan Fomsv. 
uedM m cbcoataitta miatartoM ma 
noft veppo nane giungle africane, 
secondo la nuove legai di HoOy- 
wood. Non a eeeo, Sigoumey Waa- 
var ai è aggiudicate una noimnetion 
par l'intarpratasiona offàrte nel 
Dblga ringlaM Michael Aptad.. 
coit un occhio al raportaga aciantifi- 
00 a uno ai mal «f Africa. Lei è un'e- 
marieans un po' fanatica ma ghi- 
atamente combattiva cha vuole aal- 


R LA VITA È LUNGO 
PRIME TRANQUILLO 

figlio di una facoitoaa famiglii bor- 
ghsM finisca in una congrega di 
cancioai. mentre la figlia dai poveri 
viene aNavate ascondo tutti i crismi 
dal gilatao nella'villa da! ricchi. 
Naaauno al accorga di niente a rwa- 
auno soffra, ma un giorno accada 
ohe... Piò phortanta nella prima 

parta, dova a) prahda di mira U eiai' 

sismo data aoclalA fraikÌMa, «La 
vita a un lungo fiume banaulHos 
sposa aatba a farsa con un certo 
brio; parò oH manca qualcoM. foTM 
uno sgu»ao piò maturo aoonaapa- 
vola aui maceaniami dsH'ingNwtizia. 

AUOUSTUS 


sparso nella vwalona italiana) e alta 
loro mania. Simpatico H cast, rM 
quale ritroviamo, pitra a Ctetaa* 
alla Gurtia, un inatteso Kavin KÌie • 
uno strapltoab Mite! Palin. Da 
non perdere. 

COU DI RIENZO.XfNQ 
SUPERCiteEMA 


O BALAAM BOMBAY 

Par coloro cha rimptongono H nao- 
raaliamo a i film di denuncia aoclato. 
seco uno «Sciuaclà» anni Ottanta 
che arriva dfitto ifritto dalFIndto. E 
la storia di Krishrta, lai bambino dta 
dal paMslto natto arriva a BÌ^bay 
aparando di guadagnaro un po' ifi 
aoMi, a di akitera la povara mamma 
hmaata in campagna. Ma Bonfbay 


O UNAFFANI OfOONNfe 
La atoria dall'ultima donna ghiglM 
dnata in Francia, racoohtelaaon to¬ 
ni te pa Ctauda còte. Siamo 
naHa^arwiatk PàfalnTite 8 una 
donna coma tanta, cha tetagua un 
•ogno (cNvantar# ima cantante (Irl- 
car ad A dlspMte a tuffo par ap- 
prawfwara: anche a aprotondare 
naiTabMona. Cominete P fira un 
«piaears» a una vielha a caaai raiu- 
ta ad abortite. E pian fte eborte a 

yfaaima woteganlMa, licite, l'Ava 
M»ia «biitena» ehi ha aoandaNz- 
«atp temi blgro i. Un'opar* dura. 

RIALTO 


DBFfCCOjj 
VlaB ddto Finita. 18 * Via Berghasa 
T«L 663486 

GRAUCO 18.000 

Via Farugia, 34 

Td. 7001788-7822311 




cinaina turco Vai è VimiBi Gunty a Sani 
Ocrenlll) 


CLAMBITQ LBOQO 

Vfla Foinpao Magm, 27 
W. 312283 


~8aia a: Un manaa a parta d Chiis 
^9« . (17-22.30) 

SALA 6: Braataray Oanny Rasa G 
WoQWAAan-efl (17.3Q-22.30) 


■FUORI ROMA I 


AÌBAIIO 

PIORRM 


Taf. 832133^9 


Soa Nntaaml G Richard Oorawr; con ei 
Murray - FA (18.30-2218) 


FRA8CAT1 

POLITEAMA Largo Panbia, 8 
TaL 9420419 


SALA A' □ RalniMn G Bary lavmaon; 
con Ouatln Hoffman - OR 
(15 30-22 30) 
SALAB Una danna in carriera G Mite 
Nwholi; con fMama GrìfOth 6R 
(16-22 30) 


Donne tuli'erlo di una crisi di nervi G 
PaGo Atmondovar, con Camen Maura • 
BR (16 30-22.301 


BUPCRCiNEMA 

Td. 9420193 

1 gamoM G (vi^ Rttlman; con Arnold 
Scinvarzanaggv - SR (16-22 30) 

aROTTAFCmiATA 

AMBAIIADOn 

l. 7.000 Td. 6486041 

□ Rainman G Svry lovinion; con Du- 
ain Hoffman - OR (18.16'2130) 

VENERI l, 7,000 Td. 9484892 

Vna donna (n corrloro G MAafficholi; 
con Mdania' (ìnffith 6R 

(15 30-22 30) 

MoumnoTONOo 

NOVO MANCINI tN 9IXI18B8 

0 Bplondor G Ettore Seda; con Mar¬ 
cata Maiboiannl, Muiimo Troni - 8R 
(16-22) 

RAMARINI 

Td 9002292 

Chiuw par restauro 

OSTIA 

KRVBTAU 

Via PiHoniNTd. 6603166 1.8.000 

Le tata eddoimentete nel bone - 
D.A. (16-22 30) 

BI8TO 

Via dd Romagnoli 

Td 6610750 

L 8 000 

U Rainman G Barry Levinson, con Du- 
•tin Hoffman • OR (15 30-22 30) 

•UPERGA 

V.ia ddia Mvina. 44 Td. 8604076 

L 6000 

1 gimelli di Ivan Reilman, con Arnold 
Schwarzenagger (16 30-22.30) 

nvou 

OIUSEPPETTi Td 0774/28278 

0 Gorilla nata nabbla G Michtd 
Api«d. con Sigournav We«v«r • OR 

VELLETRt 

FIAMMA 

TaL 96 33 147 

L 6 000 

Willow di Ron Howard - FA 
116-22.15) 


TEATRO VITTORIA 

COMPAG.NIA AnORI & TEC.\'ICI 

B(/^sa>s/h 

di Tom Sloppord 

_^azza S. Maria Libcraincc • Td 5740170/5740598 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eom€ smp 

con Daniele Formica 




AGORA' SO fVta dalla Fanitenzs. 33 
-Tal 6096211) 

'Martedì aH» 21 R fi eggi am ofe in> 

Géma. A cura 0i Paolo Paiuginì 
ALFELUM (Via F Carlatu. \ *’TG 
' 6744014 - 6783695) 

Alla 21A 8315^ Agora ^pstta- 

colo G cabctet con Anionailp Liegi 
AllCE B COMPANY ttUB (Via 
Monte dalla Farms, 36 • Tal 
«8796701 

MdrcolaGalielB QtoehlAeemu- 
nlciilani a d'Mpraaalena M pub- 
blioQ coma proti genista 
ARGENTINA (Largo Argantina, 62 • 
T«: 65446011 

Alle ZI Antanto « Ct eopetre. di 
W Shakespeare, con Valeri» Mon¬ 
coni. Mecaimo De Frano>vlch Ra- 
> g>a òi'Oartosrto Cobsli) 

ATEWO E TI (Vieto delle Sctenza. 3 
-TG 4455332) 

Ade 2t Saavedra con rufonso 
Santegtte. Ctoudio Morgann 
BELL) (Piazza S ApoU^to. 1 t/a • TG 
5894875) 

Alle 21 Nani GRobarto Lanci, con 
Lucia Prato. Renzo RmalG Regia G 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lab .ana. 
42 V Tal 76634SS) 

SALA A AUa 21 Chi pagai Pagi 
Mera G e con f rartoo Venturim. re¬ 
gia di Praflcwnagno 
CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel 
6797270J 

All* 21 OD anni data oemmedla 
dell'arte con la Compagnia Stabi¬ 
le Ragia G Romeo Da Saggia 
C0L088E0 RIDOTTO (Via Capo 
d Africa, 7 • TG 736265) 

An»2130 CuTTleulum. Testo e re¬ 
gia G Claudio Bartotla. con Fabio 
0 Avtno e CtouGo Bwtotta 
CONTATTO (Vie Romagnoli. 155. 
Ostia • Tel 5613079) 

Alla 21 Ciak Ggba con Annalisa 
Lanza a Roberto Puddu 
DEI EATIRt (Vie G GrotiaiHnte. 19 - 
Tel 8675831) 

Alto 17 30 e all» 21 TGevtoton 
party testo a regia di FGnartdo Gio- 
vannmi Spettacolo G banelicanza 
m tavore dell ARPA 
OEUA, COMETA (Vw dal Teatro 
Marcello.4-Tel 6764360) 

Alle 17 e ella 21 Stoeerament» 
bu^rG di Alan Ayckbourn con V 
Valeri e P Ferrari, ragia di Giovanni 
lombardo Radice 

OCLU ART) (Via Sicilia. 59 • Tal 
48165961 

Martedì alle 21 PRIMA Stilln di 
Geston Salvatore, diretto ed «nter- 
prelato da Raf Vallone 
OEUE MUSE (Via Fori). 43 • Tal 
6631300) 

Alit21 Le praaldentaaia da Hen- 
neouin-Weber, con Gtgi Rader, 
Minme Mmoprio Regia di Aldo 
G*u((rè 

OE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
67951301 

Martedì alle 21 (^IMA Vtolte gui¬ 
data atl'optte del pupi GS Licata 
e M Cuticchw con I Associaziwe 
Figli D Arte Cuticcho 
EU8CO (Nfra Nationeto. 183 - Tel 
462114) 

MarteG alle 2045 Anna del mlrB- 
col) di W Gibson Con Mariangela 
Melato Regia di G>ancerto Sepe 
E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghei- 
II. t • Tel 67945851 
Ade 2045 Laiiaro G Luigi Piran- 
deUo. con AGuna innocenti Piero 
Nuli Regia di Marna Parimi Ultima 
replica 


B.T.L BAU UMBERTO (Via dalli 
Mercada. 60 - Tal 6794753) 

Alla 21 VGumalll In Duby Sta- 

reo con Sandro Berti, Gianluigi Car¬ 
lona. Carlo Macr) 

i.t.t. VALLE (Via dal Teatro Valla. 
23/» - Tal 65437941 
Alla 21 Iliade de Omero, con lITaa- 
tro Dal Carretto Regia di Grazia 
Cipnani 

OHIONB IVia dalla Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

MartaG alla 21 H tette di addtoe 
ed Elettra di EuganaONaill Conia 
Compagnia Stabile de) Teatro ChiG 
ne Regja di Edmo Fenoglio 
OIUUO CEBARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Vedi spazio Musica classica 
IL PUFF (Via Giggi Zenazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22.30. Maglie terG che Rai G 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fwlm. Giusy Valeri Ragia degli au¬ 
tori 

LA CHAN8DN (Largo 6rancacciO. 
82M. Tei 737277) 

Alle 2145 Berenite... tumcM con 
Enzo Guarini. Gabriella Di Luzio. 
Specie (n vie d’estiniiene con 
Corrado Taranto a Mimmo Sapc 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, I - 
Tel 5817413) 

Alte 2115 Ho peree le tecte con 
la Compagnia Solan-Vanzt 
U MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 1B-Tel 6869424) 

Alla 21 Oltre II muro di nebbie 
con la Compagnia Fistiar Regia di 
Rosalia Grande 

LA SCALETTA (Via dat Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783146) 

SALA A Alle 21 Due volte Ame¬ 
lia di Carlo Terron. con le Compa¬ 
gnia teatrale italiana Regia G Pao¬ 
lo Paoioni 

SALA B Alte 18 a alle 2115 
A.A.A. Paleoacenice eerceal di e 
cor^ Porzia Addabbo Ragia G R> 
manoTalevi 

MANZONI (Via Moniezebio. 14/c - 
T^ 3126 771 

Alla 17 30 e alla 21 Le prettitute 
vi preeederenno nel ragne de) 
o(eÌIG S Luis Oascalzo. con Elisa- 
betta Carta ragia di Luigi TanI 
OROLOCIO (Via dei Filippini t7-A - 
Tel 6648735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alto 2045 
De Gettone oiretto ed mirepretato 
da Patrick Rossi Castaldi Alle 
22 45 Zitario con Guido Polito Re¬ 
gie di Mita Medici 
SAIA GRANDE Alto 21 15 Diario 
di un peno G Mano Moretti da 
CogoL diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alto 
17 30ealto21 15 L'ajenell'lmbe- 
ra»o di G Giraud con la compa¬ 
gnia AttGi insieme, regia di Lucia 
Ragni 

PARIGLI (Via GiosuA Borsi. 20 • Tel 
803523) 

Martedì alto 21 30 Chi he mcaao 
(• mutende nel forno? con lo Sta¬ 
bile dei giovani Regia di Walter 
Manfrè 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alto21 it docente furtoao di e con 
Mario Prosperi Regia di M Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770 • 74726301 
Allei? 15ealle2l ViglHUrbanldi 
Nando Vitali e Chacco Durante con 
Anita Durame Emanuela Magnani, 
ragia di Iella Ducei 
BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tel 6798269) 


Alle 2130 Vlvn Viva Ben Cwtotte 
commedia rnuiicaie scritte e difsi- 
ta da Casitliscci e Fingitore Con 
Oresta Lionailo e Pippo Franco 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Te( 
4756941) 

Alle 21 I sette Re SI Rema due 

tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia G Pietro Cannai 
STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
671/c-Tet seeaeco) 

Aile21 30 Defitteperfatte di Fre¬ 
derick Knolt, con Giancarlo Siati, 
Silvano Tranquilli. Evelina Naiierl 
Regia di Pier Latino Guidotti 
STUDIO CUONORA DU8E (Via Vit¬ 
toria, 6-Tel 6644601-2) 

Alle 21 Bchaqge di Manda Bog- 
gio, regie G Ar^ee Cemilleri 
TEATRO DUE (Wooto Di,» Macelli. 
37 - Tel 6788269) 

Aito21 Trio fn Mi BitneMa. di Eric 
Rohmer. con Monna Giordana. 
Franco Ricordi 

TEATRO W (Via degli Amatnciani. 2 
-Te) 66e7610-88297)9) 

Alle 21 BuperterttA deH'ettere e 
Uffiate tenteemi emwrM di Bel- 
ducei e Zanoli, Gretto ed interpre¬ 
tato da Stefano Zanoii 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni.S'Tel 6895782) 

SALA caffè Alla 2130 Sanse 
luce con Statano Antonucci. Mau¬ 
rizio De La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO- Alle 21 Bereie 
Bumtl con Angeta Cardile, regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermenn Heeae H tepe della 
«teppa scritto e diretto de Teresa 
Padroni, con Roberto Posse 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alto 18 e alle 2130 L'emiee ame¬ 
ricane di Ramar Werner Fessbin- 
der con Ugo Fangareggi Regia di 
Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7680988) 

Alto 21 H guaritore G Bnan Friel. 
con Rita Di Lernia Sergio Reggi 
Regia G Riccardo Liberati 
VITTORU IPzza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel 6740596) 

MarteG alle 21 Tteveraata burrai- 
ecoa« di Tom Stoppard. con la 
Compagnia Allori e Tecnici Regia 
di Attilio Corsim 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE ZOOO (Via Labicana, 
42 - Tel 7553495) 

Alto 17 Un euore grande eoa) con 
Franco Venturini Regia G Franco- 
magno 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785 - 7822311) 

Alla 16 30 e alle 1745 llprinelpe 
felice G Oscar Wilde Domani alle 
16 30 La tempeate G W Shake¬ 
speare. alto 18 Le disavventure di 
eaecla di Pico Da Paperis di W Di¬ 
sney 

Il TORCHIO (Via Morosmi, 16 • Tel 
682049) 

Alle 10 Cera una volte un bosco 

di Aldo Giovsnneili. con gl» allori 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita - Località Cerreto • ladispoli) 
Alle io 30 Spettacolo per (e scuo¬ 
le Un papà dal ttaae roteo con le 
acarpa paperine di Gianm Taffona 

TEATROiMONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 51394051 
MarteG alle 10 Qioohiame al Tea¬ 
tro con le Marionette degli Accet- 
fella 


■ MUSICAI 

■ classica 

TEATRO DEU'OPBRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 - Tel 463641) 
MercoteG elle 2030 Emani di G 
Verdi Direttore Giuseppe Petanè 
Maeiiro dal coro Gianni Lazzari, re¬ 
gi» Viioifram Kremar, scena Nii^Ga 
Benda, costumi Enrico Sarsfini Or¬ 
chestra e coro del Teatro » 

ACCADEMIA NAZfDNALE 1. CECI- 
UA (\ifr della Conciliazione • Tel 
678D742) 

VanerG 31 marze alto 21 concerti 
da taa pcrewaaiena de Btra^ 

abaarg Gretti da JosA Luta Temes 
con la partecipazione dei pianisti 
Jean-Louis Hagueneuer e Madale- 
na Soverai e del sopreno Mariana 
Aliamva In programma 8art6k, 
Sonata par 2 pianoforti • percusslo- 
ns, Chavaz. Toccata par alrunvanti 
a percussione. Gmastera. Cantata 
para la America magica par piano 
forie^ «oprano drammatico e per- 
cuSMne 

OIUUO CESARE (Viale G Cesare, 
229-Tel 353360) 

Alto21 Le vedoveefiegradi Franz 
Lehar. con la Nuova Compagnie 
Cperatti 69 Regia di Pitta De 
Cecco 

B. TEMPIETTO (Via del Taatro Mar¬ 
cello, 46) 

Domani alto 16 • h>n»d) aito 18 
Concerto per organo di Luca Gbe- 
rarG Musiche di Zipoli. Buxtahde. 
Bach e Frank 

OUMPteO (Piazza Gantife da Fabria¬ 
no • Tel 393304) 

Alto 21 li paese dei campanelli 
Operetta di Lombardo e Ronzato, 
con Sandro Massimini 

ORATORIO DEL OONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A-Tal 6675952) 
GioveGalleZI Concerto dal quin- 


taiiq,fìpgtiart(, Rune», Rossi, Beni e 
Rumo. I^ileh» G Mozart. W»b»r 

■jazz-rock-polk 

ALBXANOERPiATZ (Vi» Osti» 9 - 
Tei 3599398) 

All» 22 Jazz con li Pietro Tondo 
group 

BÒ MAMA (Vio S Francssco a Ri¬ 
pa. IB-Tai 68256j) 

Alle 2130 ConcarhL-feiUM c®" 
Louisiana Red Blues Band 
BUY HOUDAY iVto dabU Onf^G 
Tiaaievaz», 43-T«.5015i2)>« 
Alla 22‘.Jaf» con jidMii Cfl»^ 
Maairopièiro a Giuliano OteZiaG. 
Ingraaio gratuito - > ^ 

bliA LAaVicdo dd nco. 3 - tn 

6879076) 

Nonpervanuie 

CAPPE LATINO (Via Monta Tastep. 

CIO. 96) 

Atta 22 ConceriQ con il Super 
group Ingresso libero 
CARUSO GAFFE (Via Monte di Te- 
siaecn. 36) 

All» 2130. Concarto con il gruppo 
italian Ensambla (ngresfio libero 
CLAB8lCO(V(aLibMla,7) 

Alto 2130 MUsica da^ballo con i 
Radio Boys Ingresso libero 
El CHARANQO (Via S Onofrio. 28 - 
Tel 6878908) 

AH» 2130 Concarto dai Guajava 
P^BTUp»|Vi»G Sacchi.3-*Tal 
5892374) 

Alla 2130. Concarto con la fdkam- 
ger amancana Jean Ritchii 
PONCIEA (Via CrescanzK). 82/a - 
Tal 6896302) 

Alle 22 Jazz con gli Amalgama 
QRWK) NOTTE (Via dai Fienaroli. 
30/b-Tel 5811249) 

Alle 2130 Evoluiion Tinte 
«AWT-lOUiaWto de) Cardano 13. 
Tal 4745076) 

Alto 2130. Nicola Ariglianoquartet 


RE'n 

Pratiche e saperi th donne 
Editon Riuniti Riviste 

In librerìa il numero 1 

Donne e uomini a congresso 
Maria Luisa Boccia. Gloria Buffo. Luisa Cavaliere. 
Ida Dominijanni, Claudia Mancina, lidia McnaDace. 
Adele Pesce, Ciglia Tedesco, Grazia Zuffa 
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Laura Balbo. Imma Barbatosi Voia, 

Anna Maria Boecri, Vita Cosentino, Yasmine BrgRi, 
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otto sezioni 
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Sport 


Prime prove ieri a Rio per 
il Gp del Brasile: a sorpresa 
Patrese si inserisce nel duello 
tra le McLaren e le Ferrari 


Battaglia per conquistare un posto 
nelle prequalificazioni 
Trattati come soldati di ventura 
tredici piloti cercano un po’ di gloria 




Il piccolo Alex Caffi, sguardo triste su un viso an- 
gòtcÉò, ajlargà sconsolato fé braccia, È fuori. Non 
ce l'ha fatta, con la sua Dallara. a conquistarsi un 
piccolo spazio nelle sezioni di qualifica. Da un al¬ 
tro casco emerge, rosso e smunto, il viso un po’ 
atono del tedesco Bèrrid Schneider, L’attorniano 
festanti meccanici e tecnici della Zakspeed. È 
passato sia pure per Un pélo. 



PAL NOSTBO INVIATO 

GIULIANO CAPGC6LATIIO 



tm RIO pE JANtlRO Via, via, 
sbaraccare. Subito, Sgombra*, 
rq! Adesso si (a sul sono. Ora il 
gran teauo della Formula 1 
: può dlspfcgare sulla scena tul¬ 
io il suo fasto barocco, seque* 

.< la‘palpitante di emozioni, ver* 
-tlglnoso ottcrnarsi dv speranze 
pvjdelusjoni., Vortice elettnz* 
Kiintc;.(|c)la paura ebe sprigio* 
nft'lulte le sue lusinghe. Ber* 
r-ffand Gachot? Ghi. è.mai co* 

- 5tul? -SI levi di torno.- Joachlm 
;;Wmkolock?-Mal-sentilo. Via. 
itVia.-Volkor Wcidlcr? Agurl Su* 
iltuki? Fuori, via. Non c e posto. 
J^dte d npasbarc al prossl* 
mo gran premio. 

Como «n corpo estraneo, 
otto piloti vengono messi fuori 
i dal gran premio nelle prime 
; ore del mattino. E dallc.8 alle 
9 clic il nuovo regolamento 
fissa i termini di. questa sfida 
Infernale'. \ 3 pllotii In difesa di ; 
9 squadre, a battersi per con* 
quisturo I cinque post) dispo*. 
nlbiii.Hqr-lequalifiche ufficiali, 
piu dl-30 macchine non pos* 
sono esserci, su questo non al 
disculOv.G severo il nuovo re*. 

: golamento. 

Una severità che prende di 
mira i iqam all esordio: una 


sortàidi filtro per impedire che 
qualche vcttura.di serie possa 
scendere in pista; E si estende 
ai team che Tanno scorso cor* 
revànO con Un sólo'pilota. Urt 
giòco diabolico, che però vie* 
nc.accellato di buon grado da 
chi vuol métierè ò mantenere 
un piede nel mondo dorato 
della Formula i. Val la pena 
resiar fuoii dàlia pòrta con la 
mano teaa, se poi si raccoglie 
qualche brlclòlà dèlia grande 
Iprtà. . 

E come un corpo estraneo 
sono considcratl’c trattali quc> 
sti 13 soldati di ventura, in ccr* 
ca affannósa - col. tempo per 
nomiep - di gloria, quindi dì 
soldi. È uf) capannóne di pon¬ 
teggi metàllici col tettò In la* 
mTerà che II; accoglie con i lo¬ 
ro, veicoli, .una costruzione 
pròvvlsorià; pronta ad esser 
smontata ; appena quel 13 
avranno finito^ di sistemare i 
cópil tra toro; E fuori dal sacro 
recinto,’si capisce, .cui accè¬ 
deranno In seguitò solo 1 cin¬ 
que gtierrierr più valenti, DJ 
quèstr capannoni, con si può 
fare a rheno: le macchine de- 
vonò. pùr-essere messè da 
qualche parte, i meccanici de- 






Anche lUrss 
entra in pisfó 
Circuito a Mosca 


■i MOSCA, G ufficiale; l'Urss paese.L'accordoprevedean- 
è entrata nel grande circo del- che la costruzione di circuiti 
la Formula l. La Federazione ed impianti sportivi in altre 
sovietica di sport e motori ha grandi città, ia organizzazione 
firmalo Ieri, insieme ad una (jj un Gran Premio come prì- 
impresa^dél Uechtensiem, un jgppg dei campionato: la 
protocollo nel quale si annun- hi rii ni. 

Hft il nrniwGÌtfi Hi InrrAmpnta. "«21006 idi UH equipe Cll pi¬ 


età il proposito di incrementa¬ 
re Tautomobilismo nel paese. 


loti supe^pecializzàta; la co- 


. . .. , ^ ^ .—:-—- «oint-venture» che vede ap- 

Stefano Modena (che vediamo qui sul circuito) ha superato con Unni le prova di qualificazione. Fuori punto la partecipazione della 
Catti, Ghinzani e Vex leiratista Johansónn wietà Dòma del òiccoìo 


^oint-venture» che vede ap- parte del progetti saranno fi¬ 
punto la partecipazione della nanziati dal ministero de) 
società Dòrria dèi pìccolo Commercio con Testerò. 


vono pur metterle a postq.ima 
é bene che si vedano il meno 
possibile, c che vengano subi¬ 
to tolti di mezzo. Per quell'ora 
di battoglia, 113 gladiatori po¬ 
tranno utilizzare i box ufficiali: 
quelli delle scuderie minori, 
ovviamente. 

Alle 8 comincia la sfilala 
dei parenti poveri, il «parco 
buoi* della Formula h-uopo 
un'ora, esce di scena Piercar¬ 
lo Ghinzani, decine di batta¬ 
glie alle spalle con rari sprazzi 
di gloria; è compagno nell’O¬ 
sella di Nicola Urini, che rie¬ 
sce a spuntarla, in omaggio 
àgli auspici che gii predicono 
un luminoso avvenire. Esce di 
Kena un altro veterano, lo 


svedese Stefan Johansson e 
assìèrhe a lui Bertrand Ga- 
chot, condannando Tesor- 
diente Onyx a rinviare II de¬ 
butto. Fuori Joachlm Winke* 
lock, ultima speranza della 
Ags dopo l'incidente di Sireiff. 
Fuori Aguri Suzuki, Volger 
Weidlcr, Pierre Henri .Ràbha- 
nel. Passa Schneider, va fuori 
Caffi. A sorpresa supera le tre 
qualifiche (o svizzero Gregor 
ròitek della Eurobrun. 

Non sorórende, invece, che 
spopolino le Brabham di Mar¬ 
tin Girtjndle e Stefano Modena. 
In quél èoritèsto sono come le 
McLaren Tanno passato. £ 
nelle prove successive si bat¬ 
teranno ad armi pari ie auten¬ 


tiche McLaren, che per essere 
delie macchine in ditficoUà se 
la cavano comunque piuttosto 
bene. A metà campionato ie 
Brabham si lévéranno da quel 
girone infernale, lasciando 
che qualcun altro vi precipiti 
al loro posto. Perché ii r^Ia- 
menlo prevede, aj^nto, un 
rimescolamento diarie sulla 
base dei rmittati tenuti fino 
ad allora. 

Atte 9 precise la battaglia è 
fìnita. I vinti sì ationtariano a 
testa bassa: nel box ora devo? 
no prendete i veri prt^* 
gonisti e quei cinque che han¬ 
no, per ò^t, cc^uistato il di¬ 
ritto a recitare ài foro fiancò, 
Via. via. sbaraccate. Su^. 


siil Mondiale auto 


Dopo Patrese e Soma 
dè la Forati di Boger 



DAL NOSTflO'INVIATO : 


ALLE PAGINE 25 6 26 


a RIO OE JANEIRO. Rkxardo 
Patrese vuole festeggiare nel 
migliore.,dei. modi le,.sue„noz- 
ze d'oro con ia pista. Donici- 
ca. nel circuito di Jacarepa- 
guà, correrà il suo 177" Gran 
Premiò, nuovo record dì gare 
disputate, e lui si impossessa 
della potè position provvisoria 
con il.tempo di r26"t72, Gsl 
prende il lusso di lasciarsi alle 
spalle Ayrton Senna 
(l’26'’205). Una inezia lo 
scarto, e magari oggi il brasi¬ 
liano ribalterà la situazione, 
ma adesso è lui che, dòpo 
tanto tempo, è costretto ad in¬ 
seguire. Subito dopo Senna 
c'è la Ferrari con Gerhard Sor¬ 
ger n'26"27l. Quindi Prosi 
(l'27^'095), solo quarto: a 
conferma delle difficoltà ;<he 
la McLaren starebbe attraver¬ 


sando o perché lui stesso in 
difficoltà? Ancora ^-Ferrari con 
Nigel, Mansell..- cquinto . con 
t'27"249, e ancora la WU* 
liams con Thierry Boutsen 
(|'27’'367), L'attesa Benetton 
è. per il momento, solo ottava 
col claudicante Johnny Her¬ 
bert (r27‘’626) e undicesima 
con Ale^ndro Nannini 
(] '28"394). La March conqui¬ 
sta il settimo posto con Ivan 
Capelli (l'27''525) e il deci¬ 
mo con Màuricio Gugelmìn 
(]'28”394). In mezzo Derek 
Waiwick delia Arrows, nono 
con r27"937. i.d'istacchl abis¬ 
sali dello scorso tanno sem¬ 
brano scomparsi, spesso gli 
scarti sono infinitesimali. For¬ 
se, domani, ci sarà finalmente 
una gàra aperta ad ogni risul¬ 
tato, □G’r.C 



j. t ♦ t 

Riccardo Patrese 


tuia, nella luiv la Miiicia ui iv^oiuc uuiame la ui leii. 


contro 


: W .Nessun «paisà” che vive o; 
capita a Las Vegas, che di¬ 
scende da Reno, oppure sale 
; daita Càlifornia, conosceva la 
sua storia c mono ancoraichi 
fosse questo Sumbu Kaiam* 
bay c chi aveva sconfitto per 
Mitre tanto in. alto, disputare 
: un mondiale con Michael. 
Nynnr Tinviuo apollo scuro 
del Mississippi, un nuoiro Rò- 
>bìnsoni.per alcuni almeno co¬ 
me .baliérino. 

Ebbene quello strano Italia- 
: f no con la pelle nera con un 
il nome; tanto difficile che .sa 
; d’Afrlca stànoile nel ring dèi 
' Caesar'a Hotel zeppo dì màc- 
.chinette mangia dollari e lutto 
'luci che illuminano la pista 
i che porta versò i! deserto del 
t Nevada, affronterà Michael 
■iNunn campione del mondo 
^ dei medi per l’«Intematlorial 
: Boxing Federation» libi), una 
delie due sigle pugilistiche 
■ che ràwocaio Sciàrra. vice¬ 
presidente dei «World Boxing 
iCouncil» (Wbc), presidente 
• ' de\V''Eyropean Boxing Ùnipn^ 

I «numero due* della Federa- 
Izione pugilistica italiana, ha 
: tentato di scomunicare, 

' Pòi dovette rtmangiaisi il 
; «vertrolen» data l’energica pro- 
! testa di Umberto Branchini. 

! Rocco Agostino. Ennio Ga- 
Veazzi e degli altri manager 
' italiani. Era una proibizione 
. assurda, come i’altra scomu¬ 
nica lanciata contro la «World 
Boxing OigQnizaiion'' (Wbo). 
quindi contro Maurizio Stecca 
campione mondiale del piu¬ 
ma, dovuta ad interessi in dol¬ 
lari del «clan» (Wbc) inoltre a 
tanta ottusa incompetenza ed 
aiTòganza. 

Se stanotte Kalambay detro¬ 


nizzerà il pur-bravissimo (tec¬ 
nicamente) Michael Nunn, e 
può riuscirvi, sarà dunque il 
càmplóné déil’ibf perMe «160 
libl?re* (l«, 72,574) ricono¬ 
sciuto anche in Italia, oltre 
che iTierzò dèi nòstri che ne¬ 
gli «States» é riuscito ameritar- 
si una cintura mondiale. 

però il sentiero americano 
di Sumbu ^lambay è stato 
mjnato da un'altra assurda vi¬ 
cenda; sempre per voìgàri 
motivi d'interesse la Wba lo 
ha privato di quella cintura sa- 
,crpsaniamen(e vinta contro 
Iran '«The Biade» Barkiey del 
;Bronx, in seguito magjtrat- 
, mente difesa contro l’allora 
invitto McGailum, con ti pos¬ 
sente Robbie Sirrts fratellastro 
di Maivìn Hagler e. a Monte¬ 
carlo. contro Doug De Witt il 
bianco «fighter» deli’Ohio. 

L'alibi della Wba, complice 
purtroppo l’antico arbitro 
Brandino dì Firenze oggi pez¬ 
zo grosso della Ppi (da anni 
scalda una poltrona) e vacan¬ 
ziere infaticabile, era che 
Sumbu Kalambay non aveva 
affrontato il suo Challenger ut- 
ficiale Herol Graham, un sou- 
ihpaw britannico di origine 
giamaicana già sconfitto dalTi- 
lalo-zairese a Londra (25 
maggio 1987) per il titolo eu¬ 
ropeo dei medi. 

La Wba e Brandino non ten¬ 
nero conto che Graham, dopo 
un serio malanno alla testa, 
non ha più sostenuto partite 
serie. In più la «World Boxing 
Association» mai lanciò Tasta 
per quei mondiale, nessun im¬ 
presario si è fatto avanti. Quin¬ 
di nel riguardi di Sumbu Ka¬ 
lambay, il «paisano» strano, 
era stato commesso un auten¬ 
tico furto che nessuno (tanto- 


Questa notte a Las Vegas (in Italia sa¬ 
ranno le 5,30 del mattino di domeni¬ 
ca) mondiale dei medi ibf tra il de¬ 
tentore Michael Nunn e lo sfidante 
italiano Sumbu Kalambay, Il match, 
preceduto da non poche polemiche, 
verrà trasmesso in diretta da Teleca¬ 
podistria e replicato domenica alle 


20,30 da Italia ì. Nella «guerra» tra )e 
varie sigle del pugilato mondiale la 
Wba ha privato i^lambay del tìtolo 
mondiale. Sembrava che ci ripensas¬ 
se, ma ieri il presidente Cordova, rag¬ 
giunto telefonicamente in Marocco 
ha smentito: «Il titolo non sarà restituì- 
to». 


GIUSEPPE SIGNORI 

‘ .... . .... 
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Kalambay e Nunn in posa prima del match di Las Vegas 


meno la Fbi) ha censuralo. 

Si è battuto «prò» Sumbu so¬ 
lo Timpresarlo Bob Arum e 
pare sia,riuscito a farcela. L'or- 
ganizzàiore del match aveva 
adombralo Tipotesi che i) tito¬ 
lo sarebbe stato restituito a 
Kalambay: viceversa il presi¬ 
dente della Wbà ha dichiara¬ 
to: «Nessuna decisione è stata 
ancora presa. Kalambay resta 
il n. 3. Il mondiale se lo con¬ 
tenderanno Graham e McCal- 
lum». 

Torniamo a Las Vegas dove 
il nostro «paisà» scuro, Sumbu 
Kalambay. sosterrà contro il 
più giovane (7 anni), il pi 
ù alto, il più mobile sulle gam¬ 
be. Il più quotalo dai «hook- 
makers» (3-1). insomma con 
Michael Nunn (un «guardia 
destra»). probabilmente i) più 
scorbutico combattimento 
delia sua carriera. 

Nessun timore: Sumbu è un 
campione vero; dai 1930 
quando arrivò in Italia da Lu- 
bunbashi, Zaire, ha sostenuto 
50 combattimenti, \àncendone 
46 (26 per k.o.) con un pari e 
tre sconfitte per verdetto: Aldo 
Buzzetti. Ayub Kalule e Ouane 
Thomas. Il meglio di Kalam¬ 
bay è ia tecnica latta di preci¬ 
sione, varietà nei colpi, tattica 
ìnteUigente anche se ha per¬ 
duto un poco di velocità. 

Tuttavia non è vero che 
manchi di punch: 26 successi 
prima del limite (8 ko e 18 
kot) rappresentano il 53% del¬ 
l'efficacia. una percentuale in- 
vìdiabite. 

Michael Nunn, così alto 
(metri 1,88) dovrà fare atten¬ 
zione ai colpi secchi di Sumbu 
che gii sparerà in prevalenza 
sui fianchi sottili quando ac- 
corcerà le distanze. Sumbu ri- 
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Il medico 
di Ben Johnson: 
«Tutti prendono 
anabolizzanti» 


lì doli. Jamie 
(slanazololo) a 
che quasi tutti gli atleti chej 
rftrn iicn Hi ct(>rnìrìi. Oiiindi 



plng. Sméhà à^iungè poi che gli atleti sovietici véndono 
anené steroidi. Al riguardò Cita il c^ del pattinatòré Niko- 
lai Guliaev, accusato di aver venduto steroidi ad un gara « 
Innsbrijck. . 


li primo circuito sarà costruito s^rezione di auto da cors^on 
nella regione dl Mosca da una tecnologie sovietiche. Gran 


MondiaH’90 Quale sarà \\ nome della 

mascotte del Mondiali di 
Referenatim per catclo dei ’90: Prlbblv, Ami- 
daM un noms Beriiàmlnò. Bimbo, 

dlld niéSCOtte proposte milioni di spaivi 

italiani, attraverso le colon» 
OC dei Totocalcio, Sceglie» 
ranno i) nome da dare al 
pupazzetto tricolore là cui testa è un pallone, il Còl (Còmi* 
lato organizzatore locale) terrà il prossimo 11 aprilé uria 
conferenza stampa a Milano, dove spiegherà le modaiilA 
de) referendum per la scelta definitiva del nome cite sarà 
. abbinato ad uno'») concorsi del Totocalcio che andrànriò 
dal 16 aprileal 25 giugno. 

Martedì Martedì prossirno i dipen- 

1m denti ctel Totocafeio e qeK 

in sciopero l Enaloiio effettueranno una 

TAtOCalciO giornata di sciopero. Per il 

IWB WIWW lo indHlr* 

€0 tnaiOItO marginalmenté sui concoc» ' 

so n, 31 che si terrà sabato 
(domenica la serie A 6 fé^ 
ma, fnentfe ,iogBÌ si iliaca lo 
B e in C). con 1 risuitati delia D. In pratica, lo spoglio détte 
schede sarà effettuàiò legoiaimeme e oggi steteO si eoli» 
scerà Tammontare delle vincite: però martedì (hinèdl I te» 
sta) non saranno compilati i tabulati delie vincite. 1 dipéii» 
denti scioperano per I inquadramento e la profeadcgiulà , 
dei personale, tna anche per te carenze dei kteaU. la |i> 
|rainma 2 kmee TorganuBazicmede)tevcna ;* 

Presidenza Rdal ymeen» bmim; n 

D^hUIU ingegnere forlivese, appa^ 

liaillllll tenente all’ala beirutiàita (A 



spetta ma non teme Nunn, 
inoltre questo cittadino italia¬ 
no esemplare combatte arrche 
per la sua famiglia: per la spo¬ 
sa Rosa, una gentile anconeta¬ 
na, per il figlio Patrizio e la 
neonata Lisa che, nei giorni 
scorsi, Io ha fatto trepidare an¬ 
che in paléstra, nella «Golden 
Giove»,, durante gii ultimi alle¬ 
namenti. 

Ora in Kalambay é tornata 
la solila serenità e sarà dura 
per Michael Nunn sicurissimo 
di vincere perché, a suo dire, 
God (Dio) starebbe nel suo 
comef. Naturalmente il ragaz¬ 
zo nero ha pure fiducia ne) 
suo punch mortale di mancino 
che scatta all'improvriso co¬ 
me un cobra: gli ha permesso 
di mettere ko 22 avversari in 
32 partite, di tuimìnare T^ank 
Tate già campione delTIbf e il 
roccioso aigentino Juan Rol- 
dan. 

Anche II suo «clan» (Don 
Goossen, Bob Surkein ed al¬ 
tri) compreso il famoso attore 
Gene Hackman, immancabile 
nel «Gym» di Johnny Tocco, 
sono convinti che il loro levrie¬ 
ro. il ragazzo che vive a North 
Hollywood, Los Angeles, non 
avrà problemi. 

Egli aspira a battersi con 
«Sugar» Ray Léonard ma an¬ 
che Sumbu Kalambay vuole 
Léonard se non altro per mol¬ 
tiplicare la «paga» che, stavol¬ 
ta. è di un miliardo di lire. 

Invece Michael Nunn incas¬ 
serà un milione di dollari ab¬ 
bondante. Questo tormentato 
mondiale sarà arbitrato da Ri¬ 
chard Steele il baffuto ex me¬ 
diomassimo di òoiore. oggi 
uno dei migliori nel suo me¬ 
stiere anche se, a volte, tollera 
troppe scorrettezze. 


Presidenza Hdal yincen» mih; » «iM. 

Ingegnere lo(llv«e, epiH». 
Ilalinill tenente all’eia benullàna (» 

BMcenla II SUO consigliere nazionnit «1 

1981). ha lenuto ieri I.M 
prOflrannna conlerenu stampa a Boi». 

gna pér preieiMm la MI» 
candidatura alla preaideiiia . 
della Fidai. Pariando dtlw' 

melilo di rinnòvi)» » ricóstnilie l’IrnmaplA» dlll'àllélKIt. 
Quindi ha concluso: .Bisogna lavorare scmaiiutlo dalla ha) 
se con deleghe e deceniramenll, aHidando agli uopiinf ihi. 
SII e volenterosi la gestione delle sttuilure. Il pteskMMe non 
deve essere un comaridante o un accénitatore coma to t» 
Nebiolo, ma un coordinaiore, uno che accetta di lavotaw 
dielio le quinte.. 


.QIULMNO ANTOQNOU 


_ LO SP»OBT INTV 

Raluoo. ore H.45 Sabato sport (gara di canottag^QiPx» 
foid'Cambridge); 16,25 da Vìénrte diretta dellà pàrtita 
Austria-ltaliaO” tempo): 17.1590* minuto: t7,30Auàt|ia> 
Italia (2<> tempo). 

Raldue. ore 13,15 Tuttocampiohati; 17,30 Tg2 SpoRsera: 
17.45 diretta di un tempo di una partita di ba^; Ì0,15 
Tg2 Lo sport; 23,30 Tg 2 Sportsette (darSatemo dirtrtta 
dell'incontro di boxe Umalola-Grasso, tìtolo ItìiViano pesi 
piuma). 

Raitre. ore 15 da S. Vittore Olona diretta Cross intemazfpna* 
te 5 Mulini-, 15,4Q diretta da Roma del torneo ihtentaiio* 
naie femminile 8 Nazioni di pallanuoto: 18,45 Der^.20 
sintesi dì una partita di serie B. 

Canale 5. ore é,30 li grande golf; 23,35 La grande boxe. 

Odeon tv. ore 14 Forza Italia (replica); 23,30 Top motbriè 

Telemonlecario. ore 13,10 Sport show (partite di CO(^ 
d’Inghilterra. Manchester United-Npttingham, Fmest e 
Everton-Wimbledon e da Gallarate 3o prava d^li ìntema- 
zionaii d'Italia di motocross) ; 17 da Rio de Janeiro diretta 
della 2° sessione di prove del G.P. del Brasile di formula 
uno; 20.30 campionato inglese, differita della pùttta1V)t» 
tenham-Liverpòol. 

Telecapodlatrla. ore 10,45 da Planica diretta della («oppa 
del mondo di salto (trampolino 90 metri); 13.40 Sottoca- 
nestrp (replica); 14,30 baket campionato 1^ Today 
Phoenix Suns-Portland Trai! Blazer 16.10 da Ptanica Cop¬ 
pa del mondo di salto (replica); 19 Juke bue (rèplica): 
19,30 Sportìme; 20 Mon-gol-fiera; 20,30 differita della gara 
dì canottaggio Oxfotd-Cambrìdge; 21,30 Speciale mon¬ 
diale Nunn-Kalambay (registrate degli incontri Nunn- 
Watts e Nunn-Parkér); 2l30 Sportime magazine; 22,45 in 
differita da SMglia Betis-Baiceiiona campionato spino¬ 
lo; 5,25 diretta da Las Vegas del mondiate dei pesi medi 
Ibf Nunn-Kalambay; 7 diretta da Suzuka del G.P, del Giap¬ 
pone del mondiale di motociclismo cc 500. 


_ BREVISSIIWE _ 

PhUIps-HiticM ta tv. U partila della 28" giomala del eam- 
pionato di basket Philips-Hitachì éstata anticipata a satMto 
). Sarà tramessa in tv. 

Tir*?A., vincente: 14-13-11. Al vincitori L 

’0.920.585. Le altre corse vinte da; Lodocam, Eacob, Blosdorf. 
Incoronato, Ivuglla, Faigo Zi, Eguero. 

AUibert-EnIchem. Diretta su 'TV2, alle 17.45. dei derby livor¬ 
nese. Previsti anche servizi sulla settimana di Coppe. 

Cinque Mulini. Oggi a San Vittore Olona i keniani Ngugi e Ki- 
rechi sfideranno li miglior fondista italiano, Franco^ Ra¬ 
netta, 

Condannato tifoso. Sei mesi di reclusione con la condizio¬ 
nale sono stati inflitti a Mario Silvestri, 18 anni, tifoso delTA- 
jalanta. processalo per gli incidenti al termine di Ataianta- 
Fiorentina. 
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Sport 


Contro TAustria, Vicini sperimenta 
due diverse soluzioni tattiche 
per il reparto avanzato: prima Serena, 
poi Borgonovo accanto a Vialli 


Prova d’attacco 


mun 



Potrebbe cHiudersi a Vienna l'avventura di Serena 
in azzurro. Per un tenipo toccherà a Borgonovo 
‘fSfé fcbdpia con Vialli e si vedranno due ipotesi di 
at|acfió triolio diverse. A quella con Serena non è 
stato, dedicato poi molto impegno e con il gióva¬ 
ne viola si Uèné aperta .la porta anche a Mancini. 
È prevista anche l'entrata di Ferrara in una partita 
che potrebbe essere molto amichévole. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' ' R I.-; ^ I mbianniipiva 


^|i Serena, 

pòi Borgònow. due modi 
molto diversi di essere altac- 
canti. A) IVatcr niaiia esibirà 
que.ste due facce anche se la 
sua formula di gioco non mu¬ 
terà. A Pi.s’a per )) olù forte col¬ 
pitore di tc.stà 'dcl nostro cal¬ 
cio, la catapulta'su cui i'Inicr 
ha cdsihJitu :il;suo primato, 
non c'è stato un crass. i^r far- . 
io, don casualmente, dovrcib- 
IxiTO essere predisposti sche¬ 
mi di gioco che la nazionale 
non ha elaborato e che nem¬ 
meno in questa occasione so¬ 
no stati oggcilo di riflessione 
nei colloqui tra squadra c tec¬ 
nico. Serena ha quindi grosse 
po.ssi|)jlilà di uscire da uha 
wiuaUra Jn cqi si ò:mo.s.sp co- 
fhè \iiV: corpo - lochicamchtc 
itU-Sfràneii: del rosto le due puri- 
(lìirtcr^kieati dii gioco axxurro so- 
<r,<iH»hViu(ll c Mancini clic vengo- 
/vfiordar.una iiqUfidra. dove, co- 
t mot .ummcUcva hBoskav non 
I (tenza^. rammarico, il t gioco 
.A Cl'aUacco -aereo non esiste 


perchè nessuno ce Vha in te¬ 
sta. 

Serena è tornato in azzurro 
sulla spinta dei suoi gol neraz¬ 
zurri, non: ha ntai dato l'im- 
prc.ssione: di essere stato una 
scelta strategica. «Credo che il 
gioco.sulle fasce venga spon- 
ianco>, commentava con for¬ 
zata ingenuità Serena ieri: do¬ 
po ralienamento. Il primo a 
sapere che le còse non stanno 
cosi è lui che ha parlato delle 
doti di Donadoni cori un (ilo 
di speranza. Ma la partita di¬ 
oggi pomeriggio è soprattutto 
la grande occasione di Stefa¬ 
no Boigonovo cjie dovrebbe 
avere a disposizione un tem¬ 
po intero ddpo i pochi minuti 
di Pisa. Vialli troverà al suo 
fianco un uomo d'area capa¬ 
ce di diàloghi stretti, uria gran¬ 
de rapidità di movimento e un 
gran «fiuto per \\_ gol». Vicini 
ha liratò in ballo Paolo Rossi e 
Borgonovo entrerà m campo 
deciso a non sciupare nem- 


cosi IN CAMPO 

(tviof 

AUSTRIA ; ITAUA 
Lindaf^gw, O Zanga 
Dagaorgi J|:8argorni 
Ruta a>Maldinl 

Phiffar;iD''S«aii - 

WèbareFarri 

ZéahOBà^ 

Ogrii 'flOoftadoni 
ProhaakaB'Oé Napoli . 

Polatar O 

Hariog OiQlarùiini 
WtlluithttSarana 
Arbitro: NEUMÉR Iftfi) 
AditpoaitionadairAuitrtà: 12 Hof¬ 
mann. iSLinimaiar. URodax, 16 
Paeult, ISArtrwr. ITKaglavita. 16 
Schotial. 19 HaaiarUiuiil. 21. Kon- 
aal (Mcondo portiara). A dispòii- 
aiona daH'ltalià; 1} Tacconi, 13 
farfara. 14 Oa Agoatlnl, 16 FmI. 
16 Grippa, 17 Maroeeni. 16'Rag¬ 
gio. 19 Sorgonova. 

Radledtio: radfoorenaep dirètta 
oro 19.30 C; 


meno un minuto. «Le mie vi¬ 
cende travagliale, gli infortuni 
mi hanno dato molta iranqujP 
lìtà e sicurezza e àncheòn po' 
di sfrontatezza. iSono sicuro 
che i compagni mi aiuteran¬ 
no». 

Viali! trova un punto di rife¬ 
rimento che fili permetterà di 
muoversi In libertà senza do¬ 
versi fare carico del compita 
di presidiare l'area di rigore 
avversarla «Del resto se lo de¬ 
vo stare fisso là davanti non 
arrivo lontano...». Ed invece il 


giocatore che gli austrìaci 
hanno : affiancalo a Vah Ba- 
' sten in vetta alia lista del più 
forti ^attaccanti mondiali ha 
idee chiare sul suo futuro: 
■Voglìó.vincere H mondiale e 
poi arrivare a disputare quello 
negli Usa dove avrò 29 anni». 
'^%lérì. comunque, Vicìnt ha 
giocato d'anticipo prima che 
le dorrìande andassero a bus- 
: $are àiia porta delcentrocam- 
:^po; «Ho visto SU UH gtomale di 
qui.,un gran titolo in cui gl) au¬ 
strìaci annunciavano la massi¬ 
ma àttèhzione per Giannini: 
per lui ci sarà una marcatura 
particolare, è la prova che in 
campo europeo questo gioca¬ 
tore ha impressionalo e quin- 
. di un segno Che non sono giu- 
^.stificati .tàÒfr;''sc^ticismiv nei 
suoi confrontili. Còsi-ferì Vici- 
ni\ non ha dovuto palare di 
Baggio pèr Hi^uale Vi prean- 
nuhcia;;:Mh Ihseriméntò nella 
meno agevole partita con i ru¬ 
meni. All'attacco naturalmen¬ 
te. 

Giannini da parte sua ha 
cercato di muoversi con disin- 
. voltura nei panni ci ‘liniocca- 
^ bile», «Tante responsabilità 
fanno piacere e-tSQno uno. 
sprone a giocare sempre at 
massimo. Mi chiedete di Bag¬ 
gio attaccante? Evidentemente 
Vicini Ip vede cosi, Nòp credo 
possa lèssero! consideràtò^una 
, alìema|ivà .à rfre. 
rattéffslichè mólto diverse, io 
gioco anche partendo dalla 
difesa». 


Tàntibij^ètti invenduti 

Nel Mteriemideser^^ 

rultimarecita 

di Pròhaska in nazionale 


DAL NOSTRO inviato 


H VIENNA. I vienne$i si so¬ 
no messi in coda sulle auto¬ 
strade, U sole invita a inse¬ 
guire lontano da Vienna 
vecchi e moderni riti pa¬ 
squali. Ai bohe^lihl dei I^a- 
ternon ci sono re^ e alla 
federazione austriaca spera¬ 
no sopràUuttt> che òggi po¬ 
meriggio siano i turisti italia¬ 
ni a lasciarsi tentare da que¬ 
sta sfida nello storico sta¬ 
dio. Fino a ieri erano garan¬ 
titi spalti semideserti. 1 ricor¬ 
di per le grandi squadre del 
passato continuano ad ave¬ 
re il soptav\«nto nel pubbli¬ 
co austrìaco e il pallone re¬ 
sta una attrazione per po¬ 
chi. Oltre agli ^di sono 
spopolati anche gU spòglia- 
toi e il caicio austriaco è pe¬ 
rennemente sprofondato 
nella mediocrità. Star di 


spicco è ancora il vecchio 
Pròhaska, che stasera gioca 
la sua ultima partita ai Pra- 
ter. A giugno molla tutto. 
«Le gambe cominciano a fa¬ 
re male e ipci> c'è il contratto 
con il Rapid, farò il direttore 
tecnico». 

Josef Hjckersberger parla 
un gran bene di Seréna e ri¬ 
copre di elogi Vicini; «Agli 
europei si è visto che il vo¬ 
stro tecnico ha una delle 
squadre più forti al mondo. 
Come al solito la difesa è 
un reparto formidabile, ma 
Vicini ha dato a questa 
squadra ònà mentalità of¬ 
fensiva. Il vostro giocatore 
più forte è Baresi, si avvici¬ 
na mpllissimo a Becken- 
bauer e ^i c'è questo Sere¬ 
na cHé è fondamèntale. Pèr 
noi sarà un problema tener¬ 
lo fuori deiParea di rigore. 


Larry Hagman, 
alias il perfido 
J.R. di 
«Dallas», nel 
ritiro degli 
azzurri a 
Vienna. 
Tacconi, 

Grippa e De 
Agostini 
ridono ma, 
sotto sotto, 
pensano a 
qualche 
tranello... 


invece credo che a centro¬ 
campo potremo giocare al¬ 
la pari e fare la nostra parti¬ 
ta». E di Serena ha voglia di 
parlare anche Pròhaska che 
è rimasto colpito dalla cre¬ 
scita tecnica dell'attaccante 
déirihter. «Di testa ha sem¬ 
pre avuto doti straordinarie, 
ora è mi^iprato anche nel 
controllò del pallone a fer¬ 
irà, trasformandosi in un ot¬ 
timo^ eleménto per il gioco 
in contropiede». 

Nella squadra austriaca 
c'è anche un altro giocatore 
che ha delle cose da dire 
deiritalia, Anton Polster. ex 
punta, dei granata. E per il 
passato nel Toro. Polster ha 
parole piene di irritazione: 
•Non capisco perché i diri- 
genti del Torino ' abbiano 
deciso di cambiare gli. stra¬ 
nieri visto che ora è II che. 
lotta per la salvezza. In pri¬ 
mavera De Finis e Bonetto 
mi avevano assicurato che 
sarei rimasto, ora penso 
che a chiedere di essere ce¬ 
duto sia stato Radice. Co¬ 
munque nei vostro paese 
mi sono trovato bene e spe¬ 
ro dì tornare quando l’anno 
rifóssimó scadrà il mio con¬ 
tratto con il Siviglia». 

aaPi. 


XiX U.S.L SPEZZINO 


»a 


r^sinieo caldo 




ip.Pèr uno che viene da 
Uh'isoia (Uùarl). e di nome 
(ul^g)lo,-i . giochi di parole 
sètù unf bajitello .Inevitabile. 
(Jnài/c( liu : fitto pédino il 
• soAo‘sotl.o se no com¬ 
piace pure. I siiol CQiitcrranci, 
cho .no sono o^oglioslssimi, 
ìiM uh 'muro vicino a casa sua 

S ii hanno anclierfutio unu de- 
icu: «Scoglio nostro Kliomci- 
ni». iJn^iurugoneimbarazzan- 
■>r4o’)ior. V1ihniquo,'mu 
loro (lei Uimoa non Ita-fallo 
ti'Mfei jhuga. |.u). dèi rc.sto. è il 
A • a >itpcro che 11 sopran- 
iizxoccali.s.slmo..-«Non 
•i ^ inLulfondo ,rj.-uma precisare - 
mi chiatrtano diltutore. Io 
protcndu clip il lavoro.sia por- 
i)>l'oti().speraxionc, quasi 
.-.idlà paranoia. Solo cosi si ot- 
" tengono .dei rìsultatì". 

. ri,situaliFranco Scoglio. 

, 'i’hd' è laureato in pcdagogta, 
,“:bu.eslanno alla guida del Ge- 
qoa'ne ha Ollenuu parecchi. 
, ' |:,a classifica parla ■ciiiaro: j 
^ 'rossobliV lo dominano ineon- 

IL SABATO 
biLPALLONE 

ORE 14.30 


A Genova 
e Messina 
i campi-clou 


“Sècotìdo tradizione, oggi 
^iicampionato di serie B amici- 
•. :pa- di un giorno il turno di Pa- 
calendario offre duo 
n^atch,importami per la pro- 
' rtiòàioné: Géhoa-Cremonese e 
’Meslslna-Padova. La prima 
'«- partila è un severo banco di 
;> •. prova sopraiiulto per la Cre- 
. -irìonese che. terza in classifica 
' àllé spalle di Genoa e Bari, sta 
ormai decisaménte puntando 
' --alla promozione. Altro incon- 
tro importante, quello tra Mes- 
a sinatST) e Padova (.30). Un 
passo falso della squadra sici¬ 
liana significherebbe il suo 
' definitivo allontanamento da) 
mèntreilna conferma 
m .del Padova diventerebbe una 
spia rossa per Cremonese e 
Udinese (30). Proprio que- 
st'ultima, dopo essere uscita a 
pieni voti dal test di Barletta, 
meorìtra In casa la Sambene- 
.‘4e«ese, maglia nera con 20 
punti. Una giornata quindi fa¬ 
vorevole per la formazione di 
Sonetti che. già stasera, po- 
• 'trobbe ritrovarsi al terzo posto. 


trasiail con 37 punti, seguiti 
dal Bari(3S) e dalla Cremone¬ 
se.(32) che sta, progressiva¬ 
mente, assumendo il ruolo 
delle terza forza. Ebbene,pro¬ 
prio oggi la squadra di do¬ 
glio, davanti a) suo pubblico, 
incgtitra gli emergenti grigio- 
rossi: di Mazzia. Le premesse, 
corìpsccndo l'allenatore ge¬ 
noano, sono al calor bianco. 
Scoglio difatti vuole vincere 
sempre. Vivere di rendila, am- 
mlrìlslrare saggiamente il van¬ 
taggio, non fa per lui che vuo¬ 
le agguantare rapidamente la 
sicurezza matematica della 
próirìozidne. «Nessuna incer¬ 
tézza - conferma il tecnico 
si scende in campo per vince¬ 
re. La Cremonese è una squa¬ 
dra impegnativa, ma non (a 
temiamo. Tra l’altro disponia¬ 
mo di tutti i titolari: sarebbe 
assurdo giocare al risparmio». 
Insoinma; il Genoa schiererà 
la formazione-tipo. L'ultimo 
dubbio, cioè il ballottaggio tra 
Gcntilini e Fcrroni, è stato ri- 


SERIE B 

AnconB-AvBHìno: BbIPib 
BB fi-LICBtèi Ballo 
' BréiciB-BèflBt tB; StifogglB 
CostMl-MOTia; Bruni 

f mpNi-Cstaniiro: Pian» _ 

GerìoB-&BmonMt; AwendoHB~ 
MwÉltfPwtovi! Quirtueclo ~ 

Pàfm l-Tifnto! Botti _ 

Pitctroa-Règ gln»: Sanguinati 
Udnaaa-Saml»: Cataro 

CtASSIFICA 

Gmea punti 37: Bari 35: Cramona- 
aa 32; Udinaaa 31; Padova 30: 
AvaUirà 29; Cotanca. Mattina a 
Ragoina 27; Catanzaro 26: Ancona 
ad Empoli 24: Ucata, Parma a Bar- 
latta 23; Piacanza, Braacia a Monza 
2 V. Tatpnio a SambanadanaM 20. 

PROSSIMO TURNO 

12/4 ora 1S.3Q) 

AvallifìO-Piicanza_ 

Barlatta-Bari 

Coaenzé-Mesalna _ 

Cra monaaa-Taranto _ 

Licatt-Bràsola 

Monw-Ganoa _ 

Padova-Udìnaaa _ 

Parma-Empotl 
Raqgfna Ancona 
Samb-Gatanzàro 


sotto a favore di quest'ultimo, 
Franco Scoglio/,comunque, i 
guarda già verso onzzontl più i 
ampi. Il suo cervello, adesso 
che ha* nnnovafeul contralto . 
col Genoa, ìaVpra f^t^mén- 
te per detineare . la- squadra ' 
che giocherà in sene A. Come 
al solito. ScogliOrpunIa ai pro¬ 
grammi massimi, cosi ha già 
fatto sapere che liii, l'anno 
prossimoi non si accontcnlerà 
della salvezza ma, bensì, vuo¬ 
le conquistare un posto per 
1-Uefa. Un obiettivo, meditato, 
oppure la clanica! «sparata» 
dell'atlenàtore èmefg^te^.Nèl. 
dubbio, vistò che fiqora 1 risul¬ 
tati gli hanno dato ragione. So 
meglio attendere i futuri svi- “ 
luppi. Comunque, pare che si 
stia già muovendo per il mer¬ 
cato degli stranieri: i suoi favo¬ 
riti, dato che per fnoti'rì fami¬ 
liari va spesso à Berlino.' sono‘ 
i tedeschi. *Profes«ontsii solidi 
che non soffrono per le.donne 
e la saudade», ama sqtloiirìea-. 
re il tecnico rìferendosi alle,, 
debolezze dei brasiliani. Ditta¬ 
tore, lunatico, paranoico 
quanto volete, doglio è però 
riuscito a rivitalizzare come ai 
bei tempi la Genova rossoblu. 

Ad ogni allenamento,' il «pro¬ 
fessore» richiama centinaia di 
supporter entusiasti. La Lan¬ 
terna è ormai riaccesa, ora-- 
sperano che taccia più Ilice - u. 
della Sampdorìa. —! 


SERIE CI 

_ PIRONE A 

Darthona-Vanazia M.; Fiori 
Vlcanza-Vlrficil: Conocohièr|', 
Lucchaat-Pfo Livorno; 
Modana-Cantaaa: Gaizatia 
Montavarchi-Mantova; Batdaa 
Prato-Carraftae; FueoI 
SpàT-Ajazzo: Bartin 
T wnto-Spazia: Tommaal 
Triaitlna-Reggiana: Caiài;} ' 


Mazzia, una vita 
ìli panchina 




Mi'àitetti ad un manovale del 
palloné. un impermqabile e 
niàndalo in panchina: che co- 
àa può venir fuori? Di solito 
succede il contrario di quanto 
avveniva in campo e cioè i 
piedi bucHii diventano trainer 
con scarsi successi (Corso, De 
SisU, Merìo, eoe} e i gregari 
(Trapattoni e Bagnoli in te¬ 
sta) si trasformano in eccel- 
.j lenU;«ini^er* degli stadi, 

&uno Mazùà ha avuto for¬ 
se un pregio nella sua vita cal¬ 
cistica; non è mai stato litola- 
ré* Co!^, seduto in infuna e ai 
bordi dd campi, in epoche in 
cui le panchine, erapo ancora 
vuole, il bucm Btiino ha messo 
su una cultura da osservatore 
non male. In tanti campionati 
passati alla magica juve che 
fu. quelW di Sivorì:e Del Sol, 
Mazzia ha coìleùonato un ve¬ 
ro recòrd: è l'unico giocare 
nella storia della società tori¬ 
nese ad avere indos^to tutti i 


SERIE C2 


CLASSIFICA. Baggiana punti 33; 
Spazia 32; Triaatina a Prato 31; 
Modana 28: Carrareaa, Lucchaaa a 
Montevarchi 27: Mantova 25; Dar- 
thona 24; Vonazia M, 23; Cantàsa, 
Arazzo a Vicenza 22: Trantò:a Vira- 
acit 21; Spai 16: Pro Livorno te. 

_ OIRONBB 

Ca^ari-Blmlnt! Beiloitiv . 
Catarano-lachia: Lombardi - 
Casertana-Fogqia: Bizzarri 
Catartia-Froainone: Introvigoa 

MonopoH- Giarre; Gasoli _ 

Palarmo-Campobasso: Roafea 
Perugia-Bri ndisi: Bàzzoll ' 
SateTrrttaT>a-FrBpncBvWa’.,fi)neUr 
Vis Pésaro-Torrea: Zebellin 

CLASSIFICA. Cagliari a Fogda pun¬ 
ti 33; Caaertanaa Palarmo al; Pe¬ 
rugia a Brindisi 29: Torres 29; Ca- 
•arano 26; Giarra 26; Ischia, Cam- 

P obsaso, Catania. Salernitana a 
rancavniB 23; Prosinone 21: V)s 
Pesaro 20;. Monopoli 16; Rimlnl 
13. 


Alessandria-llva; Ceeina-Maa- 
sese; Olbia-Cuoiopelli: Oltre¬ 
pò-Casata: Rm Firenze-Ponte- 
dera: Rarzanasé-Pro Varcalti; 
Sìena-Pogglbonsi; Sorso- 
Tempio: Vogherese-Pavia. 


Carpi-Treviso; Chiavo-Suzza- 
I ra: Juve Oomo-Giorgione: La- 
i gnano-Novara: Ospitaletto- 
Sassuolo: Pergocrema-Orcea- 
I na: Pordenone-Varase: Ra- 
venna-Prò Sesto; Telgata-Fof- 
(1. 


Bisceglie-Lanclano; Chieti* 
I Ternana; Civitanovase-Cela- 
I no; FanO'-San Marino: Fidelis 
I Andria-Fasano: Giulianova- 
I Gubbio; Martina Franca-Trani; 
' Potanza-Jesi; Ricciona-Tera- 


Afragolesa-Juve Gela: Atleti¬ 
co Leonzlo-Sorrenio; Cavese- 
Nola; Cymhia-Kroton: Juva 
Stabia-Lodfglani: Latina-Cam- 

? artia; Siracusa-Banevento; 
urfis-Battlpagliese: Vigor la- 
mezia-tfapani. 


Roma 

È deciso 

Liedholm 

eSormani 


numeri delle maglie, compre¬ 
sa quella del portiere. 

Da quando ha prero, posto 
in panchina dLsuccessi ne ha 
conseguiti pochi ma di grìqta 
ne ha acquistala tanta, alme¬ 
no quella sufficiente per fare 
sparire dalla sua faccia l'Im¬ 
barazzo e Tindecisione tipica 
della riserva a vita. Un po' co¬ 
me .EmiIiaqo..Mondonico col 
quale, del lèsto, divide luoghi, 
abitudini e’persino trascorsi 
sportivi. 

Ora che ha raggiunto l’età 
di. 47 anni, Mazzia non crede 
più al sogno dorato del pallo¬ 
ne doye tulio diventa facile e 
a portala di mano. Con la sua 
esperienza sa benis^mo che 
la fragilità deH'ambiente - un 
palo maligno, una espulsione, 
un aibitro cha ha litigato con 
la moglie,- un presidente av- 
venlurieró - è il primo metro 
di giudizio dal quale partire e 

Uefa 

Stangata 
per Carboni 
4 giornate 


che ogni verìfica parte daf mi¬ 
nuto seguente ia fine del cam¬ 
pionato. Abitudine che a Cre¬ 
mona è diventata d'obbligo 
sopràtiutto dopo le esperienze i 
dègù ultimi dùé' àKrìi; là pio- ^ 
mozione bruciata.nèlCàr Gon ^ 
la sconfitta càiiallii^.còn li Pi-^ 
sa e gli spareggi peduli e il 
crollo di giugno della scorsa 
stagione quando nelle ultime 
quattro giornate ì grìgio-ros» 
oltenneno solo un punto. 

L'opéraio Mazzia non so¬ 
gna più'la corte bìanconera e 
se anche arrivasse una telefo¬ 
nata da Bonipeiti penserebbe 
che gli offrisse al massimo il 
settore giovanile. Ber questo 
nella lussuosa provincia lom¬ 
barda si sente più a suo agio, 
lontano dalle tensioni delle 
.capitali; calcistiche, dai titoli 
dei giornali e dalle liti in so¬ 
cietà. «Spero di non fare brut¬ 
ta figura a Genova - dice con ' 
la sua proverbiale modestia - 
anche se credo chei non sarà 
un match deciviso. In serie B 
occone vincere le partite che 
sembrano facili, non quelle 
che appaiono perdute in par¬ 
tenza». Per il tappabuchi più 
noto dei calcio italiano ci so¬ 
no tante tradizioni da statare; 
prima tra tutte quella di esse¬ 
re, alméno per un anno, tito¬ 
lare della promozione. 


Como 


■■ ROMA È ufiiciale: Nìts 
Liedhoim. dopo un mese di 
•esilio», tornerà a guidare la 
Ftoma insieme a Sormani. nel¬ 
le vesti di allenatore in fecon¬ 
da; Riprenderà In mano Ja 
squadra da martedì, quando 
la squadra riprenderà a Trigo¬ 
na gli allenamenti, prima di 
trasferirsi a Formia, dove tra¬ 
scorrerà in ritiro i giorni che 
precederanno la difficile e im¬ 
portante sfida con il Cesena 
airOiimpìco. Dunque, anche 
le ultime conlro\'ersie. nate in¬ 
torno al nome di Sormani. 
che Liedholm voleva come 
aiutante e Viola no. sono state 
appianate in un vertice svolto¬ 
si ieri a Tetra Rossa, residenza 
marina del presidente giallo- 
rosso, con II tecnico e il neo- 
team manager Mascetti. In un 
comunicalo, nel quale si uffi¬ 
cializzava il ritorno del «Baro¬ 
ne», la società ha espresso vi¬ 
va riconoscenza e ha ringra¬ 
zialo Luciano Spinosi che ave¬ 
va assunto Tincarico di allena¬ 
tore con la collaborazione di 
Giuseppe Lupi, per l’opera 
prestata con molto impegno. 


■i ZURIGO. Mano pesante 
deil'Uefa contro il giocatore 
delia Sampdoria Amedeo Can 
boni che è sialo squalilicato 
per quattro turni dalle compe¬ 
tizioni europee. Il giocatore 
aggredì un awersario, nel cor¬ 
so della partila di Coppa delle 
Coppe contro la Dinamo di 
Bucarest. Multa salata al Na¬ 
poli per le intemperanze dei 
tifosi nel corso dell'incontro di 
Coppa Uefa contro la Juven¬ 
tus il 15 marzo: 50 mila fran¬ 
chi svizzeri (43 milioni di ti¬ 
re). Squàlificalo pèr un turno 
anche Cfippà, ammonito con 
ia Juve e in precedenza con il 
Paok di Salonicco. Crìppa di- 
urterà perciò l’andata delle 
semifinali contro il Bayem di 
Mons^ il 5 aprile pro^imo al 
S. Paolo. Ma la pena più seve¬ 
ra è stata inflitta a quattro gio¬ 
catori del Rad Belgrado, col¬ 
pevoli di aver picchiato un ar¬ 
bitro: sono stati sospesi a vita 
Vlasd\àievìc e Babic; 8 anni a 
Dorovìc e 3 al capitano Jova- 
novic. Infine multa di 86 milio¬ 
ni dì lire agli scozzesi del Mid- 
lothian. 


fuori strada 
con Tauto 


I M COMO. 11 giocatore brasi¬ 
liano del Como, Milton, è ri¬ 
masto ferito ieri in modo non 
giaive al ginocchio destro, in 
un incidente stradate avvenu¬ 
to nel pomeriggio mentre in 
compagnia di due compagni 
stava raggiungendo il campo 
sportivo di Orsenigo (Como) 
p«r prendere parte aU'allena- 
mento. Anche le due persone 
che si trovavano in automobi¬ 
le con lui, Robertson e Dioge- 
nes, due calciatori brasiliani 
che da alcuni giorni sono a 
Como In prova, sono rimasti 
feriti. L’incidente è avvenuto 
nel centro della città. Milton 
era alla guida della sua vettu¬ 
ra, una Lancia Delta, che per 
caufe non chiarite è finita fuo¬ 
ri strada. A piedi ì tre giocptori 
hànno raggiunto l'ospedale 
Sant'Anna dove sono stati me¬ 
dicati e dimessi, eccetto Dio- 
genes che ha riportato la frat¬ 
tura dell'omero sinistro ed ha 
una prognosi di 30 giorni. Con 
ogni probabilità Milton non 
giocherà lunedi a Udine !a 
partita in onore di Zico. 


Via XXIV maggio. 139 
19100 LA SPEZIA 


Bando di gara 

SiJifoM!i8;^lie, in api|j 9 izione^ della l-ag|à 
StVsyiaai n. 113,11 indetta aara alicltazi^ 
ne privata per la fornitura di,pellicola rédì^ 
grafiche é prodotti chimici • ài aviluppo |Mlr 
un importo preaunto di L. 1.086.000.00Ó 
per il periodo 1/1/1989-31/12/1989. 

La domanda di partecipazione dovrS easara 
corredata, a pena di esclusione, della ae- 
guente dpeulitiantazione:. 
al - certificato rilasciato dall'Ufficio nazionale 
0 straniero competente o dichiarazione rila¬ 
sciata nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 
1968 n. 15 con la quale il fornitore interes¬ 
sato attesti sotto la propria responsabilità di 
non trovarsi in una delle situazioni di cui alta 
lettera a), b), d) ed e) dell'art. 10 dalla legga i 
113/1981; : 

b) - certificato di iscrizione nel registro daHa 
C.C.I.AA. o ad analogo registro professiòns- 
le dì Stato eivopeo per i non residenti. 

Nella domanda di partecipazione dovrà apaa- 
re .precisato, tra l'altro, se il concorrénia è 
direttamente produttore 0 distributore «idei 
prodotti, specificandone, in quast’ultMè^ 
so/.lainarca.^ 1 ;. 

La dimi^tràzidné delle capacità aconomlfe 
finanziarie e tecniche deL concorrenti dovfà 
essere fornita mediante presentazione dai 
seguenti documenti: 

a) iddnea dichiaratiqnibanearle; 

b) dichiarazione concernente ^importo ^oba- 
Is delle fornitura « l'importo relativa alle for¬ 
niture identiche a qùslle oggetto di gara rea¬ 
lizzate negli, ultimi tre eaareiti 
(1886-1987-1988); 

c) elenco della principali fornitura affattuata 
negli ultimi tre esercizi (1986-1987-1988)' 
con il rispettivo importo, data e destinatario: 
sa irattsai di forniture effettuata ad /Unmin)^ 
atrszioni ed Enti Pubblici asse dovranno «t-l 
aere provate da certificsti vistatLo rdeagistl 
dagli steeei. Sa trettasi di forniture a prNal) ) 
certificati aono rìlatcisti da acquirenti;, in ca^i 
ao di iroppsaibilità saranno rìtanuts vaKda kl 
tfichiàraiM iostifutive delle ditta oaneot4 
rénd chÌT9(^anr(o èssere rese ai aantl«daRÌ 

W»/i/i968: " 

dilatèaqlzionadeH'attreaaturatacnieacbi^ 
particolare.riferimento all'organizzazierw 
commarciala di assistenza tecnica e distrib|ii| 
tiva, dalle miauro minime adottata paf garèi» 
tira là qualità nonehà dagli strumenti à atuii 

dio a di ricerca deU’impresa; 
a) indicazione dei tecnici e degli organi taenloi 
Che fanno parte dell'impresa s di quelli incatf>4 
cati del controllo di qualità. '' 

Ai sensi dal combinato disposto dagli artt. 8 
lettera n), 12 0^7, .«Mia tagga 113/81, la 
condizioni minima àfi carattere economico a 
tecnico par partecipare alla gara saranno va¬ 
lutate dairAmministrazions sulla baia dalli 
sussistenza dal seguente requisito: 
fornitura di prodotti identici nell’ultimo tiap- 
nio (1986-1987-1988) pari a 6 volta U vaio; 
re della forrùtura di cui al presantaflréndQi« I 
AlleditteritanuttfooneessràcNestalppfe- 
ta campionatura per l'esame qualitat)^. 

I criteri di valutazione sono quelli stabiliti dal- 
l'art. 15 lettera b) della legge 113/6 f aulìà 
base dei seguenti elementi: prezzo • qualità, 
valutati a parità d'importanza. 

Possono partecipare alla gara, anche impresa 
appositamente e temporaneamente raggrup¬ 
pate ai sensi dell'art. 9 dalla legge 113/81. 

II termine par la ricezione delle domande di 
partecipazione, che dovranno easara redattè 
esclusivamente in lingua italiana su carta la- 
gale, ò stabilito in 21 giorni decorrenti dal 
20/3/1989, data di spedizione dal presenta 
bando di gara all'Ufficio Pubblicazioni Ufficia¬ 
ti della Comunità Europea e cioè entro il 
13/4/1989. 

Le domande di partecipazione, in busta chiu¬ 
sa con l'indicazione del mittente e dell'ogget¬ 
to di gara, dovranno pervenire a mezzo rac¬ 
comandata 0 in corso particolare al seguente 
indirizzo: U.S.L. n. 19 SPEZZINO • vi» 
XXIV Maggio n. 139 - 19100La Speda- 
tot. 0187/633111. 

La lettere d'invito a presentare le offerte sa¬ 
ranno spedite entro 60 giorni dalla data as¬ 
sunta a termine di scadenza per la presenta¬ 
zione delle domande eli partecipazione. 

Il Capitolato Generale d'Oneri à in visione 
presso la U.O. Provveditorato deU'Enta. 

La domanda di partecipazione non vincola in 
alcun modo rAmministrazione. 

IL PRESIDENTE rag. Ferdinando Pastina 


























«Ricreare un gruppo e 
: un’immane» il ritornello 
idei nuovi dirigenti. Ma 
-k’è di mezzo una «papera» 




F.lal 

\da 


GP DEL BRAStte 

Circuito Jacarepagua. 


GP DI SAN MARIt^O 

Circuito Dino PerraH. 


GP 01 MONACO 
Circuito cittadino nel Princl 


GP DEL MESSICO 

Circuito di Città del Mesàl 
co. 

Lunghezza 4.421 metri. 


GP DEGLI USA 

Circuito di Phoenix. 
Lunghezza 3.451 metri. 

Al debutto nella Formula 1. 


GP DI FRANCIA 


GP DEL CANADA 

Circuito Gillaa Vilieneuve di 
Montreal. 


Lunghezza 5.031 metri a .Lunghezza S.040 rneiri ad. paio. 


Circuito dal Paul mum 
Lunohezia à<Sia malH. 


Lunghazza 3.32S metri 


Lunghezza 4.^10 metri 


vincitore net 1988 Alain Vincitpré nel 1068 Ayrton Vincitore nel 1988 Alain Vincitore nel 1988 Alain Vincitore neh 1988 a Detroit Vincitore nel 1988^ Ayrton Vlncltohe 'liti 1 


Senna (McLaren) 


Prosi (MaLaren) 


Prosi {McLaren). 


Ayrton Senna (McLaren). 


Proat (MeLaran) 


prosi (McLaren). 


Senna (McLaren). 


!Dalla morte del «Drake» 
iairarrivo di Fiorio, 

|un cambiamento epocale 
[per la casa di Maranello 


popolo (errarisia cotjvincecà Saperne di più’ sulle 
tue virtù, o sui tuoi visi. U> hai illurà con il lecord 
sul giro che Nigel lo Spaccone, l'inglese Mansell, 
ha strappato or è un mese proprio sulla pista di 
Jacarepagui. Poi. lo hai ripiombato nella più nera 
delusione. É l'ora: saltai 1 . : 


gnia un* Ioli* di ttilonl da li¬ 
ne dell'lfnpeto nntho. Ohl- 
delle, piDconwle per pochi 
meri, wniva liquidalo con 

g ualcuno del suol nieloilanl. 
. dopo Indugi e rlUMbnl, Il 
baatone del comendO'Wnlva 
ellldelo a Piero PUiaio, aminl- 
nlilratoie del^lo : dell'Alta 


puhiaie ad'Une vMoila; Hno- 
itiDpuMadolemeaTdMilabl- 
Utà., Cori h spiega ftanco ili. 
riio, MIMIIclo riamp* Felli, 
di pomnoa del nuom direi. 


0*1. NOSTBO INVIATO 

luuANOCAriienjii 


I m Sto DE JANEIM) S l’ora, 
t ma 11 clan di Maranelto^sem^ 
bra vlv«re sosp^ neil'ettatt. 
lAnzIi una do^à una 
:. quasi ffle8Slanicà..te8atà a) sò* 
t gnQ che la rossa torni la «ttiaO' 
,.qhln.A .ch€^. tremare, iLmgòdo 
,:iifit»LVn'{ytra ,più Yiea1istic)i,. in* 
carnata "daV.desiderio ch« il 
^^Cavaltiho rarnp'ante possa sa* 
lire sul primo gradino dei 
dio in occasioni che non sia* 


no lortulte: Monza '88, rulli* 
mo.Cran.Ptemio vinto, fu In¬ 
fatti, unj'bènevotorègalo di 
iean l^ls Schlnser con 
la cdlaboraxione di un Senna 
inusualmente stordito. 

Si vive riell'a«^a,i E »l. mel* 
tono, allora, leunani avanti. 
Pensare a una vittoria qui a 
Rio, nessuno ci pensa. «Per 
óra; nelle condizioni in cui 
siamo, faremo cose ec^gle 


ri, portavoce del nuovo dint* 
tcM spQidvo Gesaie FVxio. 
«C'è da rkompaitaie rem* 
bienie. dAricteatO ftel’gruppò 
una armonia che al eia ormai 
sfaldatav Non è upia (mpieu 
dà poco, ma Florio si e già 
rimbov.c .lo le manIclM». 

Olà. non è una Impresa da 
p^a U Feirari, nei giro di 
pòchi med, d è travata ad et* 
traversare uh cambiamento 
epocale.. La morte del palrla^ 
ca. nell'agostp scorso; mette* 
.1 va; B riiriirlloaj^liMD alla fi¬ 
ne del mito deil'uttnda arti- 
gianate. La Fiat faceva valere t 
suol diritti e Imponeva alile e 
organigrammi da multlnazio 


Romao. E, dopo altri indugi e 
altra rlfMonl, a dirigere ifre* 
parto corte veniva chiamalo 
dalla Lancia Cesare Fiorio, va* 
Ita esperieroaln materia.^ . 

C'è‘da. rlcompdm; l'anno* 
nia del grappo. K floilo si è 
già immadetimaio ne) ruolo 
^;.dt .OnnoetbiinoiK Tteuce 11 * 
..raagioni e^oppo^ill^lafl. 
'':Coh gesto aorpranaentemehìe 
democràtico, organizza a Rio 
tme cena in cui finiscono per 
ritrovarsi allo stesso tavolo 
manager, meccanici e piloti. 


temazlonale, là dove la Ferrari 
era una potenza^ la vera emi* 
nehza grigia delta Formula 1. 
Ed ecco, che Fiorio incontra 
Demle Ecclestone, presidente 
della Foca (Federulone imet* 
nazionale dei cosinittoil) e vi* 
cepresidenle della Pisa (Fede- 
razioné Intemazionale degli 
sport autbmobillsUcI). 

C'è da rilanciare l’immagl* 
ne Ferrari ne) mondo. E per 
quMto non basta correre In 
pista. Dove It-probiema. o^i, 
sembra circoKritio alla afflda- 
billtài Che sembra una paro* 
lette sempltcei da nieme, ma 
che nasconde un màre di prò* 
biaml: irarthéliè'ùha’macchi* 
nà non è blhdabiiei stgririlca 
che ha poche speranze di ter* 
minaré un Oràn nemio. 

E la Ferrari è atrivata a Rio 


cauzione che ogni tèain prei)* 
de per saggiare le. proprie 
ze. Dopo l’illusione accesa 
proprio a Rio, nelle prove di 
fine febbraio, da Nigel to’ 
Spaccone, la rossa se ne è an* 
data a Fiorano, dove ha fatto 
37-38 giri. è calata una 
cortina di riserbo. Nei giorni di 
vigilia, sé Mànseìl se rè cavata 
celianido sul problemi, veri o 
simulati, della McLaren, Ge¬ 
rhard Berger ha detto, più o 
meno chiaramente, che a di¬ 
ventare campióne del mondo 
neppure ci péhsa, ma a gua- 
dagnarsl,quaiche Gran fittipio 

Il alfore.'’’riK>Tna 

suD'atfldabiilià. 3e là ni'^chl* 
na non è affidabile, quando 
mai potrà vincere? iìAbblamo 
dei problemi - ammette Lil* 


più innovàtiva di qùàit'aniio. 
Sono tre gli èleRiantt AuPi, 
tutti imporiàMi; il le)àlB.II mo¬ 
tore, Il cambiò, òhe (me liiilò 
è anche auMlléo; Far nit* 
scelarilanriònIeaméMi 
tenete fliMilmenlè òMnii 
risultati è chiàim che cl vuole 
del tempo. Dlelanwla UaiKa* 
mente: dovremmo emme ■ 
novembre, bitràco sfamo |IA * 
marzo». 

Se la matematica non è Mo 
ta retrocessa a) mitfo 
nbne, li per la Fpinri dire' 
vembre, llglomo.daAb riMe* 
sa. il mano fatidico, dov rab bo 
essere fissato a flpa Jugllo» 
.quanddJ) pampnW'|Wà 

peraofsò oltre metà reiètto 
cammino, li popolo iMWlili, 
dunque, deve aitendeie. Ma 
l’attesa non è l’essenka Mnea 
della vita? 


Tutti© <pello che voireste su una rossa 


La Ferrari; sempre un mito. Solo a Maranello sono 
ancora In grado dì reatizzare in ogni Sua componen¬ 
te una monoposto di Formula \, dal motore al telaio, 
dalle sospensioni a) cambìp. Chi c'è dietro allo sforzo 
tecnologico da cui è scaturita la-<64Q»? Anche un 
cambiamento di mentalità aziendale, tèk al migliore 
sfruttamento delle risorse umane, non solo nazionali. 
Basterà per fermare i giapponesi delta Honda 


■i Era l'unico, Enzo Ferrari, tà degli anni 70. Pòi-anche al* 
a contrapporsi al cosiddetti . tri coslrùttori.c a cominciare 
assemblatori inglési.che, rea- dàlia vRenauit. sì accorsero 
lizzato un telaio e comprato dell'ésìstenza. e deil'importan- 


GèiateiFlorlQ, 54 anni, toriness, èialìto iùl ppnté dl camandc della Ferrari 


»vfc un motore (il Ford-CosWor* 
Ih), si presentavano sulle gri- 
glie di partenza dei Gran Pre- 
Tari mi. La cosa durò fino alia me- 


aa commedìale della Formula 
I.^Laxasa dì Maranello iniziò 
quindi a prendere atto di una 
mutala realtà tecnologica: 


non bastava più affidarsi ad 
un uomo, -pur con vasta espe¬ 
rienza, nià occorrer lavorare 
attraverso uria oculata pro¬ 
grammazione che' potesse 
contare suUlappwto di più 
«esperti», ii tutto, maturò- reai- 
mentè con 1‘aiforitanamento 
detl'insegnere Mauro Forghie- 
rf nel 1984, reo di essere trop¬ 
po accéntratore. Oa all<wa e fi¬ 
no ad arrivare ad la Fer¬ 
rari è stata coirié U (blosso a 
Roma, còri córréntl che ent 
no ed escoriò liberamente: un 
vero e prapriq tairace di nomi 
e avvicendaménti. (>a sembra 
si sia trovata la ^rada definiti¬ 
vamente. Vediamo però chi 
coKabora alia realizzazione 
deirultima nata, la 640 aspira¬ 
ta e in che misura intewériè 
la tecnok^a italiana. 


Telalo: è opera di John 
Damard, inglese purosangue. 
Su di lui si affidano le speran¬ 
ze di nscosta. Con questo au¬ 
totelaio Bernard ha volulo gio¬ 
care Nizzardo,' strutturantralo 
fin dairinizio per i'ùliùuo di 
un cambio automatico. Cosi, 
tulli i normali leveraggi di una 
soluzione tradizionale sono 
scomparsi permettendo il 
massimo sfrultamqrito dell'ae- 
reodinamìca intéma. Insom- 
mp ci si è.. In pàtté'Upirati, se 
non altro per )è diménsioni. 
atta nuòva moda inaugurala 
dalla March, cori scocche pic¬ 
colissime e spazio per il pilota , 
ridotto al lumiclnò. Un tèma 
che farà discutere quest'anno 
dai punto di vista della sicu¬ 
rezza. 

Da sottolineare la ricompar¬ 


sa dei serbatoi laterali, che 
con i liirbo erano collocali so¬ 
lo alle spaile del conduttore. 
Gli ammoriìzzMòd ..(fomiti 
dàlia Kpni tedesca) sono iet)- 
za molle estemé, Impossibili 
da montare a causa de) cola¬ 
no estremamente basso. So¬ 
spensioni disegnate da John 
Bamard. 

Motore: è il cuore delia 
640. Ed è anche il più caro ai 
patiti del cavallino rampante, 
m quanto con la nuova rego- 
lameritàzlone si è. tornati alla 
architettura classica delle «ros» 
se», cioè quella dei 12 cilindri. 
Il suo illustre predecessore, in 
versione boxer..cioè a cilindri 
contrapposti, vinse tre cam¬ 
pionati del mondo ('75‘’77- 
’79>.Questoèun Ì2aVdi 63 
con distribuzione a 60 valvole 


(5 per cilindro) per una cilin¬ 
drata di 3500 cc. li suo proget¬ 
tista però è il francese Jean 
Jacques His, tornatosene alla 
Réhault. Dopo la sua partenza 
il lavoro è andato avàni) appli¬ 
cando tutta )a «cultura motori¬ 
stica» di Maranello. L'iniezióne 
è elettronica,, della .Màgnell* 
Marelli, cosi come l'accensio¬ 
ne, le candeli sono della 
Champion (Americana). Ol¬ 
tre 600 cavalli di potenza mas¬ 
sima con possibilità dì incre¬ 
ménto grazie alle riceiché, co¬ 
stose, In campo metallurgico. 
Cambio: è la più ghìoiia novi* 
ta. Non c'è la leva ma due pul*. 
santini sul volante che selezio¬ 
nano le marce. Gestisce tutto 
una centralina elettronica, 
Sempre Magneti-Marellh Molti 
i problemi ol messa a punto di 


questo 7 mera» f^RMlr IM 
Berger dice che Miti b copii^ 
ranno. WlereMM ÉlùMMoe* 

caniedeliaxr (Maici)i' 
Rira«è: in iriOirablOQeOMN 
(spèèdilne italiani)*. 


(arrrericani)^ Otrere'iÉm;re 
saranno ancha la gemma da 
qualifica, a caMa dal iDemo 
dèlia Pirelii che buiài àiiiinfa 
alla porta di MaranaUo... 

Frenit 4 a disco aùiOvami* 
lanti al carbònio ( Bret ifea ba» 
liana). 

Caitnjww KbimgaB 

il: Agip Fetiól). Un compo* 
nente deMàmihanie aUt fina 
delie préstariona del motori. 
La «benzina» ùilUiiaui par i 
turbo lo scono anno commi 
solo2l.000Hra/UM. 


1' DATlEÒflAIII 

1 seutiarzo 
! idvote.lS) 

Op.BRAStU 

RiddeJanalrn 

_ag.jprile 
'(IV ore-14,50) 

Qp SAN MACINO 

. Imola 

^ TUnàgflìo 
[i Utv pre45.3D> 

apMpNAC» 

Monlacarlo 

5 'ZS niaagio : 

< *(tv or8ei,30) 

OpMESSICO 

Citta Massico 

i -4 gnana ; 

I idv oje 1SI 

Qp STATI UNITI 

phoenlK 

1 ie'óiUQno 
t (tv ore 18) 

QpCANADA 

Moritraal 

ì 9:tÒgiiO 
^ .livore .14,45) 

Cip FR ANCIA 

LéGàstailet 

1 toiuflllo 
t '((V are 16,30) 

Gp INGHIUERRA 

Sllverslone 

|«3Ò lùglio 
i ,(tv oro 14,30) 

Gp GERMANIA 

Hockennaim 

1 13,fgo8tp 

2 “{tv pre 14v30) 

Gp UNGHERIA 

Budapèii 

’ 27 agosto 

1 (iv.ore I4i30) 

Gp BELGIO 

Spa-Frartcorchamps 

f lOsettembre 
! HV oré 16) 

Gp ITALIA 

Monaa 

1 24 settembre 
(iv ore 15,30) 

Gp PORTOGALLO 

Èstóni 

l.pttobre 
ifV ofè 14:30) 

OpSPÀOriA 

Jerez 

22 Ottobre 
,'(tv ore 5) 

Gp GIAPPONE 

SuiuSa 

5 novembre 
(tv ore 4.30) 

GR AUSTRALIA 

Adelaide 


>iQll orari sono comuni a Raidue, Tèlemontecórlo, Téleoa* 
u.podistrla; da confermare l'ora del Qp di Francia 


Gastone m cam tra i boM 


■i «li mio lavoro è viaggiare. 
Viaggio quasi tutto l'armo. 
Stali Uniti. Australia, Giappo¬ 
ne. America latina, i circuiti 
europei. ì gran premj, ma an¬ 
che le prove. Diciamo che sto 
in giro per circa trecento gior¬ 
ni l'anno. Trecento giorni lon¬ 
tano da casa, da mia moglie e 
da mia figlia, che sta per com¬ 
piere diciassette anni. Per tre¬ 
cento giorni la mia vita si svol¬ 
ge su questo grosso camion. A 
volte dimentico persino di 
avere una famlgllà, di telefo¬ 
nare. E forse per polemica 
mia figlia, quando ritorno, mi 
dà del lei. Sono quattordici 
anni che vado in girò per il 
mondo, portandomi dietro i 
miei carletloni*. 

t cartelloni sono lo strumen¬ 
to di lavoro di questo veneto 
dall’aria buona, dal largo viso 
sormontato da un naso camu¬ 
so, dai capelli brizzolati e dai 
sorriso gentile. Perché Gasto¬ 
ne Glarolo, classe 1944, ha 
come compito precipuo quel- 
.0 di dislocare lungo tutti i cir¬ 
cuiti ! cartelloni con il nome 
dell'azienda per cui lavora e 
che gli concede carta bianca. 

Una scelta consapevole, 
meditata, che poteva sembra- 


Una qualifica ufficiate ce l’ha, se questo può 
avere un senso., Ma H «funzionario deirufficio 
pubblicità» della Fiamm, produttrice di radiatori, 
al secolo Gastone Giarolo, quarantaquattrenne 
Vicentino di Lunigo, è in realtà un geniale globe 
trotter, che ha in uggia tutto ciò che sa dì scar- 
toffìe e scrivanie e vive al seguito della F*.!. 
éscogitandó di circuito in circuito strategie pub¬ 
blicitarie. 


re anacronistica e temeraria in 
Uri'épóca e ih un mondo che 
ragiona 'e sragiona di marèe- 
ling, target e messaggi subli¬ 
minali. Un mondo dorato e. a 
suo modo, magico, quello 
delia pubblicità, dei .moderni 
incantatori della persuasione 
occulta. Ed ecco che in mez¬ 
zo a questo consesso di stre¬ 
goni piomba con H suo ca¬ 
mion Gastone Giarolo, spaile 
larghe e sorriso sempre pron¬ 
to: un lavoratore instancabile 
alleno dalle spuill teorizzazio¬ 
ni. 

t uh'lnieiilgenza naturale, 
che scomporte.ògni problema 
nei suol dati essenziali e ne 
trova immediatamente la solu¬ 


zione. Cosi finisce per dare 
dei punti ai suoi coileghi fre¬ 
schi di studi e poUglotti. «te 
lingue? Be’, io parto in dialetto 
vicentino. È poco al giorno 
d'oggi. Ma mi capiscono tutti, 
a Hockeriheim e a Città dei 
Messico. E poi, per quello che 
devo fere, io devo soltanto de¬ 
cidere dove mettere questi 
cartelloni perchè si vedano il 
più pos^bìle. soprattutto ih te¬ 
levisione, che 'è tanto im¬ 
portante. Cosi arrivo il lunedi, 
al massirno il martedì, nel cir¬ 
cuito dove si disputerà li gran 
premio: io giro tutto quanto, 
vedo quali sono ) punÙ migliò¬ 
ri. osservo dove saranno piaz¬ 
zate le telecàmere e comincio 
a collocare i cartelloni in mo¬ 


do che debbano essere per 
(orza inqiiadratl». 

) latti gli hanno dato ragio¬ 
ne. perefò l'azienda continua 
a fidarsi ciecamente di lui. Ed 
oggi è luì, Gastohe Giarolo, ek 
motociclista di gimkané (tre¬ 
dici titoli italiarii ed uno euro¬ 
peo. oltre cinquecento gare 
vìnte), che, nel mondo della 
Fi. comincia ad.essere avvol¬ 
to da un alone leggendario: 
Castone che ormai entra nei 
circuiti senza il «passi», rivoi* 
gendosi in uno stretto vicenti¬ 
no agli attoniti custodi. Gasto¬ 
ne che battibecca con Bemie 
Ecclestone, massima potenza 
della P.i, Gastone che solleci¬ 
ta l'arbitro di un Reai Madrid- 
Jurentus (il suo lavoro si 
estende anche aqll stadi) a 
dare il fischio d'imzio, Gasto¬ 
ne amato e rispettare anche 
da quelle primedonne capric¬ 
ciose che sono i piloti: «Oh, 
per me sono tutti amici. Ricor¬ 
do una volta, a pochi metri 
dal traguardo, Prosi era rima¬ 
sto senza benzina, era Keso e 
voleva spingere la macchina; 
mi sono avvicinato e gli ho 
spiegalo, si. in vicentino, che 
non poteva, perchè ii regola* 
mento...». DCi.C 



Recofd 



di tutti 


«i CXimanl, quando il *11). 
neera lulla griglia di pwM* 
za con la sua Wlllialfaj Mc. 
cardo PatieM, dlvoMM 
i'uoino che ha dlspu^tó U 
maggior numaio di 

premi, cantoMtanMMMt, 
uno pia (MI'kiglaH 
Graham Hill « del Mmém 
J acques Laflite. 

Con Hill e Lallite, Pàdéie 
aveva pareggiali) ) conti Id 
scorso anno, neli'uMilKi 
gran premio diapulelo ad 
Adelaide, in AdtttaHt. 
Adesso, alla sua ttadiceit. 
ma stagione In Fdnnule >, al 
porla In resta ed e deélso a 
rendere consistente II suo 
vaniaggio. 

Tra i piloti In atHvitli, Il 
più vinliu) e Nelaon nquei 
con 141 preserun, 


Patisse e la moglie Susy (Foto Coloml» mtià da «Autosprint-) 












































W t\ GRAN BfItTAGNA OR DI GERMANIA 

Ciituite di Siiversiona.- 

É l■:pittalpil:l valoce di Circùito dl-HocKenheim 
lunghi»! 4.778 metri. Lunghézze 6<797 metri. 



QP DI UNGHERIA 

Circuito di Budapest 
Lunghezza 4.ÒÌ4 metri. 


GP DEL BELGIO 

Circuito' di Sps'Francor' 
,jchamp8„, : 

LungheZzà:6.940:metfj. 


Circuito di Monza, lunghez¬ 
za 5.800. 


GP DEL PORTOGALLO; 

Circuito dell^Estprii ' 
Liinghezza4.35Ó metri. 


GP DI SPAGNA 


GP DEL GIAPPONE 


Circuito di Jerez de la Iron- I Circótto dì/Slzuka:vicina 


tera. 

Lunghezza 4.218 metri.' 


OéakaV' 

Lunghetta 5.911 metri. 


GP D’AUSTRALIA 

Circuito di Adelaide. 
Lunghézza 3.778 metri. 


Ui .MB A * I vir I. -. ^ l ... . —«..K..I. .1 «a M.UWV. ■ MIOIII. . I UUIiyilOA^a ■*.£ IO IMOM I. 1 b.UllUMB£Aa 0.91 ( HIQU U l L.Unyne££a 0.( ( O II I9U I. 

Senn!(McLaren) 1 Ayrton | V[ncU9re^nel^^1988 Ayrlon | Vincitore nel 1988 Ayrton | Vincitore nei 1988 Gerhard | Vincitore he! 1988 Alain | Vincitore nel 1988 Alain | Vincitore nel 4968 Ayrton | Vincitore nel 1988 Alain 


I Senna (McLaren). 


I Senna (McLaren). 


I Senna (McLaren). 


I Berger (Ferrari). 


Prost (McLaren). 


I prost (McLaren). 


I Senna (McLaren). 


Prost (McLaren). 


Motori aspirati per tutti, ma chi fermerà il campione del mondo? 


BRÌO DE Janeiro:À^ on 
Senna o motori aspirati? £ sot¬ 
to il segno detl'aspirato che SI 
apre la nuova stagione di For* 
mula ), Innovazione livettatn* 
ce che dovrebbe mettere tutti i 
corKoirenli sullo stesso piano, 

Il dato tecnico urla con il (at* 
tote umano, che in questo ca¬ 
so semtMra sovrastarlo. £, allo* 
ra, è sotto IL segno di Ayrton 
Senna,: brasiliano di San Pao* 
lo, laureatosi! campione del 
mondo al termine di un domi* ' 
nio pressoché incontrastato, 
poco intenzionato a la.sciare 
spazio agli attn, che si potreb* 

svolgere questo quaraniusì* 
mo campionato mondisie. 
che a Rio de Janeiro prenderà. 
l'avvio col quatirocentoscsrv . 
santanoveslmo Gran premio 
della stona; Il primo si disputò . 
il 13 maggio I9M a SilverslO' 
ne e lo vinse Giuseppe Farina, 
che: ; sarebbe vpoi d 
campione dei mondo, su Alfa. 
Romeo. 

Ma il dato tecnico è la stes¬ 
sa ragion d'essere della For*v 
mula 1, e allora non si può 
passare sotto silenzio il ritor¬ 
no, obbligatorio, del motori 
■ akpirati. che hanno messo al 
béndo i supcrpoienil turbo. , 
Era lontrato in scena urr po' al* ' 
la eheticheDa il motore turbos -; 
circa.dodici anni fa. C aveva 
comitKiato scionnàndo una 
potei)M sui 400 cavalli. Strada 
(acéndo l cavalli erano dlven- , 
latl mi)lfl,^plO:dl mille, milieu 
duecento addiriiturar Tra tur« ■ 
bo e aspiralo II raffronto si era 
fatto < improponitUle, ma gli 
stessi piloti accusavano di((l> 
cotta nel Radfobeggiàre tutti 
questi^ cavati!; CoRilnciaiotto 
cosl'le llinitazion). Di benzina, 
pdlh'a. ridotta a 195 litri; quin¬ 
di fóccó" alla pressione, cori' 
i'inRifv^ld’dellé éHNoia<‘/fdip^' 
céusv'sen *8raitaeapr « 
lo soAfRv anno<a>.tuttfi> lescu^^^ 
der^.< tranne che alla Mela- 
ren^Tutto mutile perché l mo* 
lori turbo continuarono tran¬ 
quillamente a dominare 

Alla ime 81 e deciso di darci 
un (aglio con i turbo e di im- 

■ ' K' ^ 

MiAlirib di numero e.dl.4at- 
td è il braailiano AyitonSen* 
IM,- laureatosi campioné del 
mondo lo Korso anno concia 
Mebaren^ondtr. Nato a S 
paolo 11 81 marzo \9fi0, ha iat- 
|{0 il suo.,ea«d|o nei Crattpre-^ 
mio delnBiAtiiio dpl'ldiM su 
una TolemarnHart»^ In r iotale 
ha disputato 78. gran premi. 


È Tanno 
dell’era S 


Jacarepaguà, alle porte di Rio de Janeiro. Dopo 
chiacchiere; sogni, polemiche dei mesi precedenti, è 
il primo momento della verità del campionato mon. 
diate 1989 di Formula I . Primo di sedici momenti 
che, a partire dal circuito brasiliano, avranno come 
palcoscenico iltmondo e come protagonisti ventisei 
piloti lanciati sul filo di velocità da brivido, cavalieri 
erranti sul coniine che separa la vita dalla morte. . 








DAL NOSTPOMNVIATO 


porre molori aspirati per-tutti. 
La differenza sostanziale del- 
Tasplrato-dal'Aurbo.è nel mo¬ 
do in cui Tanavche.serve à far 
bruciare il carburante, vierie 
sommistrais: a) motore: il tur* 
bo riutlllzzava tullH gas di sca¬ 
rico, compnmendoli, e ne ot¬ 
teneva un suf^lemenip di po¬ 
tenza; da'qui mI gran niim^ 
di cavalli, li motore-aspirato, 
attraverso il moto del pistone, 
$1 limita ad utittzzare Tana che 
entra nel motore, che compri¬ 
me insieme alla benzina. Il ri¬ 
torno deU’aspirato sembrava 
dover ridurre , le spese per le 
scuderle.-llcosto di un motore ' 
turbo si aggirava sui cento mi* 
lioni, e netl'arco .di un cam¬ 
pionato ne venivano utilizzati 
!^inrS^4p^J|fr^f^éi 
motbri Aspirati hanno già sb- 
péWiosquelli del turbo: solo la 
potenza, fissata intorno ai 600-, 
650 cavalli, resta ancora mdle- ' 

'ITO. :■■■■■■ 

Costi e potenza a parte,'^Ta- 
spiralo livellerà davvero i valo¬ 
ri? Difficile crederlo. La Melar 


Fia col venÉ): 


» ...... 


ne<iui«puwv'ie'.LV8faii m 

vfnoeridQnB'iVCQnlastagio- J ^1 ^ 

iW(h?0(ù(8$(MI)oscorsoann^ f\Q\ I |C 

genné'Àa collelionato diversi 


genné'tta colleiionatQ diversi 
lecotd. (racuUlAumctp di vlt-. 
: (ori! In unà-sGgione: 8, il nu- 
metodi pcw posAtondn una 
stagione: I3i su un (otate di 29 
conquiste ndla sua carriera. 
Dal^debuno ad oggi hamesso 
lnsieine'287 punti, di cui 253 
validiaHinl dfiHiclassifica. 

. Numero^due della McLaren- 
Honda e secondo: nel campio¬ 
nato scorso,.con,ben selle VII* 
loriei è il francése' Alain 
IVoeL nato U 24 febbraio 195S 
a Saint Chamond. entrato in 
scena nella P.l 'con il Gran 
premio dì Argentina del 1980. 
disputato su McLaren-Ford. 
Ha il record di gran premi vin¬ 
ti! 35, su 137 disputati. Ha al 
suo attivo 16 pofeposir/bn: ed 
un totale di 511,5 punti, t sta¬ 
tò due volte campione del 
mondo:nel ISSSènel 1886. 

eòi numero 3 Coire per-la 
TyrTell l'inglése «Iònalhan 
Pilmert nato a Londra il 7 
nm'embre 1956, debutto in F.| 
col Gran premio d'Európa del 
1980 aiia guida di una Wii* 
Itama-Ford. Ha dispùlàto 68 
gran premi, raccogliendo m 
tutto ' i 2 punti. Con la TyrTell 
toma a correre, dopo cinque 
anni di Ferrari, Mtchele Albo- 
ictOt nato a Milanò il 23. di¬ 
cembre 1956, 121 gran premi 
dliputaii, 5 Vinti, con un botti¬ 
nò di 173,5 punti ed un secon¬ 
dò posto nella classifica finale 
del campionato 1985. 

Alla Williams Thleny 
Bowleen ha preso il posto di 
NIgel Mansell. Nato a Bruxèl* 
lèsdMB luglio I957vhadebut- 
lato nel Gran premio del Bel- 
I^Odel 1983. Hadispulató 89 
grén premi, realizzando un to¬ 
tale di’59 punti. Lo scorso an¬ 
no si è piazzalo al quarto po¬ 
sto nellé clésslttca tinaie. Con 
BoòUen corre Riccardo Pa- 
irete, decano del campiona¬ 
to, nato a Padova il 17 aprile 
V9S4, In F.l dal Gran premio 
di Monaco del 1977 (coneva 


su una Shadow-Ford). con il 
record di gran premi disputati: 
176. di cui 3 vinti e un totale di 
89 punti. Nei campionati '80 e 
'83 si è: piazzato: al nono po¬ 
sto.' 

U ntìméTO? celebra un dop¬ 
pio ritorno: la Brabham e 
Martin Briindle, nato il 1 
giugno l9S9 aiCìng's Lynn. In 
F.\ dà! Gran premio dèi Brasi¬ 
le del 1984,55 gran premi di¬ 
sputati e 10 punti In totale. Al 
suo fianco Slefaiio Modena, 
nato a Modena il 12 maggio 
1963, che proprio con la Bra- 


Michele Alboreto è nato 
i) 23 dicembre 1956 
a Milano, ha debuttalo 
lnF.1 nel6pdi:San.-,Marino; 
delCSI.ha vinto SGp'. 


bham ha esordito, nel Gran 
premio di Australia deli'87, in 
F.l. Ad oggi ha disputato 12 
gran premi. 

L'Arrows presenta la stessa’ 
coppia delioscorso anno; De- 
Tck Wwrick, nato a Aire- 
sford (Gran Bretagna) il 27 
agosto 1954, in Ri dali'Sl 
(Gran premio di Las Vegas) 
con 57 punti in 101 gran pre¬ 
mi disputati, e Ed^ Chea- 
ver, nato a Phoeftix (Uwj U 
10 gennaio 19S8 ì: dèbutio M 
Gran premio de) Sudafrica 
1978, M punti in 118 gran pre- 



éteS ■'* 








ren, nelle varie sessioni di pro^ 
va, ha già sbalordito, si dice 
che la nuova monoposto po- ' 
co 0 nulla abbia da invidiare , 
al prototipo turbo. Ma. soprat¬ 
tutto^ c'è di mezzo Ayrton Sen¬ 
na che. turbo o aspirato, è for-* 
mamènte intenzionato a ri¬ 
confermar» campione .dei 
mondo. Lo scorso anno sbara-. 
giiò il campo, Le citte, è vero, 
parlano di otto Vliiorie de) bra¬ 
siliano, contro sette di Alam. 
Prost, che ha anche dalla sua 
un maggior numero di punti 
effeiUramente iconquls(ati:‘(e 
che è stato costretto ad empu- 
lare per la regola degli undici' 
risultati validi su sedie) gare). 
Ma In due. occasionlf Monte¬ 
carlo e Monza. Senna buttò.aT' 
vento im^a vlitojla già .conqui¬ 
stata; e't\èl gran premio inizia-;, 
le, a RlÒV’f!Ì"'blO|Ccalo da .un^ 
guasto alla partenza e succes- 
sivarnenie. squalificato. Que¬ 
st'anno è più conato deì:$uoÌ: 
mezzi, più: maturo, e ; meno 
nervoso. E ha sernpre la stessa 
stragrande vpgUà di viiKere.' 

□CfC 


.. ; 

.. Jr ' 


Qrcuitiaam' 
male Usa e .Canada 
bene- & Mkino 


Sulla pista di Rio 
la prima volta 




li-trionfatore delia ecorsé stolone Ayt 
AWn Prosi 8 bordo dell'altra McLaren 


È nel cònjrtnenté ameri- 
cano^ché ta:FQimulasI cone i 
< rriàggiòri rl^hifv I risultati di 
uri’inchiestà - condótlaV. 'jda. 
"un’appòsita poifimiàSiònèrièl-. 

. :la' Pisa (Fèderaziòine intèmàf 
zlònale d^)l4{^^'éutpmobÌ- 
ìlstìc)) attetìà't^'ciWff difcìJìil • 
di Brasile, Siàù^'Uhiti'é Canada 
; si trovàrio in.fond0j;à]là cl^si- 
ficé:deisedIcìjCircùiti:Ché.hàn* - 

•'i riio^ò|pltàto;:lÌfi^tTÌpìòn atò ‘deVj 
! 198fL-A RÌQ-r.de .JtmGira-.Jf;*' 
-maggiori: pcrptefóità ;5ono .siirtii 
sdiate oalle'reh^édàlié bàrrié- ' 
ré di gomma. A ;DctfoU, che 
quest’anno dopo.4nnò'se po-. 

__ leriiichè cede ii posto à Phoe- 

àyrtm Swna e, i»(la loio in'alto, 5!*. pt^cupa la mancanza 
fsn di vie di fuga, mentre i piloti si 

——. ... . . ; ». i I sonocpslanlemenle lamentati 


per le pessime condizioni del- 
l astaito. che durante la corsa 
andaya.via a pezri. In Canada 
le critiche'riguardarono la li- 
mitata^ieggibilitù dei cartelli 
che segnalano la distanza dal¬ 
le curve,' mentre i guard-rail ' 
sonò considerati appena suffi¬ 
cienti. Critiche anche per 
Monza, ^che coiTé sempre il 
pericota'dl ^Védérsi iereludere; i 
dal giro a favore dèi fistruttu-' 
ràb ’circuito‘^au.striabó. Gli 
esfrerti deìiaPisa hanrio imito 
parole di.elogio per il circuito 
inglese -df Slh'erstone, cònsi- 
dcràto il migliore. Bene anche 
Imola, quasi sul livello di Sil- 
verstóne. Città del Messico e 
Suzùkà. 


■: Due anni .di esperimenti 
e adesso, col gran^premio del 
Brasile, l'esordio ufficiate In 
F.l; Saranno llueny Bouisen 
e Riccardo Ratiesey pUpU della 
Williams; aienere. a battesimo 
le tetecamcie installate suite ^ 
monoposto. >|eHa>.gara suc¬ 
cessiva. a Imola,!toccherò alle 
Benetton^ dL^AIessandio Nan-. 

nlnUàlohnnyiHerbeiti A'MDnrv r 
recarlo le riprese saranno ef- 
relluate:;;.dalle'' McLaren, -del :« 
Campione* déhmondo Ayrton 
Senna e di Aiam Prost. Poi sa-. 
ré Jà-volta Mette Lotus di Nel¬ 
son Pfqijét e,Saioru NakaJima, 
per flmiecon^ te Anows di De- 
rek Waiwick-e Eddie Cheever. 
Quindi sì nprenderà da capo: 


TEAMeeikòvi 


Ventuno scuderie, quaranta piloti, un considere-’ 
vote lavoro di moàe-ùp rispetto alto sep^ anrip 
per presentarsi al via, se npti cpn ambiziPni di vit-' 
tpria,, almenp cpn la speranza di ben figurare, an¬ 
che perché i piazzamenti si traduccnp per i team 
in danaio sonante. Qui di seguito diamo ià bieye 
sinlesi'una scheda di tutti i piloti che daranno vita 
al campionato di quest'anno. 


! H'- 


.ìMcLaraii" . 

1 AyrtonSenna 

■■ 2 Alain Prosi : __ 

Tyrréir ■' ' ' ■.:«■ u 

3 Jó'nàthan P'àlrper 

4 Michele Alborele __ 

WKIiamf_ 

5 Thierry Boùtàen 

6 Riccardo Patraaa _ 

Brabharr 

7 Martin Brunelle* 

8 Stefano Mòdeha* 
uArrows ' 

9 Derek Warwlck 
IO Eddie Cheévpr 

'Piloti soggetti a prequallflcazlone 


Loiua 

11 Noisdn PIquet ■ 

12 Saloru Nakallma 
'.March- -'->•.■ k--ij 

< 15 Mauriclo Ougeimir) 
18 Ivan Capelli _ 

Oaalla 

- 17 PiorcatloGhinzani* 

18 Nicola Larinl* _ 

BanaRòn 

19 Alessandro Nannini 
■ 2Q Johnnv Herbert 
SeUderla natta 

21 Andrea De Cesaris 

22 Alex cam* 


'.Minardi 

23 Pier Luigi Martini 

24 Luis Perez Sala _ 

ùBieH-*'•‘' 

"25 René ArnòuX 

26 Olivier Groulllard 
' Ferrari 

27 NIgel Mansell 

28 Gerhard Berger _ 

Larrouiae 

29 Yannick Oalmas 

30 Philippe Alllot _ 

Coloni 

31 Roberto Moreno 

32 Pierre Henri Raphael* 


Eurobrun 

33 Oregor Foltek* 

Zakapaed , . . . 

34 Aguri Sgziiki 

35 Bernd-Schnelder* 

Onyx 

36 Stéfan Johansspn* 

37 Bertrand Gachot* 

Rial 

38 Christian Dannar 

39 Volker Weldler* 

Aga 

40 Philippe Strein 

41 Joachim Wlnkelhock* 


Ivan Caselli ( nato 
S 24 nnggio-1963 a Milana, 
ha SabiiHala in F i nel 
Gp.Eùìopa dell'85 non har- 
ancata vinta nessun Gp 


n 



26 


Tre volte campione del 
mondo ('8!, '83, '87), il braa* 
liano Nelson PIquet è nato a 
Rio de Janeiro il 17 agosto 
1952;- ha debuUato nel Gran 
premio di Germania del 1978, 
vìncendo 18 gran premi su 
157 disputati e mettendo in* 
sieme un totale di 403 pumi 
(398 validi): Col.numero }|. 
corre anché^uesTanno per ta 
Lotus. Suo compagna di squa* 
drai-è il. giapponese Saloni 
NakaJlma,. nato a Suzaka il 
23 febbraio 1953.8 punti in 30 
gran premi. 


Sabato 

25 marzo 1989 


Brasiliano è anche Mauri- 
dò Gugelmln delia March, 
nato a Oiritiba il 20 aprile 
1963, 5 punti nei 16 gran pre¬ 
mi disputati b scorso anno, 
suo primo in F.l. Lo affianca il 
mìtanese Ivan CapelU (nato 
ii 24 maggio 19^). ésordb 
riel Gran premio d'Europa 
dell'85,21 punti ì 34 gran pre* 
m, settimo nello scorso cam¬ 
pionato. 

L'Osella si affida al veterano 
Ptercario Ghljuant« nato U 
16 .gennaio 1952 a (Svierà 
d'Adda (Bergamo), in F.l dal 


-H4? .r: M 


gran premio del Belgio deH’Sl, 
2 punti in 71 gran premi, e a) 
giovane Nicola Lartnl, nato il 
19 marzo 1964 a Camaiore 
(Lucca), debutto in Spagna 
néH’87. J1 gran premi dìsputa* 
IL 

Sempre su Alessandro 

Nannini punta la Benetton. 
Nato a Siena )] 7 luglio 1959, 
debutto U\ Brasile neH'SS, 47 
gran premi disputati e un tota¬ 
le dì Ì2 punti; Nannini è consi¬ 
derato uno dei piloti più veloci, 
e coraggiosi. Suo compagno 
di squadra ii debuttante ingle* 


Stefano Modena è nato 
a Modena l|.12 maggio 1963. 
ha debuttato in F.l nel Gp 
d'Australia deir87 
non ha ancora vinto nessun Gp 


Alessandro Nannini è nato 
il 7 luglio 1959 a Siena, 
ha debuttato in F.1 nel 
Gp del Brasile delI'SG, 
non ha vinto nessun Gp 


se Johnny Herbert. 

Una vecchia volpe delle pi¬ 
ste anche per la Scuderia Ita¬ 
liana; Andrea De Cesaris, 
nato a Roma ìt 31 maggio 
1959, debutto in Canada 
néU'8Q, 120 gran premi dispu¬ 
tati con un totale di 34 punti. 
Con lui correrà Alex Caffi, 
nato ii 18 marzo 1964 a Rova¬ 
io (Brescia), 28 gran premi di¬ 
sputati. 

La Minardi avrà ancora Pier 
Luigi Martini, nato il 23 apri¬ 
te 1961 a Lavezzola (Raven¬ 
na), debutto in Brasile nell'85, 







I punto nei 3] gran premi di¬ 
sputati, e Luis Perez Sala, 

nato a Barcellona II 15 maggio 
1959, debutto in Brasile lo 
scorso anno e 14 gran premi 
disputati. 

il pilota più anziano per la 
Ligier René Amoux, nàto a 
Pontcharral (Francia) il 4 lu¬ 
glio 1948, 7 vittorie in 141 gran 
premi disputati, un totale di 
179 punti e i! 3 posto nel mon¬ 
diate '83. Farà da balìa al fran¬ 
cese OUvier Grotdllard al 
suo esordio In F.l. 

Due combattenti per risolte- 


I Molle squadre, infatU^ cQme lai 
I Ferrari, noq se la sodo «enliia I 
di metter ipanp al portMogUo; - 
I perpagarela:pr[)pnB:QUOta«u> 

' una spesavcompiesshfB sf.^-J 
’ girava dlrTOO-SOGmitei^doliari; 
(poco più divun mllianlQ^d) H- ■ 
re). Cosi solo-due véduie-pur ! ^ 
gran premio avranno bértele-, 
'camera. U altre, per'rion ’es-^ 

■ rere'*a!v3h\agglate. dofl^'fiftot 
. ppnare una za:^^ 

‘ (quanto pesé;ùha‘>éi™iif&fì 
.rtD;,Ma ..le 

hanno. accò]t9,)a'tt9Vl!|^^riv 
no. già contrafianòo :cc|^gti| 
sponsor la cessione rtal.^poyi, 
spazi che potranno 
parti dalla pubbiicìlÀ ^ ^ 

, , , ,;„1 I 

7vare le sorti della:Fciran. L'm*' 
Blese NIgel ManaeU, nato j'8l 
! agosto 1954 à Opton pn w-i 
. vem, debutto, ip:F.l .ne| (4rdn. 
premio d'Austtiq dei 1980,. |3i 
vittorie m 118 gian prcmji 
totale dì 214 punti, dup sccon* 
:,^.^dì posti nei campÌoii^ldel|'86 
> '>ede]ro7.'L'austrìacòGer^Àrd: 

Berger, nalo a Vipnna il .27 
. setembre 1959, debutto net 
Gran premio d'Austtm ' del 
1984,4 vittorie in 48 gran 
mi, un totale dl,08 pup\!.e W 
terzo, posto nel carnp^Ì!\àtO' 

* 

.Cpppìa franceré, COrr^ 
no pesato, per la 
Yantdck. pàlmaii<patOx|;Le 
, Beausset 41,28 .lugliq jjieìi.de- 
butto in Messìcq^nell.’i^ ,T6 
. gren premldtep.utetivI^roAf 
; AUlqL na^o.,a %veisHÌ^7'{lu- 
glìOf 1954, .debuttonin jmsile 
nel)’84.4 punti in 64 S’apre- 


li brasiliano debuttante Ro¬ 
berto Moreno, coliàu'dàtÒro 
della Ferrari di Bamard fino a 
poco tempo fa, per la Cotoni, 
che avrà anche, il francese 
Pierre Henry Ri^hael, nato 
.^a Adge il 27'maggio 1961, de¬ 
butto lo scorso anno nel Gran 
premio d'Australia. Lo svizze¬ 
ro GregorFollelL debuttem 
te, per una dimessarEurobrun; 
La Zakspeed presenta il se¬ 
condo giapponese delia RI: 
Aguri Suzulri, nato t'8 setv 
lembre 1960 a Tokio, debuUó 
in Giappone lo scorso anno. 
Con luì correrà II (édesco 
Bemd Schnelder, nàto a 
SaarbrùcUen ì! 20 luglio 1964, 
debutto in Messico lò scorso 
anno, 6 gran premi dlspuiàtì. 
Lo svedese Stefan Joh^- 
8on, nato a Vaxjo il 9 settem¬ 
bre 1956i in F.l dairaC;?» 
punti in 70 gran premi e‘un 5 
posto finale neU‘86, correrà 
con l’esordiente belga: Béri 
trand Gachot per J'Onyx, 
scuderia al debutto. La Ria! 
conterà sul francese esordien¬ 
te Christian Danner e sul te^ 
desco Volker Widdl«r. L‘^s 
doveva comare sti! Iraricesè 
Philippe Strelff, nato a Gre^ 
nòble il 26 giugno 195S, In F;Ì 
dall'84, 11 pumi in 53 gran 
premi. Dopo Vìntortunio di 
Strelff, affiderà le sue chance 
al solo tedesco Joac^m 
Wlnkelhock, Con 8 gran pre¬ 
mi disputati daldebuuodi San 
Marino nell’87. 























Le pagine con 



Il governo attacca 
le cxìoperative con Uva 
Sulla prima abitazione 
La risposta il 12 aprile 
con una manifestazione 
a Roma Intervista 
con 





i Conia 
Ce.Svl.Go. la 
«osfnizlona a 
l'acgulslo 
collettivo per 
una migliore 
quanti degH 
alloggi e II 
contemmcnle 
pel costi. Nella 
lotoun 

iinteiventoa ;u 
Tor8.Lorenn. 
A sinistra 
aUtaHonla 
Lucctima 
costruiti dalla 
•Deposito 
Locomotiva S. 

. Lorenzo» m 



casa in coop 


tia ^seailazione 
e qualità uilxiiB 

' ' " IMBIPUIWITINI ' 

H ^vajpn^testSictel'movimento cooperativa 

, : provyedlineptOideV governo cw Introduce I Iva 
^ al 4r|'ii(itJrasiprlmentl degllan^dellacoope- 
; '. r|z|one dubitazione, non soloiè giusta, ma pò- 
v»ne^{MìQOlerRapiugenerale.sulquale^t^^^^^^ 
^TTr ^vratmro rifletlerev E una protesta giusta perché 
slnqra le coopérative erano state escluse da questo balze!* 
lOt ln'rggiQna deljadunilone sociale che ad eòe assegna la 
Ì^t|tui|one.wpubbli(;anai e perché la normamette In crisi 
un vasto programma déstmato a risolvere per tanti italiani 
con;:reddito medio^bgsso^J angosclQSo problema della ca* 
sa. La coDperazIone/ria'^avuto sin dall inizio una legittima 
luteléideila CostltUziphe In ragione del suo molo* non agi* 
sce a fini dfÌMproffrUi«q risolvere questione sociale della. 
prima qBi«, JH^KéAper icalmiera un mercato impazzito la 
cui Crisi Jl rifl^evOon solo nel settore, ma in tutta l'econo¬ 
mia, 

Sjamd' dunque di fronte Aon tanto ad una misura di 
emé^enza^!-seppure ImpastroGchlata e improvvisata come 
sdIiQ'duelle del pentapattito ma adeuna scelta politica 
peiveriat che porta .avanti una seivaggiB.demgu/ari<m. Tutto 
Uebei^ln^pomica e In economla< e lì colpo vibrato oggi alr 
^^^gpopetalive al a^iunge non solo agli altri ad esse Infeiti 
^:iàii«gli'anni. :ma alla maricania di una.tegge sul regime 
'dei iua^UdeglI.s^propri. alla sostanziale démollzlone del* 
4'edÌlÙlA''PUbblica.‘ al blocco del piano deiredillzla, allo 

S l.fbndf’QesCaL Insomma'Sl vogliono mandare nel 
Mpèrativé. perché la Vla deve essere sgombra per 
DMrazip^ ap^^letive nelle città. Questa cruciate 
ztpne è rafforzata dar fatto che se lo Stato volesse 
I iaùol provènti fiscali net campo delle abitazioni. 
Liriyece di prendersela con le cooperative, dovrebbe solo far 
i: pMare.-.linalmente, tutti quelli che evadono il fisco sugli im* 
imwlILSono tanti; secondo gli stessi dati forniti dal ministe¬ 
ro dalle .Eipanze, alméno il 30%del proprietari. Una evasio* 
IMt masslcclaiche. sl giova delia pietosa condizione nella 
(^alet^Jrónta'caso, è tenuto 11 catasto, non agglomaio e lar¬ 
gamente, incompleio. indegno di un paese civile, E anche 
mi * non ci raccontino stane - si tratta di volontà politica. 

giro di due-tre anni, 'mobili* 
.Uon^ln parikolare I giovani, completare il catasto, aggior* 



rvili(p- 0 )per stroncare la coopcrazione, 

' >'vE bene dunque che tutti prendano coscienza della posta 
gitroepi eidel motivi peri quali bisogna annullare questa 
?)rilquK?if|jsurai^ battaglia che conduciamo a questo rir 
>:.guardò.la parie, come ho detto, di uno scontro più grande 
:^:!ra due^aiiematlve. Da una parie c'è una politica che, sul 
'rrriodeiio eufQpeo, punta ad una programmazione del tèrri- 
w^oriQ.;«d;una riorganizzazione civile delie ciUà, basato sul 
^.lecùpero. e a soddisfare in questo quadro il diritto alla ca* 
" sa. QUimtra parie c'é una strategia che vuole consegnare 
•. k'ngi^‘c(tt& netleimani di grandigruppi specuiauvi. cotn* 
' pierè1}perazioni devastanti ai danni delia collettività, accre* 
acffe^sta le grandi ricchezze sia t emarginazione sociale, 
o Newtn^nriamentare può votare sulle nostre proposte di 
'.cancellare questo baìzciio odioso facendo finta di ignorare 
rii qqadrp'cc^plessivo, e il significato realedì ciò che si cje- 
GkleACiascunoè di fronte alle sue responsabilità, e noì spe* 
fiàmb thè te forze niormatnci, presenti nei vari settori deilo 
ichl^amcnio politico, abbiano in questa occasione, il eo* 
< raggio di esistere. 


■ ROMA. Il governo con U 
decreto bis sul fisco ha ricon¬ 
fermato l'iniqua tassa de1^4% 
SUI trasferiménti in propnetà 
delle case in cooperativa e su¬ 
gli alloggi in uso a proprietà 
indivisa. La misura è stata ri¬ 
petuta, nonostante l'ampia di¬ 
sponibilità espressa da espo- 
. ncnti governativi e da tutte'le 
forze parlamentari ad acco¬ 
gliere le modifiche e . SI é ri¬ 
nunciato ad inteivenue «u 
quei punti che avrebbero po¬ 
tuto apportare maggion entra¬ 
le, rioucendo spazi reali di 
eluslone fiscale, come le a^i- 
curazioni, le seconde case. 
Quale il giudizio delle coope¬ 
rative'^ Lo chiediamo a Paolo 
Di Biagio vicepresidente del- 
l'Ancab, l'associazione coop 
di abitazione della Lega. . 

Delle mancMTe di fine anno, 
mentre, In pratica, si é ntoccBf 

10 tutto, venendo incontro agli 
interessi di immobiliari, barn ;■ 
che, assicurazioni, é stata'-in* ■ 
vece riproposta la pesante tas¬ 
sa sulla pnma casa in coope¬ 
rativa e senza neanche le mo*. 
difiche elementari alle più 
plateàti iniquità operative. . ' 

Che eoaa al loieiidc per lai* 
qiUlà operative? 

Non si è modificata la nmma 

iva sulle case date in affitto al* 
]e cooperative a propnetàun^ 
di>4sa, .che introduce l'unico 
caso di tassa sul canone^ non 
si è data una indicazione chia-- : 
ra per quanto r^fuarda il pie* 
gresso, cioè, le OfMfazioni di» 
pagamento già effettuàtei che 
dévónb essere Tegisttaté. 

Qual è M fhidliio geacnle 
oellé Coop; teqeiMio. conto 
degli tnpém graal da tutti I ^ 
gnippl-pùiamcntaH per ri* 
«crtvere altrinentl la que* 
etione?.. 

E la conferma, appunto, della 
totale incredibilità delia .ma¬ 
novra fiscale der governo ò di 
un attacco poiUlco al ruolo di 
calmiere di mercato che, la 
cooperazìone svolge .a lavora 
delle categorie di Tavoralorj à 
reddito medio-basso. Attacco 
confermato daH'incònsistetfZd 
delie entrate che la manovra 
determinerebbe. Con questa 
tassa si colpisce i| làvoralòrs e 

11 movimento cooperativo net 
:iuo complesso, che ha semr 

pre risposto ad una domamda 
sociale di case a prezzi conte¬ 
nuti e che stà contribuendo 
notevolmente a realizzare unà 
politica delia qualità abitativa 
é urbana diffusa. Questo atteg¬ 
giamento del govèrno, inoltre, 
contraddice ogni possibilità 
ed ogni impegno per invettire 
la tendenza ardegrado sociale 
delie aree urbane. Nei fatti si 
continua a privilegiare, da un 
-lato gli interessi speculativi 
che vedono nella città soltanto' 
un affare di rendita finanziaria 
e fondiaria e, dairaltro, le 
grandi opere pubbliche in ter- 
iniini di spesa, volta a determi¬ 
nare aspettative spartitorie. Si 
penalizzano cosi quei soggetti 


Il governo .nonostante gli im¬ 
pegni, ha .confermato nél secondo de¬ 
creto su) fisco^ l'iniqua tassazione sulla 
pnma casa^ in ooopeitaiva. Nel provve¬ 
dimento è rimasta l'iva a) 4%'sulle asse¬ 
gnazioni degli alloggi e suite case in 
uso a propnetà indiìrisa, unavera e pio-' 
pria imposizione sugli atìltti. ferma la ^ 


protesta delle associpzioni dopperative 
d'abitazione aderenti alle tre Centrali:' 
La battaglia per cancellare riva (coste¬ 
rebbe in media quattro milioni a fami¬ 
glia). Indetta una manifestazione unita^ 
na a Roma. Il giudizio drPaolo Di Bia< 
gio; vtcepiesidente dell'Ancab, l'orga-s 
'nizzazionedella Lega. 





come i cosiniliori, gli> Istituti 
case popolari, gli enti-locali e 
-la cooptazione, di cittadini 
che possono eswreireali prò- 
ta«nisti‘d('una:nu<3Va'quallfà 
urbanai Sia questa faccenda 
del fisco, sia tutta fa legislazio¬ 
ne dì settore continua a colpi¬ 
re gl) interessi pubblici e priva¬ 
ti socialmente più événzatl. 
Quag fooote propoatc del* 
rAdeab aal problemi cau c 
città? 

Intanto, circa la rifonna fisca¬ 
le, chiediamo la soppressione 
di questa lassr. sbagliata per¬ 
ché ci àia consentito di parte¬ 
cipare attivamente alia defini¬ 
zione di ..un regime fiscale 
equo e fìnalizzato a chiari 
orientamenti di sviluppo della 
cooperazione e della questio* 
r>e abitativa. In particolare. ,le 
nostre, proposte unitarie pre¬ 
vedono che il sistema fiscale 
Italiano per ta casa « f patri¬ 
moni sia portato rapldarnénté 
a livelto europeo, attraverso H 
riordino del catasto, é il paga? 
mento sul teddHo delle perso¬ 
ne fisiche e giuridiche. A que¬ 


sto proposito. soìlecKIamo (ori 
me che abbrevino ic piioccdu- . 

. ré a'jiravérsòJ’auibdetermlna^ : 
zione del valore del bene, A 
fronte alta possiamo andare a 
uria discussione-su questkmi 
fiscali perché rabprésentiàrpb. : 
l'Italia legale; r^>cooperatori ' 
hanno .sempre ^.rispettalo. .le .s 
leggi, non hanno sulle '^allé 
morosità.nè' àbusì\^s'irio? ’Re-i- 
spirigiamo o^t .1n|ibstìfk;atà 
accusà’di prì'^Icgio che ci vie¬ 
ne. nvolta dalle immobiliari, 
perché' abbiamo svolto una 
funzione che ha consentito di 
contenere drasticamenle la 
spesa pubblica e di aumenta¬ 
re le entrate, nducendo ia 
pressione sulf’edìlizfa sowe .• 
lionata, a totale carico deiio 
Stato. Tutto ciò. con beneficio 
anche delle piccole e medie 
imprese di cosUuzionc che 
o^ potrebbero vedere ridotto 
il loro mercato da una mano¬ 
vra che. avyanta^a le grand 
i immobiliari. 

Oltre aOe: tnbtaùtra ni 
KOt che altro propengonoi 

lecoopitfotlee?-- --r-- 

Abbiamo già elaborato e pro- 


PàoiQ Di Biagio Ih 8llo> 

Il programma realizzato 
dali'M.C. alia Pisana (Homa) 

posto al congresso phe si. è 
concluso recèhtemerile a Bo¬ 
logna una rìfoima delle regole. 
di control^ dèlie cpop d'abi- _ 

ìA. Ciò per*evitare gli abusi e )e 
■avventure» di certe cooperati¬ 
ve che danneggiano 1 soci e< 
l'immagine della cooperazio¬ 
ne sana, prestando il fianco 
ad alti inaiscriminali: Inoltre, 
chiediamo la rapida defìn)zir^ 
ne del nuovo regime dei suoli, 
,ii varo di meccariismi,per rac¬ 
cogliere risorse per progetti in¬ 
tegrati di riqualificazione uiba- 


iivna, realizzali'da società miste 
tra eQti locali;xostfutiori,\origa* 
nizzazioni dell'utenza. Altra, 
proposta; un fondo di rotazio¬ 
ne alimentato da risorse priva¬ 
te per lealizzare -alloggi per 
giochi; singoli, coppie che 
nòli abbiano già un nspaimio 
familiàre accumulato. Allodi 
reaìizzablU con li meccanismo 
déli'affitto con rikaiio differito 
di lò' anriK 'gàraritiio da una 
forma/assicurativa. Abbiamo 
presentato proposte unitarie 
sul ~diségno di legge di nuovo 
piano (^ènriaiè^ ministro e 
alla commissione'Upp della 
Camera con cui abbiamo un 
rapporto di collàborazionè. Ci 
au^riàmo che queste iniziati¬ 
ve possano andare r^ida- 
mente in porto se le risorse 
che li governo metterà a di¬ 
sposizione non saranno in- 
^conslstenti.come.nel passato. 
E, a proposito di risorse, voglio 
lìcoraara-che. la. cooperazio¬ 
ne, negli ultimi 15 anni, ha 
consentilo a óltre un milione 
di famiglie a reddito mediò e 
basso di accedere alla casa 
economica con un carico sul¬ 
la spesa pubblica di dieci vol¬ 
te inferiore a quello necessa* 
no per reaUzzare alloggi pub¬ 
blici. , - > 

l;,pra|ra—l aeno ddail 
llatSlBl*vtenttdellaal. 
tMriaDe aitnale. cose lo* 
imorto—iimM? . 

1 còopen||ori;aQno rimasti de* 
hiri daU'pwsione degli impe* 
gni piesl^ dalle fwxe politiche 
nelle min)attM/inanue^rta^. 
ni tequie III tutte le regiohl e 
aochp. in. jtetO'Dàtiqnali,. Oltre 
tutto, la vicenda della soprat* 
tasiia-non ha visto un'adegua* 

^ ta atieraipne da. parre della 
stampa^ nonostante ie iniziati* 
ve promosse e gli interessi di 
)50.àOOAfamiglie direttamente 
colpitek già penalizzate qaH’er 
nonpe òumeriiò dei costi dèlie 
aiee'di questi ultimi anni. Dal- 
Je 200.0W lire per allonio de* 
Rii inni 70 si é giunti aTzO mi¬ 
lioni attuali. Per questo le dire¬ 
zioni delle: tré ò^riiz^iorii 
delle còopératìyé si sono riu¬ 
nite per la prima volta con¬ 
giuntamente dopo 20 anni ed 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione unitaria del sellore. abi¬ 
tazione, unitaria, di massa, 
che si terrà il 12 aprile a Roma 
e che vede piotagonlsle le tre 
centrali cooperative: Lega, 
Confeooperative e Agci e pre¬ 
senti forze politiche e sindaca¬ 
li. In quest occasione si chie¬ 
derà un incontro con il gover¬ 
no e con la commissione Fi*' 
nu^. per un cónfronto .re- 
sponsaoìlè é tivparente. La 
manifestazione, sia chiaro, 
non rarài solo, per rivendicare 
rafc^àzh^'deù'fva, ma per 
prèsentaiéJepioposte unitarie 
qhe-'rannp: nella-direzione di 
riprendere, concretamente ed 
In modo praticabile, da subito, 
una'’pólulca'-delt'abitare mò- 
déma, nuova, che consenta 
airilalia di stare al passo con 
l'Europa. 


Proteìta 
uni^lllif 
a Roma 


Il 12 aprilé, provenienti’da 
tutte lè rogiòrii 
nifesicrarino a Rómasòci; 
delle cooperative d^abità^ 
zione contro l'ìhjqua ^tì^' 
del 4% sulPàssegnazIone 
della prima casa in coope* 
rativa. L’triì^tiva é stata 
promossa unitarhUnenle dalle assàciazi0riicòòperatived'a« 
bitazlone della Lega, della CòtiteoopereUve e dall’Agci PB^ 
teranno i presidenti dèlie Ire centrali cooperative; preaenil 
rappresentanti dei partiti, dei sindacati é dd Parlameniù. 


Giorgio Macciotta, deputato 
pei, della commissione Fi* 
nanze della Camera, ha det* 
to: «In halià manca un'oiga* 
rilca pòlilìca pubblica per 
l'edilizia residenciale. Lo 
Stato in primo luogo,.mi 
spfràRpganche.gK enti loeaU 
ir far/ftonie •/ 


Macciotta: malica 
un’organica 
politica 
della casa 


sono, carenti. L'unica 
un tema che ha aiirem sèmpre piò evidenti di drammaiicilà 
è stata quella del lòofvmwniò cooperativo; È Maohitaiminle 
sorprendente che il gòéemo, mentre rifiuta di emanale cm 
me mecessità urgente* una norma che costringa gli evasori 
ad accatartare itoio'tomobttLtei^ di laiireUaie risone eoi- 
toponéndo a tassazioni le cessioni di immobili delle coope* 
ratiwe che linòra.erano esenti. SI tratta dell'cflnesima lecni* 
ca dei raschiamento del barile, ben kmianadatlaiìfoniw 5*/ 
scale che occonérebbe; Nasce da qui la contiarieUi daicO' 
munisti ad una simile norma*. 

Lanlranco TuicV praridetHt 
della Lega cooperàthie!>^<. 
nuova noriM/-lva 
ogni diripenaó top airtà^' 

, aloni di utenti^ m 
- con fir^iià 
. * impiese><^ 

*.}6 era Rra.queito motivo la Le*'' 

ga ha fatto propria ia^proiefia delle aasociatloni Beepmntii 
ve di abitazione contro U -decreto' del poveriMii. AndM à 
presidenre della CònfcòoperaUve Dario Mengoirt/itiai 
espresso,!) pieno sostegno airinizlativa unitaria per làRMh' 
dificB del provvedimento. 

Domenico SuSi, 
iarip alle Finanze;-nél Còfió 

di ùn incpnttócòriì.dlr^entt 
delie cooperative-i; d'ebìiè*} 
■zione'ha dichiarato* 44o ae* 
guiro con attenzione -W ri*»' 
' chieste delle cooperative' 

,per i'tva sulla prima casa e 
assicuro la piena disponibilità mia e del governo ad seco* 
gliere proprie di emendrunento finalizzale a tener conto 
della socialità del'progrémmi di prima casa leallzzatt dalle 
cooperative*. 

Emilio Colombòi, riilinlippV 

delle FinaruéiaV'^ RhÒtiih; 

ciato in un'intéfvisla. a ^ 
Mondo*, che ayrMkre elimi* 
oaTO Tèeenrtone ^a a fav»' 
re dei giornali è dellé pop- 
perattyè ' dlabitaziorie s è.^ 
questo, in (Msequio ad una 
unlfònnltà d'inlziaiwa nM confronU del paesi della Cee. In. 
realtà, in Europa, gli altri prresi non hanno alcuna imposi* 
zione Iva sull'assegnazione delle prime case in cooperàtlrài 
Questa porzione mtraórtgente d^ miidrtio appare piò 
coiidizìonata dàlie, pressiloni delia ConfindusMa e d^ Im*/ 
mobilieró Ciro vectonoirelhicooperaziòn^ 
temibilé conborrerite a Càusa dei costi contenuti. 


Turci: le coop 
d'abibaione ' 
non SOM 
imprese 
soeculitiee;; ; 


Domenico Siisi: 
un impegno 
acambiare 
ii provvedimento 


Coiombo 
premuto 
dalle imprese 
si òsUna contro 
le case In COOP 



Antonio ' ZucchettL presi¬ 
dente lacal 

Lo lacal, Islituto autonomo 
cooperative di abitazione del 
Lazio, Gonsorzio di servizio 
dèlie cooperative di abitazio¬ 
ne. assQcta 114 cooperative 
ed é presente con sedi decen¬ 
trate in tutto il Lazio ed ha rea¬ 
lizzato in un decennio circa 
6000 alloggi e nel biennio. 
1989*1991 ne dovrà realizzare 
àltrilBOO. 

Da sempre ai centro deH'i- 
itfziàtiva. dell'Istituto poniarrio 
reaiMnza del movimento eoo- 
pewlvo di abitazione dicoòr* 
oinare, progettare, costruire e 
gestire, unitamente agli altri 
opèretóri interessati. 1 piani di 
zona in modo da ovviare al fe¬ 
nomeno dèi ^uàsl finito» mol¬ 
lo diffuso nei quartieri;dà noi 
realizzati e soprattùtróper rea¬ 
lizzare la legiitima aspirazlònè 
dei nostri soci di àbitàre ih 
una parte di città che sla dota-' 
ta di tutti i servizi necessari. 

La mancanza di una pro¬ 
grammazione organica da 
parte del Comune di Róma 
unita all’esiguità dei fondi del 
bilancio comunale necessari 
alla realizzazione delle opere 


urbane primarie e secondarie, 
la vocazione da parte del ca¬ 
pitale finanziario di ricercare 
. fonti di rendita più sicure, ma 
'soprattutto la mancanza di vo¬ 
lontà politica a delegare alla 
realizzazione di parti dir città 
chi ha dimostrato di , sapere 
ben gestire la 167 à livello di 
risparrniò per: ió; famiglie, di¬ 
saper raggiungere buoni itveili 
qùalilatW àll'ihten\Q.deU'unità 
abitativa, di aggregare gii inte¬ 
ressi dèi cittadini che.attraver- 
so lo strumento còòpérativo 
tornano qd qrtwre protagònisti 
dèi futuro sòcio-urbanistico 
delia città impedendo nei 
cotitempo quelle aspirazioni 
alla speculazione che a Roma 
non si sopiscono mai. Hanno 
raro la periferia romana poco 
,fruibile. 

In questi giorni si fa un gran 
parlare sulla riqualificazione 
déUa perlféria della città e su 
questo l'insieme delle coope¬ 
rative di abitazione riella città 
è impegnato. Questo impegno 
avrà un sehso sevenà coadiu¬ 
valo dalla decisione comunale 
di affidare agii operatori per 
intero i piani di zona onde ar¬ 
rivare a queH'integrazione di 


funzioni cui le cooperative 
della Lega sin d'ora sono abili¬ 
tate. L'obiettivo dì una miglio¬ 
re qiiàlità urbana vetrebbeco- 
sV&d èssere integrato da un al¬ 
tro obiettivo su cui lo lacal é 
impegnato da almeno duean- 
rii, quello della qualità deli'u- 
riità abitativa. 

rRaimondo Paonne, vice* 
.praBtdéhteAlc 

Uno dei valori delia coope¬ 
razione è la sua. capacità di 
aggregare soci che riescono 
con le proprie risorse e la pro¬ 
pria volontà a soddisfare i pro¬ 
pri bisogni. L'incentivo all’or¬ 
ganizzazione cooperativa è 
dato proprio dai vantaggio 
della mutualità e dalla econo¬ 
micità dell'operazione non 
speculativa. Nel nostro cam¬ 
po, deirabitazione, i soci sono 
messi in condizione di diveni¬ 
re proprietari di un allodio 
con il trenta per cento in me¬ 
no dì spesa rispetto al merca¬ 
to. E la differenza è dovuta 
quasi esclusivamente alla 
mancanza del profitto che 
contraddistingue l'impresa 
cooperativa. Ora proprio que¬ 
sta caratteristica dì mutualità 


Lìacal ha realizzato seìiniia alloggi 
Me ai soci la casa costa il 30% in meno 
«Locomotive S. Lorenzo» festeggia 25 anni 
LTgrace sta costruendo altre 500 case 


si vuole colpire con II decreto 
che Impóne .ùn'Iva del 4 per 
cento^siiillà cessone della pri¬ 
ma carti. 

Si otterrebbe infatti la dìsin- 
centiVaziope dell'utenza ad 
associarsi in cooperativa, st 
metterebbero ih-difficoltà mi¬ 
gliaia di famiglie che si sono 
già autofinanizlàk l'alloggio e 
che sono in àttesa di assegna¬ 
zione, sì pone ùn'ipoteca sulle 
nuove iniziative, Si arriva alia 
mostruosità giuridica di tassa¬ 
re là casa in affitto, attraverso 
la tassazione degli alloggi a 
proprietà indivisa. E con un 
anno di anticipo sui '90! Ten¬ 
tativo già messo in atto alia 
metà degli anni 70 e allora du¬ 
ramente respìnto. Cosi come 


duramente lo respingiamo og¬ 
gi- 

Abbiamo l'esperienza di 
3500 alloggi assegnati e una 
trasparenza assoluta delle no¬ 
stre operazioni. Ma perché, rt 
chiede il socio, questo fisco 
vorace non rt dedica ad una 
lotta feroce aH'evasione? 

Ecco i nostri programmi di 
assegnazione bloccati da que¬ 
sta norma ingiusta: 170 alloggi 
a Tor Sapienza, l20a Tibun}- 
no nord, 210 a Pisana: 138 a 
Frano. 189 a Tibuitino sud, 
106 a La Rustica, 60 a Setleca- 
mini. 

Sono 1800 famiglie che 
aspettano. Ma sono aòche in 
difficoità I nostri programmi 
futuri, anche il «Comprensorio 
Trigoria*, unico^caso in Italia 


dove la Cooperativa, insieme 
alia Sovrintendenza alle Anti¬ 
chità. ha realizzato scavi ar¬ 
cheologici e ha progettato ii ri- 
spetto dell'area e la salvaguar¬ 
dia dell'ambiente storico nel 
procedere ai progetti di inse-' 
diamenlo. 

Anche questi progetti si fer¬ 
meranno. Ma insomma, la 
cooperazione di abitazione é 
proprio un soggetto da colpi-^ 
re? 

Sonia ChelUnl, consigliere 
amro. Cooperativa deposi¬ 
to locomottve Rotw San 
Lorenzo. 

Quest'anno la Cooperativa 
deposito locomotive San Lo¬ 
renzo festeggia 25 anni di atti¬ 


vità. con oltre 1000 soci e il 
traguardo di 1000 alloggi con¬ 
segnati, ma soprattutto con 
una presenza qualificata nel 
campo delle cooperative di 
abitazione. 

Un'attenzione alfambiente 
e alle esigenze.reali e mutevoli 
dei soci, alle condizioni di vita 
oggi, . fanno, dei programmi 
della cooperativa San Lorenzo 
una occasione'preziosa per 
documentare una ricerca di 
insediamento urbano moder¬ 
no. 

Citiamo il caso di Lucchina 
(periferìa nord di Roma) dove 
il risparmio energetico (pan¬ 
nelli solari) è componente de- 
lèrminante delia qualità. 

Ma la qualità diffusa è frutto 
dì un rapporto accurato e ri¬ 
spettoso con 1 soci econ i bi¬ 
sogni che le famiglie esprìmo¬ 
no eche variano.con il variare 
deile loro condizioni di vita. 
Stiamo studiando la possibilità 
di realizzare case per anziani 
che prevedono servizi comuni 
per chi non è amosuiiicìeme; 
stiamo pensando ad alloggi 
misurati: siiltè esigenze di sin¬ 
goli e di gfovani'coppie (case 
piccole e razionàii, facili da 


governare e poco costose), 
stiamo analiùando attenta¬ 
mente i cambiamenti radicali 
dei ritmi di vita imposti da una 
metropoli disgregata : come 
Roma, per pn^ttare i nuc^ 
piani di zona ediveisificaregt) 
alloggi. Per questo siàmo.in at¬ 
tesa delTàssegnazione delle 
aree del II programma di edili¬ 
zia economica e popolare dèi 
Comune dì Roma (che non 
riesce ancora a dare attuazio¬ 
ne ai suoi impégni). Stiamo 
ascoltando i dertderi dei nostri 
soci di uscire dalla città è dì 
trovare spazio più vivibile ed 
attrezzato «fuori porta» e là (ai 
Castelli Romani e rtri litorale) 
costruiremo nuovi insedia¬ 
menti rispettosi dell'ambiente, 
tranquilli nel verde. Insomma 
oggi non c’è più la domanda: 
«Tanto e subito», ma c^è voglia 
di qualità e di benessere. La 
Cooperativa sta pensando 
quindi anòhe a servizi per le 
pulizie, la cura dei bambini 
piccoli, il tempo libero, lo 
sport, ^rché la qualità diffusa 
non riguarda solo la casa, ma 
tutte le condizioni per rendere 
l'abitare più facile e più grade¬ 
vole. 


Franco Vldnl, prcaWenic 
dellaCooplgraco di Rooln. 

L’Igrace è un ^ssa còope* 
rativa romana con poco menò 
di duemila soci, nata ne) 1965 
nel contesto di una inirtativa 
di coordinamento fra afeuira 
cooperative della capitale, 
estendendo la jua attività édh^ 
lizia in alcune località de) La* 
zio. Oggi, rigracè, con oltra 
1.500 alloggv leàiiuaU è'con¬ 
segnati m soci è cori quelli in 
programma (SOO apparta- 
menti) è. senza dubbiò. Urin 
dette coop mayUiorménte im* 
pegnate nel venne itìcontro al¬ 
le esigenze delle famiglie sen¬ 
za dewer passare aUravènd 
rintermediazione ìmmobtiUne 
e speculativa. 

Un serto colpo alia politica 
di chiarezza, dt trasparentaic 
di contenimento de» costi vie« 
ne o^i dal decreto aull'Iva 
che equipara te cooperative a 

n siasi impresa immobilia* 
nostro impegno di muo¬ 
versi per modificare le misure 
del governo che mortificano II 
paese e le famiglie che ospira* 
no a reddito medio-basso, che 
aspirano ad un’abitazione 4 
costi contenuti. 
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■i NEW YORK. La domanda è: quale delle 
sesuenti risposte è vera enea l'STk di IO? Si 
deve scegliete tra quanto caselle su cui fate 
un segno: d maggiore di IO; è minore di IO; 
i uguaie a IO; non sono in grado di nspon- 
deie, non so. Il 49% degli studenti delle me¬ 
die supenori hmericane non sa rispondere 
a questa e ad altre domande In cui si ri- 
' chiede una conoscetita elementare del de¬ 
cimali, delle frazioni, delle percentuali, 

Il 61% di lutti I diciassettenni americani 
non è in grado di comprendete passi com¬ 
plessi di libri su materie che studiano a 
scuola, persino di giornali. Il 59% non è in 
grado di interpretare testi; grafici e valutare 
: se la concezione di un esperimento scienti¬ 
fico è crnretta. È l'ultimo: dei gridi di allar¬ 
me in'ordine di tempo. Il risultato di un'In¬ 
chiesta condotta dal National Assessemenf 
od Educational Progress su l;4 milioni di 
studenti dal 9 ai ITannidieti, .. ;• 

Ormai non passa giorno sqnza che un 
nuovo sondaggio riveli ombre'tremende 
sulllanalfabetismo culturale degli-america¬ 
ni. La grande nazione;-quella che-.dal dor 
poguerra si era considerata per dlrilto divi¬ 
no mumber one» nel mondo, , si-aeborge 
con orrore di essere Imita sul banco.'del ri¬ 
petenti. Non solo, come magaritsi. poteva 
già sospettare, nel campo delle scienze 
umane, ma anche nel vantatissimo campo 
■ delle conoscenze'malematlche e sclentlli- 
cl)e. La scorsa estate aveva latto un certo 
scalpore un sondagglo lelelonlco condotto 
dal Public Opinion Laboratory ol Northern 
Illinois di Chicago, da cui risultava che un 
. quarto degli americani di eia superiore ai 
19 anni non sa che II sole non gira intorno 
i alla terra, meta è convinta che gli atomi sia¬ 
no pio piccoli degli: elèltroni,.tuni quinta 
pensa che il suono viaggi più velocemente 
della luce. Il 95% manca di padronanza sla 
pure 'elementanssfma del vocabolario 
SclentlUco. Il guaio a che quelli che sono 
sul banchi di scuola adèsso non ne masti- 
(ano di più ,. 

: . Unlj;sludlo pubblicalo. dairEducatiorial 
Teatlrdl SeiYlce di Prir^ton qualche setti- 
ntènhlg, e condotldimnéndo 63 dpinahde 

mafl^'i^^^'/l^ìcm^ t^^ón^nS- 

temente in coda rispetto ai,coetai\e| sudeo- 
mani, britannici. Irlandesi, 8pagi\oll q di 
quattm province canadesi.,<Sempllcèmènte 
s^avèntpsa la mancanza di prèparàzlone 
del teen-ager ameriqani'per l'Istruzione e 
: l'impiego futuri*, e stato il commenlo del 
projelsor Bassa'm Z, Shakhashlri, vice diret- 
tore'pèt le scienze e l'Ingegneria della Na- 


I sondaggi accusano 
gli shidantlainaticait 
sono Igndiahtl. 
Quellidalla 
vecchia geiwiazloiw 
(adastra w anzlain , 
protesson univeisilàiio) 
aianO'Inveca 
ipilmidella classa . 




r 





Erano una volta (irimi dèlia classe; 
ora sono finiti sul banco'degli asini. 
Implacabili, l'uno dopo raltro, i son¬ 
daggi mostrano che le nuove genera-: 
zionl di americani non imparano più 
a leggete,' a far di conto; macinano 
male non solo di storia e geografia, 


ma anche di scienze e matematica.- 
Qualche esempio; il 61% di tutti i di¬ 
ciassettenni non è in grado di com¬ 
prendere - libri - su : materie studiate a 
scuola; un quaitoìdegli-ultradiciotten- 
ni non sa che il sole non gira intomo 
alla terra, ... 


DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

■lIQHUNDOIHIHin . 


donai Science Foundatmn. Nel 1986 uno 
studio aveva già mostrato che i migliori tra 
gli studenti americani erano meno prepara¬ 
ti di uno studente giapponese medio. Ora 
scoprono non solo di essere ornasti Indie¬ 
tro sul Giappone ma anche su tutti gli albi. 
Per di più con l'ironia che alla domandase 
ritengono di essere bravi in matematica, 
due studenti americani rispondono di si, 

- sorto ancora convinti di essere i primi della 

- classe, mentre invece sono gll .ultiml. ilb‘ 

schianoiuna bocciatura solenne .-da-qui al 
2000-agli esami della concotrettza intema- 
gjpnale, Mè non lo sanno. , . , 

.Non abbiamo visto raffroptl con dltalla, 

Non .sappiamo se da noi vengano condotte 
Indagini o inchieste sociologiche del. gene¬ 
re. Forse sarebbe ora, per non rischiare di 
trovaisi un giorno di fronte a spiacevoli sor¬ 
prese come questa sUII'-atfabetizzaziorie* 
culturale dei nostri quindicenni o sedicen¬ 
ni.' ■' ... '. .. 

Ad esempio, uno del sondaggi che più 


ha fatto Indiridire ed airossire di ve^r^a 
l'America è quello condotto lo scorso arino 
dalla Gallup per contodella Natlonài Gèo- 
gr.iphic Society. Nel confronto cdn gli stu¬ 
denti liceali di alln otto paesi,' gli americani 
venivano ultimi in conoscènze geografiche. 
E mettendo insieme sia giovani che adulli 
le cose andavano ancora (iég^io. Vchiva 
fuori ad'ésefnplo che un americano su sel¬ 
le, (cioè 29 'mllfonr di citladini degli l'sa) 

- non 'erànóln^gi^o'dl Mdic'àte sul mappa-, 
■mondo gli.StjtU Uniti. Metà notv era W ja*’ 
dq di Indicare il Nicaragua o l'Inghilterra. 
Tre quàrtl degifinféjvistali'jion M'peva - nel 
giorni in cui Rehgan aveva nìàndalo l'Ari 
mada -"do^ siirovgva.tl Collo'Persico; La 
cosa' Imptésslbrìahte è però che iri questo 
secóndo'coplrortto, quello che comprende 
a'nch.egli arcuiti e nón solo i liceali, l'Ameri¬ 
ca pon.veniva. ultima ma leiz'ullima nella 
classifica dei nove paesi. Era preceduta da 
Svezia: Germania, Giappone, Francia c Ca¬ 
nada- E seguita da sòjo due paesi con un'l- 


gnpraiiza 'della geografia più abissale dì 
quella americana: Italia e Messico. , 

.«È ora di spegnere le tv e melteisi a stu¬ 
diare sul serio-, commenta un ricercatore. Il 
guab è che anche le Iv orinai sono giappo¬ 
nesi; il declino del livello generale di cono¬ 
scenze appare stroltamente legato al decli¬ 
no della capacità di produné.-Per venti an¬ 
ni dopo la secondaguerra mondiale.la; pro¬ 
duttività americana èra stata hinvidiadel te- 
sro.delmpado, produzione di mgssa e con¬ 
solidamento del mercato intèrno èrano 
àridati.avanti'dì pari passo, c'èra >008 Buick 
davànti alla casa di ogni operab siderutgi- 
ct>-..Pòi, ad un cèrto punto (negli anni 607 
negli anni 70?) qualcosa ha comincialo ad 
andate storto. Oggi, come scrive il New 
York Times, «il gigante sta ansimando*. Ai 
ritagli di giornale sui sondaggi relativi all'a- 
naHabetismo culturale di ntomo-ci si alteN 
nano nella cartelletta: quelli sul colpi persi 
nella-competizione intemazionale. Gli Stati 
Uniti restano probabilmente ^ora'il pae- 
se-^spepdediplù.petilaricetcaima.so* 
praltutto per la ticerca'militate, e per prò- 
doUiphenon hanno-concotrenza sùlmen 
calo. Quando Invece-si passa a cose su cui 
il^symatore puO eSeicitare una scejta, ci 
sì ifcqòi]^'chelri^s^^^^ anni ghUsa soho 
sc<^ dèi 'SO al 40% dèlia quota di mèicàtò 
triohdiàlq dèi prodotti elettronici. ' 

«Se uno è asino a'scuola può sempre far 
soldi in hotiega o in Borsa-, diceva un no¬ 
stro zio; Negli anni 80, con Reagan, l'Ame¬ 
rica semplicemente aveva chiuso due occhi 
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sullo stato disastrato della-piopria produtti¬ 
vità e del proprio livello À Ismiziqne. Gli 
analtabeti sono soprattutto I neri e'gli ispà¬ 
nici, si diceva, e a noi che ce ne frega? Sa¬ 
premo poco di latinorum, ma a Wall Street 
facciamo baiocchi a palate. La ilhnofia do- 
minante, per tutto questo decennio, era sta¬ 
ta quella dell'egoismo.pCèiIiYo, "del guada¬ 
gno: e'deirintèiessepqisonalecomemotori 
deH'economia-e deità storia. Eppure i son¬ 
daggi, implacabili, hannomandatoiìn fran¬ 
tumi anche qu^-immaglne di untAmeri- 
ca che sa amminfsliate I propri: risparmi e 
invesUmen6,; Si alza la mattina,'iaccende il 
computer e dà un'occKiata al corso'del rito- 
Il aUq Stock exchgngè di New Yo||{ o a 
quello dèlie scommesse sur «lulun* al Mèf- 
caritilè di Chicago. Da un test di qùèlir in 
cui bisogna aceglieie tra qùaltro rièppstè 
quella correità vierie fuori che su 8.000 stu¬ 
denti delle superiori il 75% non conosce la 
definizionè cbnetta di inflazione. Il 66%.i1- 
tiene che i profitti siàno qualcosa di dàrèrsO 


da ricavo meno costi e il 55% non ha la mi¬ 
nima idea di cosa sia il deficit di bilancio. 

Il successore di Reagan, Bush, da nna 
parte dovrebbe avere di che raltegratsi. Se , 
gli americani sapessero cos'è il dèficil lo la- 
scerebbero -meno tranquillo.: Oallialtm- ha < 
dovuto affrontare un tema che eta-slalo ta- 
talmente Ignorato- negli anni del léaganl- 
smo e riconoscete nel suo primo?i^|ieoriD 
da. presidente dinanzi al Gotlgtesaohi;lm'<è 
ora di «tracciare la mappa» di un fnipiè*' 
mèhlo del sistema di Isttuzlona; 

A premete in questa direzione è-logMin: 
motidò del «buSineaa», che evyede-.'illjli 
conseguènze del degrado culturale oélla - 
lotza-lavorò. «Gli Stali Uniti non sonq^M» 
parali al commercio estero : Non contwll- ': 
mo le lingue, le culture o le caratlerlstléhi : 
geografiche dei noslri cdhccll(entl*i è yiàto. 
ii^ridod'allalme lanciato recèntemerita^àf 
governatore della Virginia, Gerald U. BallìeS, 
all'ultima: riunione di; tutti i govemalórìrtiji 
50 Statidell'Unione, da-lui presledulài • ì:' 
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